
.Anno IV Gennaio 1937 (XV) Spediz. in abbon. postale (Mensile) 

Rev.mo D. Pietro Ricaldone 
Rettor Maggiore Salesiani '· 

Via Cottolengo, 32 TORINO ·~ :~ 
1

,tA VOCE DI DOMENICO SAVIO 
! <4 

~ollettino Parrocchiale di MONDONIO d'AS~ 



Ditta Ruggero 

Nessuna 
abit~zione· 
può rd i rs·i, · 

veramente confortevole se non 
rischiarata dalle lampade 
Philips, economiche nell'uso e 
di grande rendimento luminoso~ 

PRODOTTO NAZIONALE 
Certificato Ministeriale lnd. 1/2863 

LAMPAD.E 

PHILIPS 



Anno IV Gennaio 1937 (XV) Spediz. in abbon. postale (M-~nsilc) 

·la voce di Domen·ico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

Cedo questa -volta la penna alla l)er- . 

sona più altamente benemerita de '. 
paese, al caro amico Eg,reg. Sig. Luigi 
Serra Maestro che dopo tanti anni di 
insegnamento neHe nostre scuole ha 
deciso di ritirarsi a v ita privata , e che, 
non potendo prendere commiato per­
sonalmente, come avrebbe desiderato, 
presso le singole famiglie. di Monù.J­
nio, ha pensa to di ono.ra,re il nostro 
Giornahno con .questa lettera: 

« Cari Mondoniiesi, 

« dopo 34 amai èirca d'i11'segnamento ~ 
« 19 cli segretariato in questo già Co­
« mune, col r.o gennaio mi ritire,rò a 
« vita privata, spiacente cli lascia.rv i. 
<< Sarebbe mio vivo desiderio cli por­
« gere a tutti persona.lmente I m;e1 
« cordiali sa luti di commiato, ma, da­
« ta l'impossibilità, ve li manido a mez­
« zo cli ques,to scritto, anche a nome 
« della mia famigl ia, augurandovi sa­
« lute e felicità. 

<< Uno speciale salluto poi rivolgo ai 
<< diversi Sinda·ci, Aosse'ssori e Comi­
<< g lieri Comunali che mi furono sem­
« ,pre larghi del.la loro fiducia durante 
<< il mio Segretariato ed . a' miei ex al­
« lie,vi che, spero, metteranno sempre 
<e in pratica g li i,nsegnamenti loro im­
cc partiti, comportandosi da cittadini 
« onesti ed educati, amanti dei buon 
cc ondine e del lavoro, ricordandosi 
cc qualche volta di me: sarà questo if 
« miglior premio aUe mie fat i.che di 
« educatore. 

cc Vi ringraz io d,eJ.la stima e deli'af­
cc fetto cli cui avete circondato me e h 
« mia famiglia durante la lunga per­
« rnanenza fra voi e vi ass i1curo che noi 
<< vi serbe remo imperitura gratitudine. 

cc Vi auguro buone Feste Natalizie . 

« V ostro aff. to 
« Luigi Serra e famiglia. 

« Monclonio, 23-12-36-XV ». 

Vorrei ,aggiungere qualche pairola 
cli ben meritata Ioide alle sue ecéelse 
doti . di Inse,gnante, di c ittadino e cli 
padre di famiglia, ma temo di g uasta­
re un po' la ca·ra amkizia che mi lega 
a ll 'ottimo Ma.estro .Serra, perchè sia a 
me che a voi . tutti è trop·po nota la 
sua innata modestia. Mi contento di 
ri confermare ·quanto -ho espre~sp in 
fatto .cli benemerenza, eppen:iò ()SU 

prendermi la libertà cli fa.re le · mie ri­
mostranze all'Egregio Sigmor M;i,e ­
stro, certo ,d'interpretare i sent imenti 
cli tutti i Moncloniesi, ,per,chè h'a credu­
te, cli a·cl clossarsi un dovere, che in vece 
è' tùtto nostro: « l'imperitura ricono­
scenza l>. Gli scolaretti cli ,Montclonio, i 
giovani ·e tanti padri e .madri ,cl i fami­
g lia da lui istrui ti e'cl .educati con tanta 
pazienza e ·con tanto inJ;e l.l etto idi amo­
re, -sanffo bemi;simo che questo può 
clidiiarare con tutta ragione il loro 

Aff.mo 
Sac. ·Origlia Francesco, Prevosto 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 
-1936-

Nascite e ,Battesimi N. 4: Mus:;o 
Giusep'p_e id i Secondo - SeHa Carlo 
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Bernardo cli Luigi - Serra Anna Ma-
ria Isabella <li Giuseppe Musso 
Giorgio Maria Vincenzo di Ugo. 

Matrimoni: · In Parraochia N. 2; 
Rossotto Battista e Penaisso Lucia 
Gramaglia Alberto e Garésio Marina. 

F1~9ri Parrocchia N . . 2: Rosso Giaco­
mo. e Pennano Nicoletta - Soggetti 
Ernesto e Castella Giulia. 

.Morti N. 9: M1 . .11ssc::, Giuseppe di gio,­
·ni uno - Serra Ma,rià .d'anni 8 - Ser­
ra Lorenzo ,d'anni 7 - Divisoli Gio­
vanna d'anni So - Saviò Giovanp.i cli 
anni 78 - Senra Felice d'anni 57 -­
Ca·ndelo Simone d'anni 88 _: Castelila 
Luigi 'd'anni 77 - Co111rotto Rosa di 
anni 76 ve.dova ·di Serra Giovanni, na--

. tiv~ di Albugnano, deceduto li 30 no­
vembre. 

V ARI E 

** ,Li 28 novembre il Sig. Serra Er­
nesto di Evasio, Custode dell'orologio 

. e Campanaro, si trasferì colla fam.iglia 
a Torino. 11 Giornalino, mentre gli t:ri­
buta una lode <speciale per la puntuà­
lità e diligeinza nel serviùo, l'aoco111-
pagna ,coi più fervidi, auguri di buona 
fortuna . A succedengli è stato nomina­
to il Si,g. Gramaglia Luigi fu Giu-,ep­
pe, noto sotto il soprannome di .Sacri­
sta ·per aver ·1già s·érvito come tale sot­
to il Parroc~ D. Giovanni Pa:strrone di 
F. M. Questo fatto ,ci induce ad assi­
curarci dell'ottimo •proseguimento di 
tali uffici. 

** Dopo i Ves,pri delila Immacolai:a 
Concezione, le Figlie di Maria e k 
Donne del S. Rosario, raqunatesi per 
le dezioni, nominarono Priora delle 
Figlie di Maria la Sig.na Serra Alber­
tina e Vice-Priora la Sig.na Serra Pi-

lomena; Priona •delle Donne del S. Ro­
. ario la Sig.a Molino Maria nata Sa­
~ io e Vice-Priora la Sig.a Arato Er­
melinda nata Qu~rico. 

** A Titolare di que ta Collettoria 
Postale è stato nominato i1l Sig. C:1-
fasso Ernesto cli Pino .cl' Asti. 

** I,n tre successivi ·ricevimenti fo­
ro no ·in ,Canonica a gu,stare in abbon­
danza ,la cal,da frutta di •stagione inaf­
fia ta da ·qualche bicchieire di vino le 
Ancelle dell'ltare, le Figlie di Maria e 
le Donne ' del S. Rosario. V i regnò 
:0chietto buon i:tmore, al quale prese 
viva parte, con · intima soddisfazione 
cli tutte la ca.ira nonnetta 1Caterin.:: Zuc­
ca, che ha sempre tanto 1lavorato per 
la Chi.esa . e lavorn t1:1tt'ora nonostante 
i suoi anni che .la fanno la mamma di 
tutto il paese. 

** Un ben indovinato Presepio è 
st,ato allestito dai Si,gg. Musso Del 
Prete, che pii:1 volte ricevettero i bam­
bini del paese, i quali non si tancava­
no ,d'andarlo a vi·sita:re o in comitiva o 
condotti dai loro genitori. Fortuna che 
gli Qlcchi non possono mangime, ché 
altrimenti <lel be1l Prnsepio non vi sa­
rebbe più che un caro ricordo. Il Ve­
nerabile Domenico Savio, che tanto 
avrà gradito il gentile •pensiero di al­
li~ta.re i suoi. piccol( c~ncittadini, sarà. 
cert,amente l.ar,go della sua protezione 
verso ·i già altre volte nominati vispo 
Cesare, a llegro Umberto e angioletto 
Gior,gio M uisso. 

O~FERTE PER L'ORGANO 

E PER IL BOLLETTINO 

Per l'Organo: Serra Luigi Maestn 
L. IO. 
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Per il Bollettino! BerteJ.lo Valenti­
no e Caterina 3 - Arato Michele 4 --­
Damos,so Giusepp•ina 3 - M. L. 3 -­
Serra Luigi Maestro 5 - Avv. Guido 
Odero IO - Mola,retto Clotilde IO -

Capello Vincenza S - N.N. S - Ros­
so Renzo e Teiresina IO - Conte Um­
berto Radicati 3. · 

DA RICORDARSI IN GENNAIO 

1 - Circonci ione ,di N. S. Gesù Cri­
sto -- Festa di precetto. Rinnova-· 
zione dei Voti Ba,1Jtesimali. Canto 
deJl Veni Crea tor .. - Pirimo Vener<lì 
,del mese: a Messa .prima funzioni in 
onore del Sa,cro Cuore di Gesù. 

13 - S. Maurizio Protettore del Pie­
monte. 

20 - S. Sebastiano - Mes a alla Car:­
peLla _a ore IO, indi Benedizione nel-· 
la Chiesa Panrocchiale. 

Per trovarsi uno sposo 

La signorina X veste secondo la moda 
peggiore, si imbratta il volto, esce ogni 
sera, va al ballo e al cinematografo, ha 
sempre qualche giovanotto d'intorno, fa 
la civetta, la sfacciata, la spudorata ... e 
chi più ne ha più ne metta. 

Perchè tutto questo? 
Lei dice che è per trovare a sposarsi. 

Notate che la signorina X non è una, ma 
cento, mille, diecimila ... 

Poveri giovanotti che devono sposarsi 
e che non posano gli occhi che su questi 
esemplari. 

Per fortuna che ce ne sono anche del­
le altre. Ma queste sono nascoste e biso­
gna cercarsele .. . e anche meritarsele . 
~~~~ 

« lo non vo.glio terminare - ha detto 
il Presidente degli Stati Unili Roosevelt 
nel con_qresso di Buenos Ayres - senza 
affermare che la fede in Dio è neecssa-
ria all'essere iunano ». · 

Non è una scoperta di Roosevelt ma è 
una cosa di grande importanza che è be­
ne sentirsi ricordare. 

@@@~~ 

EPIFANIA 
6 GENNAIO 

I Magi vengono dall'Oriente ad aqpra­
re il Bambino Gesil e a :portargli i loro 
doni di oro, di incenso, di mirra, rico­
noscendolo come Re, ,come Dio, come 
Uomo incarnato per noi. 

Adoriamo anche noi -con tut.ta la no­
stra vita il celeste Bambino, e diamogli 
anche n,oi l'o/ferta de/,le nostre sostanze, 
dell,a nostra preghiera, della nostra vita 
sacrificata per Lui. 

Ciò che fa la massoneria 
Da un documento massonico, ,trovato 

dai naziionali di Spagna nella occupa­
zione di Toledo e proveniente d·alla log­
gia di Madrid, si appr-en,de che i coman­
dr,nti dei rossi sono quas,i tutti massoni. 
Nel medesimo documento la massoneria 
ordina a tutti i massoni d1i appoggiare il 
cos-idetto « front-e popolare». 

E il medesimo gran d'Oriente di ' Spa­
gna, • aveva avuto il coraggio di pubbli­
cm-e che << la massoneria spagnuola è in­
teramente, totalmente con il fronte po­
polare.» . 

Già si sapeva. Ma ora nessuno può più 
dubitarne. 

I massacri, gli incendi, g.Ji orrori ini 
dicibili della S_Pagna, sono frutto ancb~ 

1 dPlla masso n,ena. 
~~~~~~ 

Sei cattolico ? 
- Sei cattoli.co? 
- - Sì. 
- ~ Leggi il giorJ1ale cattolico? 
-No. 
- Allora non sei abbastanza catt~li,c,o. 

- Sei cattoli.co? 
·- Sì. 
- Leggi giornali non cattolici? 
- Sì. 

Il 

- Allora non sei abbastanza cattolico. 

- Sei cattolico? 
- Sì. 
- Fai p1·opaganda per il giornale càt-

tolico? 
- No. 
- Allora non sei abbastanza cattolico. 

•· 
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m Spunto Missionario 
·Cattolico che foggi, l'anno vecchio è fi­

nito ,e l'anno nuovo è cominciato : Hai 
,fatto i tuoi bilanci? 

Se no, pensaci un momento adesso . 
Nel bilancio consuntivo dell'anno pas­
sato figura qualohe spesa per le Missio­
ni? Forse no? Vergognati, chiedi perdo­
no a Dio ,dell'omissione commessa, e poi 
prop oni ,di ripa<rar,e per l'avvenir,e. Forse 
sì? Allora chiediti se hai dato abbastan­
za. E perchè la risposta sia giusta con­
fronta la somma ,data con le tue possi­
bilità, mettila a paragone con quello che 
hai speso in divertimenti, in cose di lus­
so, i•n cos.e futili e inutili, in piaceri, 
fors'anche in peccati. Vedi ·se non pote­
vi, se non dovevi: dare di più. E poi 
pensa al bilancio preventivo per l'anno 
nuovo. Nel tuo bilan'Cio mette<rai un a 
« voce » per le Missioni? Certo lo devi 
far,e. E lo devi fare bene. Sii generoso. 
Sarà questa generosità che >ti farà anda­
r e bene il bilancio in tutto il resto. E 
più di tutto metterà in attivo i1 bilancio 
della tua anima. Che è ciò che più conta. 

·~$4'00··~ 

Dorme da cinque anni 
La ventisettenn-e Noemi Boldrini, resi­

dente a San Paulo in Brasile, dorme da 
ben cinque anni. 

~li al~menti le. yeng~no. ammJnistr.ati 
nei brevi momenrt1 111 cm da segm di vita. 

I medici n'on hanno ancora potuto gua­
rirla dalla strana malattia. Certo è da 
compiangere. 

:Ma più ancora compiangiamo quanti 
da anni ,ed anni (,forse più di cinque) 
dormono nella irreligio.ne e nel peccato. 
Questo è un letargo ben più grnve e pe­
ricoloso. 
~~~~ 

Signorine, attente ! 
Le ragazze hanno gener almente un 

gran,de desiderio d i s·p05arsi. E non si 
dàn no pace nè giorno nè notte. 

In sè quel desiderio è giusto. La mag­
gioranza, sia di giovanotti che di ragaz­
ie, è chiamata al matrimonio. 

•Per le giovani .poi il matrimonio ha 
un'importanza enorme, anche agli effetti 
della sistemazion e della loro vita . 

Ma quando q uel desiderio diventa una 
smania, anzi una mania, quando fa fare 
ogni sorta di sciocchezze ... allora non è 
più giusto. All ora è u na malattia, e può 
diventare una r 9vina, 

O padri e madri, leggete qui ! 
Il Gratry ha .scritto per voi queste bel­

lissime parole: 
« L'anima pura del piccolo fanciullo 

vede nel padre suo un uomo divino, sa­
pientissimo e onnipotente, e nella madre 
sua i tesori della bontà ,e dell'amore e 
della 'bellezza. Io non conosco nulla di 
più p:rofondo di queste parole della pie­
tà cristiana che dicono ai fanciulli i sa­
cerdoti: Bambini, vedete nel padre vo­
stro Gesù, ·Cristo e nella vostra ma.dr,e ì a 
Santa Vergine. O uomo, o .compagna del­
l'uomo, ,ecco ciò che -credono di voi que­
sti piccoli! Ecco dunque ,quale deve es­
sere il vostro dovere: essere per loro 
un Dio visibile». 
~4-0~~ 

Come vanno le cose ? 
Un tale v-enn e .da lontano a trovare un 

amico. 
Questo ! li chiese: 
- Qual! novità dalle tue parti? 
Egli ris,J ose: 
- Dalle mie ·parti vedo molti che non 

santificano la ifesta, :molti che bestemmia­
no, molti ~he ,si ubbriacano, molti che 
~i dilett~n) di. cinematografi e stampe 
unmorah, molti che mentiscono molti 
che ruban, i ... • ' 

E termi1tò chiedendo a sua volta al­
l'amico: 

- E di Ile tue parti come vanno le 
cos,e? 

<Giriamo la domanda a quelli delle no-
stre parti. . 
.. •• ..,~$-

Dove stà di casa l'oscurantismo ? 
I bolscevici di Spagna, hanno finora 

~istrutto 20.000 edi fici religiosi, nei qua­
l! ·erano custoditi in·estimabili tesori di 
arte e di cultura. Sono pure distrutte 
in si.gni biblioteche la cui ' pèrd'ita è irre-
parabile. · 

Tra l'altro i gio rn ali hanno racconta­
to a proposito della biblioteca della Uni­
versità di Madrid che i rossi si costrui­
rono una solidissima barricata con i li­
bri della biblioteca murati tra di loro 
co n mota e c·emento. 

Ma non erano proprio loro che qual­
~he anno fa 'blateravano contro .Ja Chie­
sa « oscur antista e nemica della cul­
tura ~? 

Ora si vede da che parte sta non solo 
l'oscurantismo, ma anche la barbarie più 
orri.bile e più inaudita. 
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Ai nostri lettori ,dell'Azione Cattolica 
dedichiamo in questo inizio di anno, le 
pa•role che il Papa disse appunto ai mem­
bri dell'Azione Cattolica a proposito · del­
la stampa cattolica. 

« Voi che militate sdtto le bandiere 
dell'Azione Cattolica dovete considerare 
come un onore e un dover-e per voi di 
fare, in 1utti i campi n·ei ,quali si s-piega 
la vostra attività, a ,questa arma di verità 
il vostro aiuto, la vostra cura, sollecitu­
dine, di!i.genza, il vostro tri'buto di gene­
rosa fedeltà. Questa è la Nostra partico­
lare -esortazione che vi rivolgiamo». 

« Per la buona stampa - aggiungeva 
il Santo ,Padre - occorrono tutti i sacri­
fici, sino al sangue». 

SACRA -FAMIGLIA 
10 GENNAIO 

La Sacr.a ,Famiglia ,deve esse.re semìpl'e 
presente ,allo sguando delle nostre anime 
come il ,modello deUe f amig/.ie cristiane. 

'La i coniugi devono imparane il .mutuo 
rispetto, il mutuo amore, .la ,vi,cendevole 
j'edelta. 

L'a i genitOilli devono imparare i dove- , 
ri vef'lso i figli. 

La i figli devono im,p.arare il rispetto 
e 'l'obbedienza ai genUori. 

Onoriamo ·q111esta Sacra FamigNa con . 
la preghiera e con la imitazione. 

~~@~@ 
Non e' è più la notte 

Cari lettori organz'zzati nell'Azione __ Oh! forse che il sole non tramonta 
· Cattolica, ave.te propr,io fatto e fat e pro- più e che le tenebre non scendono p~ù 

prio tutti i sacrifici necessari per ·la sul mondo? • 
buona stampa? O siete idi quelli che non _ Oh sì. Ma la colpa non è del sole, 
vogliono prendersela... tro,ppo calda? ma bensì dell'uomo. L'uomo distrug,g,e la 

Se fate il vostro dovere, bene; altri- notte. La notte è fatta per il riposo, e 
menti male, male ... ! im,ece l'uomo è s,empre in moto per il 
~~~~~ lavoro, ,per .gli affari, e mtJlte volte per 

il vizio, -per i bagordi. Anche i ,ragazzi 
Quattro .Gi-ornali gitiano di notte, anche le giovanette ... 

Napoleone ha detto: • Ma che cosa avviene? Avvieri.e che la 
« Quattro cattivi giornali possono fare natura si vendica. Non solo la moralità 

più di centomila uomini in una pianura va declinando, ma anche le malattie au­
ed in linea di combattimento». mentano, la nev.rastenia ,e la pazzia cre­

E Napoleone di combattimenti se ne scono a dismisura. 
intendeva! Non c'·è più notte. Ed è invece tanto 

Quando la capiranno i -tattolici? Quan- bello godersi un po' di pace al calore 
do saranno convinti, costanti... testardi d-el proprio focolare e del proprio letto! 
nel sostenere il ,g~ornale cattolico? . ~~ 

-$~~~°'~~ Dio ·e Fede, parie e lavoro ~~lf ~ .r,', « Alle anime diamo Dio e la Fede; ai 'tt I •
1

t,jl . /'~_/·,·, /I / ., cor.pi diamo pan.e e lavoro ·nella t,ran--:::::_ li / . quillità dell'ordin e ». 
, , Queste parole del Card. Schuster di Mi-
,1. 1· · ' . ...:;,._ l ta 1io esprimono un programma a cui tutti j -; j i cattolici debbono collaborare. · · ' 

_ -=--- La carità: ecco il -primo comandamf:ìn­J/- "I J to. E ~a carità è anzitutto spirituale e poi · 
......._ ~ matenale. 

-.....__ ·· ' 11 sottrarsi a questo comandamento co­

- Amico mio, come puoi dire di esse­
re un buon cattolico se non pensi a so­
iit enere il giornale cattolico? 

stituisce un a diserzione bén g-rave per 
un cristiano, cioè per un soldato di Gesù 
~i~o. · 
~,$~~~~-$~ 

' 
Abbonarsi al giornale CAT­

TOLICO è il dovere di ogni fa­
miglia CATTOLICA. 

.. 
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$ La Scienza che ci salva·$ 
v111° Comandamento 
iCurato - Oltre la bugia, l'ottavo Co­

mandamento proibisce il danno ingiusto 
dell'altrui. d'ama. 

Luigi - <Cioè non · bisogna ledere la 
·buona opinione di cui ,god,e il no,stro 
prossimo. 

Curato - ·Per l'appunto. Il buon nome 
è un bene, il ,più gran bene . natural-e 
dopo la vita. Perciò dice la S. Scri.ttura: 
« Abbi cUTa del buon nome, perchè que­
sto sarà pjù stabilmente tuo che mille 
tesori pr·eziosi e grandi» (Eccl. 41,15). 
Aver cura della nostra riputazione e non 
ledere ,quella degli altri è un grave do­
vere. 

Luigi - Come si lede la riputazione 
alfrui? • 

Curato -
... con le ingiurie, la detrazione 

e il giudizio temerario. 

'L'ingiuria è l'espressione -:---- con la pa­
rola, con · Io scritto, col fatto - del di­
sprezzo che si nutre verso una persona. 
E' per natura sua un pecèato grave: può 
essere leggero secondo la persona che lo 
fa o la persbna al cui danno è commes.­
so o ancora s·econdo il modo. 

Luigi - Si comprende: · altro è ingiu­
riare un superiore, altro ingiuriare un 
compagno. 

,Curato - La de.fr.azione consiste nel 
diminuire, oscura·re, mettere in cattiva 
luce o anche toglier-e, la d'ama del pros­
simo ossia nel farlo d·ecader,e dalla buo­
na riputazione in ,cui è tenuto. Ora la 
detrazione è di due specie. Imputare ma­
lignamente al prossip10 ~ifetti ·Che non 
ha. o ,colpe che non commise o anche esa­
cr,erare colp,e o difetti veri è caZ.unnia .• 
Manifestare, senza giusti motivi, colpe o 
did'etti veri del prossimo, ma occulti, è 
mormorazione o maldicenza. 

Luigi - Peccati molto comuni. 
Curato - Purtroppo. Bisogna quindi 

guardarcene molto. La calunnia è con­
traria alla verità, per,chè dice il falso; 
alla. gius.tizia, che pr<?i'~isce di Jeder~ 1:0-
nor,e altrui; alla canta, che vieta d1 far 
male al pròssimo ed è per natura su~ 
pecc·ato mo.rtale. La mormoraz10ne e 
peccato mortale quando porta dispiace­
re o danno grav,e al prossimo, quando il 
di.d'etto o delitto ,era occulto, quando non 
v'era ,giusto motivo di manifestarlo. 

Luigi - E quando mai c'è giusto mo­
tivo di manifestare le 1colp·e altrui? 

,çurato - Quando il did',etto si palesa 
o per procurare l'emendazione d·el col­
pevole o per evitare un danno grave a sè 
o al prossimo ·o per avere un consiglio 
o una parola di ,conforto da una persona 
prudente. In ogni c aso si deve aver · ri­
guardo di non .palesare il dirfetto che con 
rettitudine d'intenzione, solo a chi è ne­
cessario e sotto segr·eto. ~ 

Lufgi - ,Chi ha danneggiato il prossi­
mo nel buon nome a che cosa è obbli­
gato? 
' ,Curato _:_ :Deve riparare per quanto 
può il d'anno arrecato. Il -calunniatore 
dovrà confessare d'i aver d·etto il falso. 
Il maldicente non negherà ciò che ha 
detto, perchè ha detto il v,ero, ma cer­
cherà il modo ,che non sia creduto e 
farà risaltare le buone qualità delle per-
sone di cui parlò male. ' 

Luigi - A volte si sente sparlare del 
prossimo. Che cosa fare in tal caso'? 

Curato - Anzitutto cerchiamo di fug­
gire i mormoratori ~ più ancora i calun­
niatori,. perchè ascoltandoli cooperiamo 
al loro peccato . .Se poi ci troviamo pro­
prio nella necessità di sentirli, cerchia­
mo di · diifender·e il prossimo, o almeno 
scusiamolo e divergiamo ad altro discor­
so, o con un ontegno .s,erio ,e con .un 
silenzio dignito o dimostriamo che tali 
discorsi ci dispiacciono. 

Luigi - Il giudizio temerario che 
cos'è?· 

<Curato - ,Consiste nel giudicar male 
il prossimo, nel nostro interno, senza 
giusto motivo, ossia per motivi leggeri e 
insufficienti. •Come vogliamo che gli altri 
pensino bene di noi, così noi dobbiamo 
pensar bene di tutti fino a prova cou-

. traria. . 
Teniamoci alle massime di Gesù Cri­

sto: « Non giudicate e non sarete giudi­
cati, poichè secondo il vostro · giudicare 
sarete giudicati» (Matt. 7, 2). 

Nella sola città di Amburgo i pro(e­
stmiiti sono divisi in 485 se,tte, con al­
,tre,ttante diverse denominazioni. Quan­
do .le religioni protestanU giungono ad 
essere 485 in una sola città, vuol dire 
,che il ,protestantesimo è ad un bel punto. 

E pretendono che lì e.i sia la verità? 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
3 Gennaio 

Santissimo Nome di Gesù 

RITO ROMANO 

« ... fu chiamato col nome di Gesù>> 

GESU' è il nome più santo e adorabile 
perchè è il nome del Figlio d,i Dio fatto 
Uomo. E' il nome più benefico, perchè è 
il nom.e ,del Salvatore ed è il' nome fuori 
del quale non c'è salvezza.. E' il nome 
più potente perchè a ques.to nome tutte 
le creature in cielo e in terra, e persùw 
nell'inferno, piegano il ginocchio. E i 
demoni a questo nome tremano e fug­
gono. 

Pronunciamolo sovente con vera fede 
e divozione! 

1'ITO AMBROSIANO 

« ... un figliò che tu chiamerai Gesù )) 

Mentre ·Giuseppe era in angustia « gli 
apparve in sogno un angelo del Signore, 
che gli disse: - Giuseppe figlio di Da-

: vide non aver timore a prenderti in mo­
glie Maria, perchè quel che è nato in l ei 
è opera dello Spirito Santo. Ella darà 
alla luce un figlio che tu chiamerai Gesù, 
perchè salverà il suo popolo dai suoi 
peccati». 

10 Gennaio 

Domeni.ca fra l'o ttava dell'Epifania 

RITO ROMANO 

« dopo tre giorni lo trovarono nel 
tempio >> 

Andato a Gerusalemme con Maria e 
Giuseppe, Gesu rimase nel tempio, senza 
che essi se ne accorgessero. 

Dopo tre giorni di ricerche affann ose 
lo trovarono che ascoltava i dottori della 
legge, e li interrogava, e rispondeva a 
loro con una sapienza e prudenza tale 
che suscitava la ammirazione di tihlli. 

Al lamento di Maria, Egli rispose: 
- 'Per,chè mi cercavate? Non Sllpevate 
che in quelle cose che l'iguardano il Pa­
dre mio io devo esserc i? 

Il Vangelo aggiunge poi che Gesù di­
scese con Maria e Giuseppe a Nazareth 
e che « era siiddi.to a loro » e che « cre­
s,ceva in sapienza, in e.fii. e in grazia da­
vmiti a Dio e agli uomini». 

Quante cose da imparare! Meditiamo 
un po' questo Vange lo e prendiamone gli 
insegnamenti che fanno per noi. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 17 Gennaio 

Domenica II dopo l'Epifania 

RITO ROMANO 

« s1 fecero n~zze in Cana/ di GaliÌea >> 

Il V.angelo racconf.a il primo miracolo 
di Ge,sù, avvenuto in una festa di nozze 
a Gana di Galilea per la insistente .inter­
cessione della si~a madre Maria. 

Sei idrie di acqua vennero cambiate in 
vino ottimo. Cosi ·Gesù « mani{ estò la 
sua gloria e credeUero in lui i suoi di­
scepoli». 

Procuriamo wiche noi di valersi della 
intercessione efl"i.cacissima di Maria, e 
preghiamola di ottenerci da Gesù il buon 
vino di un vero amore verso Dio e verso 
il prossimo. 

RITO AMBROSIANO 

·Come nel Rito Romano. 

* 24 Gennaio 

Domenica di Settuagesima 

RITO ROMANO 

SETTUAGESIMA significa settantesimo 
. giorno prima di Pasq,ua. Questa dome­
nica, con l,e due che seg1..•ono, sono di 
pre,parazione alla quaresima, che a sua 
volta è di preparazione alla Pasqua, nelf.ri 
penitenza e n ella preghiera. 

Il Vangelo c i /a considerare il padro­
n e che usci a cercare gl'i o:perai nella • 
pr.ima ora del mattino, all'ora terza, al­
l'ora sesta e n ona e all'ora undecima. 

A tutti poi alla fine della giornata die­
de la medesima retribuzione di un da­
naro. E a chi brontolava rispose: - Non 
ti ho fatto ingiuria. Non ti ho f o.rse dato 
ciò che ti viene? Non posso io fare quel 
che voglio delle cose mie. E conclude: 
« Cosi _qli. ullimi saranno i primi e i pri­
mi gli ullimi. Poichè m olti sono i chia­
mati e pochi gli eletti». 

Dio è ,padrone dei suoi doni e da al­
l'uno più e all'al.tro meno. Ma da a tutti 
il sufficiente. Quindi tutti devono 1·in-
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graziarlo e serviroz m bene dei suoi do­
ni. Tanto piil dobbfomo farlo noi che sia­
mo stati chiamati alla prima ora avendo 
ricevuto il battesimo appena nati ed es- , 
sendo stati allevati nella religione catto­
lica. 

P.-ocuriamo di non essere tra coloro 
che sono solo chiamati, ma non eletti. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

Grave disdoro 
II Questore di Pavia ha inviato alle 

autorità d-ella sua provincia la segu,ente 
circolare: 

« Mi ,risulta che n-el territorio di que­
sta Pro·vincia il turpiloquio e la bestem­
mia, sebbene ,diminuiti in ,questi ultimi 
tempi, impeTversano a ncora, particolar­
mente -sulla bocca d·ei giovani, con grave 
·disdoro .della Reli,gione e del sentimento 
fascista: · 

« Giova rammentare che S. M. il Re 
e il Duce banno l'alto Patronato del Co­
mitato Nazionale contro la bestemmia e 
il turpiloquio. 

« Prego pertanto LL. SS. di curare con 
la massima diligenza l'osservanza rigo­
rosa degli a:rt. 724 e 726 del C. P. che 
contemplano i reati in parola». 

Molto bene! E preghiamo quelli che 
ne avess-ero bisogno a meditar,e sul « gra­
ve disdoro » cos·tituito d'alla bestemmia 
e dal turpiloquio. 
~~~~"<!~~~~S.,..$),,C,..~<$1~ 

La Chiesa di S. Croce distrutta dai rossi 
spagnuoli. 

·s. Severino Vescovo 
8 Gennaio 

Nacque a Settempeda nelle . Marche 
verso la fine del 5.o secolo. Da giovane 
si ritirò con un suo fratello di nome Vit­
torino, a vita solitaria e penitente in un 
bosco presso la sua patria. 

Nella tr istezza che Ii assaliva entram­
bi alla considerazione dei tanti mali che 
affliggevano in quei giorni l'Italia, erano 
spesso confortati dall'apparizione di un 
Angelo che li invitava a· tenere Io sguar­
do fisso al ·Cielo. 

Fu Vescovo de!Ia sua città natale, ma 
di tutta la regione Picena, e chiuse san­
tamente i ·suoi giorni 1'8 Gennaio del 545, 
il giorno stesso che gli era stato predet­
to dall'Angelo. 
~~,~~><~~e--~-s:~~~~~~ 

Il grande . viaggio 
. Dal giornale : 

« Un signore, me11tre assisteva alla 
Messa, è morto imprO'vvisamente, COipi­
to da paralisi cardiaca». 

« Una signora sta p-er salire in treno, 
e cade a terra morta, fulmin ata da un,. 
sincope cardiaca». 

Tutti ci avvertono di star sempre pre­
parati! 

Molte volte si crede di partire per un 
pi-ccolo viaggio e invee-e si parte per il 
grande viaggio della eternità. · 
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La Signora Horty 
'ttande . entiÌsiasmo ha suscitato la ve­

nuta del Regg,ente di Ungheria, Sua Al­
tezza Serenissima Horty, con la sua con­
sorte .augusta. 

La loro ,presenza in Italia fu pur,e un 
lùminoso esempio di vita cristiana. 

La signora Horty volle assistere ogni 
giorno alla 'Messa nel.la Cappella del Qui­
rinale, e si r ,ecò pure a pregf).re sulla 
tomba dei Santi Apostoli :Pietro e Paolo. 

Gli augusti O~piti così si dimostrarono 
ben degni della Corona di Santo Stefa­
no primo Re di Un,gher.ia. 
~·~~ ...... ...,~~~ .. ~~~ 

Un onore · 
· · che non tutti .. apprezz~no 

B sig. Martin :padre di Santa Teresa 
del Bambino ·Gesu e di quattro al1re fi­
glie, che .si ifecero tutte suore, si dichia­
rava riconoscente a Dio "che gli faceva 
l'onore di chiedergli f.uUe le sue figlie»./ 

. E il Signç>re lo premiò facendogli l'onore 
di ·~ssere il fadre di una deHe più grandi 

-sa°'te. ' 
Quanto ,dhersi quei padri e quelle ma­

dri' .che fanno di tutto per impedire alle 
loro 'figlie di .seguire la vocazione di Dio! 

,Dio ,è il padrone: come si dev·e osare 
resistergli? 

S. A,.. R. il Re~gentè d'Unghèria, Nicola 

Che cosa avete di troppo ? 
Cercate un po' se in casa avete qual­

che cosa che non dovrebbe ,esser,ci. 
Avete nelle vostre camere dei qua<_ì,ri; 

delle stampe, delle scolture che non sono-
adatte per una casa cristiana? ,. 

Avete per casa dei giornali non catto- . 
lici? · 

Avete dei libri e ·delle illustrazioni non 
conformi ai dettami della sana morale? 

Via tutta la roba oattiva, che può far 
del male a voi e agli altri! 

Che cosa vi manca ? 
In questo inizio di anno cercat,e che 

cosa vi manca in casa. 
Avete il crocifisso e qualche immagine 

religiosa nelle 'Vostre camere? . 
Avete il giornale cattolico? 
A v·ete qualche bu'on libro che vi faccia 

del bene? 
~~~ 

Una cinquantina di giovani cine"Si, che 
sono cattolici e ,che sii .trovano nel cam­
po di addestramento di Pasuno, percor­
rono ogni festa sette miglia a pi ed.i, e di­
giuni, per andare a Messa e Comunione 
nella cattedrale di Tsining. 

Vergogna a quelli tra d.i noi, che per 
andare a Messa non per,correrebbero 
neppure ... sette me,tri! 

Horty,_ dopo la visita al S. Padre Pio X'r; 



-11 ~ 

Oggi il leggere è una necessità. 
Leggere il giornale cattolico è 
necessità del buon cattolico. 
.. ~~$-0 

Madri che non sono madri 
Oggi le madri non sono più madri. Af­

fidano i bambini a una serva, a una vi­
cina, al primo che capita, quand'anche 
non li fascino senza sorv,eglianza. 

Ed esse van.no al ballo, al cinemato­
grafo, a. spasso, in viaggio, ,come se nien­
te . fosse . 

Guai alle madri che non si curano de1 
loro bambini! 

Certo, fan peggio quelle che li trascu­
rano affatto. 

Ma anche non fan ben-e quelJ.e che li 
ifan ,curare da altri. 

'.Le mamme sono loro, e a loro incom­
be l'obbligo di prendersi cura ,<fei proprii 
bimbi. 
4-..... ~~ 

Troppo lungo! 
- Che Messa lunga! - dice la signo-

rina Tal delle Tali. 
- Che predica lunga I 
- ·Che Rosario lungo! 
- Che vespro lungo! 
- Che funzioni lunghe! 
E così di seguito ... Tutto è troppo lun­

go .. . ma, intendiamoci, tutto ciò che ri­
guarda il servizio di Dio ... mentre inve­
ce ciò che Tiguarda il servizio del dia­
volo non è ·mai troppo lungo. 

E allora bisogna dire che ... l'orologio 
di -Dio non va d'accordo con quello del 
mondo. Ma bisogna pure dire che solo 
quello di iDio è giusto. ...... ~ .. ~~ 
~~ 
f ~?~ 

s. Martina verg. e Martire 
30 Gennaio 

Appartenne ad illustre famtglja ,l'Q \llU­
na. Rirnasta orfana ancor fan chula, si 
diede tutta .alle pratiche di pietà ed al 
servizio dei poverì. 

Accusata, sotto l'imperatore A1essan-. 
dro, come cristiana, si ·voleva faTle rin­
negar-e la fede; e s,dorare, nel te111p'i'o' 
degli idoli, la statua d' Apoll,o; . ma essa 
rimase ferma nel confessar,e G. C., e in. 

I ' ..,.......,.,..,,...~,,,.--, ~--m 
',.· 

presenza di gran popolo e dei sacerdoti 
idolatri, sollevate in alto le braccia, pre­
gò Dio che facesse conoscere a quegli 
in,felici la falsità della loro religione. In 
quel momento un fulmin·e con gran frago­
re colpì la statua d'Apollo, che ·rovescia­
ta dal suo piedestallo, and'Ò in frantumi, 
e tutto il tempio -crollò seppellendo fra 
le macerie parecchi idolatri, mentre mol­
ti altri si conveTtirono a Cristo. 

Esasperato il ,Giudice per la oos.tanza 

\ 

della giovane vergine, ordinò che le si 
tagliasse la testa, e così l'eroina se ne 
volò al cielo a ricev,ere la coròna del 
martirio. · 

~·•-ò•••""•• 
c.. '/,,-on c'.è ,che una ,cosa sola dà' fare: co-

- Caro mio, il tempo 
tua automobile ... 

corre più della gliere e gettare a Gesù i fiori de,j picco­

Pe1isiamo al passar del tempo in que­
sto princi1pio d'anno, e proponiamo di 
impiegar bene l'anno n.uovo. 

li sacrifici che -incontriamo . sul nostro 
cammino, e poi abbandonar:$i int.ern­
mente a Luli. 

S. Teresa del B. Gesù. 
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· Un originale questionario 
Le giovani cinesi delìa Scuola S. Gio­

vanna d'Arco, tenuta dalle Figlie ddla 
Carità a Pe,chino, hanno indettò questo 
concorso originale... di Matematicà. 

Que,stione - Qual'è il modo migliore 
di non fare fallimento negli affari spi­
rituali. 

Ri,s,poste - Non perdere tro,ppo tem­
po a fare delle addizioni. 

Evitare le sottrazioni davanti al sacri-
ficio. ' 

Fare -deUe moltiplicazioni negli atti 
buoni. 

Non fare div,isioni de.J proprio cuore. 
Neppure farne delle frazioni per dar­

lo alle creatur-e. 
Tutto ridurre al comu,né denomina­

tor,e: Nostro Signore. 
.Darsi alle operazioni divin·e. 
E in tutto offrire il totale', cioè tutto. 

I vizi 
I vizi fanno più danni delle malattie. 
I vizi fanno più danni delle guerre. 
I ·vizi fanno più danni e.be non le ra-

pine e gli assassinii. 
I vizi fan.no più danni che i catacli­

smi, i terremoti, i maremoti, le inonda-
:lioni. ' 

Ah! se si sape.ssero qua-iite sono le vit­
ti me del vizio! 
-$.,CMm~~~i:,,..., ..... ~~-4Do~ 

La cosa che molte volte manca 
Un giovanotto ricco, ,elegante, bello, 

:na ... pieno di vuoto, un "giorno and•ava 
dicendo in un crocchio di amici: 

- Dite un po' voi, mi manc,1 forse 
qualche cosa? 

- Ti manca il giudizio - rispose.,una 
,,uce. 

Il gio'Vane ammutolì. 
A quanti giovani e a quante giovani a 

cui non manca nulla, si putrebb: di:e 
che a loro manca i/ più, cioè un po' di 
giudizio! 

Anche l'anima 

Un piccolo libro 
che val più di tanti libri grossi 
E' il catechismo. 
Di esso il Papa ha detto alle Associa­

;1.Ìoni della Gioventù Cattolica: 
« Il piccolo catechismo, anche ridotto 

ai mi_nimi term~ni, proprio nella sua pri­
ma piccola pa•gme, offre all'umanità vera 

.la soluzione vera di tutti i problemi più 
alti dell'umanità e del mondo i·ntero, 
quando a quelle domande: Chi vi ha 
creato? E perchè Dio vi ha creato e mes­
so al mondo? sono date risposte che han­
no la garanzia divina della verità; baste­
rebbe questo per farne il primo libro 
del mondo: Dio posto a fondamento di 
tutto, principio di tutto, fine di tutto, 
norma di tutto, dell'essere, del vivere e 
d·el pensare» . 

Ma il mondo disprezza il catechismo e 
quindi disprezza Dio. 

Qual meraviglia che Esso si abbando­
ni sempre più alla sfrenatezza e alla bar­
barie degli istinti? 
~~ 

Un esplosivo che scoppia in bocca 
Un tale volle mordere coi denti una 

cartuccia, allo scopo di vuotarla. Ma la 
cartuccia gli esplose n·ella bocca, dila­
niandola orribilmente. 

Peggio fa la bestemmia quaud·o esplo­
di! in certe bocche. Essa dilania la co­
.sclenza di chi la dice e di chi l'ascolta. 

Essa è uno esplosivo che mina la Ìa· 
miglia e la società, togliendo il rispetto 
al fondamento di ogni autorità, che è 
Dio. 

Pl?OVJNCI.\ òl 'T'ORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Capoluogo Resto Prov. Totale 

Mese di Settembre 1936: 

Nati 695 598 1291 
Morii 575 466 1039 
Aum. Popol. 120 152 2~2 

Mese di Ottobre 1936: 
Nati 695 556 1249 
Morti 72! 616 1557 

ha~~
0
sainei~·e ou~e~~\%~? che i vostri figli J .,__ ________________ _: 

Dim. Pop. 28 60 88 

Con e1pre11a revi,ione er;clelia,tico Essi non sono solo · dei pezzi di ciccia 
e di osso COI1\binati insieme. 

Essi non sono solo delle bestiohnc 
belle, graziose e ben addomesticate. 

.Essi sono d,elle anime, sono cìeì n~n 
tli Dio, che devono essere aUevate nella 
leiui,e di Dio e che devono to1 narc a .Diç 

P. ENRICO IBERTIS, O. P. Dir. Re,p. 

STAll. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. Manano 

CHIERI • Via Vittorio Em •. 68 • CHIERI 











PROPAGANDA BEIERSDORt 

ÌÌ/i 
L per andar d Il 
e mamma me I h a a nonna! 

anche se fa calf o a promesso 
quando mi ha :J° tempo, perché CREM alo su~a pelle la 

freddo, veni!! ~IVEA 
mi fanno · pioggia non 

niente! 

.-.,...;:;$!,,t::L'.::.1 CO purisSlrllO che pas&3 per 

--..r_-..,..,,~·- lo stornaco senza scindersi • 

~--.;.·-1i~~:II perciò senza arrecare alcun di 

-a--_,..'"""' sturbO gastrico: perchè espii· ' I ,. 

ca un effetto curativo di \ne· 

guaQliabile efficacia In tutte 

le rnalattie da raffreddamento. 
, percici comPresse di 

"~SPIDINA 
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'PA VIMEMTI LUCIDI, 
BRILLANTI 

Scarpe perfettamente 
brillanti, pavimenti 
che abbagliano, ecco 
il risultato dell'uso dei 
due meravigliosi pro­
dotti Crema per Cal­
zature « MARGA » e 
Cera· per pavimenti 
« ROB » gli alleati 
della brava domestica 
e della massaia. 
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Rettor Magg10re Salesia~ORINO 
== Rev.mo D. Pietro. Ricaldon~ . , 

Yia Cottolengo, 32 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 
' 

' 

,. 

Bollettino Parrocchiale di IIIONDONIO d'ASTI 

~ · . ~ 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

FONL>ATA · NEL 1894 
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La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

Il sentimento più spontaneo che m1 

muove questa volta acl indirizzarvi la 
mia lettera, è quello cli rivolgervi i più 
vivi ecl affettuosi ringraziamenti per 
i num erosi doni in natura, che, nono­
stante l'annata sfavorevole, vi siete 
ingegnati cli trovare nelle vostr,e case 
eia deporre corrie offerta e come parte 
delle vostre economie dinnanzi al Prf. -· 

sepio cli Gesù Bambino. Quest'an_n··, , 
più che mai, mi è parso cli vedervi !.o­
glierJ i il pane di bocca per farne par-

.Ac al .Signore, -ed Egli, ne son sìcuro, 
"pprezzerà come si meritano que::;ti 
vostri spontanei, delicati sentimenti. 
E poi vi ringrazio ancora, percnè tutti 
avete offerto il necessario ed anche p :ù 
per godervi la fort una cli poter riceve­

re durante tutto l'anno il Giornalino 
della vostra Parrocchia, che è e vuol 
esser-e in tutto e sempre la vo_ce del 
nostro caro Santetto. Io penso, e crcJ ,: 
cli non sbagliarmi, che è questo vostro 
buon esempio che induce tanti vosi.ri 
parenti, che abitano fuori Parrocchia .-_: 
che sentono la nostalgia del pae3e 111-

tìo, ad inviare puntualmente ogni an:i. J 

od anche ripetute volte durante i'an-

n;ita tante generose offerte per il _Gior­
nali no ciel loro cuore e per la Chie~a 
che li ha accolti bambini. Ringrazia­
menti aclunque e congratulazioni vi­
vi::sime anche a loro, che vogliono c J~Ì 

es,-::c-i_e ritenuti sempre presenti al be-
11 ~ che si compie nella loro Parrocchia. 
Senonch·è, in mezzo a tanti ringrazia-

menti, mi sento sfuggire, e non ia pos­
s-::; rattenere, anche un a parola cli ac­
c ·rato rimprovero. Ce ne sono, poch: 
a dire il vero, che al sorgere cli un 
Giornalino del loro paese, avevano en­
tusiasticamente applaudito m cupr 
loro, e subito si erano affrettati a ma­
nifestare anche a fatti il loro plauso, 
ma poi se ne sono dimenticati ciel tut­
to, e già eia tre anni non si fanno più 
vivi, quantunque, a rammentar loro 
che sono ancor vivi, giunga sempre 
puntualmente ogni mes,e quella Voce 
che non deve trovare indifferente nes­
sun cuore Moncloniese. Sarà stato, co­
me ho eletto, per pura dimenticanza, 
epperciò attendo anche da questi po­
chi la gradita occasione di poter loro 
climosfrare tutta la mia riconoscenza, 
anz i, essendone più che certo, ne li 
ringrazi-o anticipatamente con tutto il 
cuore, assicurando che 0110 e voglio 
sempre ess-ere cli tutti quanti 

l'aff.mo 
Sac. Origlia Francesco, Prevosto 

Dall'ARCHIVIO PARROCCHIALE 

Nulla eia segnalare ad eccezione che 
nel Movimento Demografico, pubbli­
cato nell'ultimo numero del Giornali­
no; fu involontariamente omesso il 
Matrimonio cli Castella Eugenio e Ber­
tello Giuseppina cli Schierano cl' Asti -e, 
nell'elenco dei morti, la fu Deicler,i Ca­
terina nata Serra cl'arini 52 deceduta a 
Torino. Il numero dei morti sale così 
a IO . . Si è fatto caso che i nati non 
raggwngono nemmeno la metà??!... 
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V ARI E 

· * In seguito alle dimiss ioni dell'Egr. 
Maestro Luigi Serra è stata nominata 
Maestra provvisoria la G~nt.ma Sig.na 
Gina Benucci nativa di ola (Caser­
ta) . Il Giornalino le porge a nome di 
tutti cordiali entimenti di benvenuto 
e confida che i ·piccoli compaesani di 
Domenico Savio siano affidati· ad otti-
me man1. 

* Li 25 gennaio la salnia della cara 
Serra Maria, la cui morte tanto viva 
impressione aveva susci tata in tutto il 
paese, è stata dopo un anno trasporta­
ta da Torino e tumulata nella tomba 
d; famiglia. Alla Messa di anniver a­
rio, come all'Esequi'e, assistette un 
numero grandissimo di parrocchiani. 
D urante la breve fun zione del Campo­
santo la cara Salma era attorniata da 
tutti gli ·cuolari condotti dalla Sig.na 
Maestra, e la ragazza Deideri Rosina 
con voce squillante e commossa rivol­
se a nome di tutti i compagni indovi­
nate parole d'affettuoso ricordo alla 
memoria della indimenticabile Estin­
ta. I genitori ed i parenti sentitamente 
ringraziano quanti vollero prendeì:! 
parte al loro rinnovato dolore . 

* La nostra Chiesa Parrocchiale, che 
è abbastanza ben fornita di arredi sa­
cri, manca di un velo omerale, detto 
più comunemente «continenza» per le 
occasioni solenni. Chi ne vuol ess·er::! 
i: benemerito -donatore o la gent ;le 
c'.onatrice ? Questa domaµ.da sul _Gi:Jt­
r:a.l ino non ,è del Parroco, ma di alcu­
n i Parrocchiani che g lie l'hanno s llg ­
gerita, quasi rimproverand ogli che, ét 

causa de ll'Organo, non _osa più fa re 
altre richieste per la Chiesa. 

OFFERTE PER L'ORGANO 
E PER IL BOLLETTINO 

Per l'Organo : L uisa Musso Del 
P rete IO - S. L. 5 ~ G. D. 5 - Can­
delo Marian na in Penasso in rriemoria 
del suo caro padre 5 - Serra Luigi 
fu Pietro 6. 

Per il Bollettino: duran te l'annata 
1936 hanno pagato la spesa del Gior­
nalino Piazzo Giovanni, Savio Giaco-
1110 fu Carlo, Arato Giuseppe e Caros­
sa Margherita. 

}fanno offerto per l'~nn o 1937 L. IO: 

Savio Ernesto, Savio Luigia ved. Ba­
locco e Boglietti Clara ved. Serra. 

L. 5 : Origlia Carlo, Penasso E rne­
sto e Teresin_a, Garesio Giovanni fu 
Battista, Mus o Ugo, Molino France­
sco, Molino Domenico, Gramaglia Giu­
seppe e Delfina, Viale Francesco e Ca­
terina, Petrini Biagio, Guala Nerina, 
Serra Luigi fu Pietro, Maestra Gina 
Benucci, Savio Carlo e Giovanni fu 
A ntonio. 

L. 4: Serra Emilia, Musso Giovanni 
fu Batti sta, Serra Giovanni fu Giusep­
pe, Valenza Giuseppe e Agagliate Ro­
sa nata Serra. 

L. 3: Savio Carlo fu Eliseo, Deideri 
Luigi fu Battista, Serra Giuseppe fu 
Sebastiano, Savio Clemente, Fratelli 
Serra fu Francesco, Agagliate Carlo, 
Mù sso Alessandro, Musso Giovanni 
fu Secondo, Cerruti Francesco fu 
Carlo, Cerruti Giuseppe, Penasso Car­
lo e Valenza Giovanni. 

L. 2,8o: Cerruti Celestino - L. 2,50 
Bordiglia Sebastiano, Serra Luigi fu 
Giacinto, Fratelli Gramaglia, L. R. , 
Dei-cleri Silvio, Serra Francesco fu 
Giacomo, Deideri Battista, Serra Lui­
gi fu Carlo, Fratelli Castella, · Molino 
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L uigi, Serra Giacomo fu Giovanni, 
Fausone Giovanni fu Antonio, Fauso­
nc Paolo, Penassi:, Giovanni fu Giusep­
pe, } ausone Giovanni fu Guglielmo, 
Candela Giovanni, Penasso Vincenzo, 
Penasso Vittorio, Penasso Giovanni fu 
Francesco, Arato Giovanni, P . R. 

L. 2,40 : Serra Evasio, Serra Celeste, 
Musso Giovanni fu Efisio, Deideri 
Giovanni fu Battista, Deide.ri Giusep­
pe fu Battis ta, Serra Giacomo fu Giu­
seppe, Deideri Giovanni fu Giuseppe, 
Serra Giacomo fu Cesare, Serra Gia­
como fu Luigi, Deicleri Francesco fu 
Giacomo, Savio Teresa e Clara. 

DA RICORDARSI IN FEBBRAIO 

2 - Purificazione cli .Maria Vergine 
Benedizione delle candele . . 

3 S. Biagio . - Benecliz. della gola. 

S - Primo venerdì del mese 111 onore 
ciel Sacro Cuore di Gesù. 

Iù - Sacre Ceneri -- Incomincia il di­
giuno quaresimale ed i·l catechismo 
quotidiano per i fanciulii. 

17-1 9-20 - Quattro Tempora .. 

21 - Da questa Domenica fmo alla 
Festa della · S. Trinità si può adem­
piere il Precetto Pasquale. 

@@@~@@ 
LE CENERI 

La Quaresima si inizia con le Ceneri. 
Nell'imporci le ceneri benedeJ.te il sa­

cerdote ci d,ice : 
« Ri.cordati, o 1110mo, che polvere sei 

e -polvere ritornerai». 
Questa verita è degna di essere ricor­

data, e quindi il m onito è qwanto mai 
opportuno, .specialmente dopo il Carne­
vale e all'inizio della Quare.sim'l. Che 
vale nascondervi J'a realta? Un g,iorno 
moriren;w e rUorneremo polvere. 

E allora perch è attaccarci tanto aì/.e 
realta passeggiere? Perchè ·accarezzare 
tanto il corpo e le s11.e voglie, fino a dan­
neggiare l'anima? 

Diamo pure al corpo quel poco che 
gli vien e, ma cons ideri.a1110 che i veri 
beni- sono quelli dell'anima. 

Questo è il monito del giorno .delle 
Ceneri. 

La vocazione al matrimonio 
Chi vuol entrare nello stato reìigioso 

esamina se vi è chiarnatò ... 
Chi vuol darsi alla musica esamin a se 

vl è chiamato ... 
Chi vuol darsi a l disegno, alla pittura, 

alla scoltura, alla poesia, esami na se vi 
è chiamato ... 

Chi vuol scegliere un mestiere esamina 
a quale è più chiamato ... 

E solamente per intraprender e la vita 
matrimoniale si andrà avanti ad occhi 
chiusi? 

Eppure è una cosa ben importante, da 
c ui dipende l'avvenire di chi vi si impt'­
gna e dell a famiglia che ne potrà veniPe ! 
Chi ragiona bene, pensa seriamente pri­
ma di fare quel pas·so e lo fa bene, se­
condo fede e intelletto e non per ca­
priccio. 
~~~~ 

Ciò che dice un protestante: 
« Io ringrazio Dio ... » 

Il vescovo protestante metodista Edwia 
D. Mouzon in un Congresso disse queste 
parole: 

« Io rin.grazio Dio che la Chiesa Cat­
tolica Romana abbia preso la dir.ez.ion e 
nella lotta per epurare il cinematografm, . 

Non sarebbe per lo meno curioso che 
questa gloria attribuita. alla Chie·sa ,Cat­
tolic·a .dai protestanti non venisse poi ca­
pita da certi cattolici? 

Dovere dei cattolici di obbedire la 
Chiesa e di aiutarla in questa lotta santa. 
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~ Spunto 'Missionario 
Che cosa fa il Missionario? 

Giovinetto si .separa dalla famicrha si 
chiud,e in un istituto Missionario, ~tudia 
prega, si s'acrifica per prepararsi ali~ 
sua g,rande missione. Poi abbandona la 
patria e la comodità del vivere civile, 
attraver,sa g>li oceani, i monti, i deserti 
~ va _tra. popolazioni selV'agge, in terre 
rno.sp1tal1. La con la pazi,enza e con l'a­
more insegna, predica, esorta. Non pa­
vent~ le dif_fi'c?ltà,. non teme i pericoli, 
non 1 Jun,g,h1 viaggi, non le malattie, n.on 
lè ,in comprensioni, le persecuzioni, la 
stessa morte. Per amor,e deJ.le anime si 
fa medico, . iniermiere, architetto, esplo­
ratore, scienziato, etnologo, linguista. 
a1:cheologo, storico ... _Nulla rifiuta p,ur 
d1 espandere la dottrma di Nostro Si­
gnore ~e.sù Cristo. E s:pesso sugge,lla le 
sue fatiche con la morte: o col martirio 
lento proprio di ogni missionario che 
ogni _g~orno si prodiga per la fed e, o col 
martirio propriamente detto d1 chi C'ade 
sotto i col'])i d!;)gli in.fedeli e dà il sruo 
sangue per Gesù Cristo. 

La vita e la morte del Missionario sono 
certo un capolavoro, un prodicr,io ùi 
fede, di amore, di sacrificio. " 

E noi che cosa facciamo per i Missio­
nari? 
Purtroppo dobbiamo riconoscere che 

facciamo ben poco. Il Sicrnore non ci 
c~ie.de di _ahb~ndonare f::fmiglia e pa­
tria , non c1 chiede di andare tra i sel­
vag,gi a offrir-e la nostra opera e la no­
stra vita. Ma ci chiede di cooperare di 
qui con i Missionari. E noi ci acconten­
liamo di qualche breve precrhiera sten­
tata, distratta in qualche oc"c·asio~e de]-· 
l'anno. Ci accontentiamo di qualche sol­
dino dato di malavoglia, quas,i per forza. 

Non comprendiamo, o non vo1cr,Jiamo 
c~m'prènd:ere le meraviglie operate dai 
M1s·s1onan, e non vogliamo dare la no­
stra cooperazione. 

,Di fronte al prodigio della loro vita 
la nostra vita è un prodigio di e"'oismo' 
di piccolezza e di nullità. " ' 

E' necessario che ci s·cuotiamo che 
di _ve1_1 tiam.~ anche noi d·egli a,postoli, dei 
m1ss1011ar11, con la cooperazione fedele 
gen erosa, fattiva alle opere mi.ssionairie'. 
~~~ 

3.0 Comandamento: RICORDATI 
:Ol SANTIFICARE LA FESTA. 

« All'inferno non ci vado ... » 
- L'infernÒ? Ah! io all'inferno non 

ci ·vado, perchè l'inferno lo trovo già in 
questo mondo. 

,Così abhiam sentito dire l'altro giorno. 
Che questo mondo, almeno in certi mo­
men~i e in certi lunghi, semibri quasi 
tin rnierno, potrebbe anche darsi. Ma 
che questo basti per esser certi di evita­
re l'inferno nell'a],tra vita no. 

-Per evitare l'infe.rno vero que,llo che 
i cattivi .soffriranno etern;mente nel­
l'altra vita, è necessario star lontano dal 
p~cc~to ~ortale, osserrvare tutta la legge 
d1 Dio, vivere e morire cdstianamente. 

Non bastano le parole, non ba ta bla­
terare, non basta iUudersi. ,Ci vuole ben 
altro! 
,$,~~~ 

Una cosa che si capisce fin troppo . 
- Io non capisco - diceva una si­

gnorina - que.st'anno non ha fatto an­
cora .gran freddo e io mi son crià preso 
un a mezza dozzina di raffredd:o"ri. · 

- lo capisco beniss,imo - le rispose 
!lna brava persona - anzi le dico che 
se ella coh tinua ad andare 'vestita così 
si prenderà anche delle bron chiti o del­
le polmoniti, o pegg;j.0 anco,ra la tuber­
colosi ... Tanto più che lei va nelle sale 
da ,ballo, &i riscalda, po.i esce al fredido · 
della sera ... tanto più che lei fa una vita 
di,sordina.ta .. . 

Moniti, ,che si dovrebbero rivol.gere a 
tante signori.ne . 

Una ricetta di lunga vita 
. ·<:;e l'ha data la signora Maddalena Pol­

hm morta a Treviso, nella bella età di 
103 an11i. 

« Per vivere lungamente - esisa dice­
va - ci vuole regolarità e misura in tut­
to sia nel dbo che nel lavoro ». 

E' p_ropri_o così. La ragione di molte 
11:ialatt1-~ ~d1erne sta proprio negli e·cces­
S( a CLH s1 ,ab1?andonano gli uomini d'og­
gi. Un po d1 moderazione · fa bene al 
corpo, ed è anche virtù per l'anima. 
~GO-~~~~~~~~~~~ 

Peggio che le bestie ! 
Il cane ~ fed:ele al suo padrone il crat­

t? è a~ta·ccato a_lla casa del padr~ne, l'a­
srno ncon_osce 11 suo padro.ne, il bue la­
vora per 11 suo padrone ... 

Molti uomin i invece non riconoscono 
pio che è loro Padrone e Padr·e, e Jo 
111snltano con ogni sorta di bestemmie. 

Vergogna ai bestemmiatori! 



Rzione Gaffoli~a 
Per Tizio iscritto all'Azione Cattolica 

il qualificativo di << az.ione » è ... una bu­
cria. Perchè Tizio non agisce mai. Egli è 
~n ·socio dormiente. Le iniziative religio­
se n.on lo toccano: egli è già buono ab­
bastanza, anzi egli dice che è già << trop­
po buono». Le iniziative sociali non so~ 
no per lui: o non le capis·c·e, ? non si 
sente di tfare, o pensa che faccia~10 me­
glio .gli altri. A che arrabattarsi tanto 
quando molte cose sono inutili, e quan­
d'o, per altra parte ci sono . già . molt_i, 
(egli, anche qui, dice « tr?pp1 ») 1. qua11 
non chiedono altro che d1 tare, d1 met­
tersi in evidenza, di « sec,care il prossi­
mo »? {anche questo è lui che lo dice) . 
E così per ogni altra attività Tizio trova 
le sue scuse, anzi le sue buone scuse 
(buone per lui, s' intende). .. 

A Sempronio invece nell'Azione Cat­
tolica è l'attributo di << cattolica» che 
non è del tutto intonato. Difatti egli è 
cattolico ... ma fino ad un certo punto. 
Ecrli ha paura di esser... bigotto (ecco 
uga paroia che fa paura a molti. Che co­
sa vuol dire la fortuna delle parole ... '.). 

A Sempronio pare che la Chiesa basti 
frequentarla pe,r. la Mess·a ?eUa . dome­
nica (un pezzo d1 Messa ... dwe lm). Non 
capisce perchè il ,Parroco s,i affanni per 
a vere gli Uomini alle prediche e alle 
istruzioni parrocchiali. Tanto ~1eno. ~a­
pisce la necessità delìe scuole d1 rehg10-
ne nelle Associazioni. Non può poi sof­
frire certe parate, certe esibizioni, certi 
fracassi... Così egli chiama le pubbliche 
manifestazioni: Comunioni generali, pro­
cessioni, convegni. 

. Con queste belle teorie Sempronio. pre­
tende di esser un buon cattolico, e l'll ve­
ce finisce di essere un cattolico all'acqua 
di rosa, più di nome che d'i fatto. 

Cattolici che av,ete le,tto, scommett,1 
che Tizio e Sempronio li conosce.te wi 
che voi. Per fortuna dei tipi come que­
sti ce ne sono pochi nelle file cattoliche. 
Ma quei pochi sono anc?r trol?pi. V?­
gliamo fare un esame di coscienza w 
que,s,ta Quares,ima? Vogliamo studiw·e i 
mezzi affinche in noi e negli altr:i l' A­
zione Cattolica sia veramente «azione» 
e veramente « cattolica »? 

Preghiera raccomandata: « La gra­
zia di Dio sia sempre con me e con 
tutti i miei cari ». 

5-

~~ 
QUARESIMA 

E' tempo di preghiera e di ;penitenza. 
Non e giusto che durante l'anno ci sia 

un .tempo ,p.articol,'lre in cui sii debba 
pensare più a proposito allle cose dell'a­
nima'! Non fanno così i com'mercianti e 
gli industriali p.er i loro interessi mate­
riali'! Non si deve -forse a più forte ra­
gione fare così per le cose dell'anima? 

Ben venga dunque la Qu1'1I'esima! Essa 
ci porti ,un .po' d~ riflessione sull_e cos~ 
che riguardano Dzo e la nostra vita cri­
stiana. La Chiesa ci o,ffre per questo un 
aiuto nelle meditazioni che vengono pro­
poste per mezzo deUa ,predicazione qua­
resimale. Cerch,iamo di frequeatare que­
sta predicazione e di farne f r1.1,Ua. I 

La Quaresima ci porti anche un · po' 
più di preghier,a. Si prega così poco e 
cosi maf.e! Riflettiamo sulla qUiantità e 
qiwlità della nosfra orazione, e cerchia­
mo di rimediare alle deficienze, pr,egan­
do più e m,eglio. 

La Quaresi,ma ci porti pure un poto di 
peni.tenza. Non ci spaventi ne la parola, 
ne la · cosa. La penilenza e necess,'lria, e 
noi ne abbiamo bisogno. Non ci vengo­
no chieste grandi cose, ma solo ci si ri­
chiedono i piccoli sacrifici deUa vila 
quotidiwl!a. Questa e la nostra penilen.­
za: fuggire il peccat~, vincer.e le tenta­
zioni, lottare contro zl mondo e le pns­
sioni, obbedire ai comandamenti di Dio 
e della Chiesa, soddisfare agli obblighi 
del proprio stato... E' forse wna cosa 
troppo difficile? No, no: e cosa facile se 
si ha un po' di buona volontà. 

Ecco quale dev'essere la nostra Qu.w·e­
sima . 

I senza Dio 
non son tutti in Russia 

Si dice che i senz-a Dio sono in Rus­
sia. Ed è vero . Là c'è l'organizzazione 
dell'ateismo. 

Ma di quelli che in pratica si dim~­
strano senza Dio ce ne sono anche qm, 
e ce ne sono dappertutto. 

Vedete quanti non si curano dlella re­
ligione, quanti trascurano l'onestà e la 
moralità. 

Vedete come la vita è ridotta ai pia­
ceri animali, vedete quanto nucU,smo, 
quanto immoralismo,, quapto ~in~smo. 

Tutta gente ,che in pratica s1 d1mostr:i 
senza Dio! 
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$ La Scienza che ci salva $ 
IX0 e X° Comandamento 

,çu~ato - Oggi intendo parlarvi degli 
ult1m1 due Comandamenti. 

Luigi -

« Non desiderare la donna d'altri; 
Non desiderare la roba d'altri>> 

Curato - Tra la legge divina e la lecr­
ge umana pas-sa questa differenza che la 
legge umana giudica soltanto le azioni e 
le p~ro~e, la legge divina giud'ica pure i 
pens1en. 

,Luigi - ~i capisce: gli uomini giudi­
cano solo quel che appare all'esterno; 
Dio vede anche n,el cuore. 

·Curato - Ebbene: i primi otto co­
mandamenti proibiscono o comandano 
att! ;estern_i; gli, 1:11timi due proibiscono 
atti mter111. Cosi 11 IX Comandamento ci 
proibis,ce i pensieri e i des,ideri cattivi. 

Luigi - Bisogna dun.que cacciarli via 
non appena li avve.rtia,mo. · 

Curato - Chi li allontana con pron­
tezza, tronca il male fin dalle rad'ici per­
chè dai pensieri e dai · desideri ven«o;i.o 
poi le risoluzioni di veder cose cattive, 
d·i ascoltar!~, di farle, ecc. 

Luigi - Pei;ciò Iddio esige da noi una 
purezza pe.rfetta. 

·Curato - Proprio così: la purezza de 
v'essere esterna ed interna. Quella senza 
di questa val poco. Non ci si deve accon­
tentare di es,sere giudicati ones.U dacr.Ji 
~omini. Bisogna prima di tutto aver pur;.o 
~I cuo.re. Solo cosi .si può piacere a Dio, 
11 quale vede tutto, domanderà conto di 
tutto e sv,elerà tutto a tutti. 

Luigi - Che cosa ci p,roibisce il Jeci-
1110 Comanùamento? 

·Curato - Ci proibisce l'avidità sifre­
nata delle ricchezze riguardo ai diritti e 
ai beni del prossimo. Non vieta il deside­
rio onesto di migliorare la propria con­
dizione; proibisce i desideri sfrenati di 
acquistare e possedere a qualunque costo 
senz'alcun riguardo aH'onestà e alla giu-
stizia. · 

Luigi - E che cosa ci ordina? 
:Curato - Di essere giusti e modesti 

nel ~e~iderio ~1i migliora.re la propria 
cond1z10ne e d1 soffrire con pazi·enza le 
st_reUezz.e e le altre miserie permesse dal 
Signore a nostro merito, perchè << al re­
gno di Dio dobbiamo arrivare per · via di 
molte tri,bolazioni ». 

Dove siamo qui ? 
Un pa·rroco chiese ad una signorina 

poco vestita: 
- Dove ,siamo .qui? 
- Siamo in Chiesa! 
- E che casa è la Chiesa? 
- E' la casa di Dio. 
_..: E perchè si viene in Chiesa 
- Per pregare ... è chiaro! 
- Ma lei - soggiunse il parroco 

fa tutto il contrario. Viene in Chiesa vt:­
stita peggio di quelle che vanno ncll.i 
sale da ballo, e trasforma la casa di Di,> 
e la ca~a di orazi~ne in un luogo dov,! 
metter m mostra s•e stes·sa e mancare :ii 
più elemen lari doveri dell'onestà e ùell:1 
civiltà. Via di qui! 

Quel parroco ayeva ipiù che rag,ione. 
,$~~~ 

« Era. un Angelo » 
- Era un an,gelo: son certa che è an­

data subito, subito in paradiso ... Non ò 
passata neppure un momento nel Purcrn-
torio. · " 

Così una figlia diceva di sua madre 
mnrta da poco tempo. 

E può darsi che fosse anche v,ero. Ci 
possono essere delle •anime così belle 
~he abbian fatto tutta la loro penitenz:; 
m questo mondo, e che non abbiano pii1 
bìsognò di Purgatorio. 

M~ sono rare, e ,per di più non lo 
pos,siamo sapere con certezza. E alloT:1 
non è il .c~so di fondarsi troppo sulla 
nostra O'p1111one, e .tanto meno di pren­
derne motivo per non offrire suffragi. 

Pre~hiamo sempre per i' nostTi mnrti, 
ascoltiamo Mes.se, facciamo celebrare 
Messe .. Se poi rproprio essi fossero già i11 
Parad1,so e non n·e avessero più bisogno, 
quel bene non andrà perdiuto, ma ricaùr:'1 
su di noi e su chi può aveTne bisogno. 

S. Giovwmi Grisoslomo ha detto: - -
Se {ossimo savi, non stimeremmo questo 
nostro mondo più che un por,tico e u11 
lu~go cli passaggio. 

Se guardiamo al mondo vedi(JJlllo elle 
i più non sono savi, perchè pongono il 
loro fine ne./le cose della t.erra. 

Poveri Ulusil 
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• PENSIERO EVA.NGELICO • 
7 Febbraio 

Domenicçc di Quinqu11gesima 

RITO ROMAXO 

« Signore, ch'io veda » 
Salendo a Gerusalemme Gesù prédice 

ai suoi discepoli la sua Passione e 1\for­
te. Ed ecco che entrruido ia Gerico im 
cieco lo prega istantemente, tanto che 
Gesù gli dice: 

- Che cosa vuoi che ti faccia? 
Il cieco risponde: 
- Signore, che io veda. 
E Ge,sù: 
- Vedi!, la tua fede ti ha fatto salvo. 
Ecco l'invocazione che rivolgiamo a 

Gesù per noi e per il mondo cieco, che 
si fa più cieco ancora in questo tempo 
di carnevale: 

- Signore che io veda Te, la Tua ve­
rità, la via che conduce a Te. 

RITO AMBROSIANO 

« venne il nemico e seminò la zizzania» 
Il padrone semina del buon seme, ma 

il nemico, di notte, mentre tntti dormo­
no, semina della zizzania in mezzo al 
buon frumento. 

Dio semina nel nostro cuor·e il bene, 
ma il demonio, approfittando della no­
stra mancanza di vigilanza, si introduce 
per mezzo delle tentazioni nel mondo e 
semina il male. Stiamo vigilanti per sco­
prire le mal<e arti del demonio e dei suoi 
satelliti, e per non lasciars·i inganJ11are. 

* 14 Febbraio 

Domenka I di Qi~aresima 
RITO ROMAJ.'10 

La tentazione di ctesù nel deserto. 

Gesù era Dio, e quindi non era sog­
getto alle tentazioni del demonio, tutta­
via volle essere tentato per nostra istru­
zione. 

Dopo quaranta giorni di digiw(o nel 
deserto il demonio gli disse: « Se tu sei 
il figlio di Dio comanda a queste pietre 
dì trasformarsi in pane». E Gesù rispo­
se: « Non di solo pane vive l'uomo, ma 
di ogni ;pai:ola che esce dalla bocca di 
Dio ». Allora il demonio lo portò sul pin­
nacolo del tem.pio e lo invito a gettarsi 
giù, che gli Angeli sarebbero venuti a so­
stenerlo. E Gesù rispose: « Non tenterai 

il .Signore. Dio tuo». Il demonio allora 
gli fe ce vedere da lllll alto monte tutti i 
regni della terra dicendogli: « Se mi a­
dorerai, ti darò tulle queste cose» . E 
Gesù con autorità gli ,comandò: « Va via, 
Satana; poi che sta scritto: « Adora il Si­
gnore tuo e servi a lui solo». Il demonio I 
allora si allontanò, mentre gli Angeli si 
avvicinarono e servirono ,Gesù. 

Dobbiamo imparare a non stupirci e 
non spaventarci delle tentazioni del de­
monio, a cacciarle con prontezza e for­
za, a prepararci con la preghiera e la 
mortificazione cristiana, specialmente in 
questo tempo di quaresinia. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 21 Febbraio 

Domenica II di Quaresima 

RITO ROMANO 

« e si trasfigurò innanzi a loro » 
« Gesù prese con se Pietro, Giacomo e 

Giovanni, suo fratello, e li menò in di­
sparte su 1~n alto monte; e si trasfigurò 
innanzi a loro: il suo viso risplendeva 
come il sole e le sue vesti eran candide 
come la neve. E apparvero a loro Mose 
ed Elia conversando con Lui. Pietro 
prese la parola e disse a Gesù: - Gesù, 
e be,iie per noi lo stare qui; se vuoi faro 
qui tre t1mde, una per te, ww per JV/ose 
e una per Elia. Mentr'egli stava ancora 
parlando una lucida nuvola li avvolse; e 
dalla nuvola si fece sentire una voce, che 
diceva: - Questi e il mio Figliuolo di­
le,tto, nel quale ho riposto la mia compia­
cenza; ascoltatelo -. 

Adoriamo anche noi Gesù negli splen­
dori della Sua divinità, e asco,ltiamo i 
Suoi insegiwmenti: 

RITO AMBROSIANO 

« Venne una donna Samaritana » 

La peccatrice Samaritana trova mise­
ricordia e perdono in Gesù, nel Quale 
ella crede, e del Quale si fa annunzia­
trice. 

·Gettiamo anche noi i nostri peccati 
nel cuore misericordioso di Gesù, e fqc­
ciarnoci suoi amici e suoi apostoli con 
una vita di bene e di buon esempio. La 
quaresima è tempo propizio per una buo­
na trasformazione spirituale. 



28 Febbraio 

Domenica III di Quaresima 

RITO ROMANO 

_g 

Gesù scaccia un demonio e s i difen,de 
dalle accuse dei farisei, e poi dice: 
« Quando lo spirito immondo è uscUo 
dall'uomo, cammina per luoghi aridi, 
cercando riposo, e non trovandolo, dice: 
Rilornero a casa mia donde sono uscito. 
Quando vi giunge, la trova spazzata e a­
dorna. Al[.ora va, e prende seco sette al­
tri spiriti peggiori di lui, e vi entrano e 
vi si stabiliscono; e l'ultima condizione 
di quell'uomo è peggiore della prima». 

Cerchiamo di mondare l'anùna nostra 
dal péccato, e stiamo attenti di non rica­
dere. Come neUe malattie del corpo le 
ricaddte m olte volle son peggiori del ma­
le, cosi 1'e rfoadute nel peccato molte 
volle mettono l'anima in ull!a condizione 
peggiore di prima. 

RITO AMBROSIANO 

« se alcun custodirà la mia parola non 
vedrà mai la morte » 
Gesù disputa con gH Ebrei che non vo­

gliono credere alla sua parola e dice: 
« In v,erità, in verità vi di co che se al­
cuno custodirà la mia parola non vedrà 
mai la morti'! ». 

Ecco un grande dovere: ascoltare la 
parola di Dio, custodirla nel cuore, met­
terla in pratica. Nella quare8ima si pre· 
dica con abbondanza la parola di Dio. 
Approfittiamone per la nostra vita eterna 
~~~~~~~~~G,,-~~~ 

Il terrorismo comunista in Spagna 
Ohiese incendiate. 

S. Apollonia V. e M. 
9 Febbraio 

Era gia avanzata in età, quando, sotto 
l'impe:·atore Decio fu condotta dwanti 
ai fals .dei perchè li veneras'se, ma essa 
non silo non volle farlo, ma dichiarò 
aperta ne,1li:: che si doveva adorare iJ 
vero Ilio Gesù Cristo e perciò k foro. 
110 stnpp2h tutti i denti, colla minac­
cia di l>rpc-iarla viva. 

Avendo essa risposto d'esser pron la 
a subire qualsiasi morte per la fede di 
G. C. fu prnsa per esser bruciata. Giua­
ta vicina al rogo giuliva si 5etlj da si:-

,nel fuoco preparatole.' 
In breve, consumato il suo corpo, lo 

spirito pllriss imo se ne volò al cie10 a 
ricevere la corona immortale del mfl·r­
ti rio . 

Il suo capo è custodito a Roma nella 
Chiesa di ~- Maria in Trnstevere. 

La lingua del cristiano 
La lin,gua, del cristiano non è mai 

sporca di discorsacci, non è mai malata 
di bestemmie, non è mai I infettata da 
maldicenze e calunnie. 

La lingua parlata dal cristiano non 
è mai scorretta per bestemmie, è sempre 
limpida da menzogne e doppi sensi, è 
sempre pura da infiltrazioni mpndan~, 
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Ne( giorni: Mercoledì 17 Febbraio -
Venerdì 19 Febbraio - Sabato 20 Feb­
braio ricorrono le 

SACRE TEMPORA 

con l'obbligo dell'astinenza dalle carni 
e del digiuno per tutti quelli che non 
ne sono legittimamente dispensati. 

~~<$ 

Io non posso capire ... 
- Non posso capire come ci siano an­

cora degli uomini che vadano in Chic~a, 
a confessarsi, . a comunicarsi... 

,Così drice'va uno di quelli che si dico­
no « spiriti forti». 

'-- E io non posso capi-re - gJi disse 
uno - -come ci siano degli uomini che 
non abbiano religione, che vivano senza 
un'i,deale, senza una speranza di immor­
talità, come le bestie. Non posso capire 
come ci s.iano degli esseri ragionevoli 
che non si pongono il. problema della 
pTopria origine e del proprio fine. Non 
posso capi-re come ci siano degli uomini 
intelligenti i quali non comprendano che 
senza ·religione non c'è moralità, non c'è 
giustizia, non c'è famiglia, non c'é pos­
sibilità di vita sociale e dli armonia in­
ternazionale. 

Quest'ultimo aveva ragione. Senza re­
ligione non si può più s·pfogare nulla, 
senza relig-ione il mondo va in rovina. 

Bell'onore ! 
Litvinof, il diplomatico bolscevico che 

purtroppo ha imbrogliato -assai e va an­
cora imbrogliando la fila della politica 
europea, fu decorato del titolo di « sen­
za Dio onorario» dal consiglio centrale 
dei « Senza Dio». Egli ha risposto che 
se ne ritiene ben onorato, che porterà 
quel titolo cori fierezza e che cercherà di 
rend,ersene •sempre più degno. 

Bell'onore davvero! 
,Questo fatto ci fa capire fino a che 

punto può giungere l'insipienza e la ma­
lizia dell'uomo che si allontana da Dio. 

E ci fa capire sempre più quale mo­
struosità contenga in sè il comunismo 
e il bolscevismo. 

A tanta rabbia contro Dio, doltbiamo 
con trap,porre tutta la nostra forza di 
azione, di preghiera, di sacrificio. 
-$~~~ 

E tu, giovanotto ! 
Perchè credi di esse-re ·al mondo? 
Per fare il bellimbusto? per goder.tela? 

per rovinare i tuoi compagni coi cattivi 
insegnamenti e i cattivi esempi? per cor­
rer.e dietro alle ragazze e per spin,g,erle 
alla rovina? 

No, mio caro. C'è ben a'.ltro da fare al 
mondo. C'è da lavorare, c'è da formarsi 
una famiglia sana e onesta, c'è da porta­
re il proprio contributo alla società e 
alla p atria, c'è da onorare Dio. 

Altro che le tue scempiaggini e le tue 
empietà! 

Roma - La ce­
Timonia in San 
Giovanni per il 
centenario Sil­
vestriano. ------



ATTENTI 

Nella quares'ima, se non si è legitti­
mamente di spensati: 

a) C'è l'obbligo dell'astinenza dalle 
carm: 

nel Mercoledì delle Ceneri 
ogni Venerdì e Sabato 
nel Mercoledì, V enerdì e Sabato 

delle Tempora. 

b) C'è l'obbligo del digiuno ogni 
giorno, eccetto la · domenic a, a comin­
ciare dal Mercoledì delle Ceneri fino 
a mezzogiorno del Sabato Santo . . 
,$-~~ 

Ogni giorno 
leggiamo sui giornali ... 

..... che uno dei capi del bolsceviSIIllo spa­
gnuolo se ne fugge in Francia o altrove. 
E molte volte non d'ugge solo, ma con 
un buon bottino di oro, ottenuto, magari, 
dal governo per comperarne armi, o ar­
ruolare volontari, o compiere qualche 
missione. 

Carini questi rivoluzionari! Han paura 
d'elle bombe e dei èannoni. E dopo avere 
dato la spinta agli altri ,e·ssi se ne scap­
pano al sicuro. E dopo a,ver predicato 
agli altri l'ideale, essi si impinguano la 
borsa del denaro altrui. 

Poveretti quelli che ci han c•reduto e 
si son lasciati abbindolare I 

Per intanto la guerra di S,pagna pur­
troppo continua, con gravi conseguenze 
per quelle •popolazioni e specialmente 
per i cattoJici. Quanto dovremmo p,re­
gare affinchè il Signore avvicini l'ora 
della tranguillità e della pace! 
~~ 

1 
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S. Valentino prete e Martire 
14 Febbraio 

Vi s.se nel 3.o secolo e con S. Mario e 
tutta la sua famiglia si dedicò a servire 
i martiri nella persecuzione di Claudio. 
Fu arrestato e condotto al prefetto . ùi 
Roma che lo affidò al giudice Asterio 
p erchè lo inducesse a rinnegare la fede. 

Costui aveva una figlia cicca e: se è 
'\ era la tua religione, disse, po,s,a qti e­
s la figliuola vede!',.i , ... Valentino trac­
ciò un .segno di croce sulla tagazza e 
in quell'istante la fanciulla fu comple­
tamente risanata. 

A quel prodigio il giudic~ con la -sua 
famigli a e 'i domestici tutti si Qonverti­
rono alla religione di Cristo. 

Quando però il prefetto con0bbc l'ac­
caduto ordinò che il prete Va'.ientino 
fosse aspramente battuto, e poi deca-
pitato. . · · 

Le sue .reliquie si con.servano a Ro­
'----------------""'------ma in S. Pr,1s.sede. 

- Coraggio! deciditi anche tu ad en­
trare in chiesa a !Sentire un po' di pTe­
dica, a meditare sulle verità fond1amen­
tali e sulla tua anima. Ne riceverai bene 
e ·conforto. 

<.:,~~....,~~~>:::,>,;.>-.~~~....,~ 

Il tempo passa - la morte viene: 

beato chi si fa del bene. 
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La crociata della purezza 
E' una delle simpatiche iniziative del­

la Gioventù Cattolica Femminile Italiana: 
C',è tanto bisogno di purezza! 
Il mondo impuro ce ne fa sentire una 

s.fug,gente nostalgia. 
Co1;1tinui quindi questa bella crociata, 

oggi più necessaria dell e a ntiche g:rnndi 
Crociate. 

E venga per mezzo deHe giovani cat­
toliche. P.erchè prop·rio le giovani del 
mondo che più ci hanno nauseato col 
loro agir,e leggero, scorretto, impuro ... ·-$·· ,$ 

Un perchè 
Perchè molti non voglion saperne di 

religione e criticano quelli che la pra­
ticano'? 

,Perchiè è più facile andare in giù che 
andare in su. 

Ora, la religione insegna a salire, inse­
gna a fare contro le proprie passioni, 
esige che andiamo contro la correnle del 
mondo. 

Ma non è questo un gran merito della 
religione? Non è un motivo di onore per 
chi si sforza di seguirla in tutto e per 
tutto, costi quel che costi? 

Basta la Messa · alla domenica? 
Molti pensano che basti. Essi si accon­

tentano di andare alla Messa la domeni­
ca, e poi pel' tutta la festa, ,anzi per tuttà 
la settimana, non p ensano più nè a Dio 
n,è all'anima. 

Invece noi diciamo che non basta. 
Quando, tutta la religione di un uomo 

si riduce aid una Messa alla festa (che il 
più delle volte ,è poi una mezza Messa) 
vuol d1ire che di religion e ce ne rimane 
ben poca. 

·Anzitutto alla domenica bisogna anda­
re anche ai Vespri e all'Istruzione par­
roccLiale. Poi lungo la settimana biso­
gna anche pregare qualche volta e pen­
s·are alla propria anima e vivere da cri­
sti~ni. Certo è più facile ascolta.re un po' 
di Messa che fare certe rinunzie al male, 
certi siforzi per il bene. Ma la le.gge di 
Dio è quella che è; e bi.sogna adempie,rla 
tutta. 
~$'~ .. ~~ 

Proverbi per voi, donne ! 
Donna in ballo, donna in fallo. 
Donna modesta, famiglia onesta. 
Donna al lavoro, val più · che l'oro 
Donna tra i figli, rosa t,ra i gigli. 
Donna ,curiosa, peSJsima S'posa. 

Preghiamo per il Papa! 
Il mondo si è commosso per la iudi­

sposizion e di salute che ha colpito il 
Papa. Ed ha ascoltato .con grande devo­
zione il magnifico messaggio natalizio 
che il Papa ha rivolto a tutti... Anche i 
protestanti, anche gli ebrei, anche 1 pa­
gani hanno dimostrato la loro commo­
zione. I cattolici poi hanno innalzato per 
il Papa le più ferventi e le più costanti 
preghiere. 

Uniamo anche noi la preghiera nostra 
a quella di tutti per il Papa, no,styo Pa­
dre, nostro Capo! .... ~~~~ 

Certe figlie 
fanno come le pecore 

Una mamma rimproverava la figlia di 
certi vestiti alla moda, di certe compa­
gnie, di certi balli ... 

E la figl1a rispondev,a: 
- Ci vanno tutte le altre. Perchè non 

dovrei andare io? 
Un pastor,ello che passava di lì rispose: 
- Anche ,e pecore fanno così. Quan­

do una cade nel fosso, tutte le altre le 
vanno dlietro, anche se vedono che la 
prima tira calci e annega. 

Bel gusto davvero hanno certe fi,glie ! 
Vanno alla rovina perchè vedono che ci 
vanno le altre. ... .... 

Leggete il giornale cattolico! 
Abbonatevi al giornale cattolico! 
Diffondete il giornale cattolico! 

PROVlNCI I\ DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Novembre 1936: 

Capoluogo Resto Prov. Totale 

Nati 646 
Morti 736 
Dim. Popol. 90 

Mese di Dicembre 
Nati . 722 
Morti 805 
Dim. Pop. 81 

550 
548 

18 
1936: 
570 
611 

41 

1176 
1284 
1292 

1249 
1414 

122 

Con espressa revisione ecclesiastic.2 

P. ENRICO I,BERTIS, O. P. Dir. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO 

CHIERI - Via Vitt. Eman., 68 - CHIERI 
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assicura al vostro batnbino un 
completo e rigoglioso sviluppo. 

Sotn rn i. ni.s\t ateg li ela 
dal 4-5 mese i.n avanti 
e lo vedrete crescere 

sano 
bello 
vivaçe~ 

PER L A VOS TR A s CASA 

uper-Arga 

Super-Arlita 
LE MODE R NE L AMPAD 
CHE VI FAN E P H ILI PS 

N O RIS 
CORREN PA RMIARE 

TE E DENARO 



SIMO RISULTATCt 
FATICA,IL MA~lflCA SORPRESA, 

UNA MAG 

• be'lla se noa Una casa non ~ ti La ce-
. . av1men . 

ha lucidi • p . oca spesa 
ra "ROB" c~n I~ rende tali. . . fatica • e 

minima ARGA ren-·1 "M ,. 
così come •. e risplendenll de eleganti 

le ~alzature. 



ADIIO IV Marzo 1937 (X\') Spedizione in abbon. o.ruJ le (Mensile) 

- .Rettor Maggiore Sa esia~ORINO . .,. 
- Rev mo D. Pietro Ricaldf n~ . ·~ 

Yi a Gottolengo, 32 . 

LA VOCE DI -DOMENICO SAVIO 

• 

(" 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO d'ASTI 

~ ~ 



INFLUENZA 
RAFFREDDORI 
MALE DI GOLA 
NEVRALGIE 

~ In inverno e dura~te 
IIJIIJ'\.. la stagione umida 

TUBETTI oHll!SC~ "iJ occorre premunirsi. 
1us1EoA201scm~ Abbiate sempre 

con voi un tubetto 
od una bustina di 
Riberina ERBA 

Pubbl. Aut. Pref. Milano 59301 - 24/ 10/ 36-XIV· 

v 

LANITA~ 

LA 
LANA 

IINTITICl 

)NIA Vl)COSA 



Anno IV Marzo 1~37 (XV) Spedizione in abbon. postale (Mensile) 

La voce di D·omlenico Savio 
Bollettino Parrocchialé di Mondoni'o d'A·sti 

Miei cariss-imi Parrocchiani, 

Dovrei dire piuttosto: Miei carissi­
mi uomini e giovani della Parrocchia, 
pcrchè proprio a voi desidero questa 
volta indirizzare in modo special.e le 
mie affettuose espressioni; la mia let­
tera perçi,, per tornare più efficace, vuol 
essere letta con gentiJ.e attenzione an­
che dalle vostre mogli, dalle vostre 
mamme e dalle vostre sorelle, che nei 
riguardi cli quanto sto per dirvi se ne 
~·ivono tranqui-lle, e invece ... 

Quante e quante volte ho esclamà:to 
in cuor mio: Perchè alla spiegazione 
del Vangelo ci siete in gran maggio­
ran za, perchè verso la. fine della S. ta 
. M es:sa ci siete tutti ·e in principio ci 
sono invece soltanto le poche donne e 
ragazze che non hanno potuto inter­
venire alla Messa prima? Capirete be­
nissimo, o miei cari , che non voglio 
farvene una grave colpa, ma voi, che 
siete tutti quanti uomini e giovani di 
buon cuore e di ottimi sentimenti, voi, 
che a nessun costo mi dareste delibe­
ratamente alcun dispiacere, vorrete 
certamente far tesoro d'ora innanzi di 
questa mia confidenza, e così anche sù 
questo riguardo, come sù d'ogni a!Jtro, 
io mi consolerò di poter dire che siete 
dei veri galantuomini ia in faccia al 
mondo sia dinnanzi al Signore. 

Un'altra cosa vogl io aggi ungervi, e 
perchè vi torni più sensi bile e più ca­
;·a alla memoria, ve la presento sotto 
il paragone di un giocattolo dei vostri 
fanciulli. Li avete osservati quei ... mo-

lini, e non erano pochi, lungo il rio a 
S. Sebastiano e alla Costa del Molino, 
che giravano, e come, ma senza com­
p:cre alcun lavoro? Uno dei vostri ra­
gazzetti, dei più piocoli, se ne prese 
uno, lo portò a casa, lo mise in un sec­
chiello d'acqua, e pestava d·ei piedi e 
piangeva, perchè il molino non voleva 
saperne cli girare. Uno di voi, passan­
do mentre chi scrive · si divertiva coi 
vostri fig]lÌluoJ.iF1i e gioiva della loro 
gioia ih vedere tutte quelle girandole, 
elJ be a dire: E già, del grano non ne 
por1!eremq davvero a cotesti molini H 

cd avev-a pr(')prio ragione. Vedete 
qua:nti paragoni t Di che cosa? Del la­
voro che si compie nei giorni festivi . 
E voi, lavorate cli festa? Nel caso, il 
vostro lavoro sarebbe tale e quale il 
lavoPo del tutto inutile dei· suddetti 
rnolini, e se poi vi arrabbiate, perchè 
i vostr i affari non vanno bene, rasso-

. rnigliierete davvero a quel bambino che 
pestava dei piedi, , con questo di più 
che, oltre· alla inutilità delle vostr·e fa­
tiche, il ·Signor-e non potr.à benedire i 
vostri raccolti. Anche in questo adun­
que datemi a:scolto, o ·miei cari, e v'as­
sicuro che ve ne trover,ete contenti. 
Alle volte, si capisce, necessità non 
vuol legge, ma, intendetemi bene, non 
procuratevela eia voi stessi questa ne­
cessità. Vi faccio un esempio: voi tut­
ti sapete che la fienagione richiede il 
lr1.voro di almeno due giorni. Non si 
mette aclunque nella n·ecessità di .lavo­

rare la Domenica chi va a falciare il 
suo prato nel giorno di sabato? Vede-

' 
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te che a costo pure di riuscirvi impor­
tuno, di scendo and1e ai dettagli, ma 
tanto per farvi capire che proprio mi 
sta a cuore che, da buoni concittadini 
cli Do1nenico Savio, siate in tutto e 
sempre dei veri galantuomini ed otti­
mi cristiani. Procurerete così, non mi 
stanco cli ripetervelo, il vostro mag­
gior bene, di· c.ui tanto gode d'interes­
sar i il 

vostro aff.mo 
Sac. Origlia Francesco 

Prevosto. 

DALL'ARCHIVIO 
PARROCCHIALE 

. ( 28 ,gennaio - 28 f,e b braio) 

Nascite e Battesimi: Cerruti Enrico 
< 

Natale di Paolo e di Peila Maria: 2-7 
febbraio. - Anche sulla econda cul­
la fiorita ~ella casa dei giovani geni­
tori il Giornalino invoca tutt,e le be­
nedizioni del S ignorre. 

Matrimoni: Fuori Parrocchia: Fau­
sone Giovanni fu Glgli elmo di questa 
Parrocch ia e Allasia Francesca nativa 
di Savigliano. Buttigliera d'Asti I feb­
braio. - Benedica il Signore la loro 
unione ed allieti la lor v ita d'ogni c-ri­
stian_a felicità. 

V ARI E 

* Nel giorno 5 febb ra io leggevamo 
con doloroso tupore sul giornale « La 
Stampa >l quanto segue: « Il 5 corr. 
improvvisamente mancava all'affetto 
dei suoi cari la Contessa Ida Radicati 
cli Primeg"rlio e Schierano, dei Conti di 
Cocconato, nata Foglia, moglie e ma­
dre esemplare. La piangono inconsola­
bili il marito Conte Federico, Procu­
ratore ,del Re; le figlie Maria Cristina 

col marito 1 ° Cap . del Genio Ing. Gio­
Yanni De Marinis e bim'ba Ida Luisa; 
Vincenzina coì marito Cap. Medico in 
A. O. I. D ott. Pietro Negr i ; il fig!io 
Ottobono Sottotel1'entle cli Artigìi~ri:i. 
in A. O. I.; il fratello Foglia Arturc, e 
parenti tutti>>. 

Il Giornalino, rendendosi .interprete 
dei sentimenti cli tutta la popolazio11e 
cli Monclonio, invia alla Nobile Fami­
g·lia le più sincere COndogliat,ZC. 

* In data 5 f.ebbraio la Piccola Ita­
liana Deicleri Angela Maria di Carlo. 
che frequenta la 5.a classe element1re 
nel nostro capoluogo di Castelnuovo 
Don Bosco, è stata i111signita della Cr~­
ce al Merito con la seguente motiva­
zione: « Assidua alle adunate e mani· 
festaz ioni balillistiche, di ciplinata e<l 
attiva, molto attaccata all'Istituzione>>. 

Viyissimi complimenti all'ottima ra­
gazzina ed a tutta la sua famiglia. 

* Abbiamo appreso "dalla Radio che 
entro il mese cli marzo srarà rimpatria­
ta dall'A. O. I. la Divisione Pust~ri?, , 
a cui appartiene il nostro cai·o Arato 
Giovanni. Mentre tutti rei rallegriamo 
viva mente della bella notizia, ben di 
cuore auguriamo aL!a Famiglia Arato 
e specialmente alla mamma ui poter 
presto riabbracciare il suo carissimo 
Giovanni. 

OFFERTE PER IL BOLLETTINO 

Castella Giuseppe 5 - Maestra Lina 
Turco 5 - Crose tto Ang,ela in Pozzo 
5 - Garesio Sebastiano 3 - Maestra 
Lucia Bosso Santamaria 5 - Cav. A­
dolfo Conti IO - Bertello Giovanni fu 
Ltli'gi 3 - M. L. 5 - Garesio Giovan­
ni fu Giacinto 2,50 - Savio Battista 
fu E liseo 2,50 - Cerruti Giuseppina 



i:·1 Galliano 5 - Fres ia Luigi 4,40 -

Cerruti F m nc'esco di Celestino 2,40 - · 

Te~ta Anna na ta Serra 4 - Romano 
l\la r ianna nata M usso 5 - S. C. A. 3 
- C. D . 5 - Frus D elfina nata Serra 
2,50 - Comog.! io Luigia nata Agaglia­
te 5 - Penasso Clementina 5 - Be­
chis Angiolina in Chirico 5 - B-echis 
Rosetta nata Serra 5 - Cerruti Paolo 
e Maria 2,50 - Mu sso Maria e Fami­
glia (Cairo d'Egitto) 20 - Musso 
L uigi fu Secondo 4 - G. D . M. 4-
Serm Giuse1 pe fu Giacomo 2,6o 
Ca resio Francesco e T eresa 5 - Dei-· 
cleri Lin o e Giuseppina 5 ~ Serra 
Giovan ni fu Giacinto 5. 

DA RICORDARSI IN MARZO 

j -- Pri mo Venerdì del mese in onore 
ci el Sacro Cuore di Gesù. 

9 - Anniversario della morte <lel Ve­
nerabile Dom enico Savio - Comu­
nione dei fanc iulli. Benedizione col 
Santiss imo dopo la S . Messa. 

r9 - San Giuseppe Sposo di Maria 
V,ergine - F est_a di Precetto. 

2 I -2j - Setti.mana Santa. 

28 - Pa qua cl i Ri surrezione. 

S. G1'USEPPE 
19 MARZO 

Quanto è caro (vorr,emrµo dire: quan­
to è simpatico!) questo Santo, giusto e 
cl!stissimo, capo di famiglia, lavoratore, 
Uomo che soffre e prega e lotta contro 
le difficoltà! 

Quanto è grand e la Sua dignità di Pa­
dre putativo di Gesù, di Capo della Sa­
cra Famiglia, di Sposo della Vergine 
SS.ma! 

A Lui dobbiamo dare tutto il nostro 
amore, tutta la nostra divozione, tutta la 
n ostra imitazione. 

Dopo Gesù e la Vergiirn SS.ma, Egli 
è il Santo che più merita il nostro ono· 
re e la nostra v enerazione. E la Sua in­
tercessione è efficacissima presso Dio 
p er qualunque nostra necessità spiritua-
le e materiale. · 

Le intenzioni dei senza Dio: In­
cendiare tutte le Chiese del 
mondo 
Il capo dei senza-Dio russi, J aroslaw­

sky, in un manifesto diretto ai suqi, ha 
scritto queste parole: . 

« Noi vogliamo incendiare le chiese 
del mondo intero in un rfuoco generale. 
Il nostro movimento senza-Dio è d~ven­
tato una forza gigantesca che distrtl,gge 
ogni sentimento religioso. Questo movi­
mento è uno degli ausiliari più impor­
tanti dell a nostra lotta sociale antireli­
giosa -destinata a rovinare le fondamen­
ta del vecchio mondo. I ·fedeli di Dio 
in ogni religione devono ben sapere che 
nessuna divinità, nessun santo, nessuna 
preghiera può salvarsi dal naufragio». 

Certo questa gente non può far paura 
a Dio. Ma è pure certo che essa può fare 
delle rovine immense materiali e spiri­
tuali. Lo vediamo oggi in Ispagna. Di 
fronte a dichiarazioni e fatti di questo 
genere è nec·essario che tutti i buoni ri­
fl ettano, rigettino le illusioni e si oppon­
gano con tutta la forza a prin cipii e a 
uomini che tendono con ogni mezzo alla 
rovina del mondo. 

Fate Pasqua ! 

Fate Pasqua 
FATE .PASQUA! 



NOTE LITURGICHE 
P. Bonav. - Prima della lettura del 

Vangelo si dice il Dominus Vobiscwm, 
che nelle Messe cantate è intonato dal 
ùiacon@, e questo serve come prepara­
zione all'atto che si sta per compiere, e 
a c,t,ti la rQhiesa dà tanta importanza. 
Poi si inizia la lettura ... 

Gelasi:0 - An,che senza saper troppo 
di latino ho osservato che certe volte 
-si dice iniitium e certe vol.te sequentia. 

P. Bonav. - InWum, com'è facile ca­
pire, significa inizio, e sequentfo signi­
fica seguito . Il ministro che legge il 
Vangelo usa !'.una o l'altra espressione 
a . se con da che il passo che si legge è al­
l'inizfo del Vangelo oppure nel seguito. 
Subito- dopo, dke il nm;me dell'Evan­
gelista dal cui Vangelo è tratto il passo 
che si legge. P,er esemp.io, quando si 
dice: sequentia Sancti E=gelii secim­
du,m MaiJheum è segno che si legge un 
passo evangelico tratto dal Vangelo di 
San Matteo, ,quando si dice ... secun,dum. 
Così per gli altri Evangelisti: Joannem 
da S. Giova1mi... · 

:Gelasio - ... cioè, secu.ndum Marcum 
da S. Marco; e secundum Lucam · da 
S. Luca ... 

P. Bonav. - Rro,prio così. Vedete cq­
me la Chiesa è precdsa anche nelle pic­
cole cose 

Gelasio - Siamo noi che non siamo 
preci.si e che riiolte volte... arriviamo a 
l\iessa qua11do il Vangelo è letto. Non 
d,ico di me, che cerco di essere puntua­
le, ma ve.do che molti fanno così. 

. P. Bona-v. - Male! Bisogna giun.gere 
a Messa pe.r tempo, per udirla tutta fin 
dal principio ... Ma andiamo avanti. Ec­
co ohe il celebrante fa un segno di Gro­
ce sul libro ... 

Gelasio - Che cosa signica questo? 
P. Bonav. - II segno di Croce sul li­

bro -significa: ecco il libro di ·Colui c])e 
fu Crocisso. E poi fa un segno di Croce 
sulla fronte, sulle labbra e sul petto: 
sulla fronte pèr signicare che non vo­
gliamo arrossire del Vangelo, sulle lab­
bra a indicare che siam pronti a con­
fessar-e il Vangelo, sul petto come segno 
che il Vangelo è impresso nel nostro 
cuore. Que~to ci fa anche ckpire perchè 
il popq_lo risponde: Gloria tibi Domine 
che vuol dire: Gloria, a te o Signore. 

·Gelasio. - Sì, gloria, perchè ci ha p.ato 
la luce e la salvezza del Vangelo. 

P. Bonav. - Dopo, il diacono incen­
sa il libro, per 0119tare il libro della 
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Vèrità di Dio, e per indicare che da essa 
. dobbiamo accettare il profumo della pa­

rola di Dio nelle anime nostre. 
Gelasio - Lo farò, padre, cercando di 

ascoltare meglio il Vangelo, di studiarlo 
anche un poco per conto mio, e anche di 
frequentare la predicazione quaresimale. 

~~@@@ 
LA SETTIMANA SANTA 
E' la settimana che ricorda ai cristia­

ni i più grmtdi e più san.ti avvenimen­
ti: l'istituzione della Eucaristia, l'.isti-tu­
zione del Sacerdozio, la Passione e Mor­
te di N. $. Gesù Cristo. 

Per questo v,iene delta « Settim.'.J.1w 
Santa». 

Con questo fervore dovremmo parte­
cipar-e alle Funzioni di ques-ta settima­
na, e con quanto aff etluoso ardore do­
vremimo meditare i grandi misteri che · 
in que·sta settimana si sono compiuti! 

Essa si può ben dire lq settimana del­
la nostra Salvezza. Perche in essa Gesù 
ha patito ed e morto .per noi, in e·ssà 
Gesù ci ha d,ato nel-l'Eucaristia se stesso 
e la perpetuazione del Sacrifì.aio della 
Croce nella S. Messa, in essa ci lza dato 
il duplicato di se stesso ·nei SU!Oi sacer-do­
ti che continuano la sua opera di sal­
ve·zza. 

Sia veramente pe,r noi quesofa una set­
timana san·ta, sanUficat'.J. dalla preghie­
ra e d-ai migliori proponimenti di vi-ta 
cristiana. 

Mezzo milione di vittime! 
Sapete quanti furono finora i morti in 

Spagna? Ce lo dice l'ammiraglio Gray­
son, presidente della Cre>ce Rossa In­
ternazionale. Egli valuta le vittime a 
circa mezzo milione. Voi pensertltc che 
si tratti in maggioranza di caduti nel 
combattimento. 

Invece, no. Il numero dei morti in 
combl).ttimento non rappresenta che una 
minoranza. La grande maggioranza è co­
stituita da ·coloro che son caduti vitti­
ma .degli assassinii, dei massacri, delle 
fucilazioni in massa, operate dai comu­
nisti. 

E dopo tutto questo i comunisti pre­
tendono di rappresentare il popolo e di 
essere . gli amici del popolo? 

Alla larga! 
Questa è barbarie, anzi è barbarie di 

quella che poche volte si è vista nella 
storia del mondo! 



ilzione GalloB'* 
Don Tito, assistente ecclesiastico di 

Azione Cattolica in un .grosso paese, 
l'altro giorno fece alle diverse Associa,­
zioni una predica in tutto e per tutto 
uguale. E dire ch'egli, con la sua facon-· 
dia, non si sarebbe trovato imbrogliato 
a .fare quattro prediche al tutto diverse! 
E la sua predica su per giù fu questa: 

Miei cari, questa è la mietitura dell' A­
zione Cattolica. Non stupii-evi se noi' 
facciamo la messe, prima che sia l'e­
state. Qui si tratta di un raccolto di ver­
so da qua.i che mietete nei vostri campi. 
Il nostro campo in questo caso è tutta 
la parrocchia, e il raccolto è costituito 
dalle anime. Voi sapete che siamo nel 
tempo pasquale. W in questo tempo che 
la ,Chiesa vuol raccogliere il frutto del 
seme gettato nelle anime. E' in questo 
tempo che Gesù Cristo, che è ·il Padrone 
del campo, vuol congregare le anime dei 
buoni cristiani nella Chiesa, come si con­
grega il buon grano nei granai. Ma pèr 
questo ?ccorrçino degli operai. E' certo 
che anzitutto tocca a noi sacerdoti lavo­
rare alla ricerca delle anime. Ma è anche 
certo che ciò che ha detto Gesù Cristo 
« che la messe è molta e gli operai sono 
pochi». E allora tocca anche a voi. Voi 
dovete essere i buoni operai, voi dovete 
essere i buoni mietitori. E' questo il tem­
po migliore del vostro apostolato. Anda~ 
te alla ricerca delle anime per condurle 
alla Chiesa, p·er portarle all'adempimento 
del precetto pasquale. Certo il vostro la­
voro ha anche il su'o lato ingrato. Perchè 
in mezzo al grano purtroppo c'è anche la 
zizzania. Purtroppo troverete dei cattivi 
che non vi seguiranno, che .forse vi deri­
deranno ,e disprezzeranno, che forse vi 
combatteranno. Non importa: voi dovete 
lavorare da buoni operai del Signore, e 
dovete pensare che lavorate per un Pa­
drone che paga bene. Chi non compren­
desse questo apostolato, in questi giorni, 
in una cosa cosi importante, non è degno 
di .fare parte dell'Azione Cattolica. 

Questa predica ci è parsa così opportu­
na che abbiamp credulo di ri•portarla 
per tutti quei nostri lettori ch·e son 
membri ·de1l' Azione Cattolica. 

Mons. Barlassina, Patriarca di Geru­
salenune, hn. pubb.licato un calendario 
in cui è riprodotta l'Ave Maria ogni 
giorno ,in una .lingua diversa, e quilidi 
in 365 lingue. 

Anche questo è un be.Z segno dell'uni­
versalita del./a Chiesa. 
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PASQUA 
La Chiesa intona l' Alleluja, czoe il 

Cfil!to di lode 11 Dio, e di gioia per le 
anime nostre. 

Gesù è risorto! 
Cosi egli ha ,confermato la Sua dot­

trina e ha posto i f andamenti della Sua 
Chi e-sa. 

Cosi Egli è d.ivenlctto risurrezione an­
che per ,le anime nostre. Cias'Clmo di 
noi deve cercare di risorgere con Lui e 
in_ ,L1!-i. D_obbiamo fare vi!Vere sempre 
pm m nor In. fede e la grazia di Nostro 
Signore Gesù Cristo. Solo in questo mo­
do ci prepareremo quell'eterna risu.rre­
zione de.i gil!s,ti e quella eterna vita che 
è l'alleluja eterno dei cieli. 

Pasqua significa passaggio: Sfo per 4 

noi passaggio dall'errore alla verita, dal 
peccato alla grazia, dall'indifferenza al 
fervore e alla santi,ta. 

Una illustrazione atea russa rappre­
senta un operaio che con un martello in 
mano si arrampica al cielo SUJ di una 
scala per abbattere Dio. 

Ma ... la scala è poggiata alle nubi, e 
quindi ricadra su chi lenta di arrampi­
c-arvis,i, come pure che gia s.tia accaden­
do in Russia. 
.-~o-O-O-~$$-

Abbasso il rispetto umano! 

Vinci, calpesta, sohiacc.i.a una buona 
volta il rispetto umano. E' vile paura. 

Sii · cristiano sul serio e praticante. 
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$ La Scienza ·che ci salva $~ 
Precetti generali della Chiesa 
Luigi - Ed ora, si.gnor Curato? Ella 

mi ha spiegato i Comandamenti ed ho 
seguito con molto interesse le utili cose 
che mi disse. Ma, come vede, sono di­
nuovo da Lei e La prego di continuare 
le sue conversazioni con me. 

Curato - Ben volentieri, caro Luigi. 
Lodo il vostro desiderio di imparare 
bene la dottrina cristiana che è dottri­
na di vita. Parliamo dunque dei ... 

... precetti generali della Chiesa. 

Luigi - ·Che cosa sono? 
·Curato - .Sono leggi con le quali la 

Chiesa, applicando i comandamenti di 
Dio, prescrive ai .fedeli atti di religione 
e determinate astinenze. 

Luigi - Non bastano dun.que i dieci 
Comandamenti? 

Curato - Certamente i dieci Coman­
damenti -contengono tutto ciò che ci oc­
corre per raggiungere la vita eterna. 
Però la Chiesa, per aiutarci a salvarci 
l'anima, ha creduto opportuno esplicare 
e determinare i Comandamenti di Dio 
e la volontà di Gesù Cristo. 

Luigi - In che modo? 
Curato - Per es.: il terzo Comanda­

mento di Dio ordina di santificare le 
feste; la Chiesa dice quali giorni si deb­
bano ritenere festivi e quali cose biso­
gna fare o non .fare, affinchè tali giorni 
siano -santificati. Gesù Cristo ha detto: 
« Se non farete penitenza, perirete tutti 
egualmente »; la Chiesa determina i 
giorni e il modo di fare penitenza. -
G-esù ha detto: « Se non mangerete la 
carne del Fi., iuolo dell'uomo, non avre­
te la vita in voi »; la Chiesa stabilisce 
come, quando e quante volte si debba 
andare alla Santa Comunione. 

Luigi 

E come ha la Chiesa autorità 
di far leggi e precetti? 

·Curato - Perchè l'ha ricevuta nella 
persona degli Apostoli d·a Gesù Cristo. 
Ecco ciò che disse ·Gesù agli Apostoli: 
« In verità vi dico: tutte le cose che 
avrete le.gato sopra la terra, -saranno le­
gate anche in cielo; e tutte le cose che 
scio,glierete sullt terra, saranno sciolte 
auche in cielo». La potestà di legare e 

di sciogliere eh-e altro è s-e rnon il pote­
re di .far leggi? 

Luigi - Sembra evidente. 
Curato - Quindi noi vediamo gli A­

postoli esercitare questo potere: ora 
collettivament-e, come nel concilio di 
Gerusalemme, nel quale scioliono i cre­
denti dalla legge ebraica, pur osservan­
do alcune prescrizioni; · ora separata­
mente, come quando S. Paolo s.comunica 
un pubblico peccatore di Corinto e dà 
ai fedeli di quella città norme quanto 
al mangiare carni sacrificate agli idoli . 
Del resto: la Chiesa non è forse una 
società? 

Lui.gi - Certamente. Ricordo bene 
che me lo disse. 

Curato - Dunque i capi della Chiesa 
- il Papa e i Vescovi · - hanno il do­
vere di dirigere i sudditi al bene e per 
conse,guenza devono avere il diritto di 
governare. Ma come potr-ebbero gover­
nare senza leggi? Quindi ecco il potere 
di far leggi per indirizzare i buoni e . 
per punire i trasgressori. 

Luigi - E' ragionevole. 
Curato - Come vedete, la Chiesa co­

manda e proibisce sempre in nome di 
Gesù Cristo; ossia: è sempre Gesù Cri­
sto che comanda o proibisce qualche 
cosa ai credenti per mezzo della Chiesa. 

Luigi - Dunque chi trasgredisce i 
precetti della Chiesa, disubbidisce a 
Gesù Cristo, a Dio, pecca e rovina l'a­
nima sua. 
~~~ 

Mamme! 
il Catechismo è sopra tutto! 
- Perchè non vai al ·Catechismo? -

ho chiesto ad un fanciullo, in un giorno 
di questa quar,esima. 

- Mah!? ... 
- E tua madre non ti manda? 
- Non mi ha mai detto niente. 
Quante madTi fanno -così coi loro fi­

gli! Non si curano di mandarli al Cate­
chismo, neppure nella quaresima. 

·Così i figli crescono grandi e grossi, 
e... asin-i nelJ.e cose di religione. 

E domani saranno scapestrati, viziosi, 
e fors'anche delinquenti. 

La colpa non sarà poi di quelle mam­
me che non hanno capito che il cate­
chismo <è sopra tutto? 
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LA CRESI.MA 

POI CO[ SACRO CRISMA UNGE IN FORMA DI CROCE LA FRONTE D'OGNUNO 
DICENDO: "TI SEGNO COL SEGNO DELLA CROCE E TI CONFERl'\O COL CRISMA DELLA SALUTE 

IN NOME DEL PADRE DEL FIGLIUOLO E DELLO SPIRITO SANTO ,, 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
7 Marzo 

Donienica IV di Quaresima 

RITO ROMANO 

« Gesù prese i pani, e, rese grazie, li 
distribuì >> 

Il Vm1gelo racconta la .prima moltipli­
cazione dei pani qumido Gesù moltiplicò 
cinque pmi.i e due pesci in modo da sa­
ziare mna moHitudine di cinquemila uo­
mini, senza contare le donne e i f anciu/li 

Ammiriamo il graJ1de miracolo, ma 
più ancor,a anzmiriamo -la grande Prov­
videnza di Dio che ogni giorno provve­
de al numero immenso dei vivenli. Ec­
citiamo sempre più la nostra fiducia nel­
la Divina Provvidenza e continuiamo a 
pregare in ques,ta Qnaresima aff'-inchè 
Dio paternamente provveda sempre tut­
ti e ognuno di noi di quei beni spiritua­
li e materiali di cui abbisogniamo. 

RITO AMBROSIANO 

« ... e passando vide un uomo cieco dal­
la nascita» 
Gesù guarisce. il cieco nato, e ciò su­

scita l'ira d1ei faris,ei, che non vogliono 
credere e mettono fuori della Sinagoga 
il miracolato ·perchè è un testimonio in­
comodo, che attesta con evid,enza la ve­
rità del miracolo. E Gesù dice: « Sono 
Vfnuto in ,questo mondo a fare il giudi­
zio aflinchè ,quelli che non veggono veg­
gano, e quei che veggono divengano 
ciechi». 

E noi in quale categoria siamo? Sia­
mo tra gli umili a cui ,Gesù dà la vita 
della .fede? o siamo tra i superbi che 
credono di vedere e di sapere, e che cli 
fronte alle verità più alte sono <lei 
ciechi? 

* 14 Marzo 
Domenica di Passione 

RITO ROMANO 

<~ Chi è da Dio ascolti le parole di Dio » 
Gesù dispu1ta coi farisei che non vo­

gliono credere all,a sua parola, e dice: 
« Chi è da Dio ascolti la parola di Dio. 
Per questo voi non le ascoltate: perchè 
non s,ie-te da Dio». E alle repliche dei 
fari sei aggillnge: « In verità, in veri là 
vi dico: chi custodisce ./a mia .parola, 
non vedrà la morte in derno ». 

Che cosa abbi.amo fatto in questa 
quaresima? Ci siamo d,imosfrati dalla 
parte di Dio ascoltando la parola di Dio 
che viene distribuita con tanta abbon­
danza nelle predicazioni quaresimali? 

Ruo AMBROSIANO 

« Lazzaro, . vieni fuori >> 

Gesù risuscita Lazzaro, morto da qu!}t­
tro giorni. E molti credettero in Lui. 

Ci avviciniamo alla Pasqua, che è tem­
po di Risurrezione. Forse anche noi ab­
biamo bisogno di risorgere dai nostri 
peccati, dalle cattive abitudini, dalla 
indifferenza. Decidiamoci a risuscitare 
con Gesù, rinnegando il nostro passato 
poco cristiano, facendo una buona Pas­
qua, iniziando una vita fermamente e 
costantemente cristiana. 

* 21 Marzo 

Domencia delle Pal'me 

RITO ROMANO 

« Osanna al Figlio di Davide >> 

Gesù entra i11 ,Gerusalemme, come Re 
pacifico e Salvatore de( mondo. La folla 
Lo accoglie trionfalmente, j',acendoGli 
sotto i piedi un tappeto dei loro man­
telli, dei rami degli alberi, dei fiori. E, 
agitando le palme e i rami di olivo, gri­
dano: « Osanna al F-iglio di Davide, be­
nedefito Colui clze viene nel nome del 
Signore; osmwa nel più alto dei Cieli~. 

Giusto riconoscimento della S~a Di­
vinità! Però tra pochi giorni i Giudei 
Lo rinnegheranno condm1nando Gesù 
alla Croce. -, 

Grid,iamo anche noi evviva a Gesù, 
Salvatore dellè anime ,nostre, e procu­
riamo di non mai .tradirlo con il pec­
cato I · 

RITO AMBROSIANO 

« ... sei giorni prima di Pasqua ... >> 

Sei giorni prima di Pasqua, di quella 
Pasqua che Egli avrebbe consacrato con 
la Sua Passione e Morte, Gesù è a cena 
a Betania. E Maria Maddalena unge i 
piedi di Gesù con un pr.ezioso unguen­
to e glieli asciuga con i suoi capelli. E 
Gesù dice: « Lasciatela fare, lo ha fatto 
per il mio seppellimento». 

Ripensando con commozione alla Pas­
sione di Gesù offriamoGli anche noi, non 

\ 



i profumi materiali, ma i profumi delle 
nostre virtù e dei nostri sacrifici. 

* 28 Marzo 
Pasqua di Risurrezione 

« E' risorto ..... » 
« E passato il Sabbato, Maria Madda­

lena e Maria madre di Giacomo .e Sala­
me comprarono degli aromi, per an­
dare a imbalsamare Gesù. E di gran 
mattino, il primo giorno della settimana, 
arrivano al sepolcro sul ,levar del sole. 
E dicevan tra loro : - Chi ci ribalterà 
la pi,etra dalla bocca del sepolcro? E 
gw1rdanp.o videro la pietra già mossa: 
ed era molto grande. Ed entrate nella 
tomba, videro wi giovanetto , seduto a 
destra, ve,stito di bianco, e si spaventa­
rono. Ma ,egli disse loro: - Non vi spa­
ven tate . Voi cercate Gesù Nazareno, che 
è stato crocifisso. E' risorto: non è qui: 
ecco il luogo dove l'avevan posto. Ma 
andate a dir,e ai suoi discepoli e a Pie­
tro, ch'Egli vi pr,ecede in Galilea; i vi J o 
vedrete come v'ha detto ». 

Dwanli a Gesù risorto, esu.lliamo con 
tutto il nostro cuore. E con Lui procu­
riamo di risorgere ad una sempre riruw­
vata vita di f e deità a Lui, di amore per 
Lui e per il pross,imol 
~~~~~~$-~ 

Il gaudente 

dice : « Godiamocela mentre siamo in 
tempo!» e non solo lo dice, ma lo fa. 

Bella teoria.:. che fa venir voglia di 
camminare• a quattro gambe! 

9 -

s. Matilde 
. 

regina 
14 .Marzo 

Di pdncipesca famiglia sassone, spo­
sì nel 913 Enrico di Sassonia poi Re di 
Germania. Umile e fervente, visitava i 
malati, serviva i poveri, intercedeva per 
i carcerati e li confortava, ed era in 
fama di santa presso i sudditi. Vedova 

I 

nel 936 pr.edilesse il maggiore dei suoi 
tre figli: Ottone. Di questa sua debolez­
za soffrì, nelle lotte famigliari doloroso 
castigo, che sopportò in espiazione, fin­
chè ritorn ata la pace fra i ·suoi, si de­
dicò del tutto alla vita reli giosa, fon­
dando chiese e monasteri. 

Verso il fine della sua vita vestì un 
cilicio, si cosparse di cenere, si con­
{essò pubblicamente e spirò il 14 marzo 
in Quendlinbourg ove fu sepolta. 
~,$~~~~ 

uno che non sa ciò che si dice 
- P erchè bestemmii? 
- Non me ne accorgo, mi sfugge ... 
- Allora sei uno che non sa ciò che 

si dice ... 
-- Ma io ... 
- E sci anche uno che non sa con- . 

trollare la propria volontà e i proprii 
atti.. . • 

- Già, veramente ... 
- E ti pare onorifico tutto questo? Ti 

pare da uomo, da essere ragionevole, co­
me sei e come devi e come vuoi esser,e7 
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Il Congresso Eucaristico Mondiale 
di Manila 

II 33.o Congresso Eucaristico Interna­
zionale si è svolto a Manila, nelle isole 
Filippin,e, dal 1.o al 7 Febbraio, ed ha 
assunto veramente la caratteristica di 

' un grandioso avvenimento mondiale. 
Il Cardinale Dougherty, arcivescovo 

di Filadelfla nell'America del Nord, 
partecipava • al Congresso -come Legato 
del Papa, e il lun,edì 1.o Febbraio sbar-

. cava a Manila dal piroscafo italiano 
« Conte Rosso» accolto trionfalmente 
dalle autorità religiose e civili, dalla 
popolazio.ne delle isole ,e dai pellegrini. 
Il Congresso 'venne aperto il mercoledì 
sera, 3 Febbraio, sulla spianata dell'im­
menso parco Luneta presso il porto, con 
la lettura del breve pontificiq che trac­
ciava, da parte del Pontefice, il pro­
gramma del Con.gr,esso. 

Nel giorno di giovedì, giornata riser­
vata alle donne e alle giovani, fecero la 
loro Comunione 120 mila do.nne, vesti­
te nei loro caratteristici cnstumi regio­
nali. 

Centomila uomini si sono pure acco· 
stati alla Comunione nella funzione a 
loro riservata. 

Particolarmente commovente è stata 
sabato la Comunione di cinquantamila 
bambini e bambine, nel candore dei lo­
ro vestiti e della loro innocenza. 

La dmnenica, 7 Febbraio, giornata di 
Chiusura, ha segnato il culmine della 
fede e dell'entusiasmo. Più di mezzo 
milione di persone d'og.ni razza, d'ogni 
nazionalità, · d'ogni colore e d'ogni lin­
aua, venute da tutte le parti del mondo, 
hanno partecipato alla solenne proces­
sione eucaristica durata tre ore e ter­
minata al parco della Lun eta con la be­
nedizione eucaristica· e con il magnifico 
messaggio del Papa trasmesso per radio 
a tutto il mondo. 

Che il solenne trionfo eucaristico, av­
venuto proprio contemporaneamente al 
coniiresso dei « senza 'Dio» a Mosca, 
porti aumento di fede nei fedeli, e 1111z1 
la vittoria contro i nemici di Dio, della 
pace, dell'umanità! 

~41?. ~::!'-•--"' ~~~ 
I missionari cattolici sono oggi sparsi 

in tutte le regioni e stati del mondo, ec· 
· cetto due dell'Asia: l' Afganistan musul­

mano eh.e non aermette . l'ingresso di 
Missionari e che punisce di morte chi 
si converte, e il Tibe.f bu~dista che è 
ostinatamente chiuso non solo ai Mis­
sionari ma anche ad ogni strarz·iero. 

Alle giovanette 
Dedichiamo alle giovanette questi 

« semplici consigli» tratti dal bellissi­
mo periodico illustrato ~ L'Osservatore 
Romano de.Zia Domenica»: 

« Diffidate di un'amicizia nata troppo 
in' fretta. 

Diffidate di un piacere che vi com­
muove troppo fortemente. 

Diffidate di una parola che vi turba. 
Diffidate di un libro che vi fa troppo so­

gnare . 
Diffidate di un pensiero ohe non osa­

te confidare alla vostra mamma. 
Mettete accanto a questi diffidate la 

parola .perchè: il perchè lo troverete da 
voi, e allora non vi sembreranno esage­
rate queste diffidenze ». 
~~~ 

Il Parroco di Lindbergh 
Abbiamo saputo che il celebre · aviato­

re Lindbergh nella sua ·visita a Roma 
è anche 'andato dal Papa. 

Nessuna. meraviglia! Lindbergh è cat­
tolico e praticante. Quando fece il suo 
celebre volo, la s·era prima ebbe la vi­
sita del suo Parroco, il Padre Husmann 
parroco della chiesa cattolica di S. En­
rico di Saint Louis. E il suo Parroco gli 
diede una medaglia dell a Madonna di 
Loreto perchè lo accompagnasse e lo 
proteggesse nella ardita impresa. Lin d·­
bergh l' accettò con fede e riconoscenza, 
se la mise sul petto e la tenne ben pre­
ziosa. 

I grandi non han paura della fede : 
sanno che essa li r en de anche più grandi 
~~~~,.~e~~ 

I1 Card . . DouGHERTY, legato pontificio 
al C9ngresso Eucaristico !li Manila; 
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Il bene e il male 
Un bravo· ragazzo frequentava il ca­

techismo nella sua Parrocchia durante 
la Quaresima. 

Un compagno, più grandicello e, pur­
troppo, più scapestrato, gli disse: 

- Stupido che ,sei! andare ancora 
alla scuola di catechismo, come i bimbi 
dell'asilo! . 

Ma l'altro rispose: 
- E' molto meglio andare a scuola di 

catechismo che fare come te che vai a 
scuola di bestemmie, di immoralità e di 
birbanteria da quei compagni da cui ti 
lasci menare per il naso. 

Buona risposta che indichiamo, non 
solo ai ragazzi, ma anche a quei genito­
ri ai quali non importa che i loro figli 
imparino ogni sorta di volgarità e di 
cattiverie, e poi quasi ,quasi si oppongo­
no a che ess.i imparino il bene nelle le­
zioni di catechismo. 
~$-~~~ 

La « Rosa d'oro )) ·che il. Santo Padre ha 
destinato alla Regina d'Italia Imperatrice 

d'Etiopia. 

S. Quirino martire 
30 Marzo 

Tribuno romano del secondo secolo e 
padre della ver,gine S. Balbina fu bat 
tezzato con tutta la famiglia dal papa 
S. Aless.andro verso il 125 cl·. ·C. Fu sotto 

la persecuzione di Adriano che il giu­
dice Aureliano lo fece arrestare e lo 
processò per la sua fede cristiana. 

Sostenne l'accusa dicendo sua gloria, 
e rifiutò di venerare gli idoli. Per la 
sua franca parola gli fu tagliata la lin­
gua, fu sospeso all'aculeo, gli furono 
troncate mani e piedi e finalmente tra­
scinato sulla via Appia .fu crudelmente 
decapitato. 
$-~~~,$-$~,$ 

Certi comunisti 
E quel capo comunista di Spagna che 

fu arrestato in Fra.ncia con quantità di 
oro e preziosi rubati e trafugati? 

Quello è un autentico comunista! 
.Sicuro i impinguarsi la borsa, scap­

pare in luogo sicuro, fuori del tiro delle 
mitragliatrici, e poi gridare: Viva la 
guerra comunista e viva il comunismo! 

Questo par,e l'ideale di molti di questi 
assassini delle donne, dei fanciulli, dei 
preti e delle suore e dei cittadini i­
nermi... 
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« Fatti pure sacerdote » 
Un giorno R. Bazin, il celebre scritto­

re francese, si presenta al suo giardi­
niere, di nome Huet, per un'ordinazione 
di piantine di peri e meli. 

Da vecchio e fedele amico, Huet, 
pre.nde al volo l'occasione per godersi 
un po' di piacevole ed utilissima con­
versazione con lo scrittore. Smette a­
rlunque il lavoro ed eccolo al tavolo, su 
cui è la traàizionale botti.glia con due 
bicchieri. 

·- Ebbene, da.temi notizie del figlio: 
com'è che non lo vedo in casa? ____:_ chie­
de Bazin. 

- Mio figlio - risponde Huet - non 
è più qui; .non lo sapeva ancora? Mi 
chiese di entrare nel piccolo Seminario, 
dove tuttora si trova ... Un giorno ritor­
nando dal lavoro mi sedetti proprio qui 
a ,questo posto; lui il figliol mio si av­
vicinò: 

- Babbo, debbo chiederti un gran 
favore ... E mi domandò il permesso di 
diventare Sacerdote ... 

- E voi che cosa avete risposto? 
L'uomo aveva nello sguardo una bella 

espressione di dignità e di autorità, da­
tagli dal ricordo di quel momento nel 
quale lui, padre, era stato giudice. 

- Io risposi press'a poco · così -­
·continuò il padTe: - Figlio mio, se 
tu avessi chiesto questo permess.o alcu­
ni anni fa quando la vita del Prete ave­
va ancora qualche benessere, ti avrei ri­
spos.to di aspettàre e di riflettere: ma 
ora che la vita del Sacerdote non chie­
de altro che sacrifici, ti rispondo su-
bito: Va! · 

- Ecco una risposta sublime! 
concluse Bazin, rallegrandosi col si­
gnor Huet .. 
~o,.~~~~· 

Si esamina il figlio ... 
Si esamina il figlio per vedere se è 

sano o malato ... 
Si esamina il figlio per vedere se ha 

studiato o non ha studiato ... 
Si esamina il figlio per sapere se è in­

clinato alla finanza, al commercio o al­
l'arte ... 

Ma non si esamina mai il figlio per 
sapere se è sano o no di anima ... 

Non si esamina mai il figlio per vede­
re ·se ha .delle inclinazioni cattive ... 

Non si esamina mai il figlio per sape­
re se ha suffi,ciente istruzione religiosa ... 

Così agiscono molti genitori. Ma agi­
scono male e fanno il danno proprio e 
dei figliuol i. 

La predica 
nei baracconi del carnevale 

Sicuro! è .questo il singolare avveni­
mento capitato a Torino nel passato . 
carnevale. 

flue frati Domenicani hanno tenuto 
un corso di predicazione al personale 
dei di versi baracconi radunati nella 
piazza Vittorio Veneto, che è il luogo 
dei di verti.menti nel tempo di carnevale. 
E come sono stati puntuali e attenti i 
numerosi uditori, che si sono trovati 
nella quasi totalità proprio in uno dei 
baracconi - dir:emo così - in attività 
di servizio, per udire la predica! 

Simpatica e bellissima iniziativa! 
~O,C,.~O,~,C..0,0,. 

I nostri fratelli separati 
Sono tutti quelli che,. un giorno catto­

lici come noi, si sono separati dalla Ma­
dre Chiesa. Sono specialmente i prote­
stanti. 

Noi non dobbiamo considerarli come 
nemici, ma come fratelli erranti. Non 
dobbiamo cercare di insolentire contro 
di loro, ma di convertirli còn la carità 
e con la istruzione. S. Agostino ha det­
to: « Insolentisca contro gli eretici chi 
non sa quanto costi il ritrovamento del­
la verità». 

Noi dobbiamo amare, pregare, lavo­
rare aflìnchè si faccia un solo ovile sot­
to un solo Pastore. 
~~~ 

Perchè non potremmo essere tutti 
un po' più buoni gli uni verso gli altrl? 

PRO VINCI r>. DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Dicembre 1936: 

Capoluogtl Resto·Prov. Totale 

Nati 722 570 1292 
Morti 805 611 1414 
Dim. Popol. 81 41 122 

Mese di Gennaio 1937: 
Nati 746 657 1585 
Morti 1275 988 2263 
Dim. Pop. 529 551 880 

Con espressa revisione ecclesiastic'l 

' P. ENRICO IBERTIS, O. P. Dir. Resp. 

STAB. LINO-TliPOGRAFiCO CHIERESE 
di G. MAR1'ANO 

CHIERI - Via Vitt. Euian., 68 - CHIERI 











BANCA ,COMMERCIALE ITALIANA 
MILANO 

FONDATA NEL 1894 

Capitale 700 Milioni interamente versato 

r 8 o F I L I A L I I N I T AL I A - 4 FILIALI E 

r4 BANCHE AFFILIATE AL L' E S TE R O 

CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 

TUTTE LE OPERAZIONI E TUTTI I SERVIZI DI BANCA 

ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

"Marga,, è il miglior lu· 
cido da scarpe. Non in­
durisce e non corrode 
la tomaia, ma rende le 
calzature lucidissime e 
morbide, con rapidità e 

' lieve fatica. 



le finestre Aprite i cuori! 

PIRINA 
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-- Pietro Rica1don~ . ~~ 
. itev .mo D. Maggiore Sales1aTORINO - • 

Rettor 39 
Via Cottolengo, -

LA VOCE DI DOMENICO · SAVIO 

~onettino Parrocchiale di MONDONIO D' AS'.:J 



' J 

'LANITA~ 

LA 
LANA 

IINTETIC& 
..... 

)NIA Vl)COSA 

PAVIMENTI LUCIDI, 
SCARPE BRILLANTI 

Scarpe per!ettamente brillan­
ti, pavimenti che abbagliano, 
ecco il risultato dell'uso dei 
due meravigliosi prodotti Cre· 
ma per Calzature "Marga .. 
e Cera per pavimenti "Rob., 
gli alleati della brava dome-
stica e della massaia. , · 
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La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Par rocchiani, 

Giorni or sono ho letto sopra un 

piccolo manifesto affisso sulla facciata 

di una 'hiesa Parrocchiale dei dintor­

ni questa bellissima espressione, usci­

ta, più che dalla mente, dal grande 

cuore del Sommo Pontefice Pio XI: 

<< La Parrocchia è una grande famiglia, 

cli cui la casa è la Chiesa e l'altare ne 

è il focolare 1>. Subito mi venne di pen­

sa re alla nostra Parrocchia e non poro 

m'indugiai rneco stesso nell'accarezza­

re l'opinione che proprio questa fosse 

la nost ra consolante realtà, mentre an­

davo innalzando una fervente supplica 

al Signore di gradire e di assecondare 

questa mia vivissima aspirazione. La 

stessa preghiera la rivolgo ora a voi, 

o miei Carissimi, invitandovi a voler 

considerare con quanta compiacenza 

si po i lo sguardo paterno del Signore 

su d'una famiglia bene ordinata 111 cm 

regna costantemente la buona armo­

nia e il vicendevole affetto, in cm la 
pa rola del padre è soave legge per la 

figliuolanza e i desideri della mamma 

sono altrettanti comandi ai quali tanto 

volentieri ubbidiscono i figli per far 

qualche cosa in compenso di quanto 

b: fatto e sta facendo per loro la più 

cara creatura che posseggono su que­

sta terra. Fra poco le SS. Quarant'?re, 

che tutti ci raduneranno nella Casa co .. 

mune intorno all'altare di Gesù in Sa-

i111111aginazione, anzi a1 nostri occ hi 
stessi, la vi va immagine della grande 

famiglia che tutti insieme dobbiam() 

formare bene ordinata colla cost;;rntc 

:ir monia, coll'affetto fratern o e con tut­

te le virtù cristiane, che certamente 

ri chia;ncranno u di noi le grazie e le 

benedizioni ciel Cielo. In quei g1or111 

così belli, così riposanti per le anime 

nostre e che ci ripromettiamo tanto 

fruttuosi per il nostro bene spirituaL:, 

pregheremo il Signore cli tenerci sem­

pre uniti nel suo santo amore come :.: i 

Yedrà allora tutti raccolti a' suoi piedi 

in un cuor solo e in un'anima sola, ed 

E gli si compiacerà di posare il suo 

,guardo paterno sulla nostra Parroc­

rhia, sulla nostra grande famiglia. 

Voglia il nostro ,caro Santetto aiu­

tarci ad ottenere sì bella grazia, e vo­

gliate voi tutti che v'inginocchierere 

dinnanzi a Gesù in Sa·cramento innal­

zare anche una preghi.era -affinchè della 

vostra grande Casa e del vostro sa1vo 
foco lare sia ognor fedele guardiano il 

vostro aff.mo 

Sac. Origlia Francesco, Prevosto 

Dall'ARCHIVIO PARROCCHIALE 

(28 febbraio - 28 marzo) 

N u Ila eia segnalare. 

V ARI E 

* La cronaca di questo mese ha da 
rramento, richiameranno alla nostra registrare una diffusa malattia influen-

• 
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zale che ha colpito abbastanza seria­

mente la gran maggioranza dei nostri 

scuolari, la Sig.a Maestra, i Signori e 

signorini Musso, il Parroco e molti 

Parrocchiani, ormai però tutti felice ··· 

mente ristabiliti. Ne venne di conse­

guenza la sospensione per una setti­

mana ciel 'catechismo quaresimale e il 

rinvio della data per la prima Comu­

nione ·al giovedì 15 aprile. 

* Li 9 marzo, anniversario della mor ­
te ciel Venerabile Domenico Savio, tut­

ti i suoi piccoli compaesani si accosta­

nuu ai SS. Sacramenti per ottenere h 

tan"to sospirata grazia della sua Be:iti­

fi~azione, e la ·Chiesa era così gremita 

di gcnle che sembrava cli assistere ,ll­

la M·.C:s,ia Parrocchiale .delle .Domen i-

che. 

DA RICORDARSI IN APR I.i.E 

2 - Pr>-110 Venerdì ciel mese 111 onore 

Jd Sa( ro Cuore cli Gesù. 

·l, 5, 6 - SS. Quarant'Ore - D0rr1en 1-
ca a sera conferenza per soli uomini. 

Lunedì mattino fino a ore 7,30 Con~ 

fes ion,e e Comunione per soli uomi­

ni. Martedì a ore 7 Comunione :;;e­

nerale. Le ·Compagnie vestirannu ìa 

divisa durante l'ora di adorazione, 

durante i Vespri e la Comunione 

generale. 

25 - Rogazioni cli S. Marco. 

OFFERTE PER IL BOLLETTINO 

P.enasso Enrichetta veci. Garesio 3, 

Musso Onorio e Giuseppina 3, Arato 

Giuseppe e Clara 2,40, Molino Luigi e 
Luigia rn, L uisa Musso nata Del f're-

te 5, Serra Silvia in Fresia 5, Mus:So 

Letizia in Peira 5, Musso Carolina i:1 

Vitrotti 5, Savio Verena 5, D. Tran­

quillo Azzini 24. 

Un peso troppo grave? 
Fare Pasqua? Confessarmi? E' un 

peso troppo grave. 
- Quante cose pesano! eppure si fan­

·no. Il lavoro p esa, i l pagare i debiti pesa, 
' il prendere medicin,e pesa ... Eppure sono 

cose che quan do bisogna farle si fanno. 
C:osì è della Pasqua: anche se pesa, è 
un dovere c si deve compiere. 

Ma è poi proprio tanto grave? 
No. Basta un piccolo sforzo per deci­

dersi e il resto viene da sè. Quando uno 
si è deciso e ha fatto ciò che doveva fini­
sce per stupirsi egli stesso che sia stato 
tanto facile. 

P~ovate ,e vedrete! 
~4$'~~~~><~~~~~ 

Schiaffeggia chi lo loda 
Si r acconta che l'imperatore Sigismon­

do aveva tra i suoi cortigiani uno· che lo 
lodava sempre. Ma un giorno l'imperato­
Te seppe che egli faceva questo per pro­
cacciarsi il suo favore. Egli aspettò allora 
che quegli venisse a lodarlo, e lo ripagò 
con un sonoro schiaffo. 

- Perchè mi schiaffeggi? - si lamen­
tò allora il cortigiano. 

L'imperatore gli rispose: - E tu per-
chè mi mordi con le tue lodi? , 

Certo il morso dei nemici che ci fa 
conoscere i nostri d1fetti è molte volte 
migliore deUe lodi, che alimentano la 
superbia e possono nascondere insidie. 

Fino a che età si cresce? 
Il dottore americano Herdlika ci dice 

che l'uomo cresce fino a 40 anni, ed àn­
che più. 

Ciò vale per il corpo. Riguardo all'a­
nima la Sacra Scrittura ci dice che la 
stra.da che si prende in gioventù, è quel­
la che si terrà ,fino alla vecchiaia . 

·Chi · dun·que incomincia a godersela da 
giovane con l'intenzione di convertirsi 
da vecchio è avvisato: la sua vita sarà 
una serie di capitomboli sempre peg­
giori, non solo più ai 40 anni, ma fino 
alla morte. 
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ffi Spunto Missionario 
Un nostro -missionario .vede un moret­

tino davanti all'altare, con le mani giun­
te, tutto intento alla preghiera. 

- Per chi preghi, mio caro? 
- Per i miei benefattori. 
- E chi sono i tuoi benefattori? 
- .Son tutti buoni italiani... 
- E che cosa han fatto per te? 
~ Anzitutto hanno mandato qui te, e 

Lu mi hai dato il battesimo facendomi 
figlio cli Dio. 

- E poi? 
- E poi ti hanno aiutato a mandarmi 

a scuola, a darmi da mangiare e persino 
a r ega larmi il vestitino, che prima non 
c1vevo. 

Il :\iissionario sorride e se ne va. Ma il 
pi ccolo gl i corre dietro e mostrandogli 
il suo vesti tin o con una certa grazia in­
nocente gli dice: 

- Padre, vedi che è già un po' a br:rn­
delli, sar ebbe quasi tempo ·che me ne r -> 
galassi uno nuovo ... 

Chi non vorrà aiutar e il Missionario in 
tutte le sue opere cli bene? · 
~~~>-.::,>,,;~-:;:>~~~~~f>~~ 

Gli occhi più belli 
Si discorreva tra donne di ciò che for­

ma la bellezza degli occhi (le donne aman 
p arlar e di simili futilità) . 

E chi trovava che gli occhi più b elli 
sono gli occhi neri e chi preferiva gli 
occhi celesti ... 

La questione fu deferita ad un uomo 
pres-en te, come a miglior giudice. Ed egli 
rispose: 

- Gli occhi migliorj sono gli occhi 
modesti e pu r i. 

_ Questo .. . colore rlella modesti a e della 
purezza non ci sarà nella tavolozza dei 
pittori, ma conta in quell a di Dio e delle 
perso ne ones te. 
~~~~~~ 

Teste vuote 
Una giovane dalla test a vuota stava ap­

presso a un giovanotto nella speranza di 
farsi sposare. 

i:.\1a egli non dava segno di accorger­
sene. 

Un gio rno la signorina si decise a fare 
lei il primo passo (purtroppo molte vol­
te oggi è così) . E fece chiedere al giova­
ne se fosse disposto a prenderla in sposa. 

- No, no - rispose lui. - Non vo­
glio correre il rischio di avere dei figli 
teste vuote come quella lì. 

:S aveva ralì(iene. 

Alla ncerca 
degli anni perduti 

Un vecchio sapiente andava girando 
per città e campagne con una lanterna 
in mano, come cercando qualche cosa. 

E a chi gli domandava che cosa cer­
casse, egli rispondeva: 

- Cerco gli anni perduti. 
E siccome non li tro·vava mai, egli cer­

cava sempre. 
,Con ciò voleva indicare che il tempo 

perduto non si ritrova più. 
E' dunque necessario non disperderlo 

mentre si è giovani e si ha la vita da­
vanti. Molti errori della vila non si pos­
sono rimediare più , una volta che sono 
fatti. 
~~~~...::;~~~ii""IIS,,,.,~~c::,~ 

La liberta e la schiavitù 
Il Congresso internazionale dei « senza 

Dio» ten.utosi a Mosca b a detto per la 
millesima volta che il bol sce·vismo inten­
de abbattere « la schiavitù religiosa ». 

Già ... bastere·bbe andare a fare un giro 
nell a Siberia russa o anche solamente 
nella .Spagna rossa .(gli stessi spagnuoli 
chiamano russa anche questa) p er vedere 
quale beata liber tà vi si goda. Le prigio­
ni, le catene, le fu cilazioni in massa? 
Tutti segni di libertà. Invece i poveri 
schiav i siamo noi, che non siamo ralle­
grati d a tutti quei bei frutti del progres­
so bolscevi co ! 

Alla larga! 

~~~ 

Chi ha ragione? 
In un paese ,si era scatenata una fu­

riosa grandinata, che l)veva rovinato 
buona parte del r aécolto. 

,commentando la disgrazi a, un a donna 
diceva ad un uomo: 

-- Siete voi , uomini, che attirate la 
maledizione di Dio con le vos tr e b estem­
mie e con il vostro lavorar di festa. 

E l'uomo diceva : 
- Siete voi, donne, che attirate la ma­

ledizione di Dio con la vostra brutta mo­
da, con l'andar in giro mezzo svestite. ' 

Chi dei due aveva ragione? 
Avevano r agio ne tutt'e due. 

<;,~,-<;~~~:;:-..~~~~<;:~~~-<;:-

Io non credo sia · esag-erato il dire che 
ogni sacerdote è il mezzo perchè almeno 
5 mila anime nOIJ vadano perdute eterna­
mente nell' inforno. 

,Arciv. Lyuch di Toronto. ' 



NOTE LITURGICHE 
P. Bonaventura - Dopo le cerimonie 

liturgiche, di cui vi ho parlato le altre 
volte, viene .Ja lettura del Vangelo. Nella 
Messa solenne il diacono lo canta. 

Gelasio - E tutti si alzano in piedi... 

P. Bonav. - S. Agostino dice: « Ascol­
tiamo il Vangelo, come se parlasse il Si­
gnore». Origene dice: « Non lasciamone 
cadere una sola parola». Sono parole 
sacre, ·che fanno ,del bene. E noi ascòl­
tando il Vangelo ,siamo come i figli di fa­
miglia assisi intor no ad una tavola, d,ove 
ll1angiamo il pane celeste. 

Gelasio - E' vero. Tutte le volte che 
leggo un po' di Vangelo sento nel cuo.re 
un quakhe cosa che mi fa del ben e. 

,P. Bonav. - Ed è per questo che ter­
minato il Vangelo si dice: << Laus tibi 
Criste » ossia « Lode a te, o ,Cristo». Per 
questo, letto il Vangelo, il .Saèerdote lo 
bacia .e dice: « Per virtù deUe parole del 
Van,gelo, iano distrutti i nostri peccati ». 
La meditazione del Vangelo ha appunto 
il potere di accrescere la fode e risve­
giiar·e il p entimento del male fatto. 

Gelasio - Peccato che non si com­
prenda il la\ino ... 

:P. Bon av. - Leggete la traduzione ita­
liana sul vostro libro. E chi non lo può 
ascolti lo stesso con devozione. Ordina­
ri :.mente dopo il Vangelo il sacerdote fa 
l'Omelia, cioè la., spiegazion e del Van­
gelo . Così tutti possono capire. 

Gelasio - E noh fare ·come ,quelli che 
si r egolano di arrivare a predica finita ... 

P. Bonav. - Bei · merli, che p erdono 
una parte così importante! Anzi n·ei pri­
mi tempi si p ensava il contrario. ;Fino a 
questo punto c'erano anche i catecumeni, 
e la Chiesa ci ten eva che sentissero il 
Vangelo e la spiegazion,e di Vangelo. Fi­
nita questa il diacono li li cenziava di­
cendo: « Andate in pace, o Catecumeni». 

E così t erminava la prima p arte della 
Messa, .quella ch e appunto veniva chia­
mata }fossa dei 1Catecumeni. Sap ete che 
i ca tecumeni erano i non ancora battez­
zati che si preparavano al battesimo..:.. 

Gelasio - •Cercherò <lunque di dare 
impor,tanza al Van,gelo. 

P. Bonav. - Sicuro. Il canto de l Van­
gelo è il punto culminante di questa par­
te della Messa. Tutto ciò che lo h a pre­
ceduto era per preparare i cuori a rice­
vere con fervore i divini insegnamenti. 
E ciò deve fare ogni buon cri•stiano. 

4.-

14 APmLE 

S. Giuseppe e il protettore della Chfo.sa 
Universale, e quindi tu'tti i cristiani de­
vono invocarne l'universale p(JJtrocinio. 

Mentre gli altri Santi vengono ordina­
riamente invocati come intercessori per 
qualche genere speciale cli ,qra.zie , s~ Gill­
seppe viene invocato per tutte. 

· E la su.a in,lercessione e veramen,te ef­
ficace. La grande Santa T ere,sa d•i,sse che 
mai ebbe a ricorrere a Lui senza es,sere 
esaudita. 

Così sara miche per noi se avremo per 
Lui una vera clivozione e se cer,chcremo 
di imitarne le sue virtù. 

Giornali illustrati 
sono dei buoni, . dei leggeri, dei Ce ne 

cattivi. 
Si potrebbero legger e solo quei buoni. 
Nossignori! 
Molti e molte vanno a cercare quelli 

leggeri. 
E non sono pochi quelli che amano 

grufolare nel .fan·go di quelli cattivi. 
E tra ·questi c'è talora anche della gen ­

te che pretende di essere tra gli onesti. 
No, l'on està non ha niente a che fare 

con certe mondanità e certe ... porcherie. 
e ~•$-

Fate Pasqua! 
Non vuol dire godersela nel giorno di 

Pasqua e an ch e nei giorni seguenti, a 
mangiare, bere, divertirsi (,quantunque 
non sia proibito anche il divertimento 
on esto) ma vuol dire fare una buona Co­
munione e una buona Confessione . 

Voi che legge te, l'avete già fatta Pas­
qua? E se non l'avete ancor a fatta, che 
cosa aspettate? ,Che sia Natale? 

Fate Pasqua mentre siete ancora in 
t empo e fate la subito. Se la tramanda te 
finir ete di non farla mai. 
~·<S:~~~~;;:,-..c~~~~~-<!=-

(( ... come virgulti d'olivo» 
La Sacra Scrittura canta la lode delle 

famiglie in cui i figli << germogliano in­
to rno .al desco come virgulti d'olivo ». 

Povere famiglie disseccate, senza vir­
gulti, senza speranze, senza gioia, quelle 
che soffocano il germogliar della vita! 

Quante .eonto da rendere a Dio! 
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Rziene, Gaffolica 
Intrattenendosi con ui1 Sacerdote, As­

sistente Ecclesiastico di una Federazione 
Diocesana della Gioventù Maschilè, il 
Santo Padr·e venne a parlare degli Eser­
cizi Spirituali, e finì per concludere: 

- Gli Esercizi! tutta la forza è lì! 

In questo tempo Pasquale quanti corsi 
· di esercizi si organizzano dalle Parroc­
chie e ,dai centri diocesani per i soci 
dell'Azione Cattolica! ,Ci sarà qualcuno 
dei ·soci che non voglia saperne? Vuol 
dire che rifiuta la forza, ,quella forza spi­
r itùale che dovr,ebhe cercare nella Azio­
ne 1Cattolica. Per che cosa vi si è iscritto 
se non .per questo? 

Nel tempo Pasquale si organizzano pu­
re nelle Parrocchie degli innumerevoli 
corsi di pr.edicazione di esercizi anche 
per i non organizzati nelle Associazioni. 
Ma forse che· i soci dell'Azione ·Cattolica 
devono disinteressarsene? Tutt'altro. An­
zi tocca proprio a loro andar a, cercare 
gli altri e a condurli. Altrimenti che ci 
sta a fare quella parola « apos,lolato » 
scritta nel loro programma? 
~ ~ 

Abbasso_ la bestemmia 
Giù bestemmie! 
Giù multe! 
E' quello che capitò a un tale che preso 

in multa da un agente, perchè bestem­
miava, cominciò a dire bestemmie l'una 
su l'altra. 

Ma quando vide che ad ogni bestem­
mia l'agente, calmo e impassibile, au­
mentava la multa, la capì e diventò man­
sueto come un agnellino. 

Così va fatto . .Date sempre addosso al)a 
.bestemmia, e qualchecosa si otterrà. 
~,-S,,<;::-<;~~~~e,..1$-<~~ 

Molti balli ... 
Molti balli ... poche culle. Così ha scrit­

to un giornale. Ed è vero. 
,Come volete che si preparino alla ma­

ternità certe stupidette le quali non pen­
sano ad altro che alle vanità, alle mon­
danità, alle immo,alità del ballo? 

Come volete che siano preparate alla 
maternità certe spose, le quali trovano 
che i figli sarebbero un bell'imbroglio, 
che non permetterebbero loro di fre­
quentare. il ballo? 

Dove non c'è serietà e moralità di vita, 
non ci può essere l'amor,e dei sacrifizi 
0he la maternità esi[le. 

Siano allontanate 
« Nelle pie Associazioni femminili, non 

si ammettano ,quelle donne che indossa­
no abiti disonesti; ammessele, se poi 
mancano in questa materia e ammonite 
non si correggono, siano esplllse ». 

« Le fanciulle e le donne, che vestono 
abiti disonesti, siano allontanate .dalla 
Santa ,Comunione e dall'ufficio di madri­
n,e .nei Sacrament.i del Battesimo e della 
Cres·ima, ·e, nel caso, si impedisca loro 
anche l'ingresso alla Chiesa».. (Decreto 
della S. ,Congregazione del Concilio, nel­
l'Istruzione contro la immodestia del ,ve­
stire). 

Ho visto ... 
Ho vi sto una sepoltura civil,e (così 

chiamano le sepolture in cui han com­
messo l'inciviltà di escludere la Madre 
di tutti, cioè la Chiesa). 

Faceva pena. Un carro di lusso, molti 
fiori, -poca gente... E sul volto,, di quei 
pochi come un peso, come uno sgomento, 
come un senso di vuoto, come la coscien­
za che mancasse qualcosa di molto im­
por.tante e che pur tuttavia era nel pen­
siero di tutti. 

La Chiesa in vece è 'Madre anche in 
questo e accompagna i suoi figli defunti 
col canto, con la preghiera ,e dà alla mor­
te il senso della rin ascita alla vita. Quan­
to è più bello! 
~~ 

Frate Bastone 
S. Bernardino da .Siena•, cinquecento 

anni fa, così diceva alle donne che si 
tin,gevano, si imbellettavano e vesfrvano 
malamente: 

« O frate Mazza, o frate Bastone, veni­
te, venite a punire questo peccato di 
costoro che dimostrano di essere o di 
volere essere meretrici. No, no, -é può 
ben essere che tu sia buona: · ma gli atti 
sono assai cattivi; il tuo vestire grl'da 
pure altro». .. 

Parole chiare, nevvero? E sono d'at-
tualità anche oggi. ' 
~~~ 

Gli altri 
- Molti non fanno Pasqua. Per:chè 

dovrei •farla io? ' 
----, Potresti ai1che dire 'il con trario: 

« Molti fanno Pasqua e perchè non do­
vrei farla io?». Del resto, non guardare 
a ciò· che fanno gli altri. Se fanno male, 
peggio per loro. Tu affr.ettati a compiere 
·1 tuo dovere. Vuoi essere cattivo perchè 
son cattivi gli altri? 
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$ La Scienza che ci salva $ 
Primo Precetto 

Curato - Che ci ordina· il primo pre­
c-etto della -Chiesa? 

Luigi - Ci ordina di... 

... Udir la Messa la domenica 
e le altre feste comandate. 

Curato - Dun,qùe in tali giorni biso­
gna assistere d-ev-0tamente alla S. Messa. 
Questo precetto obbliga tutti i :fedeli, an­
che i bambini, giunti che siano all 'uso 
di ragione. 

Luigi - Vorrei ora sentire quali con­
dizioni ·si richiedano per soddisfare a 
questo precetto. 

Cùra.to - Ve lo dirò volentieri. Chi va 
alla Messa, offre col ,celebrante il Sacri­
ficio a i.Dio; perciò -deve esser-e presente 
in modo da essere unito al Sacerdote. 
Quindi bisogna essere present-e col corpo 
e con l'anima. 

Luigi - Presente col corpo. Perciò bi­
sogna essere in luogo da poter vedere 
il Sacerdote. ' 

iCurato - O almeno, da poter avver­
tire ,quanto il Sacerdote ifa dal contegno 
degli astanti, dal suono d,el campanello 
o dell'or,gano o dal canto del coro. 

Luigi - Insomma bisogna essere in 
Chiesa, o se per la folla ,che la riempie 
non -ci si può entrare, bisogna essere uni­
to agli altri ifedeli. 

Poi bisogna essere presente con l'ani-
ma. ·Che significa ciò? · 

Curato - Bisogna avere l'int•enzione 
di sentir la Messa e sentirla attenta­
m ente. Bisogna avere l'intenzione, cioè 
sapere e ·volere sentir Messa. 

Luigi - Allora chi è presente, ma non 
sa che si celebra, come chi dorme, non 
soddisfa. ' 

Curato - Non soddisfa di certo. -
Inoltre bisogna seguire la Messa atten­
tamente cioè: serbare un contegno com­
posto, non occuparsi d'altro, applicare 
la mente a ciò che il Sacerdote fa o dice, 
al si,gnificato delle c-erimonie, pensare a 
Dio o recitare preghiere: 

Luigi - E' però tanto facile distrarsi, 
anche quando si ha buona volontà di 
fa re il proprio dovere. 

Curato - Avete ragione. Ma c'è un ri­
medio. Vi ·sono .tanti manuali di pietà, 
imi quali si può seguire la c-elebrazione 

\ 

d,el!a S. Messa e che aiutano a prestarvi 
attenzione. 

Luigi - Ho veduto tra le mani d'un 
amico :un ,piccolo Messale, dove le pre­
ghi,ere del Sacerdote sono tradotte in i­
taliano e sono spiegate . 

Curato - M'avete tolto la parola di · 
bocca. Stavo proprio per dirvi che il 
Messalino aiuta ad ascoltare la Messa nel 
miglior modo perchè ci mette in bocca 
le preghi-er.e della ,Chiesa ,e ci unisce più 

-strettamente al Sacerdote celebrante .. 
Luigi - Cercherò di procurarmelo an­

ch'io. Lei vorrà poi insegnarmi come si 
adop,era. 

1Curato - Volentieri, caro Luigi. E ve­
dr·ete che adoperandolo capirete sempre 
meglio la bellezza del Sacrificio del­
l'altare. 
~~...,~~~~~,>,:;.>-.~,$>~~~ 

Nella parrocchia 
- lo farò Pasqua, ma non nella mia 

Parrocchia, perchè vi son troppo cono­
sciuto. 

- Pi uttosto di non far-e Pasqua, va 
pure a farla altrove. Ma perchè non vuoi 
faria nella tua Parrocchia? Ti conosce­
ranno '? Benissimo: vedranno che sei un 
galantuomo. E poi tu sei uomo e devi 
dare il buon esempio. E non devi aver 
paura del rispetto umano. E tanto meno 
devi lasciar credere di non aver fatto 
Pasqua. S arebbe un ben cattivo esempio 
se la gente, che non sapesse che tu sei 
andato in altra· chi-esa, andasse dicendo: 
« quello lì non fa nemmeno Pasqua!». 

Animo! fa la Pasqua, nella tua Parroc­
chia, e sarai contento! 

Arditi e ... tarditi 
In ogni cosa troviamo gli arditi che 

affrontano ,gli eventi e fanno il loro do­
vere con ardimento e con celerità. 

:VCa troviamo sempre anche i pusilla­
nimi, i paurosi, gli irresoluti, i fiacchi... 
Questi non sono certo ardili, ma piutto­
sto ... tarditi, ,cioè tardatari. 

Ci sono forse tra i nostri lettori dei ... 
tarditi, che non abbiano ancora com­
piuto il dovere di far Pasqua? 

Su, presto! :fatevi arditi anche voi, e 
correte a far Pasqua! I tardigradi ci sono 
tra gli animali, 'ma non ci de·vono essere 
tra gli uomini, specialmente di fronte al 
dovere. 

, 
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· IL RITO 

IL VESCOVO DA' Al CRESIMANDO 
UN LEGGERO SCHIAFFO 

PER INDICARE CH[ EGLl DEV.E ESSERE PRONTO 
A SOFFRJRE PEfl LA fEDf OGNI AffRONTOe PENA 

,L. ,Er..t .. l -----·-
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l • PENSIERO ·EVANGELICO • 
4 Aprile 

Domenka in A.Zbis 

RITO ROMANO 

« non voler 'essere incredulo, ma abbi 
fede » 

Dopo esse.re comparso agli Apostoli il 
giorno d,i Pasqua, Gesil appare di nuovo 
otto giorni ,dopo ad essi, che se ne· ~tan­
no radunati nel Cenacolo, a porte chzuse. 

E si rivolge a Tomaso che non era sta­
to presente alla priima apparizione e che 
non aveva voluto credere alla te,stimo­
nianza d egli altri apostoli. E gli dice: 
<< Metti qui ,il tuo dito, e guarda le mie 
mani, ,dammi la mano e m ettila nel co­
stato, e non voler essere incredulo, ma 
abbi fede ». 

E Tomaso creide, anzi confessa la ·sua 
fede esclamando: « il'Iio S ignore e mio 
Dio! ». 

E Gesil gU risponde: « Tu, credi perchè 
hai veduto. Beati quelli che credono sen­
za aver visto!». 

Queista beatitudine è anche la n ostra, 
se crediamo. Cerchiamo di m ei-itarcela 
con una fede f ernna e sincera. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

' * 11 Aprile 

Do,nie.ntca II dopo Pasqua 

RITO ROMANO 

« Io sono il buon Pastore » 
1Geisil si .dice il Buon Pastore , e dichia­

ra di dare per esse la sua vita. Egli co­
nosce ,le sue pe,corel.le e ne è conosciuto, 
le ama e ne è anwto. 

Quale fortuna poterci considerare tra le 
sue pecore·[l.e, l'essere da liii conosciuti 
e amatii 

Ma ricordiamo, .clie c'è fra di n oi un 
« aNro Gesil Cristo», cioè il Sace~dole, , 
il qu,ale può ripetere: « lo sono il buon 
Pastore». 

Si,amo docili ai suoi insegnamenti, ri­
spettiamolo, amiamolo, perchè Gesil ha 
detto: « Chi ascolta voi ascof.ta me, e chi 
,iispre.:,11a voi disprezza me ». 

RITO AMBUOS IANO 

<< Ecco l'Agnello di Dio che· toglie i 
peccati del mondo >> 
S. Gipvanni Battista addita Gesù alle 

turbe dicendo: << Ecco l'Agnello di- Dio, 
che toglie i peccati del mondo» . La Chie­
sa lo ri'pete a noi, affi. 11,chè andiamo a 
Lui .e ai suoi piedi piangiamo i nostri 
p eccati e ne diamo giusta riparazione. 
Cerchiamo di .far lo in questo tempo di 
letizia pasquale! 

* 18 Aprile 

Do,menica III dopo Pasqua 

RITO ROMANO 

« Vi rivedrò e godrà il vostro cuore >> 
Gli Apostoli si rattristano al sapere che 

Gesù partirà da .foro. Ma Gesù li consola 
dicendo: « Vi riveidrò, e godrà il vostro 
cuore». 

Consoliamoci anche noi pensando, che 
se quaggiù dobbiamo so ffrire , la nostra 
tristezza si cambierà in gaudio, se sapre­
mo soffrire con rassegnazione e vivere 
cristi.anamente. Il nostro gaudio sarà il 
Paradiso e nulla più ce lo toglierà. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 25 Aprile 

Domenica IV dopo Pasqua 
RITO ROMANO 

<< Vi manderò il Paraclito >> 
Gesù anm11111cia che andrà al Padre e 

gli Apo•stoli sono rattristati. 
Ma Gesù aggiunge che verrà lo Spirito 

Santo il quale li consolerà e annuncierà 
loro ogni verità. 

Egli confonderà il mondo e li renderà 
vincitori. 

Queste promesse si verificarono per 
gli ApostoU e per la Ohiesa. Ma esse sono 
,anche per noi. Cerchiamo di ricevere nel 
nostro cuore ,lo Spirito di verità, e di­
stac,carci d,al mondo. E onoriam.o lo Spi­
rito Santo con le preglz-iere, con le opere 
e con la vita. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 



Ciò che fa il Papa 
Al principio del XVI anno di Pontifi­

cato del Papa Pio XI,<< La Corrisponden­
za» così sintetizza l'attività svolta dal 
Pontefice nei quindici anni di Pontifi­
cato: 

« 38 copcistori, 28 encicliche, 22 let­
tere decretali, 29 motu proprio, 220 co­
stituzioni apostoliche, 4 75 letter,e aposto­
liche, 380 lettere, 15 omelie, 6 messaggi 
radiofonici, 1800 discorsi a pellegrini, 
30 discorsi a scienziati, personalità, par­
tecipanti a importanti congressi interna­
zionali, ecc., 11 Concordati, fra cui i 
patti Lateranensi, due Anni ·Santi e un 
Giubileo, 14 canonizzazioni, la creazione 
della Città del Vaticano con un attrezza­
tura completa e organica, la rinnovazio­
ne della residenza estiva di Castel Gan­
ctu:fo, la costruzione di grandi seminari 
a Homa e in Italia, di monumentali pa­
lazzi per i maggiori Istituti di coltura, la 
fabbricazione di 1202 case parrocchiali, 
due grandi 'Esposizioni di carattere mon­
dia1e ». 

Quale alti vità meravigliosa! E bisogna 
considerare che qui sono enumerati solo · 
gli atti più solenni e più importanti, sen­
za contare la enorme, immensa attività 
di ogni giorno a beneficio di tutto il 
mondo! 
~o~~~o 

I Senza Dio in Russia -- Chiesa convertita 
in cinematografo 

t -

S. Maria Egiziaca 
3 Aprile 

Nacque in Egitto e fin dalla sua prima 
giovinezza, fu ammirata per la sua stra­
ordinaria bellezza, della quale si servi 
per dare scandalo a tutti. 

All'età di 12 anni fuggi da casa e per 
12 anni menò in Alessandria d'Egitto la 
vita più scapestrata. 

Stanca infine per tanti disordini, ma 
più ancora tocca dalla grazia di Dio un 
giorno si sentì ispirata di recarsi a Ge­
rusalemme, e fra lagrime e penitenze im­
plorare colà prima, e poi in un luogo de­
serto il perdono da Dio alle sue innume­
revoli colpe. 

Un santo eremita, l'abate S. Zosimo, la 
visitava qualche volta nella sua solituùi­
ne recandole il pane della S. ,Comunione, 
che essa rice'Veva con angelico, fervore. 
E dopo 47 anni di austere p enitenze se 
ne volò al Cielo a cantare p er sempre le 
infinite misericordie d,el Signore. 
~,$~~~~~0~ 

Non ho voglia 
Perchè non fai Fasqua? 

- Perchè ... non ho voglia. 
Bella ragione! Qui non si tratta di 

voglia, ma di dovere. E il dovere bisogna 
compierlo anche quando non si ha vo­
glia. Forse che tu perèloni i debiti ai tuoi 
debitori, quando ·essi non hanno voglia 
di pagarti? 
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Le fa~niglie numerose 
Parecchi grandi san.ti son·o ·venuti da 

famiglie numerose. 
San Bernardo era il terzo di selle fra­

tell i. 
San Vincenzo Ferreri apparlepr-va .1 

nobile famiglia di otto figli. 
II B. Bernardino da Feltre veniva da 

una famiglia di dieci figli. 
Santa Ter-esa di Gesù aveva undici tra 

fratelli e sorelle. . 
San Vincenzo de' Paoli aveva cinq:ie 

fratelli . 
San Luigi Gonza,ga ne aveva ol:o. 
Santa Margherita Maria Alacoque r·r :1 

uscita da una famiglia di sette figli. 
Sanl' Alfonso Maria de' Liguori era <li 

una famiglia di sette figli. 
S. Teresa del Bambino Gesù era l'ulti­

mo dei · nove fiori che profumarono la 
vi.ta e la casa dei suoi genitori. 

Di quali grandezze e -di quali eroismi 
sarebbe stato privo il mondo se allora 
si fosse ragionato come ragion 111 '.) certi 
genitori moderni,. che non vogli,Jno più 
figli noli! 
~~~ 

Le fanciulle 
che non sì devono sposare 

Ho sentito un gio-vanotto a dire: · 
- Il ballo serve a farci conoscere l e 

fanciulle che non dovremo sposare! 
E pensare che molte figliuol-e vanno al 

ballo proprio con l'idea di trovare a spo­
sarsi! 

Povere i-lluse ! 

Quella mamma ... 
Quella mamma sta da un'ora a chiac­

chierare sulla strada. E si scusa dicendo: 
« Oggi non ho niente da .fare». 

1Come ! non hai niente da fare? 
E i tuoi figl i? 
E la loro educazione? 
E la pulizia in casa? 
E. l'ordine in casa? 
E tuo marito? 
E i vestiti? 
E la biancheria? 
E la cucina? 
E cento altre cose che le buone mam­

me ~anno fare nelle loro case per render­
le sempre più gradite e per compiere 
sempre meglio la loro missione di madri 
e di spose? 
~~~~~~ 

Ballerina, leggi qui! 
- Che male c'è nel ba.[lo? Si è sempr .' 

ballato: .. 
- Si è anche sempre rubato, am maz­

za to ... Eppure nessuno pretenderà che 
rubare e ammazzare non sia male. 

- lo vado al .ballo per trovar marito ... 
- Sicuro, un marito pari tuo. I gio-

vani che frequentano i balli sono disso­
luti, viziosi, fannulloni. .. Sarà il tuo ca­
sti,go. 

- Ma io ci vado accompagnata dalla 
mamma ... 

- Vuol dire che andrai all a rovin a e 
all'inferno accompagnata dalla tua 
mamma. 

Le grandi cerimonie del Congresso eucaristico di Manila circa c-entomila fan­
ciulli partecipano alla S. Messa nello stadio della Luneta 
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Per carità un po' di stoffa ... 
Alla porta di una grande chiesa par­

rocchiale stava un po·vero, che chiedeva 
l'elemosina, dicendo: 

-- P·er caritù, un po' d'elemosina a un 
povero vecchio ... 

Vicino alla porta stavan pure alcuni 
giovanotti pieni di buon umore, che a­
spettavan per entrare, e intanto 0sservà- . 
vano il pubblice che passava. 

Ogni tanto il lòro sguardo era attirato 
da cer.te donne e signorine che entravano 
in chiesa vestite poco decentemente 
(purtroppo la triste moda continua, an ­
che in chiesa!). 

Sapete che cosa .fecero allo1:a quei gio­
vanotti? Quando ne vedevano qualcuna, , 
stendevano la mano e dicevano: 

- Per carità, un po' di stoffa per le· 
signorine ... 

Mancanza di educazione? di. .. caval­
leria? 

Niente affatto. Alla sfacciataggine d1 
quelle, era giusta la reazione di questi. 
Quale la provocazione, tale. la risposta ... 
~-<,.,c~~>,.;,>-.:~~~-$1~~ 

Le malvestite 
Una signorina vestita alla moda, cioè 

poco vestita, si presentò alla porta della 
Parrocchia. Il parroco, appena la vede, 
estrae un a .moneta ,e gliela porge, senza 
parlare. 

La signorina si meraviglia, -capisce, si 
offende: · 

- Ma come? l'elemosina a me? Ma non 
mi conosce più il signor parroco? Non 
sa che io sono ricca? 

Il parroco .sorride e dice: 
- Non si offenda, la vedevo così mal 

vestita, che mi fece compassione. Le davo 
qualche cosa perchè potesse comprarsi 
un po' di stoffa da coprirsi ... 

Probabilmente quella tale non si sarà 
più presentata alla parrocchia in quel­
l'arnese ... 

S. Ermenegildo Re e M. 
13 Aprile 

Era figlio di Leovigildo, re dei visigoti, 
che apparteneva alla setta degli Ariani e 
l'aveva educato nella eresia, dalla quale 
peraltro s'era ben presto convertito. 

E la conversione alla vera fede fu mo­
tivo di ira del padre, ed anche di aperta 

guerra a lui ed ai sudditi che gli erano 
stati dati a governare. Visti Leovigildo 
inutili i suoi sforzi per smuovere il fi­
glio dalla vera fede, lo spogliò del regno 
e di tutti i suoi beni, lo cacciò in una 
oscura prigione, infliggendogli ogni sorta 
di maltrattamenti, e .finalmente per ·mano 
di' empi sicari, con un colpo di scure, 
ebbe spaccata la testa, meritando così la 
corona del martirio, il 13 Aprile dell'an-
no 586. · 

Gesù ha istituito l'Eucari­
stia eccesso di amore verso 
di noi. 

E noi 11.on adremo a rice­
verLa ne.ppure una volta al­
l'anno a Pasqua? 
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Come si farà a passare? 
Una leggenda dice: 
La porta del cielo è stretta e bassa: 

come si farà a passare? Tutti sono im­
pensie'riti, ma arriva un vecchietto e 
dice: 

- Ecco quelli che passeranno senza 
difficoltà. 

- gli umili perchè sono piccoli 
- i poveri perchè non hanno niente. 
- gli obbedienti perchè si abbas-

sano. 
- i cuori puri perch_è non attaccati 

alla terra. 
- i caritatevoli perchè si spogliano 

del peso dei beni terreni per dare. 
- i pazienti perchè le piccole pa­

zienze di ogni giorno li aiutano a scivolar 
dentro. 
~~ 

Due miserie 
Mary Prevost, una delle .grandi vedette 

del cinema· negli anni addietro, è morta 
a New York nella più estrema miseria, e 
assistita solo... dal suo cane. 

La morte fo prodotta da intossicazione 
alcoolica. 

Doppia miseria, quella della po.ve­
retta: morale e materiale. La ricchezza 
la condusse .al vizio, alla miseria, alla 
morte ... 

Sto'ria ripetuta tante volte ... e cbe pu­
r·e non è riuscita ancora a .distruggere i 
falsi miraggi che spesso abbagliano an­
cora la gioventù. 

La vera felicità non sta nel denaro e 
nel piacere, che dànno molte volte frutti 
ben amari. 
~~ ... ~~~~~~e--e--~ 

Le bestemmie pesano 
In un paese una brigata di giovani 

buoni e allegri allo scopo di abolire la 
bestemmia inventarono questa. 

Prendevano in osservazione qualcuno 
dei bestemmiatori più conosciuti e con­
tavano le sue bestemmie. Poi ammuc­
chia·vano vicino alla porta del bestem­
miatore tante pietre quante erano le be­
stemmie dette. E il povero mucchio cre­
sceva, cresceva ... Ma il più delle volte il 
bestemmiatore stesso restava meraviglia­
to e colpito e diceva o pensava: « Non 
credevo di averne dette tante! ». E molte 
volte avveniva la conversione. 

Bestemmiatori! le vostre bestemmie 
sono dei macigni che pesano s.ulla vostra 
anima, sono pesi che tirano in basso la 
società! Via questi pesi! Via la bestem­
•ia Vi troverete alle1rneriti e più contenti 

Una santa pellerossa? 
E' in corso la causa di beatificazione e 

canonizzazion-e di una giovane pelleros­
sa, di nome Caterina Tekawita, fattasi 
cattolica nel 1670 per ope ra d,ei Missio­
nari Gesuiti. 

Per la sua bo-ntà essa veniva chiamata 
dagli indigeni « il più bel fiore che sia 
mai fiorito tra gli uomini». 

Auguriamo che pr·esto olezzi sugli al­
tari come bel fiore di santità. 

I Bolscevichi 
contro i Missionari 

I bolscevichi russi ne studiano una 
ogni giorno. Essi han visto che i Missio­
nari fanno molto bene nei paesi di mis­
sione, e trovano che quel bene fa con­
correnza alla loro opera di ministri del 
diavolo. 

E allora sapete che cosa intendon fare? 
Servirsi appunto dell'arma del d.iavolo 
che ·è la menzogna ,e la calunnia. Ma vo­
glion farlo c,oi mezzi più moderni e spe­
cialmente il cinematografo. Per questo 
hanno stanziato la somma di 400.000 ru­
bli per un film intitolato « I 'Missionari 
stranieri nemici degli indigeni». Il film 
sarà muto perchè possa venir capito in 
tutto il mondo. 

Monito ai cattolici, che devono oppor­
si con tutte le armi buon·e, cominciando 
dall'aiuto dato ai Missionari fino a quel­
lo dato .al cinematografo buono, morale, 
cattolico! 

PROV•NCII\ DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Gennaio 1937: 

CapolUOiO Resto Prov. Totale 

Nati 746 637 1585 
Morti 1275 988 2263 
Dim. Pop. 529 551 880 

Mese di Febbraio 1937: 
Nati 718 581 1299 
Morti 949 871 1820 
Dim. Popol. 251 · 290 521 

Con espressa revisione ecclesiastic'J. 

P. ENRICO IBERTIS," O. P. Dir. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGHAFI.CO CHIERESE 

di G. MARTANO 

CHIERI -· Via Vitt. Eman., 68 - CHIRlll 











AGRICOLTORI 
DISTRUGGETE 

Gli INSETTI NOCIVI 
ALLE PIANTE E AL 
BESTIAME.USANDO : 
I PRODOTTI ALLA 
NICOTINA DEL MO­

-~El~"NOPOLIO ITALIANO 

SAPONE ALLA NICOTINA 
ESTRATTO DI TABACCO 
SOLFATO 01 NICOTINA 
INSETTICIOAHDNl~L 

prodotto integrale preparato 
con solfato di nicotina .. 

OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 
CHIEDETELO ALLA DIREZIONE GENERALE 
DEI MONOPOLI DI ST.A.TO IN ROMA 

Gli allevatori di bestiame 
proprietari di grandi o pic­
cole aziende, devono sa­
pere e ricordare che il 

SALE PASTORIZIO 
è un alimento necessario per tutto 
il bestiame: bovini, ovini, suini ed 
anche animali da cortile. 

* 
Una regolare somministrazione di 
sale pastorizio è indispensabile per 
la salute e per il rendimento del 

bestiame 

Chiedere Opuscolo 
illustrativo alla 

Direzione Generale 
dei Monopoli - Roma 

emicrania, 

Sarà inviato 
gratis citando 
il presente 
giornale. 

renze periodiche -

GARDAN 
~vma 

una compressa Vi 
ridà il benessere .. . · 

11 



I bimbi allevali col GALAPAN e svezzati con la FARINA LATTEA 
d1 

CARLO ERBA 
crescono sani e robusti 

Tempo di Primavera 
poco stabile ? 

CREMA NIVEA 
Tubetti da L . 3.50 in pi. 

Scatole da L. 1.90 In pii 
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Rev.mo D. Pietro Ricaldon~ 
.~= Rettor Maggiore Sa. les1::t · ~ 
~ Via Cottolengo, 32 . ~ 

LA VOCE· DI DOMENICO SAVIO 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO d'ASTI 

~ . ~ 



LANITA~ 

LA 
LANA 

IINTETICl 

)NIA Vl)COSA 

PAVIMENTI LUCIDI, 
BRILLANTI 

Scarpe per!ettamente brillan· 
ti, pavimenti che abbagliano, 

---'-'- ecco il risultato dell 'uso dei 
due meravi·gliosi prodotti Cre· 
ma per Calzature "Marga., 
e Cera per pavimenti "Rob., 
gli alleati della brava dome· 
stica e della massaia. 
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La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 
• Sarò molto breve questa volta, 

sia perchè avrete ·già molto da leggere 

per la cronaca dello scorso aprile, che 

è abbastanza ricca di avvenimenti, sia 

perchè, ir1 quest'epoca di assillanti la­

vori, non avete tanto tempo da dedicare 

a lla lettura. Ringrazio dal più profon­

do del cuore il Signore, e mi compli­

mento vivamente con voi, che, grazie 

al vostro concorso e alla vostra divo­

zione, le 110 tre SS. Quaran t'Ore hanno 

sortito un esito felicissimo . In quei 

giorni beati si poteva veramente dire 

che la nostra Parrocchia era una _gran­

de famiglia ·radunata nella sua casa in­

torno al proprio focolare. E in modo 

speciale mi rallegro sinceramente con 

voi, o miei carissimi uomit1i e giovani, 

per la grand~, totalitaria dimostrazione 

<lata nel mattino del lunedì colla vostra 

Comunione veramente generale e per 

il proposito che, a quanto h o potuto 

constatare, avete fatto di dar sempre 

amorevole ascolto a chi vi parla e vi 

prega unicamente per il vostro bene. Il 

caro Santetto di Mondonio sarà certa­

mente contento di appartenere a que-
' sta grande famiglia, e vi benedirà e vi 

otterrà dal Signore tutte le grazie di 

cui av rete bi ogno, perchè sarà anche 

certamente soddisfatto di vedervi sem­

pre docili alla sua Voce, colla quale, 

come sapete, s'intona pure quella ciel 

vostro aff.mo 

Sac. Origlia Francesco Prevosto 

Dall'ARCHIVIO PARRO OCH IALE 

(28 marzo - 28 aprile) 

Matrimoni: Berruto Mario A lbano 

di Giovanni nato a Torino e residente 

a Chieri e Pocafasso G iuseppi na Luigia 

cl i Bernardo nata a Pino d'Asti e domi­

ciliata in ,questa Parrocchia: 21 aprile. 

In ossequio a quanto predica la Chie­

sa e non si tanca d'inculcare il Duce 
' 

agli Italiani, agli auguri d'una vita tut-

ta d'amore e cli felicità aggiungiamo 

pure quello d'una numerosa figliuo­

lanza. 

V A RI E 

* La elemosina per l'Università Catto­

lica del Sacro Cuore, raccolta dalle Si­

gnore Zucca Rosina veci. Garesio e Sa­

vio Marianna nata Bordiglia, è ri sulta­

ta cli L. 35. Benedica il Signore tutti e 

singoli coloro che hanno versato il loro 

obolo a favore di questo I stituto desti­

nato a portare immenso bene alla no­

stra cara I tali a. 

* In seguito alle dimissioni del Signor 
Deicleri Battista, c_he per tanti anni ·ac­

com pagnò all'Organo il nostro Coro 

Parrocchiale, nella solennità di Pasqua 

ha debuttato come Neo-Organista il ra­

gazzino Molino Francesco di Domenico 

di appena dodici anni. La ua comparsa 

all'Organo e la finezza e precisione con 

cui seppe eseguire svariati pezzi cli mu­

sica abbastanza difficili e complicati, 

costituirono una delle più belle e più 
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commoventi sorprese ·per tutti i Par­

rocchiani , che non potendo credere ai 

proprii orecchi volevano assicurarsi coi 

proprii occhi; si sapeva difatti che il 

ragazzino aveva appena incominciato 

qualch e giorno prima ci el Santo Natale 

a imparare il nome delle note musicali . 

Alla sua uscita cli 1Chiesa dopo le sacre 

fun zioni, si vo leva eia tutti complimen­

tarlo, ma egli e ne schermì facendo 

due salti e scappando come uno scoiat­

tol o a giuocare co' suoi co.etanei. Du­

rante le SS. Quarant'Ore poi, diversi 

Parroci, che ebbero agio cli sentirlo e 

di apprezzarne i progressi, ebbero per 

lui vive parole cli lode e di incoraggia­

m ento. Il babbo e la mamma, ai quali 

A nna, che ne invjarono una vera pro­

fu sione. O tto grandi mazzi cli candide 

calle e splendidi garofani adornavano 

l'altare maggiore, senza còntare quelli 

sull a balaustra, dinnanzi alla statua del 

Sacro Cuore ~ sull 'altare della Maclon­

na. A tutti e specialmente ai Coniugi 

Serra vivissime grazie e il più fervido 

augurio che il g entile pensiero e la pro­

fu sione di fiori ritorni ai generosi mit­

tenti in tante grazie del Signore. 

* Li 15 aprile gli alunni del Catechi­

smo colla Maestra Signorina Gina Be­

nucci si portavano aHa Chiesa per fare 

la S . Comuni one in compagnia dei loro 

can Crosetto Domenico cli Angelo, 

Serra Giuseppe cli Giovanni, Serra O-
ptìre si deve la buona riuscita ciel fi- . svaldo cli Francesco, Garesio Rosina 
gliuolo, perchè non hanno guardato al­

la spesa abbastanza rilevante d'un ar­

monio, sono intimaménte soddisfatti, e 

il 'Parroco, che fo rse più cli tutti ha go­

duto di sentire il nuovo Organo così 

ben toccato eia due piccole manine, rin­

grazia con cuore com~1osso il Signore 

d'av ergli suggerito l'intelligente allievo 

* L a Voce cli Domenico Savio è lieta 

cli Francesco, Serra Luigina di L oren­

zo, Serra Maria cli Luigi Maurizio e 

Serra Teresa cli Luigi, ohe per la prima 

volta ri cevevano Gesù nel loro cuore. 

La commovente festicciuola era allie.:­

tata dal soave suono dell'organo, a cui 

sedeva il loro compagno Molino Fran­

cese cli Domenico. 

* La Domenica 18 ·aprile rimarrà come 

cli pubblicare il gentile pensiero cli pa- una data memorabile negli annali della 

recchi Moncloniesi residenti fuori Par- nostra Parrocchia. Dopo quattordici 

r~cchia, i quali avrebbero desiderato di mesi cli p_e rmanenza nell'A. O . I. ritor­

rendersi presenti alle SS. Quarant'Ore · nava. in mezzo a noi il caro soldato A­

mecliante l'invio cli fiori da adornare la rato Giovanni di Michele della Divisio-

loro Chiesa nativa. Il Parroco, come 

ebbe già a di chiarare pubblicamente, li 

ha tenuti ugualmente presenti, quan­

tunque non avesse potuto accogliere il 

loro desiderio, perchè prima di tutti l'a­

vevano interpellato 111 argomento i 

commercianti in ffori Serra Giuseppe e 

ne Pusteria, unico rappresentante del 

paese nella conquista dell'Impero. A 

festeggiare degnamente l'arrivo di que­

sto nostro glorioso Reduce si erano da­

ti a lacremente d'attorno con fervido . e 

patriottico entusiasmo il Sig. Ugo Mus­

so Capo Nucleo del P . N. F ., il Parro-
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co e la Consulta di questa Sezione del c10 e abbraccio del Parroco e del Se­

Sindacato Fascista Agricoltori, la quale . gretario Politico ·Cav. Dott. Gino Diot-

aveva indetto pranzo e cena a quota­

minima in onore del Reduce, sta,b ilen­

clo cli concorrere coi fondi del Sindaca­

to per i due terzi della spesa totale. E 

intanto il babbo, i fratelli, lo zio ed i 

cugini avevano preparato il locale per 

il pranzo all'aperto, e i n'ostri bravi ca-

merieri Savio G iacomo e Gramaglia 

Giovanni avevano disposto le tavole 

per oltre cento coperti. Nella fausta 

ti, che si era portato appositamente 

eia Casteln uovo Don Bosco, il Reduce 

ascoltò in posiz ione d'Attenti! brevi 

patriottiche e commoventi paroJe del 

Parroco riv olte a lui ed a tre suoi com­

militoni della vicina Frazione Murial­

clo, che avevano voluto accompagnarlo 

nella sua entrata al paese natìo. Un'a l­

tra ondata cli profonda commozione su­

sci tò l'accenno alla donna forte, alla 

mattinata fina lmente si notava già dalle donna veramente italiana che, s.enza 

prime ore un insolito movimento in 

tutto il paese, e verso le ore nove il 

Sig. Ugo l\liusso, che si era preso con 

sè il padre del Reduce, anelò a rilevarlo 

co lla sua macchina a Castelnuovo Don 

Bo. co, dove~ era giunto eia Torino ac­

compagnato da, un nugolo cli parenti. 

Nel mentre tutta la popolazione si ri­

versava nella Piazza Conte Balbo, do ve 

:;org~c il monumento a1 ,ca cl u ti' 

attorni a t o in q;.1ell'ora dai Ba­

.il la, daJle Piccole Italia ne e dai Fi­

gli della Lupa. Ai primi squilli della 

banda musicale, che si era portata ad 

incontrarlo in prossimità della cappella 

cli S. Rocco, fu un affissarsi cli tutti gli 

sguardi verso ,quel punto, e dopo pochi 

istanti il caro Vann i poteva finalmente 

riabbracciare l'ottima sua mamm a, che 

quantunque maiferma in alute, aveva 

voluto portarsi in piazza a veder e i fe­

steggiamenti al suo caro figliuolo. Fu 

un momento d'indicibile commozione: 

non solo i grandi piangevano, ma anche 

i piccoli scolaretti a ve van le gote im­

perlate cli g rossi gocciolon i. Dopo il ba-

una lacrima sul ciglio, tutta sola, aveva 

accompagnato quattordici mesi pnma 

il figlio partente, nello stesso luogo, 

din~1anzi alla Chi esa, sotto il campani­

le, che è il più fo rte richiamo alla no­

sta lgia dei lontani e l'a veva salutato 

colle ultim e parole: « Va, o caro bim­

bo, e guarda di compiere intiero tutto 

il tuo dovere n. L'ineffabile mam1~a 

chiamava bimbo il suo soldato, perchè 

il più giovane. de' suoi otto figli. Segui­

rono la lettura ad alta voce, per mezzo 

dello stesso Parroco, di una lettera d'a­

desione, tutta piena di nobili sentimen­

ti del compagno d'armi Savio Lino fu 

~arlo, e belle espressioni da parte della 

Piccolà Italiana Deideri Angela e de l 

nipotino Arato Michelin o, che sfoggia­

va la sua di"isa cli Figlio .della Lupa, 

e finalmente l'intimità della famiglia 

ebbe ragione cli tutti . Verso le ore und i­

ci la scolaresca con bandiera, il Sinda­

cato con gagliardetto e la banda mu­

sicale accompagnò il glorioso Reduce 

da lla casa al la Chiesa Parrocchiale per 

· l'assistenza a lla S . Messa ed alla Be-



I nedizione col Santissimo, durante la 

quale si cantò a voce di popolo coll'ac­

compagnamento del già nominato or-

4 

ce Fascista, il . Reduce Arato Giovanni, 

il .Sindacato Fascista Agricoltori, le 

Massaie Rurali e tutta la popolazione 

ganista in erba un solenne « Te Deum» cli Mondonio. Al suo arrivo scoppiò 

di ringraziamento a Dio per il ritorno 

ciel Reduce e per la vittoria delle Armi 

Italiane. D opo il pranzo, durante il 

quale regnò la più schietta allegria e 

che fu onorato della presenza degli 

] Il.mi Signori Podestà, Segretario Po­

litico, Maresciallo dei RR. CC. e Conte 

Umberto Radicati di Primegl_io, segui­

rono i discorsi tutti improntati ad alto 

patriottismo dei Sigg. Ugo Musso, del 

Conte Umberto Radicati, del Cav. Dot­

tor Gino Diotti e del Parroco, che an­

che dopo cena, per incarico del Reduce 

e della Famiglia, rir1graziò vivamente 

tutti per l'indimenticabile, riuscitissima 

dimostrazione, che a memoria dei più 

vecchi mai ebbe l'eguale nel nostro pic­

colo Monclonio. 

Il Giornalino deve· aggiungere che il 

Reduce Arato Giovanni1 mentre pre­

senta va la sua offerta, si raccomandava 

cli ripetere ancori una volta a tutti 

quanti si unirono alla gioia del suo ri­

torn o i più sentiti e commossi ringra­
ziamenti. 

* Li 2-J. aprile ha avuto J.uogo la visita 

di questo piccolo paese da parte del­

!' Ili.mo Signor Comm. Fortunato Vi­

cari Segretario Federale della Provin­

cia cli Asti. Erano a riceverlo in Piazza 

Conte Balbo il Podestà, il Segretario 

Politico. il Maresciallo dei RR. Cara­

binieri, il Càpo Nucleo locale del P. 

N. F., il Parroco, la Maestra cogli a­

lunni nell e diverse divi se, la Visitatri-

dalla voce di tutti i convenuti un altis­

simo Alalà ! e, dopo aver a coltato la 

lettura dell'elenco delle Forze e delle 

Organizzazioni locali del Regime, 1'11-
1 ustri ssimo Signor Federale pronunciò 

un discorso perfettamente intonato al­

l'ambiente, nel quale trattò specialmen­

te e in modo famigliare della lotta de­

mografica e contro -l'urbanesimo. Ter-

minato il discorso, da tutti i petti si 

elevò il canto « Giovinezza JJ e gli sco­

laretti guidati dalla loro Maestra sep­

pero fondere a perfezione le loro voci­

ne con quellè dei grandi, che, invitati 

a far sentire anche canzoni popolari, ne 

eseguirono una vera fioritura. Le voci 

1~ 0 11 lascia vano alcunchè a desiderare in 

fatto cli robustezza, tanto più che la 

Consulta del Sindacato aveva fatto pre­

parare una piccola botte di vino u d'un 

cavalletto, alla quale chiunque poteva 

avvicinarsi per umiclire la gola. Tutte 

!e Autorità, non escluso l'lll.mo Signor 

Federale, che si era unito ai canti, si 

degnarono cli accettare un bicchiere cli 

quel vino. Seguì una generosa bicchie­

rata presso _i ignori Musso, durante 

la ,quale la Signora fu orgogliosa ·di far 

ammirare i suoi tre g:iovani rampolli. 

Vi sitati quindi i locali della scuola e 

ci el Sindacato, ]'Ili.mo Signor Federale, 

coi segni in volto della sua intima sod­

di :;;fazione , saliva in macchi~a fra gli 

scroscianti Evviva! ed Alalà ! cli tutta 

la popolazione. 

., 
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* Apprendiamo con vivo rammarico 

che già da parecchi giorni trovasi de-

gente all'Ospedale delle Molinette a 

Torino la insigne benefattrice dèlla no-

stra Chiesa Parrocchiale, Signorina 

Serra A ngela fu Pietro. I nostri ragaz-

zetti fa nn o ogni pomenica una pre­

gh iera speciale per tutti i Benefattori 

della nostra Chiesa. N utriamo perciò 

ferma fiducia che il. Venerabile Dome-

nico Savio, Ul) endosi co' suoi piccoli 

compaesani, riuscirà ad ottenerle da l 

Signore un a pronta, perfetta guari­

g10ne. 

OFFERTE PER L 'ORGANO 

E PER IL BOLLETTINO 

Per l'Organo : Molino Francesco di 

Domenico IO - Savio Margherita na-

ta Casalegno IO - Savio Virginia nata 

Savio 5 - ·Ara to ·Caterina in Bertello 

per il felice ritorno del fratello dall 'A. 

O. I. e per ottenere la guarigione della 

mamma 5 - Arato Giovanni Reduce 

dall'A. O. I. 20. 

P er il Bollet tino: Conte Federico Ra­

dicati di Primeglio IO - Agagliate 

Battista 4 - Comogli o L uigi 2,50 -

Cerruti Ernesto rb - Balocco Giusep­

pe 3 - Serra Gi useppe e Anna 5 -

Molino Teresa in Conti 5 - Agagliate 

Rina in Gilarcli 3 - Savio Luciano 5 

- Savio Carolina in Damosso 5 . -

Berruto Mario e Giuseppina 5 - G. D. · 

S - Molino Leopolda 3 - Molino E­

milia in Boccardo 5 - Penasso Lui­

gina 3. 

DA RI CORDARSI I N MAGGIO 

Tutte le sere recita del S . Rosario al­

l'a ltare della Madonna, lettura sp1n­

tuale, canto delle Litanie e di laudi, 

oraz1on1. 

3, 4, S - R ogazioni - r.o giorn o: S. 

Sebastiano, Pilone dei Savio, Croce. 

2.u giorno: bivio Gerra Canclia, Ma­

donna cli. Rase to, Pilone ·Candia. 3.0 

giorno: Pilone Braglia, sotto le Aie, 

Chiesa Parrocchiale . 

4 - S. Secoriélo Martire Patrono della 

nostra Diocesi - F esta di Devozione 

6 - Ascensione di Nostro S ignor Gesù 

Cri sto - Festa di precetto. 

7 - Primo Venerdì del mese in onore 

cl~! Sacro Cuore di Gesù. 

15 - Vigilia di Pentècoste - Digiuno 

e astin enza. 

r6 - Domenica cli Pentecoste. 

I9, 21, 22 - .Quattro Tempora. 

23 - SS. Trinità - Fi.ni sce il tempo 

per l'adempimento del Precetto Pas­

quale. 

27 - Corpu s D omini - Festa di pre­

cetto. Processione olen ne. 
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$ La Scienza che ci salva $ 
Primo Precetto 

Luigi - Per soddisfare al precetto bi" 
sogna sentirla tutta la Messa? 

,curato - Certamente. La Messa va 
sentita intera, dal principio alla fine, e 
chi omette una parte notevole non sole 
.per durata, ma per dig.nità ed importan-· 
za, non soddisfa al precetto. 

Luigi - Chi giunge al S.anctzzs soò.­
disfa? 

Curato - Non soddisfa. Soddisfa· chi 
giunge all'Offertorio non ancora inco·· 
minciato e sta fino alla ·Comunion-e inclu­
si varnente; ma se lascia quanto precede 
l'Offertorio o lascia quanto segue dalla 
Comunione alla Benedizione, s·enza causa 
scusante, ,fa peccato veniale . 

Luigi - Ho inteso. Procurerò dunque 
di adempiere sempre al mio dovere. 

Curato - Voi sapete che in ogni par­
rocchia, la · domenica, si celebra ... 

... la Messa parrocchiale. 
Luigi - Ah! sì. E c'è obbligo di ascol­

tare proprio qu ella? 
Curato - Obbligo non c'è e non c'è 

neppure l'obbligo cli assistere alla Messa 
nella propria parrocchia. Conviene però 
grandeme.ùte assistere alla Messa parroc­
chiale perchè il Parroco celebra tale 
Messa per i proprii parrocchiani ed essi, 
assistendovi, ne ricavano maggiori frut­
ti. Inoltre in essa si fa la spiegazione del 
Vangelo o l'istruzione, e si ha così l'oc­
casione di radicare sempre più nella pro· 
pria mente le verità dell a fede . 

Luigi - Chi dunque non ascolta la 
Messa nei giorni di precetto .. . 

... fa peccato grave? 
·Curato - Chi, senza vero impedimen­

to, non ascolta la Messa nei giorni cli 
precetto e non dà modo ai suoi dipen­
denti di ascoltarla, pecca gravemente e 
trasgredisce il comanclamen to divino d.i 
santificare le feste. 

Luigi - Dunque, in certi casi, si può 
essere scusati dal sentire la Messa? 

Curato - Sono scusati tutti quelli che 
sono nell'impossibilità materiale : gìi 
ammalati, i carcerati, i naviganti privi 
cli cappellano, i viag11iatori in terre in­
fedeli, ecc.; tutti quelÌi che non possono 

• intervenire alla Messa senza grave inco­
modo: i convalescenti, gli -infermicci, 
che pel cattivo tempo o la distanza dalla 
chiesa patirebbero realmente nell'andar-

ci ... ; ed ancora chi assiste un infenno 
e non può agevolmente farsi sostituire; 
chi, nella stessa condizione, d,eve assi­
stere i bambini, custodire la casa e con 
la sua presenza spera d'impedire un quai­
rhe grave male. 

Luigi - Ho caprto. 
·Curato - Badate però che queste ed 

altre cause scusanti devono essere vere e 
non fittizie; devono scusare davanti a 
Dio e non ~olo davanti agli uomini. Nel 
dubbio consigliatevi con persone pie, col 
parroco, col confessore. .. .. .. 

C'è ancora chi pe,nsa che ... 
C'è ancora per il mondo chi pensa che 

il comunismo in Spagna non sia poi tan­
to anticattolico. 

Si incaricò di aprire gli occhi a questi 
ciechi Io stesso giornale comunista spa­
gnuolo SoUdariedad Obrera il quale 
scrisse: 

« Non ci r-esta più un altare, nè una 
suppellettile da mettere sopra. Rimane 
appena qualche credente, che pret,en :ie­
rebbe cli ritornare al culto. Ma ciò non 
avverrà». E conti'nua cli questo tono. 

Sono ben lontani dal vero coloro che 
pensano ad un comunismo tutto dolce, 
lutto pacifico verso gli uomini e c·:m la 
111:-1»0 amica aperta verso la Chiesa. 

~·~~~ 
La vera ragione 

In una via passava un buon prete. Al­
etmi giovanotti presenti, si misero a lan­
ciargli motteggi e male parole. Il prete si 
avvicìnò e chiese: 

- Perchè mi insultate? -Mi -conoscete? 
Sapete che io abbia ' fatto qualche male? 

- Oh! per ,questo no - risposero con­
fusi i giovinastri. 

- E allora perchè mi insultate? Se 
voi avete una buona ragioiie, io son di­
sposto a concedervela. 

E siccome gli sciocchi non sapevano 
che cosa rispondere, il sac-erdote disse: 

- Ve lo di·co io, perchè mi insultate. 
Perchè la mia veste e la mia vita e la 
dottrina che io predico, sono un rimpro­
vero per voi e per la ·vita che conducete, 
contraria ai Comandamenti di Dio. 

Quel sac-erclote aveva ragione: molte 
volte questo è il motivo per cui non si 
vuol vedere il prete. Ma questo motivo è 
una condanna per chi lo mette in prati­
ca, ed è un elogio per il sacerdote. 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
2 Maggio 

Domenica V dopo Pasqua 
RITO ROMANO 

« Chiedete ed otterrete >> 

Gesù dice: « In verità, in vel'ilà vi di­
co: qualunqi~e cosa chiederete al Padre 
in nome . mio, ve la concedera. Finora 
non av.ete chiesto nulla in nome mio: 
cliiedete ed ollerrele, nffinchè la vostra 
gioia sia piena ». 

E aggiunge: « ... non dico che sono io 
vostro intercessore presso il Padre, poi­
chè il Padre stesso vi ama, perchè voi 
mi amate e avete credulo che io sono u­
scilo .da Dio ». 

Queste parole sono abbaslru!Zll chiare 
per convincerci a chiedere a Dio inces­
santemente tutto cio di cui abbiso_qniamo, 
mediante il grande mezzo della preghiera. 

Eri in essa sarà pu)I"e /.a nostra gioia 
piena e complet11, quella gioia vel'a che 
non si puo trovare nel mondo, ma solo 
nell'unione con Dio. 

Rrro AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 9 Ma.ggio . 

Domenica dopo l'Ascensione 
RITO ROMANO 

« e v01 pure mi renderete testimo­
nianza» 

Gesù dke ai discepoli: « Q.izando sarà 
venuto il Paraclito, che io vi mandero 
dal Padre, ' lo Spirito ,di verità che pro­
cede dal Padre, Egli renderà testimo­
nianza di me, e voi pur.e mi renderete te­
stimonianza, percl1è siete con me fin dal 
principio. Cosi vi ho parlalo affinchè 
non vi scandali:tziale. Vi cacceranno dal­
le sinagoghe, anzi sta per giungere l'ora 
in cui chi vi ucciderà, penserà di rende­
re omaggio a Dio. E vi tratteranno cos ì, 
perchè non hrumo conosciuto nè il Pa­
dre, nè me. Ma io vi lw dello cio, affin­
che quando gillngel'a l'ora, vi rmnmentia­
te che ve ne ho parlato ». 

Queste parole sono di attualità allche 
ora, specialmente per i cattolici della 
Spagna, del Messico, della Russia. Ogni 
cristiano deve essere sempre, in ogni 
luogo, un testimonio di Gesù Cristo, della 
sua fe,de e deUa su,a dottrina. 

RITO AMBROSIANO 

« Conoscere te, solo vero Dio, e Colui 
che hai mandato, Gesù Cristo» 
Il Vangelo riporta la magnifica pre­

ghiera di Gesù nell'ultima Cena. Medi­
tiamo di essa le parole: « La vita eterna 
consiste nel è onoscere Te solo vero Dio, 
e Colui che hai mandato, Gesù Cristo ». 

Questo è il fine della nostra vita in 
terra e in cielo: con·oscere Dio. Cono­
scendolo lo si amerà e lo si godrà. 

Infelici quindi quelli che non pensano 
a cercare di conoscer.e Dio! 

* 16 Maggio 
Domenica di Pentecoste 

RITO ROMANO 

« lo Spirito Santo che il Padre man­
derà ... » 

Gesù prima di salire al cielo promette 
lo Spirito Sruilo e dice: « Se uno mi ama 
osserverà la mia parola, e il Padre mio 
l'amerà e verremo a lui e faremo sosta 
presso di lui. Chi n on mi runa non osser­
va le mie parole. Ora la parola che voi 
ascoltaste non è mia, ma è del· Padre che 
m'ha mandato. Vi ho detto queste cose 
mentre mi trovavo cmcora in mezzo a 
voi; ma il Paraclito, lo Spirito Saii.to che 
il Padre manderà in mio nome, Egli vi 
insegnerà ogni cosa e vi s11ggerirà tutto 
cio che io vi lw detto ». 

Lo Spirito Santo- non discese solamen­
te sugli Apostoli, ma discenderà miche 
in noi, se conservel'emo la grazia di Dio 
e se cercheremo di aumentarla in noi con 
la preghiera e le opere buone. I doni 
dello S,pirito Saiito sono per tulli i veri 
cristiani e ne dirigono gli atti e la vita. 
Cerchiamo di farli vivere in noi e pro­
curiamo di avere in questi giorni _ una 
vera divozione allo Spirito Santo. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 23 Maggio 

, Festa della Santissima Trinità 
RITO ROMANO 

« nel nome del Padre e del Figliuolo e 
dello Spirito Santo» 
Gesir. disse ai discepoli: « Ogni potere 

è stato dato a me in cielo e in terra. An-
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date dunque, ammaestrate llztte le genti, 
battezzandole nel nome del Padre e del 
Figliuolo e dello Spirito Santo, insegnan­
do loro a osservare tutto qllanto v'ho co­
mandato. Ed ecco io sono con voi tutti 

giorni sino alla fine del mondo». 
Anche noi siamo stati battezzati nel 

nome del Padre e del Figlil!olo e dello 
Spirito Santo. La Santissima Trinita è 
la ragione de lla nostra vita cristiana. Es­
sa ;,, uno de,i misteri principali del-la no­
stra fede. Adoriamo adunque la Santis­
sima Trinila e diamoLe tutta la. nostra 
fede e la nostra divozione in o_qni giorno 
della nostra vita. 

RITO AMBROSIANO 

Come il Rito Romano nella Domenica 
dopo l'Ascensione. 
~-$~ 

Una scala a piuoli 
Una volta c'era una scala a piuoli ap­

poggiata al muro. Ad un tratto i piuoli 
più in alto incominciarono a dire a quel­
li più in basso: 

- Poveracci che siete! Vi trovate così 
in basso, così vicino alla terra ! Come 
siete miserabili! Noi invece siamo così 
in alto! Quanto siamo superiori a voi! 

In quel momento passò un uomo, che 
ave ndo sentito lo stolto discorso, prese 
la scala e la capovolse. Così i più alti fu­
rono i più bassi, e i piLt bassi furono i 
più alti. 

:Così avviene molte volte degli uomini. 
Un rovesc io di fortuna cambia le posi­
zioni degli uni e degli altri. Guardiamoci 
dunque dalla superbia, ·che non ha pro­
prio ragion di essere ! 
-$~~~~~ 

LA ROSA D'O RO OFFERTA DAL S. PADRE 
ALLA REGINA IMPERATilICE ELENA DI SA­
YOIA - Il Nunzio Apostolico ed il seguito 
delegati per la consegna. 

S. Antonino Vescovo 
10 Maggio 

Nato in Firenze nel 1389, domenicano, 
superiore di varii conventi, fu esempla­
re custode della Regola e predicatore 
eloquente. 

Teologo di Eugenio IV al Concilio di 

Firenze, successe nell'arcivescovado al 
Zabarella. 

Umile e penitente come frate, fu pa­
store vigile, fermo e caritatevole. Si pro­
digò nella pestil enza e nella carestia del 
1448, e nel terremoto del 1453, preferen­
do il suo gregge all'offertagli ambascie­
ria presso Federico III. 

Morì il 2 Maggio 1459 e Pio Il assistette 
ai suoi funerali. Sepolto nella chiesa di 
S. Marco fu canonizzato da Adriano VI 
nel 1523. 
~~~~ 

Il padre che piange 
Il figliuolo bestemmia. 
E il padre ride. 
Il figliuolo insulta suo padre. 
E il padre non ride più. 
Il figliuolo .ne fa una grossa. 
E il padre piange. 
Ma quel padr.e dovrebbe capire che la 

colpa. è sua. La progressione è logica. Se 
si comincia ad abbandonare Dio, si giun­
ge ad abbandonare ogni regola di rispet­
tò e di onestà e si finisce alla delinquenza 
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L'avete letto? 
L'avete letto di quel povero ragazzo 

che morì per un grosso boccone di pane 
che egli avèva ingoiato e che lo fece sof­
focare ? 

~forire per il pane, che è l'alimento 
più comune des tin ato a intrattener la 
~~! • 

Il fatto è che la morte può venire da 
qualunque parte, anche quando meno ce 
lo aspettiamo, anche da ciò che sembra 
più adatto a tenerla lontano. 

Stiamo preparati! 
~~~ 

La fiamma delle virtù 
« Il Santo .Rosario è una orazione 

quanto mai adatta ad eccitare e a mante­
nere nel popolo la fiamma della pietà e 
di tulte le virtù». 

•Così ha detto Leone XIII. E così dicia­
mo- ai fedeli nel m'ese di Maria. Recitare 
il Rosario ogni giorno, e ·recitarlo bene, 
sarà certo un. bel modo per celebrare 
convenientemente il mese di Maria. 

Nisi Dòminus ... 
Il Salmo dice : « Se non è il Signore a 

edificare la casa, invano la·vorano quelli 
che si affaticano a edificarla>>. 

Vorremmo ricordarlo a tutti coloro che 
per timore di.. . morire di fame, si affan­
nano a lavorare la festa. Pov-eretti, che 
cosa vi affaticate tanto? Non sapete che 
potrebbe bastare una malattia, un rove­
scio cli fortuna, una grandinata, a disper­
dere in un minuto tutto quello che voi 
avete guadagnato? 

E poi, a che cosa servono i guadagni 
disonesti, fatti contro la legge di Dio? 
Ess i non sono in edificazione, ma in di­
dtruzione, perchè portano la vostra ani­
ma in rovina. 

Cercate dunque di costruire con il Si­
gnore, perchè solo ,;:on Lui procederete 
bene! 
~~~~~ 

Innumerevoli sono i benefici onde il 
Rosario si mostrò fecondo alla Chiesa. 

Breviario Romano. 

La moltitudine in Piazza S. Pietro nel giorno di Pasqua per ricevere la Bene­
dizione Apostolica - (nel circolo) S. S. Pio XI impm·lisce dal balcone della 

Basilica la Benedizione « Urbi et Orbi». 

/ 
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Quella figliuola ... 
- E' giovane, è sana: bisogna che si 

diverta. 
- E' giovane, è bellin a : bisogna che 

si adorni. 
- E' · giovane, è piacente: bisogn a che 

frequenti la bella società. 
- E' giovane, e non ha 'Vocazione al 

deserto: è giusto che frequenti anche i 
giovanotti. 

- E' giovane, ma ha la tes ta sul collo: 
è giusto che le si dia un po' di libertà. 

·Così ragionava una mamma a propo­
sito di una• sua figliuola. 

Ma quella giovane... con la testa sul 
c0llo, finì di perdere la testa, di commet­
tere ogni sorta di colpe e di corbellerie, 
e di far perdere anche la testa a sua · 
mamma con ogni .sorta di dispiaceri. 

Storia che si ripete le migliaia di vol­
te, ma che molte mamme e molte :fi,glie 
nòn riescono mai ad imparare . . 

Una volta e adesso 
Una ~olta ci insegnavano a combattere 

le nostre. passioni, a non accontentare 
tutti i nostri capricci e le nostre voglie, 
a non seguire tutti i nostri istinti come 
fanno gli animali. 

Oggi invece i bambini sono allevati 
nell'accontentamento di tutti i loro ca­
pricci. 

E gli adulti si fanno una gloria di se­
guire tutte le loro passioni. Il teatro, il 
cinematografo, il romanzo sono una e­
saltazione delle passioni più brutte e mal­
sane. E il mondano ride quando sente 
il sacerdote ·pred~care la lotta contro le 
passioni disordinate. 

Ma vediamo il bel risultato, che questa 
teorià ha portato nel mondo. E ci sarà 
anche di peggio se il mondo non la ca­
pirà. Le passioni, scatenate, fanno del­
l'uomo una belva; e lo vediamo purtrop­
po nella Russia ,e nella Spagna dei rossi. 
~~~~>..::!!~~~~~-,$,~~ 

Ancora bestemmie? 
Un signore entrò in un negozio molto 

frequentato, e udì che uno dei .presenti 
si lasciò sfuggire una bestemmia. Egli 
non disse nulla, ma quando un momento 
dopo il commesso si rivolse a lui chie­
dendogli con garbo: « il signore .deside­
ra » egli rispose: 

- Anzitutto desidererei che ella met­
tesse ben visibile un cartello in cui si 
dicesse: « Qui non si bestemmia ». 

Tutti udirono, anche colui che aveva 
bestemmiato, il quale si affrettò a svi­
gnarsela. Ma la lezione gli s,!ava bene. 

S. Maria Madd. de' Pazzi 
27 Maggio 

Nacque a Firenze nel 1566 da illustre 
famiglia e già da fanc iulletta am~va tan­
to i poveri e l'esercizio delle più alte 
virtù. 

A 16 anni vestì l'abito delle Carn.1eli-

tane . nel monastero di S. Fridiano, a Fi­
renze, e fece sulla via della perfezione 
progressi da gigante, fino ad avere, nelle 
sue meditazioni, specialmcn te sulla pas­
sione di Gesù, delle frequentissime estasi 
e rapimenti in Dio. 

Tuttavia la sua virtù ebbe a subire per 
cinque anni delle terribili prove, e fu 
permesso in quel tempo al demonio di 

. tentarla in modo sp~ventevole; ma al fine 
tornò la calma dello spirito, e, pur sof­
frendo negli ultimi anni, delle lunghe e 
dolorose infermità di corpo, con eroica 
rassegnazione il 25 Maggio 1607 se ne 
volò allo Sposo celeste, in età di anni 41. 

Il nostro paese è grande, gentile, 
buono, mentre invece la bestemmia è 
cattiva, grossolana e indice di animo 
basso. Via dunque la bestemmia d.11 
nostro paese ! 
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La catena continua 
Continua qua e là la solenne sciocchez­

za delle preghiere a_ catena. 
Una tale ,(si tratta quasi sempre di don­

ne) riceve una lettera in cui le si intima 
di mandare a sette, o undici, o tredici al­
tre persone una certa preghiera da rico­
piarsi dalla lettera stes.sa. Se non lo fa 
le si minacciano le più gravi disgrazie. 

Il più delle volte que~a che riceve la 
lettera si turba, teme di incorrere nell:1 
disgrazia, e si mette a scrivere giorno e 
nolte ... per riuscire a turbare la quiete 
di tante altre persone quante sono ri­
chieste dalla lettera. 

Possibile che nel mondo l'ingenuità e 
la ignoranza siano ancora così grandi'? 
Non si capisce che -questa è superstizionè, 
miserabile superstizione, condannata dal­
la Chiesa? Si teme la disgrazia? Ma la d.i­
sgrazia si attira col far.e ciò che dispiace 
a Dio e ciò ,che è condannato · dalla 
Chiesa. 

Chi riceve di queste lettere la capisca 
una buona volta: agisca da buon cristia­
no e da persona ragi011evole e strappi 
subito e butti sul fuoco quel foglio ma­
ledetto. 

Anzi, se riesce a individuare la fonte, 
non esiti a dare una buona lezione a chi 
si permette di prendere così in giro il 
prossimo e le cose sacre. 

Possibile che non si trovi nessuno che 
faccia una buona denunzia all'autorità 
contro questi perturbatori _della quiete 
altrui? · 
~~~ 

Il letto scomodo 
Scrisse Alessandro Manzoni: 
t< L'uomo fin che sta in .questo mondo 

è un inf.ermo che si trova su di un letto 
sc')modo più o meno e V·ede intorno a 
sè altri letti ben rifatti al di fuori, piani, 
a livello; e si figura che si dovrebbe star 
benone. Ma .se gli riesce di cambiare, ap­
pena s'è accomodato nel nuovo, comin­
cia, pigiando, a sentir·e, qui una lisca 
che lo pung.e, lì un bernoccolo che lo 
preme: Siamo insomma, a un di presso, 
alla storia di prima. E per questo ... si do- · 
vrebbe pensare più a far bene che a star 
male; e così si finirebbe anche a star 
meglio». 

Parole piene di sapienza umana e cri­
·stiana ! Nel mondo tutti cercano di star 
bene e invidiano quelli che stanno me­
glio. Ma dei fastidi e dei tormenti ce ne 
sono dappertutto, e quindi non si troverà 
mai quaggiù il bene perfetto. Questo bi­
sogna cercarlo in un'altra vita. E per 
questo bisogna cercare di :fare bene. E 
si finirà di stare meglio anche fin da que­
sto mondo. 

Tre grandi documenti Pontifici 
Sono l'enciclica sul comunismo, l'en­

ciclica sulla situazione religiosa della 
Germania, e la lettera apostolica sul Mes­
sico. Sono tre documenti ammirabili per 
contenuto di dottrina e per energia di 
atteggiamento. Tutto il mondo, anche 
non cattolico, n.e ha espresso l'ammira­
zione più alta e i più incondizionati elogi 

Certo è meraviglioso il fatto che tre 
atti di così grande importanza ci siano 
stati dati da un Papa di ottant'anni, ap­
pena uscito dalla malattia. 

I cattolici devono corrispondere alle 
istruzioni del Papa, leggere e meditare 
i tre documenti e lavorare nel proprio 
campo a metterne in pratica gli insegna­
menti. 
,$,$0~~ 

Ciò che vale e ciò che non vale 
- Come sono simpatica! ..-- pensa di 

sé stessa Caterina. 
- ,Come sono bella! - pensa di se 

stessa Luisa. 
- Come sono intelligente! - pensa 

di sè stessa Clelia. 
- Come so vivere nel mondo! - pen­

sa di se stessa Amalia. 
- Come siéte sciocche! - pensano 

invece quelli che le conoscono. E così 
pensano anche i giovanotti, che non se la 
danno per inteso, e che se han.no da spo­
sarsi non vanno a scegliere queste, ma 
quelle altre che non si vantano così sim­
patiche, intelligenti, ecc. ecc .... 

Ciò che dimostra che non vale la vani­
tà delle parole, ma la realtà dei fatti. E 
tra i rfatti quello che vale veramente è la 
virtù. 

PROVINCII\. DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Febbraio 1937: . 

Capoluogo 

Nati 718 
Morti 949 
Dim. Popol. 251 

Mese di Marzo 
Nati 806 
Morti 882 
Dim. Pop. 76 

Resto Prov. 

581 
871 
290 

1937: 
648 
705 
57 

Totale 

1299 
1820 
521 

1454 
1587 
lM 

Con espressa revisione ecclesiastic.'1 

P. ENRICO IBERTIS, O. P. Dir. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO 

CHIERI - Via Vitt. Eman., 68 - CHIEIU 
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ALBUM 
A COLORI 

~L ~O 
RIPRÒDUC[ PIU INT[R[//ANTI MODI.LU 

DI MAGLlf.RIA A MANO 

AGRICOLTORI . 
OISTRUGGETEir 

' GLI INSETTI NOCIVI 
ALLE PIANTE E AL 
BESTIAME, USANDO : 
I PRODOTTI ALLA 
NICOTINA DEL MO­

~!ìo\'l~~...i;:;i.;w NOPOUO ITALIANO 

SAPONE ALLA NICOTINA 
EST RATTO DI TABACCO 
SOLFATO DI NICOTINA 
INSETTICIDA !10N!~ l 

prodotto integrale preparato 
con solfato di nicotina .. 

OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 

11
<HIEDETELO ALLA DIREZIONE GENERALE 
DEI MONOPOLI 01 STA.TO IN ROMA 

LAN I ti CI O R O JJ I n ~ t ~r 
O 

VIA JOLHIUNO 21" Ml LAN O 

Gli allevatori di bestiame 
proprietari di grandi o pic­
cole aziende, devono sa­
pere e ricordare che il 

SALE PASTORIZIO 
è un alimento necessario per tutto 
il bestiame: bovini, ovini, suini ed 
anche animali da cortile. 

* 
Una regolare somministrazione di , 
sale pastorizio è indispensabile per 
la salute e per il rendimento del 

bestiame 

Chiedere Opuscolo 
illustrativo alla 

Direzione Generale 
dei Monopoli - Roma 

Sarà inviato 
gratis citando I 

il presente 
giornale. 
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del (Jarn&1n~ 
assicura al vostto bambino un 
completo e rigoglioso sviluppo. 

sommi. ni.suategl i.e la 
dal 4-5 mese i.n avanti. 
e lo vedrete crescere 

sano 
bello 

f'ROPAG . ANDA BEIERSDORF 

Passand o dau·-
all'estate inverno 
gno di m • avete biso-

. e--··-

= 

• - - ·_per fortiC . icare la 

S 

vostra peli 

olo N. e. 
ivea cont· della pelle. Con iene l' Eucerite . . 

del sole prim:ssa la pelle resi;t" forbficante 
e san o verlle, ed il s era all influsso 

---- non passe r a' ~o aspetto fresco 1no · s s e r va t o. 



.Anno IV • ''- 10'l7 l Vl . SQ.edizione in abbon. postale (Mensile) 

- - Rev.mo D. Pietro Ricaldone 

r . . Rettor Maggiore Salesiani , ==~ 
V,a Cottolengo, 32 TORINO _ ~ 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

~olleltino Parrocchiale di MONDONIO d'AS'.:J 



. Scarpe pertetramente br'.llan­
ti, pavimenti che abbagliano'. 

o il risultato dell'uso de, ecc ·e 
due meravigliosi prodotti re · 

ma per Calzat~re "~.~rga., 
e Cera per pav,menh Rob,; 

~ .gli alleati della br~va dome­
stica e della massaia. 



Anno lV Luglio 1937 (XV) Spedizione in abbon. postale .(Mensile) 

La voce di Domenico ·Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi piccoli Parrocchiani, 

Mi sembra d'aver sentito che alcuni 

di voi si son lamentati perchè il Pre­

vosto già da molto t_empo sa scrivere 

· sol~mente ai grandi: « ad.esso che sia­

mo nella mietitura, potrebbe ben scri­

vere' almeno una volta ·a noi ». 

Avete ragione: i grandi in quest'e­

poca hanno tutti un gran da fare da 

mane a sera e, si puèi dire , anche da 

sera a man•e; non possono perciò fer-

1narsi a leggere, ed a nch e se lo faces­

sero, la loro non si potrebbe dire una 

attenta lettura. Voi invece avete or 

ora t erminato i vostri studi, e, se an­

che le vacanze vi sorridono coi loro 

giuochi e coi loro trastulli, pure non 

vi ,è cliscaro il ri cevere una lettera tut­

ta per voi. Che cosa vi dirò aclunque? 

Che col vostro papà, colla vostra mam­

ma, colla vostra Maestra c1 sono an­

·ch'io che tanto ho gioito della vostra 

bella promozione, e me ne complimen­

to con voi dal più profo ndo del cuore. 

Brav,i, o miei carissimi, e, per essere · 

ancor più bravi, vi ricorderete che le 

vacanze non son fatte soltanto per i 

giuochi o per il dolce far niente, peg­

gio per i capricci, ma, da bravi scolari 

e da buoni fi gLiuoli che ·vogliono sem­

pr e essere ìa gioia dei loro g,eni tori, 

prenderete anche alìa buona i vostri 

libri, i vo tri quaderni, la vostra pen~ 

na, e vi darete un po' dattorno, no n cli-

co tutti ,i gio rni , nò, sarebbe troppo,. 

ma. almeno cli tanto in tanto per non 

dimenticare quanto avete imparato 

· J u rante i'anno scolastico. Domenico 

Savio, lo sapete, durante le vacanz~ 

s'intratteneva sovente e volentieri co' 

suoi compagni di Mondonio, e mentre 

con loro si trast ulla va, or a -questo or 

a qqello pr·endeva la mano destra e gli 

insegnava a far bene il. Segno di Santa 

Croce; e voi non dovete dimenticarvi 

di studiare diligentemente e a tempo 

. debito quel po' di catechismo che vi 

viene assegnato ogni Domenica, e so­

vratutto dovete star buoni in casa, in 

chiesa, per istrada, con tutti, sempre e 

dappertutto. Insegnerete così anche 

voi qualche cosa sia ai compagni e sia 

anche ai grandi, che si compiacera11°110 

d'essere attratti dal vostro· esemp,io. 

Oh! come sarà contento di voi il Si­

gnore, e quant•e grazie elargirà a lle 

vostre famiglie, se saprete darmi a­

scolto! Leggete, rii[eggete più volte 

questa letterina che è . tutta per voi, e 

mettetela . in pratica. Sarete così ,i veri 

amici di Domenico Savio e davvero 

carissimi piccoli Parrocchiani del 

vostro aff.mo 

Sac. Origlia F rancesco, Prevosto · 

Dall ' ARCHIVIO PARROCCHIALE 

(28 maggio - 28 giugno) 

Nascite e Battesimi : Musso ·Franca 

Maria di Aie sandro e Giachino Mad-

-
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. dalena: 8-13 gmgno. La simpatica e 

vispa Luigina può finalmente divide­

re le ginocchia dell'ottimo nonno e i 

·au:nerosi regali della nonna, degli zi i 

e ùelle zie colla tanto sospira1:.-1 sorel­

lina. L'Angelo del Signore stend:i. o­

gnora le sue ali protettrici sulla cara 

neonata. 

Morti: Deideri F rancesco fu Giaco­

mo d'anni 40 marito di Garesio Giu­

seppina: 28 giugno. 

La fulminea sciagura che ha stron­

cato questa ancor g10 vane esiJtenza, 

ha prodotto la più viva e penosa ini­

pressione in tutta quanta la popola­

zione, che a mezzo del giornalino e­
sprime alla vedova e a tutti i parenti 

le più sincere condogliane. 

L 'infinita misericordia del .Signore si 

degni d'accogliere fra le sue braccia 

l'anima del caro Estinto. 

V A R .I E 

* Nel mattino del 4 giugno, Festa del 

Sacro Cuore di Gesù, mentre il Par­

roco s'intratteneva dalla balaustra co­

gli alunni del Catechismo radunati in 

chiesa per la Santa Comunione, e nel 

momento preciso 
. . . 
111 CUI S I chinava 

verso il piccolo organista Molino Fran­

cesco per spiegargli quali pezzi di mu~ 

sica avrebbe dovuto eseguire durante 

la S. Messa, gli piombava à un palmo 

'cli di stanza uno dei lampadari che so­

vrastano il presbitero. Dopo un po' di 

sbìgottimento questi cari fanciulli .eb­

bero p,arole veramente gentili e . com­

moventi per lo scampato pericolo. I 

guasti prodotti apportan o una spesa 
\ 

abbastanza rile_vante, perciò il Giorna­

Jjno si raccomanda ai benefattori del­

la nos tra . Chiesa Parrocchiale, per i 

quali ogni Domenica si fann o preghie­

re speciali dai piccoli Parrocchiani di 

Mondonio. 

* Dopo i Vespri della Domenica 13 
' giugno i nostri scuolari, sotto la dire­

zio ne della gentil Signorina Gina Be­

nucci Mé'\estra, hanno eseguito con im­

peccabile precisione gli esercizi dell'O. 

N. B. sulla pubblica piazza. Quiv i si 

era radunata 1jutta la popolazione che 

ammirata e con1mossa ri~hiese ed ot­

tenne il bi s di tutti i numeri. Il Sig. 

Serra Giuseppe fu Carlo, che nella sua 

modes tia non volle far si accorgere, 

prevenendo quanto altri aveva in ani-' 

m o cli compiere, fece trovar pronta 

una profusione cli caramelle per i pic­

coli esecutori . La Voce di Domenico 

Sav,io, sempre sensibile per quanto si 

fa per i suoi beniamini, invia al Sig. 

Serra per l'atto gentile i più vivi rin- · 

graziamenti. 

* Ecco l'elenco dei promossi agli esa­

mi che ebbero luogo verso la metà di 

giugno. Della I.a classe elementare: 

Arato Michelino cli Giuseppe, Deideri 

Giuseppe cli Pietro, Fausone Onorina 

di Giovanni 1 Serra Giuseppe cli Giaco­

mo e Serra Osvaldo di Francesco. 

Della 2.a: Bertello Luigi di Giovanni, 

Bigli no Giovanni di · Carlo, Serra .Giu­

seppe di Giovanni, Serra Luigina di 

Lorenzo, Serra Maria cli Luigi Mauri­

zio e Ser_ra Teresa di Luigi. DeJla 3.a: 

Crosetto Ernesto di Angelo, Deideri 

R osina .qi Giuseppe, Fausone Maria di 
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Giovanni, Serra Carlo di Giovanni, 

Serra Francesco di Felice, Serra Gia­

como di Luigi Maurizio e Valenza 

Giuseppe di Giovanni. Della 5.a Dei­

deri Angela di Carlo, ·Fresia Teresa di 

L uigi , Garesio Ernestina di Francesco 

e Gramaglia Aldo ,di Giovanni. 

OFFERTE PER IL BOLLETTINO 

Serra Er,nesto e Maria 3 - Deideri 

Giacomo e Maria 5 - C . . D. 5 - Chie­

sa Ma simo Capomastro 5 - Savio 

Gaspare ed Ernestina 6 - Cav. Dott. 

Gino Diotti IO - Deideri Luigia i~ 

Truffo 3 - Sobrito Aìberto 5 - A­

driana 5. 

BA RICORDARSI IN LUGLIO 

2 - Primo Venerdì del mese 111 onore 

del Sacro Cuore di Gesù. 

r6 - Incomincia la Novena di S. Gia-

corno. 

25 - Festa di S. Giacomo Maggiore 

Patrono della nostra Parrocchia. , -

Dopo i Vespri processione solenne 

a lla quale sono invitate tutte le 

Compagnie. 

I senza Dio 
hanno ordine di ammazzare . 

In Russia è stato deciso che i senzà 
Dio possono armarsi a proprie spese per 
di,fendersi contro « il terrorismo» di 
elementi religiosi .fanatici. E le istruzio­
ni del Consiglio centrale spiegano di­
cendo che è permesso ai membri de11e 
federazioni dei senza Dio di far · uso 
dtelle armi ,quando siano «minacciati » 
da ecclesiastici o da altri elementi affini, 
oppure si siano convinti { !) che l'uso 
delle armi è indispensabile a favore dei­
la dittatura sovietica. 

Già!... i terroristi, coloro che minaccia­
no, sono i pochi ed inermi ecclesiastici. 
· I bolscevichi ill'vece sono... agnelli! 

Intanto chi ba ordin e di ammazzare so­
no i comunisti. E, del r'esto, l'han sem­

. pr,e fatto anche prima. Non si ba oggi 
che una ripresa più feroce degli assas­
sinii. E ciò non fa stupire: abolito Dio 
è anche abolito il 5.o comandamento 
non ammazzare. 

Però, non basta ammazzare per avere 
_ ragione, e nori basta neppure ammazzare 
per avere il trionfo. 

La verità il più d•elle volte trionfa soc-
combendo. · 

La città-giardino 
La città-giardino, la casa-giardino ..... 

ecco delle belle iniziative e delle belle 
realizzazioni dei nostri tempi! Oggi si 
vuole ordine, luce, verde di prati e pro­
fumo di fiori. · 

E va benissimo. 
Ma noi vorremmo lanciare l'in iziati­

va... d·ell'anima-giardi.no. 
Sicuro! vorremmo tante anime ordi­

nate, armoniose, piene di luce, di fede, 
piene di calore di carità, piene di Dio. 
Non sar ebbero queste tante bellissime 
città-giardino? · 
-$0~ .. ~· 

Mezzo miliene di elemosina! 
11 Card. Scbuster di Milano ba av uto 

il santo · ed eroico coraggio di prendere 
l'iniziativa per la costruzione di ben 
quattordici chiese. . 

Un .giorno gli si presenta un signore 
di Alzano Lombardo, che gli lascia un 
involto a favore dell'opera colossale. 

E dentro ci sono. .. cinque·centomila 
lire. 

Mezzo milion,e di beneficenza in un sol 
colpo! Quale spirito di generosità nel be­
nefattore! Altro che la misera carità di 
due soldi e dei quattro soldi, che vien 
fatta molte volte anche da quelli che 
sono ricchi! 
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NOTE LITURGICHE 
IP. Bonav. - Dopo il Credo incomin­

cia la Messa propriamente detta, che 
viene chiamata Messa dei fedeli. 

,Gelasio - ... chiamata così .perchè si 
erano allontanati i catecumeni, e rima­
nevano soltanto più i fedeli, non è vero? 

P. Bonav. - Precisamente. Ma prima 
di cominciar a parlare di essa io vorrei 
farvi ricordare una veri tà troppo di­
menticata e senza di cui non si potrebbe 
compren.der nulla diella Messa. 

Gelasio - E sarebbe? 
P. Bonav. - Dovete sapere che il san­

to Sacrificio viene offerto a -Dio non solo 
dal sacer:.dote, n'la ancora da tutti . i fe­
deli presenti. 

,Gelasio - Vuol dire che anche noi 
dobbiamo unirci di cuore alla Messa. 

P. Bonav. - Sì, ma vorrei che inten­
deste anche di più. Se è vero che solo 
il sacerdote è consacrato per celebrare 
la Messa e. solo lui è deputato dalla Chie­
sa per questo, tuttavia è da ritenersi che 
'anche i rfedeli, uniti al sacerdote, parte­
cipano s.piritualrnente e in certo qual 
modo al sacerdozio, cosicchè con lui e 
per mezzo di lui essi offronò il sacrificio 
a Dio. Intendete? 

-Gelasio - Un poco sì. 
1P. Bonav. - Difatti se leggete sul vo­

stro :VIessalino tradotte in italiano le 
preghiere della Messa voi vedete che 
,esse sono al plurale. Per esempio, sen­
tite come sono significative le parole ohe 
si trovano al principio .del Canone, quan­
do i1 sacerdote riferendosi ai fedeli cir­
costanti dice: << Per i quali noi ti offria­
mo e ti o{f,rono anch'ess.i questo sacrifi­
cio di lode»·. Vedete come anche i fedeli 
sono offerenti. 

Gelasio - E' vero. 
P. Bonav. - Ma vi ha anche di più. 

La vittima nel sacrificio viene consuma­
ta. Nella S. Messa ciò avviene con la 
S. Comunione. Quindi il Sacerdote cele­
brante è obbligato a ·comunicarsi p erchè 
questa è parte necessaria del sacrificio 
della Messa. Ma se anche i fedeli sono 
offerenti, quanto sarebbe co:i;rvenientc 
che anch'essi si comunicassero! Solo 
così essi possono essere intimamente 
uniti al sacrificio. 

!Gelasio - E ,quanto poco invece ci si 
pensa! 

P. Bonav. - Ciò invece fu talmente 
compreso dai primi cristiani, che dap­
prima la Messa fu chiamata Comunione. 
E poi c' anche un'altra ragione, ben pro­
.fonda, che spero di potervi far capire. 
In qualunique sacrificio la vittima è sul­
l'altare , per rappresentare quelli che la 
offrono. Gli ebr,ei offrivano buoi e agrn'l­
li, come segno dell'offerta di sè stesd. 

Nella S. Messa si off,re Gesù, in luogo 
nostro, come offerta santa, immacolata, 
di valore infinito. Gesù non, si sacrifica 
per sè, che non ne ha bisogno, ma per 
noi: anzi la sua non solo è offerta per 
noi, ma è off,erta di noi in Lui. E' dun­
que necessario che noi ci uniamo a Lui 
nell'offerta, ·che noi siamo Vittima e O­
stia con Gesù. 

Questo si ottiene unendoci spiritual­
mente a Lui durante tutta la S. Messa, 
ma specialmente unendoci · realmente a 
Lui durante la S. Comunione. Il fed•ele 
diventa così in certo qual modo off.)­
rente e offerta, sacerdote e vittima, come 
è lo stesso ·Gesù Cristo. Av,ete capito? 

Gelasio - Lei, Padre, mi ha portato 
ad un'altezza, a cui non sono abituato. 
Ma capisco ciò che vuol dire. 

P. Bonav. - Meditate ciò che vi ho 
detto e comprenderete. Meditate il vostro 
Messale, e vedrete che non è possibile 
capire la S. Messa, le preghiere, le ceri­
monie, il Sacrificio, se non si inteùde 
ciò che ho detto. 

·Gelasio - Vi mediterò sopra, Padre. 
Lei mi ha aperto un'orizzonte. Spero 
d'ora in avanti di poter capire veramen­
te il significato, l'importanza, la gl'an­
dezza della Messa. 

In soffitta 
Un tale diceva: 
- I comandamenti di Dio? li ho mes­

si in soffitta. 
I comandamenti della Chies.a? li ho 

d,ati a pigione. 
Gli obblighi del mio stato? l'ho messi 

dietro la schiena. 
La giustizia, la carità, ecc ... ? sotto i 

piedi. · 
Quanti poveretti fanno come costui nel 

mondo! 
Ma n,el giorno del rendiconto, tutta 

que1la roba verrà messa nel conto. E 
allora' che sarà? Non basteranno certo 
le stupide parole (colui J.e credeva ... spi-

, ritosaggini) ad aggiusta-re i conti. 

~G-~~,e.~ 

Perchè? 

- ·Perchè non ti abboni al giornale 
cattolico? 

- Perchè sono già abbonato ad un 
altro _giornale. 

- Questa non è scusa; anzi è appunto 
questo che ti voglio chiedere: perchè ti 
abboni a un altro giornale e non al gior­
nale cattolico? Non è dovere dei catto­
lici sostenere il giornale cattolico? 
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ilziène Caffoli~a 
Ad un giovane dell'Azione Cattolica 

spagnuola, messo nell'alternati va di ri­
nunziare alla sua Fede o alla sua vita, 
sono stati dati quaranta minuti di tempo 
per rispondere. 

Ed egli ha risposto: CRISTO! 
La stessa risposta han dato le decine 

di vescovi e le migliaia di preti ucc1s1. 
Così han risposto Je decine di migliaia 
di fedeli massacrati, E così han procìa­
mato le fiamme delle chiese incendiate, 
demolite, · distrutte. 

,Cristo trionfa anche in Spagna, attra­
verso alla Fede in·vitta dei suoi eroi e 
dei suoi nrnrtiri. 

* * * 
O voi che appartenete all'Azione Cat­

tolica, è bene che vi scaldiate il sangue 
alla fiamma di questi avvenimenti così 
grandiosi. Anche la vostra fede deve ac­
cendersi e giganteggiare in fuoco di ca­
rità, per il bene del mondo! 

La benefica scoperta 
di un Missionario 

Era stata annunziata la scoperta di un . 
siero contro il tifo esantematico e le 
agenzie giornalistiche l'avevano attri­
buita a uno scienziato bolscevico. Ora 
« La Corrispondenza» mette le cose a 
posto, ,e precisa che la scoperta è dovula 
a un Missionario cattolico in Cina, il 
P. Rutten , che da anni lo tta instancabil­
mente contro tale fl agello in Cin a coa­
diuvato dai dottori Gaidos e Tchong. 

Anche questa è una bella gloria dei 
Missionari ·Cattolici. · 

Lavorare di festa, 
un pessimo affare 

Chi lavora di festa cred-e di fare un 
buon affare. 

Invece . ifa un affare pessimo. 
Anzitutto perde per la sua anima, e 

questo conta assai, anche se non lo si 
vuol ammettere. 

In secondo luogo si attira la maledizio· 
ne di Dio sugli stessi affari materiali. 
Anche se non si crede, è un fatto che 
negli affari la benedizione di Dio conta. 

E infine si priva del riposo, eh.e è ne­
cessario persino per le m~cchine e per 
le bestie, e · quindi tanto più per l'uomo. 
Perciò consuma più presto le proprie 
forze, logora la propria salut,e e si rende 
inetto al lavoro, perchè è legge fisica eh~ 
ciò che si guadagna in intensità si per­
de in estensione. 

Fate bene i con ti e vedrete che abbia­
mo ragione! 
~0~,0-

Al cane e al gatto 

E' morta una signora e ha fatto un 
bel testamento in cui ha pensato a tutto, 
persino al cane e al gatto . 

Ma all'anima non ha pensato affatto. 
Non un soldo di ben-e1kcnza, nun una 
Messa .. . nulla. 

Poveretta! Preoccuparsi del cane e del 
gatto e non pensare a -ciò che vi ha di 
più terribile, cioè alla eternità! e non 
pensare a ciò che vi ha di più importan­
te, cioè all' anima! 

E' proprio vero che come si vive si 
muore, ·e che certe testé sono sempre 
vuote, persino di .fronte alla morte. 

li gruppo dei R eali du­

ra11te la cerimonia del 

011.ttesimo del Principe 
di Napoli . 

I 
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$ La Scienza che ci salva :t= 
Secondo e terzo Precetto 

Luigi - Desidererei che mi spiegasse, 
signor ,Curato, i motivi per cui la Chiesa 
c'impone astinenze e digiuni. 

,Curato - Volentieri, caro Luigi. I 
motivi ·ci sono e sono, gravi. Innanzi tut­
to noi cristiani dobbiamo imitare Gesù, 
nostro rCapo, il quale digiunò quaranta 
giorni e quaranta notti, tfu abbeverato di 
fiele e mirra e la cui vita fu una conti­
nua penitenza. Vorremo forse essere dis­
simili dal nostro Maestro? 

Luigi - E' vero: se non saremo si mili 
a Gesù, Egli non ci riconoscerà- come 
suoi. 

•Curato - Inoltre Gesù Cristo espìici­
tamente comandò di far. penitenza, affin­
chè non avessimo a perire tutti ugual-
mente. · 

Luigi - Ed impose come condizione 
per seguirlo il ,rinnegare · noi stessi. 

·Curato - Ancora: per salvarsi è ne­
cessaria la grazia non mai perduta o 
riacquistata con la penitenza. Quindi o 
innocenza o penitenz.a. Ma fra gli adulti 
chi non ha peccato? Quindi o penitenza 
o dannazione. Il digiuno e l'astinenz:i 
placano Dio ed ottengono il perdono dei 
peccati. 

Luigi - Come accadde ai Niniviti, 
quando con il loro digiuno allontanaro­
no il castigo divino dalla loro città. 

Curato - Inoltre noi dobbiamo mor­
tificare la gola, la quale più ha e più 
vuole con danno dell'anima ·e del corpo. 
Dobbiamo mortidìcare le passioni, che, 
come cavalli sfrenati, sono sempre pron­
te a scalpitare e insorgere contro l'ani­
ma, la coscienza e la ,retta ragione. 
~ infine mediante il digiuno noi pos­

siamo impetrare su noi o sui nostri cari 
i favori divini o impetrare la cessazione 
di un flagello. 

,Questi sono i motivi per cui la Chiesa 
impone ai fedeli ·astinenz·e e digiuni. 

Luigi - Motivi gravi davvero. E per 
poco vi si faccia attenzione, si v-ede co­
me non abbiano nessun valore tutte le 
difficoltà che muovono i mondani contro 
l'astinenza e il -digiuno. 

·Curato - Ora vi dirò qualcosa circa 
il terzo precetto della Chiesa. 

Luigi -

Confessarsi almeno una volta ~}l'anno 
e comunicarsi almeno a Pasqua. 

1Curato - Gesù, promettendo d'istitui­
re la SS. Eucaristia, disse: « In verità, 
in verità vi dico: . se non mangerete Ja 

carne del Figliuolo dell'uomo e non ber­
rete il suo sangue, non avrete la vita in 
-voi» (1Giow. 6, 54). Dunque è necessa,rio 
comunicarci per aver,e in noi la vita 
della grazia. · 

Gesù stabilì poi la confessione dei pec­
cati come unico mezzo per avere i1 per­
-dono dei peccati mortali commessi dopò 
il Battesimo. · 

Dunque è precetto divino che ci con­
fessiamo e ci comunichiamo. 

Luigi - Ma Gesù non disse chi debba 
confessarsi e comunicarsi, nè quando, ' 
nè quante volte .. . 

Curato - No, Gesù Cristo non deter­
minò il tempo e il modo pe,r l'adempi­
mento di ,questo pr,ecetto. Nei primi se-

. coli i cristiani, , conoscendo i ,vantaggi 
che si hanno dal conrfessarsi e comuni­
carsi spesso, si' accostavano a questi sa­
cramenti con molta frequenza. Ma poi 
diminuì il rfervore tanto che · molti non 
si con:fessavano e comunicavano che in 
punto d,i morte. Quindi la Chiesa, inca­
ricata di spiegarci ,e farci osserva,re la 
dottrina del Diviri Maestro, l'anno 1215, 
nel Concilio Lateranese IV, stabilì che 
ogni cristiano,_ raggiunto l'uso di ragio­
ne, debba ·confessarsi e comunicarsi una 
volta l'anno, almeno a Pasqua, . che è la 
più grande festa cristiana. 

Quindi questo. precetto nella sostanza 
è divino; n,el tempo e modo di adempir­
lo, ecclesiastico. 

Con Dio non si schèrza ! 
I giornali hanno riportato il seguente 

fatto, accaduto in ,Germania, in un ac­
campamento -del lavo,ro a Billerbeck 
presso Miinster nella Vestfalia: 

« Giorni fa il · cappellano del luogo 
venne chiamato d'urgenza a dare i con­
forti r,eligiosi a un operaio dell'accam­
pamento, in pericolo di vita. Quando il 
sacerdote entrò nella stanza del suppo­
sto moribondo, per dargli gli ultimi sa­
cramenti, l'operaio balzò in piedi sghi­
gnazzando e insultando il sacerdote e i 
sacramenti. I presenti spiegarono che si 
trattava solamente di « uno scherzo ». 

Il acerdote addolorato di questa sa­
crilega beffa esclamò: « giO'vanotto, · non 
potevate commettere un peccato più gra­
ve di ,questo». Il finto moribondo saltò. 
in -piedi un'altra volta, ma piombò im­
mediatamente a terra supino. Un colpo 
al cuore l'aveva ucciso>. 

·Con Dio non si scherza! 

/ 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
4 Luglio 

Domenica VII dopo Pentecoste 
RITO ROMANO 

<< Guardatevi dai falsi profeti >> 

Il SigniJ're ci mette in guardia contro 
i falsi .profeti. 'In quel tem.po con queste 
parole venivano particolarmente indicati 
gli scribi e i farisei. Ma esse indi.cano 
pure tutti quelli ,che in qualunque tempo 
cer:cano indurre gli altri [n inganno, si­
mulando onesta e bonta, per spargere 
false dottrine e seminare catUvz' esempi. 
E' ne,cessario che noi ,sti(JJffio in glll11'dia 
per riconoscerN e smascherarli, onde 
non. essere ingannati. . Li conosceremo 
dai loro frutti. Il male non può rima­
nere nascosto a .fungn, e ben presto si 
mani{ e sta nei :;,uoi effetti di distruzione 
e rovina. Lo ve,diamo oggi nel comuni­
smo, e n ei s,uoi falsi profeti. Vediamo 
quali terribili effetti di rovine spirituali 
e materiali es.so abbia nascosto dietro 
una predicazione che voleva apparire 
diretta a ottenere una mag_qiore giusti­
zia . soc,iale, e che invece di fatto non 
tendeva che -0.llia distruzione di ogni giu-
stizia e di ogni ordine. . 

Stiamo flunque in guardia contro di 
eissi, e conlro tutti gli altri falsi profeti. 

RITO AMBROSIANO 

« Signore, Figliuolo di Davide, abbi 
pietà di nm » 
·Così gridano ripetutamente i ciechi 

di 'Gerico a ,Gesù che passa in mezzo alla 
turba. E Gesù ascolta il loro grido, si 
commuove alla loro miseria, li chiama 
a sè, li interroga, Ii guarisce completa-· 
mente. Quanti, che sono ciechi nell'ani­
ma avrebbero bisogno di avere da Gesù 

, 
1 

la luce dell'anima, cioè la d'ede. Preghia­
molo che ilìnmini tanti ciechi, affinchè 
'Vedano anche loro la verità! 

/ * 11 Luglio 
Domenfoa VIII dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Rendi conto della tua amministra­
zione» 
Un ricco :padrone chiama ,il suo fatto'­

re alla re,sa dei conti. U fattore non è 
in re,gola nella sua amministrazione, te­
me di essere caccialo e di non poter 
provvedere al suo avvenire. Allora cerca 
di r,en-ders,i amici i ,de,bitori del suo pa­
drone. Li ,chiam,a ad uno ad uno, e ad 

ognuno condona una parte del debito. 
E pen,sa: - Essi mi sw·amw ricono­
scenti, e mi verranno in aiuto quando 
sarò in necessìfà. 

Il padrone, saputa l,a cosa, senza lo­
dare la malizia, ammira l'abilità del suo 
servo. 

E Gesù, che ha raccontata la para­
bola, conchiude: « I figli di que·sto se­
co.Z.o, nel loro genere, sono più accorti 
che i figli de,na luce ». E aggiunge:· « Fa­
tevi, degli amici con le ri cchezze di ini·· 
quità, affinchè quwido voi veniate a 
mwicare, vi accolgww nei tabernacoli 
eterni ». · 

Verrà per tuUi il giorno deUa resa dei 
conti, quan,do Nostro Signore ci giudi­
cherà del bene e del male. Cerchiamo fin 
d'ora di vivere rettamente, mettendo a 
profitto tutto ciò che il Signore ci ha 
daito. E non dimentichiamo che rmche 
i ben"i materiali S(Jno dono di Dio, e che 
anche di questi dobbiamo farci un _gra­
dino per salire al cielo. 

· RITO AMBP.OSIANO 

La pecorella smarrita 
Gesù è il buon Pastore che va in cerca 

della pecorella smarrita, e fa festa quan­
do l'ha ritto·vata. Così ;fa pure la Chie3a 
e così fa il Sacerdote, ministro di Gesù 
,Cristo. E in Ci,elo si fa festa per la con­
versione di_ un peccatore. 

Quanto consolante questa verità! Cer­
chiamo di ben comprenderla per inco­
raggiarci sempre più a risorgere dal pec­
cato! 

* 18 Luglio 
Domenica IX dopo Pentecoste 

RITO ROMANO • 

« La mia casa è casa di preghiera: -~ 
voi ne avete fatto una , s2elonca di 
ladri» 
Gesù entra nel Tempio e invece di t,1·0-

varvi l'onore di Dio, trov.a gente che ven­
de e compera. E_qli allora li scaccia fuori 
dicendo: « Sta scritto: la mia casa è ca­
sa di preghiera. E invece voi ne avete 

_ fatto una spelonca di ladri ». 
Anche o,qgi molti cristiani -non ricor­

dano che la Chiesa è lu oqo sacro, è casa 
di Dio, è luo;QO di pregliiei;a. E vi stan­
no peggio che in ,una spel,onca. Costoro 
devono ben temere l'ira di Dio, e deuo­
no rifiettere seriamente allei. necessità di 
portare il massimo rispetto al luogo sa­
cro e a ·Dio ·Che vi abita. 
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RITO AMBROSIANO 

<< Ci siam.o affaticati tutta la notte e 
non · abbiamo preso niente» 
Gli Apostoli si sono affaticati tutta la 

notte nella pesca, e non hanno preso· 
niente. Invece dopo la parola di Gesù 
hanno gettato le ,reti, e hanno fatto una 
pesca miracolosa. 

Nell'ordine spirituale è così per tutti. 
Senza la grazia di Dio non si può far 
nulla. ,Con la grazia d1i Dio possiamo 
compi-ere molte opere buone e acqui­
starci 1nolti meriti. Cerchiamo dunque 
sempre ,questa grazia, che si ottiene con 
i . sacramenti e l'orazione. 

* 25 Luglio 
Domenica X dopo Pente·coste 

RITO ROMANO 

Il fariseo e il pubblicano 
Il fariseo e il pubblicano vanno am­

bedue a. pregare nel Tempio. Ma il pri­
mo è superbo, e persino la sua preghie­
ra è fatta di superbia. Il pubblicano in­
vece si batte il :petto dicendo: - O Dio, 
abbi pietà di me peccatore. E avviene 
che questi riceve gri'lzia, e quello no. 

Ricordfomolo: Dio dà grazia so lo aqli 
umili, mentre invece · resiste ai superbi. 
L'umi[ltà è ,dimque quella che più avvi­
cin:a. noi V Dio e Dio a noi. 

RITO AMBROSIANO 

<< La vita di un uomo non dipende dal­
l'abbondanza dei beni che possiede » 
Il mondo giudica l'uomo d'ai beni che 

possiede. Ma questo giudizio è sbagliato. 
Dio non giudica gli uomini dai beni ma­
teriali che hanno, ma dai beni spirituali 
di cui è adornata la sua anima. Questo 
sarà il giudizio che durerà in eterno, e 
quindi solo questo è il vero giuddzio. 

Povero mondo ch!è) corre pazzamente 
dietro a falsi miraggi! 
~~~~~~~~~0,<,e...~~ 

Santificate la festa! 
E' legge di Dio! e quindi •va osservata. 

E' legge grave, e quindi importa un ob­
bli,qo grave, dal quale non possiamo di-. 
spensarci senza un motivo pure grave 
proporzionatamente. E' legge che impor­
ta due cose: atti di c1ùto {S. Messa e 
Istruzione ,Parrocchiale) e astensione dal 
lavoro manuale. E bisogna osservarla in-
tegralmente.. · 

E' ,anche legge civi(e! perchè in Italia 
ci sono molte disposizfoni al riguardo, a 
cominciare · dal paragrafo XV della Carta 
del lavoro. 

S. felicita e figli martiri 
10 Luglio 

Matrona ,romana, aveva cresciuti i suoi 
sette figli nella d'ede cristiana. Accusata 
per questo all'imperatore Antonino, fu 
per suo ordine citata. dal prefetto di Ro­
ma Publio, che tentò di persuaderla al­
l'aposta~ia. Lo stesso gli accadde coi fi-

gli di lei , per cui Publio rinunciò al 
processo. L'imperatore affid:ò allora e fi­
gli . e madre ad altri più crudeli e così 
Gennaro spirò sotto i flagelli, Felice e 
Filippo sotto le mazzate, Silvano fu pre­
cipitato da un burrone; gli altri, come 
la eroica madre, furono decapitati nel­
l'anno 165. 

Parte delle loro Reliquie sono conser­
vate nella Chiesa di S. Marcello di Roma. 
~~~ 

· Leggendo libri cattivi ... 
« Leggendo libri cattivi si impara a 

conoscere il male senza orrore, a parlar­
ne s·enza pudore, a commett{}rlo senza 
ritegno». 

,Chi ha detto questo? 
L'ha d·etto S. Agostino, che è uno dei 

più grandi genii dell'umanità. E allora 
possiamo crederlo. Del resto ce lo inse­
gna ,l'esperienza di ogni giorno, che ci 
Ifa vedere quanti giovani siano rovinati 
dai libri cattivi. . · 
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Dalle campane alla gloria 
II tenore Beniamino Gigli,- chi non .sa 

che è una delle glorie più :fulgide del 
teatro lirico italiano? 

. Oggi si usa così! 
Se chiedete a quella signorina perchè 

mangia così poco, allo scopo di ·rendersi 
magra e pallida, vi rispJnde: - Oggi si 
usa così! 

Se chied1ete a ,quell'altra pe,rchè vesta 
così leggermente, anche d'inverno, col 
pericolo di prendersi qualche malanno, 
vi risponde: - Oggi si usa così! 

Se chied,ete a quest'altra perchè si sot­
tomette alla fatica immane delle veglie, 
dei · divertimenti, dei ricevimenti, vi ri­
sponde: - Siamo nel secolo XX, e oggi 
si usa così! 

Sicuro! E allora sar.ebbe bene, sul 
grande numero di nevrasteniche, d:i tu­
bercolotiche, e peggio, attaccare un car­
tello su cui sia scritto: 

, Ora egli racconta sulla Le.tt,ura le vi­
cende della sua vita e della sua ascesa 
all'arte. Egli non ha alcun timor,e di 
ricordare le sue umili origini (era il fi­
glio del campanaro del Duomo di- Reca­
nati), la fame sofferta e le ardue diffi­
coltà incontrate e che ,egli •vinse con la 
tenacia della sua voloutà. Pervenuto alla 
fama mo11diale, raccogliendo allori e 
quattrini dovunque, non esita a procla­
marsi: « uomo tra gli uomini, sono; 
cuore vivo in mezzo ai cuori vivi; biso­
gna che resti buon ricordo di me .uomo, 
se voglio che la mia v~ta assolva degna­
mente ai suoi doveri religiosi e morali». 
Dioe altrove: « Io non ho mai dubitato 
sul serio della mia sorte, e alle amarezze 
alle delusioni, al dolore ho sempre con­
trapposto il profondo senso religioso in­
spiratomi ,sin da bambino da mia Madre 
e una serena fiducia nella bontà essen­
ziale della vita». 

« Oggi si usa così: viva il secolo XX! » · 

Tutto l'articolo è teneramente soffuso 
di alto sentimento filiale . Sposo e padre 
« cr,esciuto nel santo timor di ,Dio e nel 
culto della Patria adorata » il grande te­
nore parla tfE!llà sposa e dei figli con 
dolce fierezza commo'Vente, e dice sulle 
orme materne, che: « per cantare bene 
bisogna aver cuore e voler bene tanto, 
tanto a tutti ». 

Nobili sentimenti veramente degni di 
un grande e degni di essere conosciuti 
da tutti gli italiani e da tutti i suoi am­
miratori. 

I 

~~~ 

Una sposa fortunata 
Sposa fortunata non ·è quella che trova 

· un marito ricco, bello, con una buona 
posizione nel ,mondo. Tutte queste cose 
hanno il loro valore, ma non sono le 
principali. Sposa veramente fortunata è 
quèlla che trova un marito virtuoso, la­
borioso, affezionato Cfed·ele. Senza que­
sto il resto non vale niente. 

E così per il marito. Marito fortunato 
non è chi trova una sposa ricca, beila, 
considerata nel mondo; ma chi trova 
una sposa virtuosa, laboriosa, fedele, af­
fezionata. Senia questo tutto il resto non 
vale niente. 

L'Eminentissimo Cardinal EUGENIO PACELLI, dopo avere inaugurato l'Accademia 
Pontificia in nome del Santo Padre, si intrattiene, insieme con Sua Emineuza 
Hev.ma il Cardinale MARCHETTI SELVAGGIANI, Accademico Onorario, con gli 

Accademici Pontifici. 

I 
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Ho visto in treno ... 
Sono in un treno. A un certo punto 

vedo entrare un tale, che è accompagna­
to da una figliuola di dodici o tredici 
anni. 

Il padr,e si mette a osservare e a leg­
gere uno dei peggiori giornaletti illustra­
ti, senza nepp,ure curarsi di non sciori­
nar,e quella brutta roba sotto il naso dii 
chi non vorrebbe nemmeno vederla. La 
figlia intanto guarda annoiatamente dal 
fin,estrino. Io penso tra di me: - Que­
sta figliuola non sarà certamente moìto 
edificata dalla lettura di suo padre . 

.Ma ad un tratto il padre fa di peggio. 
Lascia il giornale e lo porge a sua figlia. 

Io osservo la fanciulla. Da principio 
essa sfoglia svogliatamente, con disatten­
zione. Poi si .fa attenta: il suo occhio si 
fissa, brilla, quasi impercettibilmente. 
Mentre la lettura procedte la tensione si 
fa maggiore, quasi dolorosa, e la fronte 
si corruga un poco tra le sopracciglia. Il 
viso pallido a poco a poco si fa rosso, 
ritornando in .certi momenti pallido 
d'improvviso. Nes·suno se ne accorge, ma 
io per l'esperienza e l'abitudine dell'os­
s·ervazione, capisco ciò èhe passa in 
quell'anima. 1 

· E il padre intanto dorme. Dorme dopo 
aver dato a sua figlia il veleno, un vele­
no lento che con urrà lei alla rovina e 
lui alla disperazione. 

Dormi pure, uomo senza giudizio! Ver.­
rà un giorno che que}la figlia non ti la­
scierà dormire più, se èontinuerai a 
spingerla così sulla via ·del male. La sua 
,rovina, che sarà colpa tua, sarà anche 
un castigo per te, perchè i figli cattivi 
sono i più terribili carnefici dei proprii 
genitori. ~ 

E te lo sarai meritato. 

Il Missionario cattolico 
che scoperse il Mississipì 

iPer iniziativa del Presidente Roose­
velt ebbero luogo in tutti gli Sfati Uniti 
delle grandi c·erimonie per il terzo cen­
tenario della nascita del Missionario 
france~e Padre Mar,quette, scopritore del· 

. Mississipi. I rappresentanti dei tre Stati 
f.ederali, Visconsin, Illinois e Michigan, 
attraversati dal Padre nel suo viaggio di 
esplorazione, deposero delle corone di­
nanzi al suo busto collocato nella Galle­
ria dl'onore del Campidoglio di Wa­
shington. 

Siam lieti .che si onorino anche i me- · 
riti scientifici e sociali dei nostri Mis­
sionari. Anche questi servono ad esalta­
re la Chiesa, dimostrando che essa fu 
sempre maestra di civiltà e di' prog,resso. 

s. MARTA. 
29 Luglio 

S. Marta, sorella maggiore di Lazzaro 
e di Maria Maddalena era di Betania, e 
dirigeva la casa che fu tanto cara a Gesù. 
Ed era lei che s affacendava per servirlo 
quando Egli era loro ospite, tanto da 

averne quasi un rimprovero: una sola 
cosa è necessaria: la gloria di Dio e la 
salvezza dell',anima. 

Fu lei che morto Lazzaro incontrò il 
Salvatore che lo doveva risuscitare, e gli 
disse: « Sigqore, se foste stato qui, mio 
.fratello non sarebbe morto » e assistette 
al miracolo. 

Dopo la morte di Gesù seguì a Marsi­
glia Lazzaro che ne fu il primo vescovo 
e vi mori il 29 Luglio dell'84. E' partico­

. larmente festeggiata a Tarascona ove è 
sepolta. 

. ~,$,$,$$~,O.O 

Il vestito ... nuovo 
Hai visto il mio vestito nuovo? 

chiede la signorina. 
- Nuovo? A me pare degno di essere 

inviato allo straccivendolo. 
- Come? Ma tu mi offendi! 
- Niente affatto. Non vedi che manca 

di stoffa nelle maniche, ,e di sopra e di 
sotto? Finora ho sempre pensato che il 
vestito serva a vestire, e che il vestito 
che non veste più non sia buono che a 
farne degli stracci. 

• 



• 

-12 -

Una stonatura 

La nostra è una del!e lingue più armo­
niose del mondo. 

La bestemmia è una stonatura di que- . 
,ta armonia. 

·Come il musico non può soffrfre le sto­
nature, così noi non dobbiamo soffrire 
la bestemmia. 

Un giorno un grande musico in una 
delle prove dirigeva la musica da lui 
composta, ed era come in estasi nella 
contemplazione dell'armonia da lui crea­
ta. Ad un tratto a un musico disattento 
sfuggi una stoirntura. Il maestro scattò 
talmente che, prima di riilettere... tirò 
al music-0 la sua bacchetta. 

Il nostro orecchio. e la nost,ra coscien­
za di italiani e di cristiani devono scat­
tare di fronte alla bestemmia. Dobbiamo 
sentire la stonatura e dobbiamo >cercare 
di mettere in pratica i mezzi necessari 
per ricondurre l'armonia. 
-$~$~ 

Chi batte contro la roccia del 
cristianesimo si rompe il cranio 

Al parlamento ungherese il deputato 
Giulio Petrovacze, dopo av-er dichiarato 
che l'Ungheria non vuol avere nulla in 
comune con chi combaU.e il criitianesi­
mo, ha detto: 

« Una cosa è certa che chi vuol batter 
la testa contro la roccia del Cristiane­
simo o d1ella Chiesa si rompe il craniD, 
sia esso rosso o bruno». 

La storia dimostra appunto che la 
Chiesa è una roccia salda contro di cui 
si sono rotte tutte le teste, anche le più 
dure. 
~O~-$~ 

I ragazzi leggono 

Sicuro, i ragazzi leggono, e quanto I 
Non crediate che essi pensino solo al 
gioco, al foot-ball o alla bicicletta. Pro­
vate a fermarvi vicino a un giornalaio e 
'vedrete ,quanti sono i ragazzi éhe si fer- . 
mano a sbirciare, a leggere, a compe­
rar,e. Forse più dei grandi. 

E allora non è necessario che i geni­
tori e gli educatori si interessino di quel­
lo che i ragau:i. leggono? Non è neces­
sario che essi allo·ntanino .dalle mani dei 
ragazzi ciò che non Ifa per loro? Spe­
cialmente i cattolici devono lavorai·e in 
questo campo. Anche nel campo catto­
lico ci sono delle ottime iniziative per la 
buona stampa a favore dei ragazzi. E si 
deve sostenere questa con ogni mezzo. 

Un cartello 
In un ristorante c'è un cartello spe­

ciale, che non ho mai visto in altri luo­
ghi. Esso dice: 

« Le signore e signorine sono pregate 
di non pettinarsi, di non dipingersi le 
labbra, di non curarsi le unghie ecc. a 
tavola ». 

Benissimo! Non è certo una bella cosa 
per uno che si metta a mangiare l'avere 
davanti agli occhi certi spettacoli che 
rivoltano lo stomaco. 

Quel cartello sarebbe bene diffonderlo, 
·e adattarlo non solo alla tavola, ma an­
che a cento altri luoghi che non sono 
adatti per la toeletta. 

-$~~ 

Un portafoglio 

contenente 48.~50 franchi 
Tre umili lavoratori italiani, residenti 

· a Meaux in Francia, avendo trovato il 
porta.foglio di un consigliere municipale 
della città, conten·ente la bella somma di 
48.650 franchi, si sono affrettati a ripor­
tarlo al proprietario. Si tratta dei coniu­
gi Stefanini e di un certo Martini. 

I giornali francesi an fatto l'elogio 
dei tre onesti lavora ori. · E han fatto 
bene. Ma se' quei tre fossero stati dei · 
socialisti o dei comunisti (secondo l'aria 
che spira in · Francia) · e col socialismo 
avessero giudicato che la proprietà è 
un ifurto, che cosa sarebbe avvenuto dei 
48.650 f.ranchi? Certo non sarebbero ri­
tornati al loro antico proprietario. 

PRO VINCI I\ DI TORINO 

. MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Aprile 1937: 

CapolUOllO Resto Prov. Totale 

Nati 779 661 1440 
Morii 695 604 1!,1 
Aum. Popol. % 57 145 

Mese di Maggio 1937: 

Nati I 828 696 152'4 
Morti 659 617 1276 
Aum. Pop. 169 79 248 

Con espressa revisione ecclesi<zsticfl 

P. ENRICO IBERTIS, O. P. Dir. Res,p. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO GHIEHBSE 
di G. MARTANO 

CHIERI - . Via Vitt. Eman., 68 - QHLERI 











Rifcrna 

PinccclJic 1 
nelle figurine a pre~ie di · un 

Grande 
Co ne.orso 

Le r oo figurine si accompagnano ai 
seguenti prodotti di prima scelta: 

Biscotti S: A. I. W. A. 
Cioccolato NESTLÉ e CAILLER 
Profumeria LAN ZA · 
Formaggi POLENG_HI LOMBARDO 
Mistura DONINI, l'aperitivo . 
S. A. G. A.: Super Lemonsoda - Su-

per Oransoda · 
E L V E A: Confetture Conserve 

ISOLABELLA: Vermut Coda di 
Gallo 

LA FARAONA: Pasta all'uovo 
BELLONI: Polveri per acque mine­

rali artificiali 
R. SEVESO & C. Industria Dolcia­

ria, prodotti « Florida >> 

PASTIGLIE LEONE, Disseta,nti 

>\--/,( 

dollYeri JdFi} 
Preparate l'acqua 
per la vostra tavola 
e per estinguere la 
sete con le rinomate 

I ·~~\ 

POLVERI IDRIZ ERBA 
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I. ALBUM 
A COLORI 
No ~O . 

• . RIPRODUè[ J . PIU ·1NT[RE//ANTI MODlLLI 
01 MAGLIERIA A MANO 

(HllDlTlLCJ JlJtlìO AL 

LAN ltlCIO ROH I !t~t·~ro 
VIAJOLHRINO 21• MILANO 
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Rev.mo D. Pietro Ric~ldone 
~ . Rettor Maggiore Salesiani ~-~ 
~ V,a Oottolengo, 32 TORINO 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO d'ASTI 
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An no IV Agos to 1937 (XV) Spediz ione in abbon. postale (Mensile) 

La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi piccoli Parrocchiani, 

Ho parecchie belle cose da dirvi, ed 

è per ciò che m'intrattengo ancor una 

voita con voi facendo digiunare un po' 

i grandi, che pur tuttavia saranno con­

tenti di questo mio pensiero. Tre gio­

vanetti ·come voi, insieme con molte 

altre gentili persone che tanto volen­

tieri leggono il nostro Giornalino, mi 

in vi·arono di questi giorni affettuosi 

complimenti per lo scampato pericolo 

nella Festa del Sacro Cuore di Gesù, 

accompagnandoli con una generosa of­

. [erta per la r iparazione del danno su-

bìto dalla nostra cara Chiesa Parroc­

chiale. Vedete aclunque eh~, seguendo 

l'esempio cli Domenico Savio, come vi 

veni vo · consigliando, qualche cosa si·e­

te già riusciti ad insegnare. Quei cari 

frugoli hanno letto la notizia, e i::erta­

m en te sanno che voi tu tti nei primi 

giorni del luglio di ogni anno vi date 

tri , m olti altri bambini figli cli vostri 

parenti vogliano affettuosamente in­

grancli re il numero dei vostri iuita­

tori. 

E adesso un'altra cosa. Lo ricordate 

Michelino, il piccolo ometto, il caro, 

l'ottimo Michelino tutto pieno di buo­

na volontà, tutto infervorato de' suoi 

piccoli doveri? Che sussiego quau<lo 

serviva all'altare, quando vestiva da 

Figlio della Lupa! E' venuto a salu­

tarmi prima di lasciare il suo caro 

Mondonio, e, v1 confesso, ne son sta­

to .proprio commo so. Aveva i lacri ­

mon i, e colla voc ina che gl1 tr~mava 

si s forzò di dire : Non vado più a sa­

lutare nessuno, perchè mi fa troppo 

pena. Caro il mi o bel cuore ben fatto, 

ho capito, sì, che vo levi incaricarmi cli 

salutare tutti i tuoi compagni, ed io li 

in vi to perciò, ed essi ben volentieri 

accettano cli unirsi con me nel ricam-

dattorno e anelate a gara per concor- biarti i più cari saluti e nell 'inviarti 

n :re nei modi a voi possi bili al decoro 

cLella Ca,;a de l Signore; hanno perciò 

voluto essere vos tri imitatori ·sia col 

cuore sia con la mano. S iatene conten­

ti , r ingraziateli meco e siate benedetti 

con loro dal Signore per la generosa 

spigolatura, che quest'anno avete com­

piuta. La balaustra fin giù giù sopra i 

gradini spariva completamente sotto i 

vo tri magnifici mazzi di spighe. A­

spettate adunque, non è vero? che al-

tanti baci, té!,nte carezze e tanti affet­

tuosi ricordi mentre sperano di presto 

rivederti alla Festa dei Bambini. ' 

- E ancora un'altra cosa, ma questa è 

facile a indovinarsi. Non è vero che a­

spettate una bella merenduola tutti in­

sieme in premio della spigolatura? Eb­

bene sì, fra qualche giorno andremo a 

scegliere l 'ombra fresca cli qualche bo-

sco, e là gusterete qualche cosa di 

g hiotto, poi giuocherete, salterete, mi 
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farete sentire i vostri bei canti e v1 

compiacerete, da buoni amici di Do­

menico Savio, d'innalzare, a conclu­

sione della piccola gita, .una fervente 

preghiera, affinchè il Signore v1 man­

tenga sempre buoiii e vi renda sempre 

più cari ai vostri gen itori ed al 

vostro aff.mo 

Sac. Origlia Francesco, Prevosto 

Dall' ARCHIVIO PARROCCHIALE 

(28 g iugno - 28 luglio) 

Nulla da segnalare. 

OFFERTE 

Per la Chiesa Parrocchiale: Pier A­

gostino, \n ton Maria ed Emanuelina 

:VIalerba 50. 

Per il Bollettino: Fagiano Luigia n. 

Crosetto .=; - Pena so Giuseppina 111 

Candela 3 - Piazzo Giovamni 2,40 -

Bagnasacco F rancesco 3 - Deideri 

Rosa in Bruno 3 - Omegna Regina 

i ed . Serra 5 - Deideri Luigia vedova 

Amedeo 3 - Turco Annetta nata Sa­

vio 5 - Malabai la Giovann in a nata 

Turco 5 - Serra Celeste fu Giovanni 

3 - Roggero Caterina _4. 

DA RICORDARSI IN AGOSTO 

6 Primo Venerdì del mese in ono-

re del Sacro Cuore di Gesù. 

I 5 ___:__ Assunzione di Maria Vergine. 

16 - S. Rocco - Messa alla Cappella 

a ore 6,30. Benedizione col SS.mo 

nella Chiesa Parrocchiale indi bene­

dizione degli anim ali in Piazza Con­

te Balbo. 

E tu, o madre, dove eri? 
Ho visto delle giovanette uscir e di casa · 

alla sera, accompagnarsi tra di loro, par­
lando grossolanamente . e sghignazzando 
sguaiatamente. Le _ho viste cercare d-elle 
compagnie di giovanotti, e ancora scelti 
tra i peggiori,- e con questi diportarsi 
sfacciatamente, senza riguardi, ·senza 
pudore. Le ho viste anelare ai cin-emalo­
grafì peggiori, le bo viste frequentare dei 
balli pessimi. c le ho viste tornare a casa 
con la fronte accesa dal peccato, GOn gli 
occhi incendiali· dal d-emonio, con il 
volto e l'aspetto trasudante ogni ver-
gog1ia. _ 

E voi, o madri, dove eravate? che cosa 
facevate? 

Oh! tremenda responsabilità la vostra, 
che dormite, mentre il nemico semina 
la zizzania n-ell'anima delle vostre figlie, 
che erano ch iamate a essere angeli del 
Paradiso e che per colpa vostra son di­
ventate demonii. ... ~~~~ 

Contro la nevrastenia 
Come porre un argine al sempre cre­

scente nervosismo degli uomini d'oggi, 
che in grande quantità di·ventano nevra­
stenici e pazzoidi? Gli igienisti d'ànno 
questi consigli: Più riposo, più ottimi­
smo, meno agitazioni e preoccupazioni! 

Ma non è ciò che predica la Chiesa da 
duemila anni? La Chiesa ci predica il ri­
poso .festivo, ce lo impone come un do­
vere. La Chiesa ci dice ancora: - Fida­
tevi in Dio, e in Lui troverete la pace. 
Non vogliate troppo preoccuparvi delle 
cose materiali: cercate anzitutto il regno 
di Dio, e per il r esto fidatevi di più nel 
Padre nostro che sta nei cieli. 

Come s'arebbe più tranquillo il mondo 
se mettesse più in pratica questi ammo­
nimenti! Ci guadagnerebbero, sì, le- ani­
me; ma ci guadagnerebbe anche immen­
samente la stessa sanità fisica . 

O religione o prigione 
Un assassino, condannato a trent'anni 

di galera, prima di incominciare la sua 
pena disse: 

- ,Voglio che sappiate che io sono 
giunto a questo punto perchè ho trascu­
rato e perduto ogni sentim ento di reli­
gione. Non cred-endo nè Dio, nè para­
diso, nè inferno, credevo che tutto fosse 
lecito. Ora capisco che solo la religione 
poteva farmi evitare la prigione. 
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m Spunto Missionario 
Avete sentito parlare di Bakuba? 
No? 
Ve ne parliamo noi. 
Bak,uba è un negro del Con-go Belga. 

Egli è battezzato da vent'anni e buon 
cattolico. Fino a' poco tempo fa viveva a 
Ituta. Ma qui disgraziatamente impera­
vano i protestanti, ed egli si trovava 
solo. Ma egli non si spaventò. Andò a 
scuola dai protestanti per imparare a 
leggere e scrivere, poi si costrusse un a 
cappella vicino all a sua capanna per in­
cominciarvi il suo apostolato. Ogni mat­
tina e ogni sera egli vi si recava a reci­
tarvi pubblicamente le orazioni. Ma nes­
suno vi prendeva parte. Balrnba non si 
scoraggiò, e per sette anni interi egli 
continuò da solo. E ogni volta che il Mis­
sionari o, di passaggio, gli chiedeva no­
tizie del suo lavoro di apostolato, egli ri­
spondeva: « Prosegue bene, ma non lo 
si ·vede». 

Finalmente sei pagani vennero a unir-­
si a lui nella preghiera. Allora egli disse: 

- .. E' penoso e pericoloso per la no­
stra fede vivere in paese ostile. 

E decise la fondazione di un nuovo 
villaggio. Scels·e un angolo della foresta, 
lo disboscò, lo fece benedire dal missio-

. nario, appese un crocifisso a un albero, 
e incominciò la vita cristiana del nuovo 
piccolo villaggio. Lentamente questo va 
svi luppandosi, e ogni domenica la cap­
pella rigurgita di gente che vien·e a 
unirsi al fervente catechista. 

Catloilici, che avete [etio, non è bello, 
non è commovente l'apostolato costante, 
fèdelc, lungimirante di questo negro? 

Non dobbiamo sentire l'orgoglio di 
d,are il nnslro aiuto a delle anime così 
belle e cosi ze lanti? Aiutiamo, aiutiamo 
le Opere Missionarie! 
~~~. 

Qual'è la cosa peggiore? 
La povertà, la malattia, la morte? 
No. 
La cosa peggiore è il peccato. 
Anche quelli sono mali, è vero. Ma 

sopportati per amor di Dio diventano 
bene_, cioè merito, e ci conducono · al 
massimo bene che è la vita eterna. 

Il peccato invece perde l'anima, che 
è la cosa più preziosa, perde la 'vita eter­
na che è il bene sommo. 

Il v·ero, il grande male è il peccato. 

Un delitto ogni vènti secondi! 

L;americano Ryley Cooper, che ha stu­
diat'o a lungo la delinquenza negli Stati 
Uniti, ha detto che ogni venti secondi av­
viene un delitto in qualche parte degli 
Stati Uniti. Anzi si è riuscito a fare della 
delinquenza una specie di industria di 
cui vivono, nell'America del Nord, cir­
ca tre milioni e mezzo di persone. 

Se ciò è vero, è una riprova di quanto 
abbiam sempre detto: che non basta la 
ricchezza, non basta l'organizzazione, 
non basta il progresso. Senza i coman­
damenti di Dio si va verso il trionfo 
'della delinquenza. Anzi questa si serve 
dei mezzi del progresso per diventare 
sempre _più terribile e organizzata. 
~ ..... 

Che razza di eleganza! 
- Questa è eleganza - diceva una si­

gnorina ·che aveva un vestito ... che non 
vestiva niente. 

E mi venne in mente quell'altra signo­
rina che per acquistare una linea ele­
gante digiunò, digiunò fino a morire 
tisica. 

Che razza di eleganza sia quella che 
con duce alla morte dell'anima, e talvol­
ta anche del corpo, non si può proprio 
capire. Eppoi, macchè eleganza! Dicia­
molo chiaro e tondo: queHe tali forme · 
di vestito non sono niente affatto ele­
ganti. Le persone sembrano ciarlatani o 
marionette. E se si tratta di bambini quei 
vestiti li rendono simili a ... ranocchietti. 
Proprio così! 

« Prego quei signori 
« a cessare di bestemmiare ... » 
Un giovanotto viaggiava in uno scom­

partimento di ferrovia. 
Alcuni compagni di viaggio incomin­

ciarono a costellare i loro discorsi di 
bestemmie. E giù bestemmie l'una dopo 
l'altra, come se fossero pagate un tanto 
al c·ento. 

Allora il giovanotto si alzò e disse fer­
mamente: 

- Prego quei signori o a cessare di 
bestemmiare o a cambiare scomparti­
mento. Io ho diritto di fare il mio viag­
gio senza il tormento delle vostre be­
stemmie. E così vi hanno diritto le molte 
persone oneste che sono qui dentro. 

I bestemmiatori capirono che il gio­
vane aveva ragione, zittirono, e per tutto 
il viaggio se ne stettero mogi mogi. 

' 
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Gelasio - Padre, l'altra volta mi ba 
detto de!J.e cose belle ed elevate sulla ne­
cessità che anche noi fedeli partecipiamo 
alla S. Messa. Ma in pratica come pos­
siamo farlo noi che non siamo poi tanto 
dotti e che abbiamo poco tempo? 

P. Bonav. - Il modo migliore è di se­
guire con il libro il testo della Santa 
Messa: leggere, recitare, meditar-è le me­
desime parole che dice il Sac-erdote. 

Gelasio - Noi non sà ppiamo il latino. 
P. Bonav. - Ci sono i messalini tra­

dotti in italiano. Non costano troppo e . 
sono molto pratici. 

Gelasio - Ne ho visto uno in cui c'e­
rano tutte le Messe, ma non riuscivo a 
orizzontarmi. 

P. Bonav. - Non è difficile: dopo al­
cune volte si prende pratica e non si tro­
va più difficoltà. Del resto , se non potete 
ancora giungere al messale quotidiano, 
potete servirvi a nche solo d,el messale 
festi-vo. Esso conti-en·e solamente le Messe 
delJ.e domeniche e feste. E' quindi più 
facile il servirsene; e poi costa anche 
meno. Se ci prender·et,e gusto potrete poi 
volgervi al messale quotidiano. 

Gelasio - Devo provare con il messale 
festivo? 

P. Bonav. - Se non volete comperare 
subito il messalina, c'è un altro mezz.o 
più s,en1plice. Ci sono dei piccoli libretti 
che portano la Messa di ogni domenica. 
Ordinariamente si vendono aHe porte 
della Chiesa. 

Gelasio - E' v-ero :_ l'ho visto all a por­
ta della Parrocchia, ma non ci avevo 
fatto gran caso. 

P. Bonav. - Ogni domenica con pochi 
sol di potete comperare il fascicoletto 
della Messa. Lì trovate già tutto a posto 
e tutto di seguito. E oltre al ~esto della 
Messa trovate anche delle spiegazioni che 
vi torn,eranno utili. Cred:o che per i fe­
deli questo è il mezzo migliore. Provate 
e ve ne trov-er·ete contento. E non abbiate 
timor-e degli altri uomini, i quali ordi­
nariamen t-e pensano che solo le donne 
debbano portare il libro in Chiesa. Alla 
fin dei conti, non è l'uomo il piil intel­
ligente? Non è lui che si inter-essa di 
scienza, l etter-e, arti? Perchè non d-eve 
anche lui inter-essarsi di questo? Forse 
che solo le donne sanno legg-ere, capire 
e meditare? 

Gelasio - Non dubiti, Padre. P.rov-erò 
a comperare il :fascicolo d-ella Messa ogni 
domenica, e cercherò di dare il buon 
esempio anche in questo. 

L 'ASSUNTA 
(15 Agosto) 

Jlf.a,l'ia SS.md, morta di puro amol' cli 
Dio, è assunta da_qli Angeli in cielo, dove 
viene incoronata Regina del cielo e del­
la terra. La Chiesa esulta in questo gior­
no pel , tr iunfo di Maria, e ci invita ad e­
sullare. li nostro cuore di cristiani deve 
essere pieno di letizia per la gloria della 
nostra Madre. E deve rivolgersi a Lei 
con sempre piu fervida e filiale devo­
zione. Essa è stata esaltala anche per 'noi. 
Dal Cielo Essa compie per noi l,a sua 
missione di Madre, Mediatri ce di tutte 
le grazie. 

Preghiamola dunque con filiale e co­
stante fiducia. 

@~@@@(!)@@@@ 

Per eh è non mi confesso 
- · Se io mi confe.ssa.ssi doyrei resti-

tuire quella roba non mia. . 
-- Se io mi confessassi dovrei lasciare 

quella persona. 
-- Se io mi confessassi dovrei abban­

donare quelle compagnie, quei balli; 
quegli spettacoli, quelle letture. 

- Se io mi confessas'si dovrei bere 
meno, dovrei lasciare di bestemmiare. 

- Se io mi confessassi dovrei deci­
dermi a frequentare di più la Chiesa, a 
san tifi care di più la festà, a osservare di 
più i Comandamenti. 

Ah! è meglio che continui come prima. 
Non voglio mettermi la corda al collo. 

Avete capito, letlor( miei, :perch-è molti 
non si confessano? Perchè non vogliono -
decidel'si a cambiare vita. Ma ciò fa loro 
poco onore. E questo è proprio il gran. 
merito della Confessione: l'aiutarci a 
cambiare vita. 

Tu rubi 
-- Tu rubi. 1 

- Come? io rubo? io che sono il fior 
dei galantuomini. 

- Eppure rubi, e gravemente. 
- Ma tu mi offendi. Spiegati! 
-Tu rubi a Dio. Il Signore ha stabi-

lito che il giorno di festa sia tutto suo, e 
tu glielo togli per impiegarlo n el l!\._voro. 
E' solo un giorno su sette, -e il Signore si 
accontenta di questo, lasciando gli altri 
per te. 

E tu gli rubi anche questo. E' un furto, 
e un furto ben grave. Pensaci! 
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ilzfc,ne Gaffcli.ca 
- Tu sei dell'Azione Cattolica? 
- Io ... già ... veramente ... 
- Vedo che non lo sei. Eppur,e passi 

per un brav'uomo, per un bravo cri­
stiano ... 

- Questo sì, ma vedi... 
- Vedo queslo: che tu non hai an-

cora capito, o non vuoi capke, il dovere 
dell'Azione Cattolica, quello che il Santo 
Padre ha detto ripetutamente essere un 
dov,ere della vita cristiana, così èome è 
un. dover,e de ministero pastorale. 

- Ma io faccio il mio dovere da buon 
cristiano. 

- Farai gli altri doveri, ma non que­
sto. N?n puoi quindi dire di compiere 
tutto 11 tuo dover,e. Ti manca ancora 
qualche cosa, e di molta importanza. 

- Non basta pregare, osservar,e i co­
mandamenti, fare elemosina, ecc.? 

- Non basta. Oggi ci vuole anche l'A- • 
zione Cattolica. E poi, i comandamenti 
ci comandano anche di ubbidire alle di­
sposizioni della ·Chiesa. E oggi la Chiesa 
stabilisce che la 1fo.rma autorizzata di 
apostolato sia quella dell 'Azione Catto­
lica. Non può quindi certo dir,e di essere 
tra i figli· migliori della Chiesa chi tra­
scura l'Azione Cattolica. 

. - Io ti assicuro che voglio essere un 
_buon cristiano, e un vero figlio devoto 
della Chiesa. · 

- E allora pensa a quello che ti ho 
detto e deciditi pr-esto a compiere tutto 
il tuo dovere. 
-.;>·~-$!~~~~~~~~~~~ 

Qui non si fa da sè ----Sapete la storia di quel tale che voleva 
saltare ... al di là della propria ombra? E 
quella di colui che essendo caduto fino 
al collo in un fosso p ieno di fango si ti­
rava a tutta forza per i capelli nella spe-
ranza di potersi sollevare da sè? . 

Non vi paiono costoro l'immagine di 
q1,1ei cristiani che vogliono fare da sè, 
senza l'aiuto di Dio, e che non si curano 
di ottener lo con la preghiera? 

Non 'vi paiono specialmente l'imma­
gine. dJ quelle an~me tentate, deboli, pec­
catrici, che vogl10no fare da sè, e non 
ricorrono a Dio, ai suoi Sacramenti ai 
suoi Ministr i? ' 

Po:v~ri cad~ti nel fa ngo., potrete strap­
parvi 1 capelli, ma non vi tirer~e su, se 
non verrà una mano amica! Per l'ani­
ma la mano amica la trove ete solo in 
Dio, nei Sacramenti, nel ·sacerdote che è 
IJOSto a guida delle vostre anime. 

Un grande contributo 
alla vita cristiana 

« Grande contributo al rinnovamento 
della vita cristiana può r endere la stam­
pa cattolica. Essa può e deve dapprima 
procurare in vari e attraenti modi di far 
sempre meglio conoscere la dottrina so­
ciale, informare con esattezza ma anche 
con la debita . ampiezza sull 'attività dei 
nemici, e riferire sui mezzi di combat­
tere che si sono mo.strati i più efficaci in 
varie regio ni, proporre utili suggeri­
menti e metter-e in guardia contro le 
astuzie e gli inganni con i quali i comu­
nisti procurano, ,e sono già riusci'ti, ad 
attrarr e a sè uomini in buona fede)). 

Così ha scritto il Papa nell'Enciclica 
« Divini Redemptoris )) . Ma troppi sono i 
cattolici che non si interessano affatto 
della stampa cattolica. Anche se non 
sono molti i nostri quotidiani cattolici, 
essi eccellono proprio nel d'arei le noti­
zie r.iguardan ti la attività del comunismo 
·e la lotta con tro la Chiesa. E sono senza 
scusa q uei cattolici che se ne disinte­
ressano. 
~~ 

Chi è il «Bandito» in Russia 
Sul giornale russo « Pravda » si legge­

va questa notizia: 
« Sono stati commess-i delitti gravi da­

gli allievi della scuola sovietica del vil­
laggio di Podbori, nella regio ne di Le­
ningrado». 

Volete sapere quali sono questi delitti 
gravi? 

Il giornale lo spiega: 
« Quesli banditi sono colpe·voli di an­

dare in chiesa, di far parte del coro e di 
essere iscritti a l circolo religioso». 

Già, in Russia il bandito non è chi 
ruba, chi distrugge, ·chi ammazza. Quel­
lo è un eroe. 

Il bandito è chi va in Chiesa. 
E così è anche nella Spagna rossa. 
E poi c'è ancora chi pretende dire che 

il bolscevismo non è con tro la religione. 
Alla larga! . ,.;>·~·~~ .. ~ 

S. Francesco di Sales predicò una 
yolta a una sola persona. S. Paolo dal­
la sua predicazione di Atene conquistò 
un solo discepolo. 

Così fa la Chiesa: anche per un'ani­
ma sola prodiga tutte le sue energie. 

·E tu, lettore mio, pensi sufficiente­
mente all'anima tua? 

/ 
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:$ La Scienza èhe ci salva $ 
Il 3° Precetto 

Luifii - La Chiesa comanda ai fedeli 
di comunicarsi nel tempo pasquale. 
Quanto dura questo tempo? 

Curato - Dalla dmnenica delle· Palme 
alla domenica in Albis. I vescovi però 
hanno facoltà di anticiparn·e il principio 
e prolungarne la durata; e i parroci ne 
d,ànno l'annunzio in chiesa. La comfes­
sione si ,può fare anche prima del tempo 
pas,quale. 

Luigi - E perchè la Chiesa stabilì 
questo tempo per la Comunione? 

Curato - P,erchè all'adempimento del 
precetto ci prepara la Quaresima col di­
giuno, la Settimana Santa col ricordo di 
quanto Gesù patì per noi e la Risurre­
zione con l'invito e lo stimolo a risorgere 
dalla colpa per aver poi parte nella ri­
surr,ezion·e finale con Gesù nella gloria. 

Luigi - Ragioni molto sapienti. Ma mi 
rimangono ancora alcune domande da 
farle. 

Da chi possiamo confessarci? 
Dove si deve fare la comunione? 

Curato - A confessarsi si può andare 
da chi si vuole; la S. Comunione si rac-· 
comanda di farla nella propria parroc­
chia; ma si soddisfa al precetto in qua­
lunque chiesa si faccia, purchè si faccia 
santamente. 

Luigi - « Purchè si faccia santa­
mente», ha <letto. Dunque, ... 
... chi facesse una comunione sacrilega, 

soddisferebbe al precetto? 

Curato - Eh, no! La Chiesa impone 
una Comunione santa; quindi chi si è co­
municato sacrilegalmente, deve dinuovo 
confessarsi e comunicarsi. Come pure, 
chi ha fallo una confessione sacrilega o 
volontariamente nulla, d,eve fare un'al­
tra confessione buona. Non si paga un 
debito con una moneta invalida. 

Luigi - E' vero. 
Curato - Dumque da ciò che vi ho 

detto ,potete concludere che coloro· i 
quali senza motivo ragionevole lasciano 
passar·e l'anno ,senza confessarsi e senza 
comunicarsi almeno a Pasqua, peccano 
gravemente. Come pure i genitori e i su-

periori che non procurano che i loro 
figli e dipendenti comipiano questo pre­
cetto. 

Luigi - P.erchè la Chiesa, imponendo 
cli confessarci e comunicarci una volta 
all'anno, aggiunge la parola «almeno »? 

Curato - Essa vuol ricordarci l'uti­
lità, anzi il bisogno di rice·vere spesso, 
com'è suo desiderio, questi sacramenti. 
La Chiesa conosce la nostra debolezza, 
sa che siamo pigri e poveri di volontà 
nel fare opere buon-e e acquistarci dei 
meriti ,e perciò dice. a noi, nella sua ma­
terna condisc·endenza: Almeno una volta 
all'anno. Ma non nascond·e il desiderio 
di vederci spesso lavare le nostre colpe 
nel Sangue di Gesù Cristo e frequentare 
il banchetto eucaristico, per mezzo del 
,quale si compie la nostra unione col 
Salvatore, cresce in noi la grazia santi­
ficante e ci viene o'ff.erto il pegno diella 
gloria celeste. 
~~·~~~>..::!i>..:!!>-::!>-~~,,Sl,-d> 

Donne meravigliose d'Italia 
Le donn e d'Italia furono ammirabili 

durante la guerra, durante le sanzioni, e 
lo sono anche oggi nei loro compiti fa­
migliari e civili. 

L'ha detto anche il ·Capo del Governo 
ric·e·vendo le Donne fasciste. 

Ebbene continuate o donne! Ricordate 
sempre che la maternità è la vostra glo­
ria! Ricordate che la religione è base 
della vostra vita, dei vostri sacrifici, 
della famiglia, della società! 

Spandet,e nel mondo il profumo cri­
stiano e italiano dell e vostre virtù, per­
chè diventino le virtù di tutte. 
~~ 

Bartali 
Sentite questa di Bàrtali: 
Nel pomeriggio della .domenica 30 

Maggio è imminente la partenza per l'ul­
tima tappa del giro d'Italia. 

Attorno a Bàrtali è un tumulto di am­
miratori, di curiosi, di sportivi. A un 
tratto nel serra serra a uno sfugge una 
bestemmia. Subito Bàrtali scatta e de­
cisamente dice: 

- Preferirei perdere il giro d'Italia 
che sentire •ancora una bestemmia. 

Vorremmo che da Bàrtali si imparasse 
anche questo ... tifo contro la bestemmia. 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
1 Agosto 

• Domenica XI dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Effeta ! >> 

Meni.re Gesù attraversa il territorio 
della Decapoli gli viene presentato un 
sordomuto, con preghiera di imporgli le 
mani e guarirlo. Gesu esaudisce la pre­
ghiera: tocca gli orecchi e con la saliva 
tocca la lingua del :poveretto, dicendo: 
Effeta,' cioè Apriti! E subito gli orecchi 
si aprirono e si sciolse il nodo che te­
neva legata la lingua. 

E nonostante la proibizione di Gesù 
·che non vuole si divulghi il prodigio, la 
gente va glorifican,dolo e dicendo: « Egli 
ha fatto tutto bene, ha fatto udire i sordi 
e parlare i muti>. 

Preghiamo Ges,i che anche su di noi 
vo_qli11 operare sempre i prodigi della sua 
misericordia, e che anch~ a noi voglia 
dare sempre la riconoscenza per le gra­
zie ricevute. 

RITO AMBROSIANO 

Il fariseo e il pubblicano 
Il faris-eo superbo viene rigettato da 

Dio, mentre invece l'umile pubblicano 
vien e giustificato. 

Impariamo a vivere n-ella umiltà, e a 
praticarla specialmente nella preghiera. 
La superbia dispiac-e sommamente a Dio, 
e ne allontana le grazie. 

* 8 Agosto 

Domenica XII dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

Il buon Samaritano 

U Signore racconta la parabola del 
buon Samarilllno, il quale t.rova per la 
strada, mezzo morto, un poveretto che 
era stato assalito, derubato e ferito dai 
ladroni. Il Samaritano scende da cavallo, 
lo cura, lo conduce aWa/,bergo per farlo 
c,urare. 

Il Signore lo loda e ce lo propone come 
modello di amore per il prossimo. Pro­
curiamo anche noi di esercitare sempre 
la carità verso U prossimo. Questo è il 
segno dell'amor di Dio. Questo è il segno 
del vero cristiano. 

/ 

RJTO AMBROSJANO 

« ... la vostra giustizia » 
« E vi dico che se la vòstra giustizia I 

non sarà maggiore di quella degli scribi 
e farisei non -entrerete nel regno dei cie­
li » ... « chiunque si_adira col suo fratello 
sarà condannato in giudizio. E chi avrà 
detto al suo :fratello "raca" sarà condan­
nato nel sinedrio. E chi gli avrà detto 
"pazzo' " sarà condannato al fuoc-o d ella 
geenna. Se dunque tu stai per fare la tua 
offerta all'altare ed ivi ti ricordi che il 
tuo fratello ha qualchecosa contro di te, 
lascia la tua offerta lì dinnan~i all'altare 
e va prima a riconciliarti col tuo fra­
tello. e poi torna a fare la tua offorta >. 

Il Signore · vuole la carità dei parole e 
di opere, -esterna e interna. Non si accon­
tenta delle ipocrisie propri é' dei farisei 
di ogni tempo. · 

* 15 Agosto 

Domenica XIII dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Non sono dieci ... ? » 
Dieci lebbrosi implorano Gesu: « Gesu 

Maestro, abbi pietà di noi>. E Gesu ri­
sponde: « Andate, e mostratevi ai Sacer­
doti». Mentre vanno sono guariti. Ma 
uno solo ritorna a ringrqziare, e costui è 
uno straniero, u.n samaritano. Gesù dice: 

· «Non sono dieci quelli che sono stati 
guariti? e gli altri nove dove sono? Non 
si è trovato chi tornasse per render glo­
ria a Dio se non questo straniero». 

Purtroppo il mondo è cosi: 1'a r-icono­
sceJiza è cosa rara. Siamo forse anche 
noi colpevoli di ingr.atitudine? Il Signore 
avrebbe fors e anche per noi il rimpro­
vero fatto di dieci guariti? 

RITO AMBROSIANO 

Gesù ha misericordia della moltitudine 
che lo segue da tre giorni, e non ha di 
che mangiare. 

Opera quindi il miracolo strepitoso 
della moltiplicazione dei pani. 

La parola di Gesù: « Ho misericordia 
di questa moltitudine» riman,e nei secoli 
a consol~zione dei poveri, degli afflitti, 
dei piccoli, degli o_ppr-essi. Rimane a 
consolazione di tutti in ques t'epoca di 
gravi preoccupazioni e di non liete pro-
spettive. · 
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22 Agosto 

Dom enica XIV dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Cercate prima di tutto il regno di 
Dio ... » 

<< Nessuno può servire a due padroni: 
o egli odierà l'uno e amerà l'altro; o si 
afl'ezionerà al primo e disprezzerà il se­
condo. Non potete servire a Dio e a 
Mammona » {cioè alla ricchezza) . 

... « Non vogliate angustiarvi dicendo: 
Che cosa mangeremo, o che cosa berrè­
mo, o di che ci vestiremo? Tutte queste 
cose preoccu;pano i Gentili; ora il Padre 
vostro sa che avete bisogno di tutto que­
sto. Cercate prima di tutto il regno di 
Dio e la sua giustizia, e tulle queste cose 
vi saranno date per giunta». 

Quanti insegnamenti in queste frasi ri­
cavate ,dal Vangelo di ques ta dom enica! 
Meditiamole, e impariamo a confidare in 
Dio e a cercare anzit,utto la sua giustiziai 

RJTO AMBROSIANO 

Gesù guarisce il sordomuto (come nel 
Rito Romano, Dom~n ica XI dopo Pente­
coste). 

- Mamma non impressionarti se sto 
molto fuori cli casa, se fr.equento balli, 
compagnie ... Bisogna bene che mi diverta 
anche un poco! 

- Sicuro, sicuro, buona figliola; la 
gioventù ha diritto di divertirsi. 

E la « buona fig'liola » ne fa di tutti i 
colori. Per quella madre e questa figlia ci · 
vorrebbe una buona dose di legnate. 

S. Lorenzo 
10 Agosto 

S. Lorenzo fu educato da S. Sisto, e da 
lui, eletto papa, consacrato primo dia­
cono in giovanissima età. Seguì al sup­
pliz.io il Pontefice condannato d.a Vale-

riano, che per via gli predisse il mar­
tirio. P.erciò il diacono distribuì tutto 
il patrimonio della Chiesa ai poveri', 
sicchè quando il Prefetto d'i Roma 
gli impose di consegnargli i tesori, 
,egli gli portò i suoi poveri. Questo 
gli meritò il martirio. Imprigionato e 
flagellato fu posto infine su una grati­
cola. Il martire non ,espress·e un !amen-

. to ; fu ilare . Chiese cli essere rivoltato 
perchè da un lato « era cotto abba­
stanza ». Spirò il 10 agosto 258, dopo di 
aver pregato per la conversione di Roma. 
~~o~~ 

Se tu volessi! 
Se -tu ~;;I;s; i:-;;o~~\arebb; facile es­
sere buono! Un po' di preghiera, la san­
tificazione della festa , la osservanza dei 
comandamenti non sono poi cose impos­
sibili. Con un po' di buona volontà, con 
un po' di esercizio diventano non solo 
facili ma anche piacevoli. 

Chiedilo a chi lo .fa. Anzi fa tu stesso 
la prova, e vedrai che è proprio così. 



\ 

- IO 

Santificare la festa 
Parlando a cristiani, per convincerli a 

santificare la festa dovrebbe bastare il 
dire loro che questo è il comandamento 
di Dio. Ed è comandamento grave, chia­
ro. lampante. 

Ma per i cristiani di oggi questo pur­
troppo non basta più. 

E bisogna dire loro che ci sono anche 
le leggi dello Stato. Bisogna dire che c'è 
anche il loro interesse. Anzitutto Dio be­
nedice anche negli affari materiali chi 
santifica la festa. E poi è necessario il ri­
poso, perchè l'uomo non è una macchina, 
e se non riposa a tempo opportuno fini­
sce di rovinarsi la salute. E se non ele­
va un poco anche il suo spirito ai pen­
sieri e sentimenti elevati, come avviene 
nella santificazione della festa, finisce di 
materializzarsi e diventare simile agli 
animali. 

Oh! se comprendessero gli uomini la 
necessità grave e urgente di ritornare alla 
santificazione della festa! 

Avete dimenticato il catechismo 
Una volta, cli fronte al Cardinale Con­

salvi, rappresentante del Papa, Napo­
leone disse alcune frasi poco cattoliche. 

Il Card. Consalvi ribaltè con molta 
prontezza e fermezza: 

- A vele dimenticato il vostro cate­
chismo. 

Spesso bisognerebbe ripetere questa 
stessa cosa a molti cattolici, che vogliono 
parlare cli religione, e che banno dimen­
ticato persino il catechismo. Sarebbe 
bene che ogni tanto i cattolici ripren­
dessero in mano il catechismo o qualche 
libro cli religio1~e per richiamare alla 
men te le verità della fede, la c ui cono­
scenza è tanto necessaria. 

Santificate la festa: è COMANDA­
MENTO di Dio, è PRECETTO della 
Chiesa, è vostro interesse materiale e 
spirituale. 

Il Card. Tede­
schini parla al­
i' Assoc.n e Ca­
valieri d'Italia 
convrnuta in 
S. Pi l lro per la 
proclamazion·e 
cli S. Giorgio 
patrono della 
Cavalleria 

italiana. 
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Una ... povera donna 
L'altra domenica ho visto per la strada 

una ... povera donna . . Figuratevi che ave­
va un vestito tutto mancante, senza ma­
aiche, persino tagliato nel dorso. Anzi, 
poverina ,aveva un vestito che avr,ebbe 
avuto bisogno di essere raltoppato at­
torno al collo, e che poi era così stretto, 
così stretto ... 

Faceva proprio pena. 
E mi veniva voglia di dir,e ai passanti: 

Soccorrete, soccorrete quella povera 
donna, affinchè possa comperarsi un po' 
d.i stoffa, e non sia obbligata ad andar in 
giro in quello stato. 
~o~ 

Non si accettano bestemmiatori 
In una pensione a cui concorrevano 

molte persone per villeggiatura estiva, la 
proprietaria, brava Donna Cattolica, e­
spose ben visibile un cartello in cui si 
diceva: 

« Non si accettano persone che be­
stemmino. Non si accettano donne che 
non siano decentemente vestite)). 

Credete voi che quella pensione aves­
se pochi clienti? Nien t'affatto. Vi possia­
mo garantire che era la pensione più 
frequentata di quella località. 

Se tutti i buoni !fossero così decisi e 
fermi si otterrebbe molto nella lotta con­
~ro il male. 

/ 

Signorina! saper essere elegante se­
condo la sua condizione, saper essere 
gentile, presentarsi ·bene, esser gaia e 
sorridente e sapersi anche divertire in 
tempo e modo opportuno: sono tutte 
cose buone. Ma ricordi che anzitutto ci 
vuole la virtù e la onestà. 

.s. Rocco 
16 Ago~to 

San Rocco, cavaliere francese, nato in 
:Montpellier nel 1295, spogliatosi d'ogni 
a vere e datolo ti.i poveri, pellegrinò a 
Roma durante una pestilenza che deso­
lava l'Italia. Bencbè delicato di comples-

sione, e stanco dal viaggio e dalle peni­
tenze si diede ad assistere e a guarire 
miracolosamente gli inf.ermi ad Acqua­
pendente, a Roma, a Ces-ena, a Piacenza 
ove fu colpito dal morbo. Non potendo 
Lrattenere i lamenti, per non affiiggerne i 
malati, preferì ,ritirarsi in una capanna 
ove un cane gli portava del pan,e. Gua­
rito, acclamato dal popolo S. Rocco fug­
gì, tornò in patria. Non più riconosci­
bile tant'era macilento e lacero, fu scam­
bialo per una spia e imprigionato; non 
si rivelò, soffrì per Cristo e in lui spirò 
n-el 1327. Solo dopo morto, riconosciuto 
fu gridato :ìanto. 
~~·~~~~~~>,:;,>,:;>,::~~~:!>, 

Il Card. Schuster si accinge alla co­
struzione di 14 nuove Chiese nella pe­
riferia di Milano, con una spesa valu­
tata a circa 14 milioni. 

E' un bell'atto di coraggio, degno 
degli ardimenti sempre rinnovantisi 
della Chiesa Cattolica. 
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Come trionfano 
i cattolici spagnoli 

« Signo » il giornale della gioventù 
cattoli'ca spagnuola porta o'gni tanto l'e­
lenco dei giovani cattolici caduti per la 
liberazione della Spagna dai nemici di 
Dio. E ogni volta accanto al nome e co­
gnome e al titolo della Associazione a 
cui appartenne; la espressione: « Trion­
fò... a Toledo... a Malaga .. , a Durango 
ecc.». Non dice << morì, cad'de », ma 
t trionfò». 

E~ a ragione, perchè quei giovani 
muoiono per Iddio e col nome di Dio 
sulle labbra. E questo è trionfare. 

E certamente trionferà una Spagna che 
ha di ,questi giovani cattolici eroi. 
•~o-o~ 

Alle mamme 
La ·vita sì dà solo a prezzo della vita. 
·Così è anche nei regni inferiori dei 

vegetali e degli animali. 
Così è anche n-e! regno superiore della 

grazia, in cui abbiamo l'esempio ammi­
rabile di un Dio che d'à la sua vita per 
la vita delle anime n'ostre. 

Dovete tenerlo a mente, o mamme. E' 
vostro grande dovere e vostra grande 
gloria ricevere, anche con sacrificio, le 
vite che Dio vi dà. è vostro grande do­
vere ·e vostra grande gloria nutrire e svi­
lupp are fisica men te e spiritualmente, an­
che con vostro sacrificio, i tesori di vita 
che Dio vi dà. 

Non mancate, o madri, al vostro do­
vere! Sarebbe un a responsabilità troppo 
grave e troppo tremenda l 

~~~~~ 

NoFJ. si vuol ascoltare, e intanto ... 
11 sacerdote continuamente dice, avvi­

sa, ammonisce le figlhole che non lee1-
gano certi libri, che non frequentin'ò 
certe compagnie, che non assistano a 
certi cinematografi, che non vadano ai 
balli... 

11 _meno che gli si risponde è ch'egli è 

Armonie 
11 celebre musico Mendelson si recò 

una volta a visit(lre l'organo famoso di 
Friburgq. Voleva provarlo, ma il custode, 
che non sapeva chi egli fosse, non vo­
leva permetterglielo. Solo alle sue ripe-
1 ute insist-en ze cedette alla fine, accor­
dandogli di suonare alcune battute. Ma 
quale meraviglia quando il maestro se­
detl·e all'organo e vi sprigionò una mu­
sica incomparabile! Il custode, fuori cli 
sè, volle sapere il nome del suonatore, e 
quando lo -seppe, gli disse tutto con­
fuso: - Voi siete il · grande Maestro, e 
io vi rifiutavo il permesso di suonare il 
mio organo! 

Anche la nostra anima è un organo 
muto, se Dio non la tocca con la sua gra­
zia. Ma molte volte ·noi non vogliamo sa­
perne cli lasciare che Dio trasformi in 
armonia divina la nostra povera vita. 
Eppure Egli è il grande Maestro! Ed Egli 
potrebbe trarre da noi le sublimi armo­
nie. della graz,ia in questa vita e della 
gloria nel :'altra! 
~~~ 

Il comunismo degli altri 
I giornali ci han detto che Largo Ca­

ballero, il Lenin spagnuolo, si è compe­
rato una ·villa al Messico spendendo la 
bella somma di settècenlo mila pesetas. 

Anche questo indica che quei cari mar­
xisti preferiscono che il ·comunismo 
venga praticato dagli . altri. Essi si ac­
contentano di predicarlo. 

PROVINCll\ DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Maggio 1937: 

C11poluo110 Resto Prov. Tot11le 

Nati 828 696 1594 
Morti 659 617 1276 
Aum. Pop. 169 79- 248 

Mese di Giugno 1937: 

Nati 755 559 1292 
Morti 600 500 1100 
Aum. Popo!. 155 59 192 

un wgenuo, un uomo d'altri tempi, un 
moralista barbogio... (molte volte gli si 
dice di peggio). E non sono semp-re so- -
1amente le figlie a ragionare così, ma '--------·------------= 
molte volte anche le mamme e i padri. 

Ma ... e se verrà il giorno in cui si ve­
d!·à che il sacerdote .aveva ragione? E se 
verrà il giorno in cui la rovina di chi 
non ha voluto ascoltare sarà in atto e 
sarà irreparabile? 

Purtroppo questa è una cosa che ca­
pita tutti i giorni. 

Con espressa revisione ecclesiastic'I 

P. ENRICO TBERTIS, O. P. Dir. llesp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIEHESE 
di G. MARTANO 

CHIERI - Via Vitt. Eman . . 68 - CHIERJ 
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assicura al vostro bambino un 
<?ompleto e rigoglioso sviluppo. 

Somministrategliela 
dal 4- 5 mese in avanti 
e lo vedrete crescere 

sano 
bello 



·1 , (2 ui,(i-ct cieffe e mau 
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non ho paura di bruciare al sole, per-

chè mamma mi ha dato sulla pelle la 

CREMA NIVEA 
Diventerò - mi ha detto - una faccetta 

nera in poco tempo. 
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~ - ·. D Pietro Ricaldon~ . 
Rev.mo . l\lfag··o·iore Sales1aD1TORINO 

. Re ttor i.v.1. i::, 

Vi a Gottolengo, 32 . , 
LA ·ocE DI DOMENICO SAVIO 

~ollettino Parrocchiale di MONDONIO d'AS'.:J 
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è venuta in nego-· 

zio una Signora. 

elegante e distinta 

ed ha acquistato una, 

scatola di CREMA NIVEA. Non si è lasciata 

impressionare dal prezzo basso, perchè sulla 

scatola era scritto il nome NIVEA, buon 

nome di garanzia. Sapeva essa infatti che 

NIVEA è appunto quella Crema ecc~llente 
perfino per le mani ruvide. 

MASSIMO 

ECONOMIA SICURA 

L'esercente che ·vuol mante­

nersi fedele la clientela cer· 

ca di servirla bene e consi-

glia l'uso della cera "Rob,, ...-: 

per lucidare i pavimenti. È 

la cera che, col minimo 

sforzo, produce effetti 

meravigliosi lucidando e 

mantenendo brillanti i 

p~vimenti senza ren-

derli sdrucciolevoli. 
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La voce di Doinenico Savio 
Bollettino Parrocchiale d i .Mondonio . d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

Molti ,dei vostr,i parenti, che io con­

sidero sempre come miei buon1i ed af­

fezioq,ati Parrocchiani, soti venuti in 

questo mese dalla città a respirare un 

po' all'aperto del ,loro Mondonio, a 

prendere una boccata d'aria buona, a 

gustare per qualche giorno la pace e 

.Ja tranquillità, che per tutta una lunga 

annata si sentono ripromettere dal dol­

ce invito « Torna al tuo paesello che 

è tanto bello JJ e quasi, quasi anch'io 

ero tentato di prendermi un po' di 

ferie, ma, iccome questa parola, m 

quanto sign1ifica riposo, non si trova 

nel calendario 11è cli un buoi1 contadi-

no nè cli un buon Parroeo, subito ho 

scacciato i'l pensiero tentatore, ed ec­

comi dunque colla ,penna in mano per 

voi, o ra che già per due mesi l'ho te­

nuta per i vostri e miei cari piccoli. 

Pei:mettetemi però ,d'inviai:e a questi 

vostri parenti, parte dei ?luali ha già 

fatto ritorno alle sue occupazioni e 

parte è ancora qt11i con voi, una parola 

di vivo compiacimento e un graz1ie 

sincero per i1l ,loro cost_ante · e sempre 

affettuoso attaccamento alla loro Par-

ro· gradito, e ,questo ve 110 posso assi­

curare dalla viva voce cli tanti eh loro 

che in questi giorni si son com1)iaciuti 

cli farmi visita . Amate dunque anche 

vo i questo dolce richiamo, e, se duran­

te la se ttimana a~ete altro da pensare, 

la Domenica almeno fermatevi qua,1-

èhe momento a vedere, a leggere, a 

consi.derare con benevola attenzione le 

raccomanclazion1i, i buoni esempi, le 

belle occasioni di fare del bene, che vi 

mette sott'occhio il Giornalino della 

vostra Parrocchia. Imiterete così i vo­

stri buoni parenti, come ess·i tante vol­

te sanno imitare quanto voi compiete, 

e questo vicendevole ·incitamento ad 

ope;·e buone, anelatene certi, vi s~rà 

benedetto, vi sarà prémiato dal Signo­

re con tutte quelle graziie che più vi 

gioveranno a condurre una vita da 

buoni cr1s tia,ni ed a raggiungere il fine 

per cui tutti fummo creati. Questo è 

l'importante , o miei cari, questa è l'u­

nica cosa assolutamente necessaria per 

·cui dobbiamo adoperarci in ogni istan­

te cli nostra esistenza. Tutto, tutto il 

resto si ottiene, lo sapete anche per 

prove fatte, con un po' cli confi.dente 

abbandono nelle braccia ,della Divina 
rocchia e per il loro v ivo interessa- Provvidenza. Non ,;:; son nuove queste 

m ento a quanto in essa succede o si fa 

per compiere un po' di bene. S\i vede 

proprio che i.I continuo 11ic,:h•iamo della 

(( Voce di Domeinico Savio >> torna •lo-

mie espressioni, ,perchè ve le siete già 

sentite ripetere tante e tante volte, e, 

se anche per iscritto ve 'le vedete ram­

mentare, concludetene pure, chè ben 



NOTE LITURGICHE 
Gelasio - Padre, se non erro, erava­

mo giunti alla cosi-detta Messa dei f eél.e li. 
. P. Bonav. - La Messa dei fedeli co­

mincia con l'Offertorio, che è parte mol­
to importante d·eUa Messa. 

Gel.asio - Offertorio vuol dire offerta, 
non e ·ve•ro? 

. P. ~onav. - Proprio così. Ma prima 
d1 spiegare questo, osserviamo che cosa 
fa il celebrante. Recitato il Credo egli 
bacia l'altare in segno di riverenz;, poi 
rivolto al ,popolo dice ad alta voce: « Do­
minus vobiscum », cui si risponde: « Et 
crnm spirit11 tuo ». Poi dice: Oremus. 

Gelasio - Mi ha già detto che quella 
pa,rola è un invito alla preghiè.ra e vuol 
dire «Preghiamo». 

P. Bonav. - E appunto il sacerdote 
ii1vita a maggior spirito di preghiera in 
ques;-o istante che è così importante e 
s·olenne .. Questa parola è più per i f.edeli 
che per il sacerdote, parchè di.fatti il sa­
cerdote non recita n·essuna orazione, ma 
recita un'antifona che nelle Messe soJ,en­
ni viene cantata dal coro A questa anti­
fona si dà appunto il 1iome di Offertorio. 

Gelasio '- Ci sarà ,quaJche ragione. 
P. Bonav. - Sicuro che e'~. Nei primi 

tempi , a questo punto i fedeli presenta­
vano al sacerdote i doni ·destinati al sa­
crHìcio e al mantenimento personale del 
celebrat1te. Per questo si organizzava una 
specie di prooession e. Prima gli uomini 
e poi le donne portavano offerte di vino 
e di pane sopra· bianche tovaglie. Veni­
vano poi i chierici, i sacerdoti, i vesco­
vi, il Papa stesso, che offrivano solo 
pane. 

Gelasio - Doveva esser bella questa 
partecipazione di tutti all 'offerta. 

P. Bonav. - Non lutto però ciò che 
er:J. offerto veni·va consacrato . Dall'offer­
ta del clero si toglieva il pane e dall'of­
ferta del popolo il vi no da consacrarsi. 
Il pane che rimaneva da consacrare ve­
niva benedetto e distribuito dopo la co­
munione a ·chi non si fosse comunicato, 
e veniva mandato anche agli assenti. 

Gelasio - Ho visto · anche ai nostri 
tempi, in certe cappeJl,e di montagna, che 
aU'offertorio · vengono benedetti dei pani, 
distribuiti poi tra i presenti e mandati 
alle case. 

P. B-onf).v. - ProbabiJmente è un uso 
derivato ·da ciò che vi ho detto, e che 
in diverse maniere sussiste ancor.a in 
·qualche modo. Nel modo primitivo durò 
fino al secolo Xl, poi a poco a ,poco cad­
de. Rimane una traccia nella consacra­
zione dei Vescovi, e anche nella o,r.dina-

4-

zion~ . dei sacerdoti in cui si offr.e per 
lo pm una candela. Una traccia di tale 
offerta si ha pure nella elemosina che si 
dà al sacerdote per la applicazione ,de·lla 
Messa . 

·Gelasi~ - Ora capisco perchè l'anti­
fona recitata dal Sacerdote vien,e chia­
mata Offertorio. 

P ~ Bo1.1av. --: Otf ertorio indica appun­
to I Antifona, 1,l Salmo e il Responsor io 
che veniva recifato e cantato durante la 
offerta. 

. j 

. Gelas_io - Grazie, Padre. S·pero di non ' 
d1ment1 care tutt.e le sue spiegazioni. 
-&~..-.-o~~ 

Poveri fanciulli di Spagna ! 
Nella Spagna . dominata dai rossi ~Ii 

scolari ent•rando in scuola devono sah.1-
tar·e il maestro con la espressione porta­
ta daJ.la Russia: - Dio non esiste. 
, E i_l m_ae~tro ·d.eve rispondere: - Non . 
e mai esistito. 

Là scristianiz.zazione del fanciullo: ec­
co il lato più penoso della terribile tra­
gedia sp.agnuola. 

Gesù Cri s-to ha -detto: - Lasciate che 
i .fanciulli ve!'1gano a me. 

E i nemici di Ges,ù Cr-isto cercano di 
colpire questo punto così sensibile del 
Cuore divino. 

Pre;shiamo pe_r i ·poveri fanciulli spa­
g~1~1~ l1 , e _cer_cluam? di portar-e sempre 
p1 u 1 fancrnlh nostn ·v,erso Dio. 
~~ 

I mulini di Dio 
A proposito del celebre discorso d.el 

cardin ale ~1:unde1ein, di Chicago, circa 
la persecuzione della Chiesa Cattolica in 
Germania, il deputato in.glese Lock,er­
Lampson in una conferenza ha detto le 
seguenti ,parole: . • 

« Levo il cappello davanti al Cardinale 
americano che ha ,elevato la sua prot<i~­
sta contro Hitler. I mulini di Dio nwci­
nano con lentezza. I mulini cl.ella Chiesa 
cattolica possono macinare lentamente. 
ma ,essi macinano in modo straordfoa­
riamente per_fetto ». 

Pur non essendo cattolico, 'il confe-
renziere ha detto molto bene. . 

E Gesù ha d·etto nel Va·ngelo che chi 
vuol cozzar-e contro la p ietra della Chi ~­
sa, ne sarà stritolato. 

~~~,$ 

Non bestemmiate e non to.Uerate 
che gli altri bestemmino. 
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llzic,ne Gaffclfca 
. - Tu non sei del!' Azione Cattolica ... 

- Io, sì. 
- Ripeto che non sei dell'Azione Cat· 

toJ.ica ... 
- Non ti capisco. 
- Non sei dell'A. C. percbè non ne 

eseguisci i do;veri. 
- Eppure sono iscritto, bo la tessera ... 
- Appa,rtieni solo al corpo -dell'A. ~-, 

non all'anima. Tu non vivi una vita cri­
stiana migliore degli altri. 

- Partecipo alle manifestazioni del-
1' A. c .... 
~ Ncin sempre e non a tutte. E poi, 

partecipi solo alle parate- es teriori, che 
sono anche utili, ma che non sono il tut· 
to che anzi sono il meno. Non frequenti 
nbpastanza le adunanze in cui si tratta 
della vera formazione; non vai ane scuo­
le di religione, alle giornate di ritiro, a­
gli ,esercizi spirituali; non partecipi ab­
bastanza alla vita parrocchiale e non ti 
dedichi alle opere di apostolato. Questo 
è l' Aziope Cattolica. 

- Forse hai ragione. 
- E così la tua A. C. è apparenza. Un 

ca davere ba l 'apparenza · di uomo, ma 
non è più uomo, perchè non ba l'anima. 
Così l' A. C. senza anima è un cadavere. 
Bisogna risorgere, bisogna formarsi alla 
anima dell' A. •C., bisogna ,con l' A. C. rin­
novare la ,propria vita cristiana. 

I DIECI cm1ANDAMENTI 

f:~o 
, VERSO DJO TE .HES~o 

E li. 'PFIO~SIMO 

I N V 

Il "SZ[ w 

lI1 w JX 
:X: 

Gesù ha detto: Se vuoi avere la vita . 
eterna osserva i comandamenti. 

Ma che razza di amore è questò ? 

Un giovane e una giovan,e si incapric­
ciano l'un dell'altro e incominciano a 
f.are. una vita leggera, scoll'veniente, pec­
cammosa... e questo vien chiamato 
amore. 

Un giovane ·e una giovane ne fanno 
di tutti i colori ·e si g,ettano nel fango 
fino ai capelli... e questo vien chiamato 
amore. -. 
· Ho sentito d-i una giovane che abban­
donò padre, madre, e tutti i suoi doveri, 
per fuggire di casa dietro a un mezzo 
delinquente... e ho udito cbi·amar que­
sto con il nome di amore. 

Una giov~ne si è suicidata perchè le 
venne a ·mancare un poco di buono clie 
le .faqeva la co,rte ... e anche questo venne 
chiamato amore. 

Ma che razza di amore è ma·i questo?· 
L'amore non è un qualche cosa di alto, 
di nobile, di sauto? 

Amore è ·qnello di due anime che si 
capiscono, che cercano di sostenersi a 
vicenda, di sopportarsi, di aiutarsi 
scambievolmente a di'Ventare migliori. 
Amore vero è quello che si fonda sulla · 
virtù e che tend.e alla virtù, e che pren­
de come .fondamento e modello il santo 
amore di Dio. 

Quell'altr-o i~vece non. è l'amore. Anzi 
è il contrario de'Il'amore. Esso non è che 
egoismo, passione brutale e bestiale, e 
molte volte vizio e peccato. E' dunque 
indegno di chiamarsi col nome di amo­
re, che deve essere dato solo alle affe­
zioni giuste, pure e sante. 
~~~ 

Marconi e la pace 

Nel gennaio 1933 Marconi presentava 
al Papa il nuo'Vo servizio radio a ond.e 
corte eretto tra il Vaticano e Castel Gan­
dolfo. Lo scienziato in quella- occasiune 
ringraziava Sua Santità « sempre deside­
roso che ogni iniziativa del Vaticano sia 
all'avanguardia dei progressi scientifi­
ci>, ricordava il giubileo che il suo 
« cuore di Padre e di Pastore universale 
aveva voluto -indire per celebrare il cen­
tenario della Redenzione'> e terminava 
così: « Po ssa anche la mia piccola ope­
ra, tutta data a facilitare le comunicazio­
ni tra le -genti, conseguire al raggiungi­
mento della vera pace cristiana tra tutti 
i popoli>. 

Parole che dimostrano come Marconi 
sia veramente gr ande! 
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$ La Scienza che ci salva $ 
Quarte Precetto 

Curato - Il quarto precetto: 

Sovvenire alle necessità 

' della Chiesa 

contribuendo secondo le leggi o le usan­
ze, ·Ci ordina di fare le offerte stabilite 
dall'autorità o dall'uso per il convenien­
te es,ercizio del ,culto e per l'onesto so­
stentamento dei ministri di Dio. Chi dun­
que riguarda questo precetto? . 

Luigi - Mi sembra che riguardi prin­
cipalmente i fedeli. 

Curato - Avete detto bene. Riguarda 
i fedeli, o la Chiesa discente. La Chiesa 
docente è iJer il bene dei fedeli che. de­
ve istruire, regg,ere e governare. Per fa­
re questo deve avere uomini ,che studi­
no, edifici .in · cui si radunino per lo stu­
dio, chiese, ecc.; e perciò deve possed,e-

. re beni mobili e immobili. Chi glieli de­
ve procurare? I fedeli; è chiaro. ·soccor­
rendo la Chiesa docente indirettamente 
si soccorre ·la Chiesa discente, al cui van­
taggio quella lavora. 

Luigi - E' ragion'evole. Ma, in prati­
ca, i buoni çristiani a chi fanno offerte? 

Curato - Al Papa; e il Papa ;p,ensa a 
soccorrer·e i figli bisognosi, come le mis­
sioni o le diocesi più povere. Al Vesco­
vo; e il Vescovo ·pensa a mantenere il 
SeminariD, dove .si formano i sacerdoti, 
a promuovere missioni o feste religiose 
a vantaggio delle popolazioni. Al Parro­
co; e il Par,roco provve·de al decoro del 
tempio, alle necessità delle associazioni, 
a soccorrere qualche famiglia povera, 
ecc. 

Luigi - ·Com'è bello lutto questo! 
Davvero i fedeli formano una sola graii­
,de famiglia, in cui i figli che hanno 
maggiori sostanZ,e vengono in aiuto ai 
.genitori o direttamente ai fratelli che si 
trovano in bisogno. 

Curato · - Vi ho detto che alle volte 
l'offerta serve per .. . 

... l'onesto sostentamento 
dei · ministri. 

Anche i ministri di Dio hanno dirit­
to di vivere e occorrono loro molte cose 
per vitto, vestito, alloggio e per mante­
nere il decoro conv·eniente al loro stato. 

Ma se debbono ,pensare all'istruzi-one re­
ligiosa del popolo e all'amministrazione 
dei sacramenti, non possono miça gua­
dagnarsi il pane come fanno il medico 
o l'avvocato. Quindi essendo essi per il 
vantaggio dei fedeli, bisogna che questi · 
pensino al loro sostentamento . 

. Luigi -- Lo dice il buon senso. 
Curato - E lo confermò Gesù Gr~sto: 

« All'op~raio è dovuta la sua mercede> 
(Luca 1 O, 7). Perciò diceva san Paolo: 
<< il Signore ordinò a ,quelli che annun-· 
ziano il Vangelo di vivere del VangeJo » 
(1 Cor. 9,14). 

Chi dunqti·e non ,facesse l'offerta, sta­
bi.iita dall'autorità o dall'uso, ;pecchereb­
be contro la religione e anche contro la 
giustizia, defraudando i ministri di Dio 
dello stipendio loro dovuto. 

Luigi · - Talvolta si fa un'off.erta al 
sacerdote per la c·e.Jebrazione di una 
Messa, per una benedizione, ecc. Si paga 
forse la Messa o la benediziom1 

Curato - Talvolta le offerte vengono 
fatte al .sacerdote sotto colore di stipen­
dio. Però osservate bene: non si paga la 
Messa, la benedizione, che spno impaga­
bili, superiori ad ogni prezzo; ma si dà 
quel tanto affinchè il sacerdote' possa 
convenientemente viver,e e provvedere ai 
nostri bisogni spirituali. 

Luigi - Si sente .dire talvolta: I p·reti 
non fan niente senza ,essere pagati. 

Curato ---,- Non è vero affatto. Ogni sa­
cerdote confessa, c.omunica, ogn-i giorno 
dice il breviario e prega per i vivi e de­
funti senza essere ,pagato. I pastori d'a­
nime, cioè i Vescovi -e i Parroci, in ogni 
giorno festivo celebrano gratuitamente la 
S. Messa per i loro diocesani e parroc­
chiani. Che se in occasione di matrimo­
ni, di battesimi, di .funerali, ecc., esigono 
qualche tassa, è per i motivi che vi ho 
detto. · 
~~ 

A ricordo del Congresso internazio­
nale Eucaristico di Manila nelle Fi­
lippine è stata istituita in quella città 
la adorazione perpetua del Santissimo 
Sacramento. Anche questo è un bel 
risult'ato del grandioso Congresso che 
ha commosso il mondo. 

t 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
5 Settembre 

Domenica XVI dopo Pentecoste 

Rrro RoMAKO 

In casa di uno dei principali farisei 

Gesù, in giorno di sabbato, si trova a 
pranzo in casa di uno dei principali fa­
ris ei. Gli viene portato un idropico, ed 
egli lo guarisce. Ai farisei che giudicano 
questo una violazione del sabbato Egli 
dice: « Chi di voi, se l'asino e il bue gli 
cade nel .pozzo, non si affretta ad estràr­
lo subito anche se è giorno di sabbalo? ». 
E i fari sei non lo possono contraddire .' 
V cd endo poi che essi vanno a gara nello 
occupare i primi posti, Egli dà loro una 
buona lezione di umiltà, conchiusa con 
le parole « chi si innalza sarà abbassalo 
e chi si abbassa sarà innalzato ». 

ff peccalo fondamentale dei .farisei era 
la superbia: . di qui veniva tutto il reslo. 
Anche il peccalo fondamentale di oggi è 
la superbia, e di qui ha inizio ogni male. 
Ricordiam o l'insegnamento e l'opera di 
Gesù tutta. rivolta a combattere quella 
snperbia che allontana da Dio. 

Rrro AMBROSIANO 

« ·costui è quel Giovanni cui tagliai la 
testa >> 
E1"ode sente parlare dei prodigi di Ge­

sù, e teme. Il rimorso tormenta la sua 
coscienza. Egli hn ucciso il Battista, e 
teme che Gesù sia il Batti-sta redivivo. 
Desidererebbe vederlo, per curiosità, for­
se per accertarsi. Ma Gesù si allontana 
da lui. 

-Gesù si allontana dal malvagio, che 
non si pente. E il malvagio non può ave­
r-e .pace, perchè il suo peccato è il suo 
tormento. 

* ·12 Settembre 

Domenica XVII dopo Pentecoste 

Rrro RoMANO 

Il comand~mento più grande 
Al .fariseo che lo interroga: « Qual'è il 

comandamento più grande ,de/I.a legge? » 
Gesù risponde: « "Amerai il Signore Dio 
tuo con tutto il tuo cuore, con tulta la 
tua anima e con tutta la tua mente. Que­
sto è il massimo e primo comandamento. 
Il secondo poi è simile al prim o: /\ me­
rai il prossimo tuo come te stesso». 

Non é certo per aver osservato troppo 
i due comandamenti dell'amor di Dio e 
del prossimo che il mondo va di male in 
peggio . Certo sarebbe tutt'altro il mondo 
se ci fosse più di carità. 

RITO AMBROSIANO 

I falsi profeti 

Gesù ci mette in guardia contro i falsi 
profeti che vengono in veste d'arrnelio 
ma di dentro son lupi rapaci. Si p~tran­
no conoscere dalle loro oper,e, come lh 
pianta si conosce d'al frutto. 

Le parole di Gesù son. sempre di attua­
lità. I falsi profeti ci sono anche orrrri e 
sono quelli che in qualunque modo ~"'c'on 
,qualunque mezzo cercano di .spingerci al 
male. Anche oggi quin di l'avvertimento. 
di G·esù « state in guardia» va ripetuto 
e va ascoltato. 

* 19 Settembre 
Domenica XVIII dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

Il potere in terra di rimettere i peccati 

A Cafarnao· Gesù dice a un paralitico: 
<< Confida, figliuolo: ti son rimessi i tuoi 
peccati». Ma i farisei, sapendo che solo 
Dio puo rimettere i peccati, pensano: 
« Costui bestemmia». Gesù allora rispon­
de: « Aff'inchè sappiate che il Figliuolo 
dell'Uomo ha il potere in terra di rimet­
tere i peccati, ti dico": Sorgi, prendi il 
tuo Lello e va a casa tua " . 

E il paralitico, è guarito. 
Il potere in terra di rimettere i pecca­

ti è stato da Gesù trasmesso ai suoi rap­
presentanti cioè ai sacerdoti con{ essori. 
Le anime paralizzate dal peccato si ri­
volgano dunque dal confesso re, che, so­
lo, in nome di Gesù Cris-to' puo dire lo­
ro: « Ti sono rimessi i tuoi peccati. Sor­
gi e cammina.!» . 

RITO AMBROSIANO 

« Va e fa anche tu nello . ·stesso modo » 

Gesù racconta la parabola qel buon sn­
maritano che dimostra l'amore per il 
.prossimo prendendosi cura del poveret­
to era stato derubato e ferito dai la­
dri. E con chiude: « Va e f a,, anche tu al­
lo stesso modo ». 

Non si può essere cris tiani se non si -
esercita la carità verso il prossimo. 



* 26 Settembr,e 

Domenica XIX dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

Un re per le nozze c!i suo figlio 

-9 

Un rè fa le nozze di suo figlio. Ma gli 
invitali non vogliono venire, chi per wi-· 
dare alla vdlla e chi per attendere ai pro­
prii negozi . Anzi alcuni trattengono i ser­
vi, li ingiuriano, li uccidono. Il re si adi­
ra, fa perdere quegli omicidi e fa incen­
diare le loro città. E intanto fa venire 
alle nozze i poveri, i disgraziati e tLLUi 
quelli che si trovano per la strada. Ma 
uno si presenta senza la veste nuziale, 
che è d'obbligo . E il re si sdegna, lo fa 
legare mani e piedi e lo fa gel tare nelle 
tenebre esteriori dove è pianto e stridor 
di denti. 

Cosi si regola il mondo d,i fronte al 
convito della gr(LZia, ap:prestato per tutti 
dal re divino. I grandi molte volte, cre­
dendosi superiori, non ne vogliono sa­
pere, anzi rispondono con l'indi.fferenza 
e la persecuzione. I piccoli sentono ta­
lora la f.ame di questo divino convito, 
ma molte volte non capiscono abbastanza 
che la bontà e la .predilezione di Dio non 
devono essere per noi solo un argomen­
to per ricevere ma wzche per dargli ciò 
che gli è ,dovuto. La veste nuziale, cioè 
l'abito della grazia è di obbli_qo per 
chiunque voglia partecipare al divino 
convito. 

RITO AMBROSIANO 

Il fico maledetto 
Gesù .passa vicino ad un fico, e trovan­

dolo senza frutti lo maledice. Così saran­
no maledette da Dio le anime che alla 
fine della vita saranno trovate senza o­
pere buone: « Andate, o maledetti, nel 
fuoco eterno». Per evitare questo cer­
chiamo dunque di fare buoni frutti di 
penitenza, di preghiera, . di opere buone. 
~,$~,$-$,$~$ ,$~ 

Nelle famiglie cristiane 
Nelle famiglie cristiane deve. essere 

chiusa la .porta alla bestemmia, al lavo­
ro di festa, .alla cattiva stampa, ai cat­
tivi" discorsi e alle cattive compagnie, 
agli scandali, ai pregiud.izi del mondo, · 
agli odii, allé mormorazioni e alle ca­
lunnie. 

Via, via tutte queste cose che contra­
stano col nome cristiano, che appestano 
Je case, che corrompono i cuori, che get­
tano nel disagio e nella rovina spirituale! 

S. Egidio abate 
1 Settembr e 

Nato in Atene da nobili genitori, stu­
diò le gesl.a degli An~coreti, e per dar 
maggiorrncn te a ·vita solitaria fuggì dalla 
patria p eregrinando ne!le Gallie. In una 
for es ta vicino a Nimes, ignorato da tutti 
si nutriva di radici d'erbe, e del latte di 

una cerva che Dio gli mandava giornal­
mente pel suo sostentamento. Scoperto 
da . alcuni cacciatori del re, ottenne di 
non dover abbandonare · il suo nascon­
diglio, fondandovi un tempio ed tm mo­
nastero, dove si raccolsero con Lui pa­
recchi volonterosi sotto la Regola be­
nedettina: Ora et labora. 

E infatti il lavoro alternato con la pre­
ghiera, mutò quella t;elva in oasi di re­
ligione e di prosperità. 

Adorno di belle virtù e ripieno di me­
riti morì verso il 720 e · le sue Reliquie 
riposano nell'Abbaziale di Tolosa. 

La Germania ha proibito i pellegri­
naggi a Roma senza darne alcuna mo­
ti vatione. Il motivo vero però lo sap­
piamo ugualmente, ed è questo_: « P au­
ra della verità>>. 
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In treno 

In treno. Entra una signorina elegante, 
profumata, tutta dipinta, vede un posto 
libero vicino a me, ma, visto che sono 
un prete, fa una smorfia e tira avanti. Io 
penso: - Ci siam · fatto un piacere in 
due. 

Entra un operaio, con gli abiti di la­
voro, con le mani callose, portante an­
cora le tracce del lavoro quotidiano. E' 
stanco e non esita a sedersi vicino a me. 
Gli sorrido e attacco discorso. Allora 
egli 'Prende confidenza e dis·corre. Parla 
del suo lavoro, della sua famiglia, dei 
suoi bambini, delle sue consolazioni e 
delle sue preoccupazioni. Provo una 
speciale commozione nel sentir parlar•e 

· questo brav'uomo, questo galantuomo 
che non pensa che al suo lavoro, alla 
sua famiglia, al suo dovere. 

Intanto sento che dall'altra parte la 
signorina hµ trovatò compagnia, e se la 
passa tra sciocchezze, galanterie, e peg­
gio. Quale differenza tra questo brav'uo­
mo vicino a me che sa che cos'è la vita e 
l'affronta virilmente, e quella scioccbina 
che non ha neppure il più lontano fon J 
d 11ento cli serietà e di preparazione 
alla, vita. 

Accontentarsi 

.n male dei nostri tempi è di non sa­
persi prn accontentare. Si comincia ad 
allevare così i bambini. Si dà loro tutto 
ciò che vogliono, anzi si cerca anche ciò 
che essi non pensano per renderli con­
tenti. Ed essi diventano sempre più esi­
genti · ed .incontentabili. E per loro non 
c'è piq nulla che basti. 

E così sono anche gli u·omini. Non si 
accontentano della ·1oro condizione, della 
loro posizione, dei loro divertimenti. · 
Non si accontentano di nulla. 

E finiscono di vive,re sempre inquieti, 
sempre scontenti, sempre arrabbiati. 

Invece bisognerebbe .fare diversa­
mente: cercare, sì, di m,igliorare sem­
pre, con tenacia e buona volontà ma 
con calma. E poi, quando si è fatfo ciò 
che si può, accontentarsi. 

Qu esta è la via ,pe,r essere più tran­
quilli e felici, e per star meglio. 
~~~~~ 

L'umiltà è l'ala dello spirito, la pu­
rezza è l'ala del cuore. 

S. Agostino. 

I Funerali di Guglielmo Marconi. - Il corteo fi.mebre, al quale partecipano 
le più alte gerarchie dello Stato, attraversa le vie di Roma, tra fittissime ali di 
popolo. 

,, 
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Cattolici tedeschi d'America 

I cattolici tedeschi d'America hanno 
pro-testato contro la persecuzione della 
Chiesa Cattolica in Germania. Il loro ca­
po I-Ians Dexl così ha detto: 

« Noi siamo tutti animati dal deside­
rio di vedere felice il popolo tedesco. 
Appunto perchè nutriamo questo desi­
derio, e siamo d'altra parte convinti che 
soltanto. una· Germania cristiaffa può vi­
vere, protestiamo ,con profondo dolore 
ed indignazion,e contro i moderni sep­
pellitori della crLstiana coltura tedesca, 
ammirata .in tutto · il mondo. 

« Noi pr.otestiamo vivamente contro 
l'infame ·e sempre più sfacciato asservi­
mento •delle anime della nostra stirpe e 
dei nostri fratelli di · fode nella terra di 
S. Bonifazio, compiuto da un gruppo di 
rinnegati e di apostati senza scrupoli». 
~..,_,~~~><:i!i>-<f>'~~~~~ 

Perchè temere ? 

Un no'stro giovane cattolico, assalito 
da violenta malattia, -sta per morire. Inu­
tili furono le cure assidue, sapienti, ener­
giche. 

Intorno al suo letto SG,no i famigliari e 
gli amici di Azione Cattolica. 

Tutti intorno a ìui temono e piangono. 
Egli invece è sereno ,e tranquillo. E ri­
volgendosi ai circostanti dice: 

- So che devo morire. Ma ,perchè te­
mere? Ho vissuto da buon cristiano, e 
muoio in grazia di Dio. · 

E serenamente . incont,ra l'ultimo i­
stante. 

E' -cosi: ìa vita veramente ed integral­
mente cristiana dà un'a_ grande serenità 
anche in_ punto di morte. 

~~~,$~,$~ 

S. Nicola d~ Tolentino 
10 Settemb.re 

Nacque a S. Angelo in Pontano, ma è 
· detto da Tolentino perchè ivi trascorse 

oltre 30 armi di vita religiosa tra gli ere­
mitani di S. Agostino, esemplare a tutU 
d-i precla re virtù. Passava le notti pre-

gando, ed ebbe v1s10ni celestiali. All'im­
peto della sua carità e del . suo zelo apo­
stolico nessuno resisteva; e provato an­
che con una lunga malattia non emise 
un lamento acquistando rpure così gran­
di meriti pel Cielo. 

Mori il 10 Settembre 1308 ed è illustre 
per miracoli. Il Papa Giovanni XXII ne 
approvò il culto nel 1325, ed Eugenio 
IV lo canonizzò nel 1446. 
~~~~~~>.:::!i>-::i~!i>-a:O~~~ 

Il voto di 40 deputati del Brasile 
Una quar:mtin.a di d,eputati del Brasi­

le han fatto inserire negli atti del Parla­
mento una mozione per un voto .di con­
gratulazione a Sua Santità Pio XI per la · 
felice ricorrenza del suo ottantesimo 
compleanno. In tale occasione è stato 
pronunciato anche nel Senato un voto 
augurale, ,esaltante l'oper;1 di Sua San- · 
tità. . 

La chiesa dei Gesuiti' di Durango 
· distruf.ta dai rossi di Spagna. 

Gran ,parte del mondo riconosc-e final­
mente che il Papa è faro di civiltà. Se 
si foss-e sempre ascoltata la sua parola il 

, mondo camminerebbe certamente meglio. 
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Una singolare fortuna 
S. E. Bottai, Ministro della Educazione 

Nazionale, è andato a visitare l'Univer­
sità Cattolica del Sacro Cuore. Espri 
mendo il suo vivo compiacimento ha 
detto.: 

« E' singolare fortuna la vostra, o gio­
vani, di studiare in questa Università 
Cattolica che al disopra e sola fra tutte 
le Università può unire al tempio della 
Fede, il tempio della scienza». 

E aggiunse: 
« Questa vostra Università fu tra le 

prime che accolse, e intese, veramente 
come dovevasi intendere, l'appello che 
io lanciai coll'assumere il governo del­
l'Educazione Nazionale, lo accolse neI 
suo vero significato ». 

Vogliano, i cattolici italiani, apprez­
zare sempre .quesla « singolare fortuna» 
di av·ere una tale Università Cattolica. 
~.,..-$~~ 

Ciò che dice un miliardario: « La 
peggiore povertà è quella di 
aver denaro » 

II miliardario Rockefeller, morto da 
poco tempo, era uno degli uomini più 
ricchi del mondo. Sentite tuttavia quello 
che egli diceva ai giovani: 

« Riuscire a guadagnare è questo ve­
ramente un successo? ». 

E rispondeva: 
« Non vi è forS·e peggiore povertà di 

quella di avere del den aro. Se dovessi ri­
cominciare la mia vita, sceglierei la pos­
sibilità di non possedern e affatto o poco, 
ma di avere un ideale che al denaro non 
sia asservito». 

Difatti noi sappiamo che Rockefeller 
si servì del denaro per far del b ene. 

Ed è questa la più grande ricchezza. 
-$~~~~ 

Estrazione del cuore 
I giornali han pubblicato che a Mila­

no un chirurgo ha estratto i.I cuore di un 
ammalato, gli ha tolto la membrana che 
ne impediva il regolare funz,ionamento 
e l'ha rimesso a posto. 

L'operazione, durata un'ora e venti 
minuti, sarebbe riuscita benissimo. Ab­
biam già avuto altre volte notizi,e di que­
ato genere, ma allora venivano dall' Ame­
rica. Se è vero, ci congraluliamo con la 
scienza che è g! unta a tanto. 

E per certi cuori duri, che non si com­
muovono pe,r mùla di bene, tanto da 
sembrar foderati di cuoio, non ci iòarà 
nessun rimedio? 

. Un giov~motto simpatico ' 
C'è un giovanotto simpatico, ben ve­

stito, gentile . ed elegante, il quale riesce 
a entrare nella .famiglia e vi è ben ac-

. colto. Prende parte alle conversazioni e 
vi è gradito, perchè ha del tatto e dello 
spirito. Sa essere tanto discreto, che non 
si teme di lui e lo si mette a parte del­
le proprie confidenze. Appare come uo­
mo fidato e lo si lascia usci·re con i.I fi­
gliuolo o con la signorina. 
. Ed ·egli allora semina zizzania, corru­
zione e morte, perchè tutto quello non 
era che finzione. 

Questo è un fatto che accade sovente. 
F ate attenzione, o genitori, a c·erti gio­
vanotti... troppo simpatici! 

Una volta e oggi 
Si sentono molte volte i vecchi a dire: 
- Come sono cambiati i tempi! Una 

volta c'era più di religione, più di one­
stà, più di moralità. La gioventù di oggi 

I invece non crede più, e non sa più che 
cosa siano i buoni costumi. 

E purtroppo in questo c'è un fondo 
di vero. Ogg,i non c'è più che l'amore al 
piacere e questo ha soffocato tutto il 
resto. 

Eppure c'è oggi anche tanto bene che 
una :volta non c'era. Tocca ai buoni va­
lorizzare questo bene e fare sì elfo pren­
da i1 sopravvento sul male. 
~~~ 

PRO VINCI!'>. DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Maggio 1957 ·: 

CapoluOi.O · Resto Prov. 

Nati 
Morii 
Aum. Pop. 

828 696 
659 617 
169 79 

Mese di Oiugno 1937: 

Totale 

152'4 
1276 
248 

Nati 755 559 1292 
Morti 600 500 1100 
Aum. Popol. 155 59 192 

Con espressa revisione ecclesiastic.'l 

P. ENRICO lBERTIS, O. P . . Dir. llesp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIEHES,E 
di G. MARTANO 

CHIERI - Via Vitt. Eman., 68 - CHIE1'1 











!lo!IJeri Jdrf} 
Preparate l'acqua 
per la vostra tavola 
e per estinguere la 
sete con le rinomate 

POLVERI IDRIZ ERBA 



I FILATI DI 

IN VENDITA IN 

ruTTI I NEGOZI 

D'ITALIA 

·LANITAL 
LA NOSTRA LANA 

SONO CALDS·, MORBIDI, RESISTENTI 

COME QUELLI DI LANA 

ESSI SONO GARANTITI DAI MARCHI 

FILOFIL & IMPERA D. R. T. E SONO 

I PIU' ADATTI PER TUTTI I LAVORI 

DI MAGLIERIA. 

SNIA VISCOSA - VIA CERNAIA 8 - MILANO 

COM P. ITALI AN A LI E BI Ci 5:-A .- MI LAN O 



ASSICURA 
A CHI LO ADOPER 
IL 

COÌ.ORANTE C,HE R,EC 
SEMPRE BEN,EFIZI ' 
NON DANNEGti'IA MAI 



. e'ferete a ·o ne . 
presi delle Organrt· 
rnez.~o . Cat1oliche un 
z.az.1on1 colo o· 

. o opus I 
graz.1os Il lana po o 

· de a · 
rna9910 · a rnag\la. 

· ·1avon 
per I V' in\an\0 

tale I E. preno ' \' cio V .. il l8111 I . 
presso \òagno {V1 · 

110 .Va . 
~arz.o gratis er aver 
ceni.a) p dario '934 

. il ricco calen 

L'ECONOMIA E IL B U OH 
SENSO VI CONSIGLIANO 
L'OTTIMA "LANA PO LO,, 

Usate soltanto "Lana Polo" per i lavori e 
maglia. La Lana Polo per la resistenza delle 
~bra, la morbidezza • l'elasticità del filo, la 
varietà dei colori e, sopratutto, per la spe­
ciale proprietà di essece inattaccabile dalle 
terme, • quella che meglio si presta alle 
confezione di i -Ju me~ti, utili, duraturi e di 

beli.a figura. 

Potete scegliere la Lane Polo nei tipi àdatti 
ai diversi indumenti che volete confezionare. 
Nei Vostri acquisti di lane, esigete · sempre 

la marca ''POLO,, 

li "N À T T A e e AB I LE DALLE TARME 
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LA VOC SAVIO 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO d'ASTI 
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I FILATI DI 

IN VENDITA IN TUTTI 

I NEGOZI D'ITALIA 

• 

LANITAL 
LA NOSTRA LANA 

SONO CALDI, MORBIDI, RESISTENTI 
COME QUELLI DI LAN'A 

·Ess, SONO GARANTITI DAI MARCHI 
FILOFiL & IMPER'A D. R.T. E SONO 
I PIÙ ADATTI PER TUTTI I LAVORl 
DI MAGLIERIA• 

SNIA VISCOSA-VIA CERNAIA 8-MILANCl 

Tutti i lavori casalinghi non arrecano più danno se 
ed operate 

NIVEA 
Solo Niveo contiene I' Eucerite, il mezzo di resi­
stenza dello pelle. • Una curo · continu·a con Niveo 
rende la pelle più forte e più sana, più resistente 
e ... perchè non dirlo? .. . anche di più bell'aspetto. 
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·La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

Tempo addietro si usava radu­

narsi nelle tarde ore .cli qual~he festa 

in dieci o dodici e anche più nelle vie 

del pae e, o piuttosto in piazza, e lì 

avevan modo di sfoggiare le migli ori 

\·oci, a cui bellamente s'intonavano i 

secondi e i bassi in armoniosi cori che 

attiravano gran parte della popolazio­

ne, spiantando veglie e ridestando 

molti · occhi che g ià volevan ch iudersi 

al sonno. Quando poi il repertorio del­

le allegre canzoni era quasi esaurito, 

il richiamo delle buone bottiglie invi­

ta va a)la visita alle cantine, che si pro­

traeva non di rado fino alle ore picco­

le del giorno seguente. Bei tempi a l­

lora! Le botti allineate in bell'orcline 

e tanto ben ripulite che quasi faccvan 

da specchio , sotto le nocche delle no­

stre dita, tutte ri spondevano: vino. 

Non ho usato. come con rimpianto 

avrete dovuto osservare, il tempo pre­

sente in qu es ta mia cJ·esc rizione, per­

chè già eia un anno I.e cose vanno un 

po' diversamente; pure alcuni giova ­

notti 'di primo pelo, fidand o forse nella 

loro perspicacia e il ludendosi cli trova-

i bicchieri, il vi no ... il vin·o non usciva 

dalla bottiglia! Sfido io: era conserva 

cli pomidoro !! ... E ciò è successo non 

111 una sola can.tina ! Si vede che le no­

st re massaie han preso il comando -al 

posto dei loro mariti nella m obilitazio-

. ne delle bottiglie. 

Fuori cli scherzo, che cosa vogiio 

dirvi con tutto ciò? Oh! è ben chiaro; 

ma, ditemi un po', riguardo agli altri 

raccolti non fareste volentieri la fì.~méi 

,con tutte e due le ma11i per le camp~­

gne avvenire? Qualcun o cli vo i mi di ­

ceva pochi giorni or sono mentre -, i 

discorreva cli queste co e: Del bere ce 

n'è sempre cli due sorti, e in quanto aì­

l'altro, non ha ved uto che ci siam o 

stancati di condurre a casa per tutta 

l'annata? Dunque venite con me che 

la Provvidenza di Dio è grande. 'che la 

Provviden za di Dio mai ci abbandona 
' 

che il Signore ci vuol bene sempre·. an-

che ,quando pare non volercene tanto. 

Ai tempi eh Domenico Savio, lo sape­

te di quanto poco ci si accontentava, 

e noi stess i ri cordiamo benissim o 

quante e quante economie si facevan o 

una volta . Ora invece, e per il nonno 

re ciò che i loro papà e i loro fratelli e per il nip o tino 111 fasce e 

maggiori non sanno più trovare. si · P er 

son pro vati qualche Domenica fa a ri- biata 

tu t ti, ogni cosa è cam­

in meglio e in maggior ab-

petere la cosa, ma nel più bello, qua11- bon dan za : che se poi qualche volta ci 

do già il gomito si alzava per riempire tocca soffrire, anche questo e special-
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rncnt.c questo, ricordatelo bene, è un 

bel raccolto, che ci gioverà, al di sopra 

cli ogni confronto coi raccolti materia-
' li, ad ottenere in questa e nell'altra vi-

ta la miserico rdia .del Signore. Vi tor­

ni gradita, o miei cari ssimi, special­

mente ' in queste ultime espressioni la 

Yoce cli Domenico Savio e ciel 

vostro aff.nio 

Sac. Origlia Francesco Prev. 

Dall' ARCHIVIO PARROCCHI ALE 

(28 agosto - 28 settembre) 

Matrimoni : Fuori Parrocchia: Ga­

res10 Vincenzo fu Felice nativo cli 

l\Ionclonio e residente a Torino impal­

mava li 6 settembre nella ·Parrocchia 

di N. S. ciel Carmine la Signorina Ca­

rosso Felicita Ventina. 

Ai novelli Sposi i migliori auguri 

di fe licità. 
• 

Morti: Savio Gio~·anni d'anni 67 ce-

libe: I.o settembre. Le primissime ore 

del mattino, come le più tarde della 

sera, lo videro costante al lavoro ,du­

rante tutta la sua esistenza, il che di­

mostra quanto amore portasse ai ni­

poti coi quali sempre convisse, e quan­

to ne fosse riamato lo prova il fatto 

che ben raramente uno zio riceve t:in­

to tribùto cli lacrime eia parte dei ni­

poti, come è successo durante la sepol­

tura del caro Estinto. Il Signore gli 

doni il riposo a tante fatiche e il pre­

mio a tanto amore. 

Pittarelli Rosa d'anni 62, moglie cli 

Arato Michele, nativa cli Villafranca di 

Asti: 27 settembre. Nella ·ua profon­

da modes tia fu la vera donna cristiana 

e la vera donna italiana .• fadre di nu­

merosa .fìgliuolan,za, non si _occupò di 

altro in vita sua che della propria casa 

e della propria famiglia, di cui seppe 

tenere il maneggio con fortezza non 

disgiunta da soavi tà, con cristiana pru-. 

clenza e con un tatto che tutti ammi­

ravano in una semplice donna dei cam­

pi. Ella stessa accompagnò come per 

mano, da sola e senza una lacrima sul 

ciglio il suo figlio più giovane alla 

partenza per l'Africa Orientale, e vol­

le costantemente essergli vicina colle 

sue frequenti lunghe lettere tqtte .ri­

boccanti d'affetto materno e di bnoni 

consigli. Il .Sio·nòre le concesse la gra­

zia, come ella spesso invocava come 

sua suprema consolazionet di riab­

bracciarlo sano e sa lvo al suo arrivo . 

in mezzo a indicibili feste di tutta la 

popolazione; il Signore le conceda di 

riabbracciare in Paradiso tutta quan­

ta la sua numerosa famiglia. 

V ARI E 

* Il Giornalrno, a nome cli tutta la po­

polazione cli Mondonio, porge il più 

cordiale ben venuto all'ottima parroc­

chiana: Maestra Caterina Serra che do­

po lodevole di impegno del suo ufficio 

per parecchi anni nelle scuole di Pri­

meglio-Schierano, ha conseguito la 

nomina a Titolare delle nostre scuole. 

Finalmente, e questo «finalmente» lo 

pronunciamo con ùn largo respiro di 

intimo sollievo, nostri piccoli, dopo 
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varn an111, sono ~fii.dati ad un'Inse­

gnante effettiva che li condurrà dill'A 

.B C fino al conseguimento della pro­

mozione alla quarta elementare. 

* Nella domenica I 2 settembre, Festa 

dei Bambini, quantunque la pioggia 

fosse caduta per- quasi tutta la gior­

nata, ottantanove tra bambini e fan­

ciulli si portarono alla Chiesa Parroc­

chiale per ricevere la Benedizione a 

loro ri servata nel Rituale Romano. Il 

Parroco prega ancora una volta viva­

rnen te i genitori cli ricor~are non so io 

la profonda commozione di quei mo­

menti, ma anche e specialmente le di-

• 

suoi figliuoletti. Dopo mezz'o·ra di 

battaglia, che dovette anche protrarsi 

in numerose e diligenti leccate per lo 

impiego di abbondante miele, rimane­

vano soltanto più sul terren o brandelli 

di . carta, botticcini vuoti e c~stinetti 

colle gambe all'aria . Si venne ai giuo­

chi: le ragazzine, a parte, si disposero 

in circolo, e nelle loro graziose moven­

ze raffiguravano come i petali di una 

grandiosa margherita spuntat,a come 

per incanto nella distesa di quel pra­

to ; i ragazzi invece si diedero al giuo­

co della rottura delle uova, con quan­

to ridere e burlarsi l'un l'altro si può 

\·erse raccomandazioni ciel suo cljscor- facilmente immaginare. Seguirono ·1e 

setto d'occasione, ed ancora una volta 

invita grandi e piccoli a ripetere i loro 

\' i\·issimi ringraziamenti alla genti:e 

Signora, che volle prendergli il posto 

nel regalo di numerosi dolci. Colui che 

ha detto: Lasciate che i pargoli ven­

gano a me, conceda altrettante belle 

grazie alla generosa Donatrice, all'E­

gregio Sig. Marito ed alla veneratis­

si ma loro Mamma. 

+r Li 23 se ttembre partivano dalla Ca· 

nonica per la tanto desiata merenda 

quarantadue piccoli parrocchiani, che 

me,;i or sono si erano dedicati alla spi­

gola tura per la Chiesa Parrocchiale. 

Giunti dopo non breve camminare nel 

luogo già scelto eia tempo, un prato . 

di parecchie giornate cli fresco falciato 
' . ' 

::;i diede fuoco alle munizioni gentil-

mente preparate eia una generosa Si­

gnora, che aveva pur inviato due de' 

corse, i sa lti in lunghezza e in altezza 

e il canto degli inni patriottici. A chiu­

sura della bella gita i quarantadue 

piccoli sp igolatori , radunati si in am­

pio cerchio attorno al Prevos to, innal­

zarono ferventi preghiere aì Signore 

per le loro famiglie, per la popolazione 

cli Mondonio e per i cari Benefattori. 

Tutto fu bello e gaio, ma il momento 

cli raccoglimento per la preghiera in 

aperta campagna, che fu anche atten­

tamente osseryato di lontano da alcu-

111 parrocchiani, resterà certamente 

indelebile nelle menti e nei cuori dei 

11ostri cari piccoli. 

OFFERTE 

P er la Chiesa P arrocchiale: F . 1T. 

L. IO. 

Per il Bollett ino : Coniugi Rag. Gi u­

seppe Ernesta Agagliate IO - Deidc--

ri Giaeomo Costante IO Musso 
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l\laggiorina_in Cortassa 3.50 - Musso ~~@@@@@ 
J\ Taria e Figlie 20 - Berruto Cateri­

na 3 - F. · D. 5 - Bechis Rosetta S 
- F. M. 5 - Musso Matilde in Mola­

retto ro. 

DA RICORDARSI IN OTTOBRE 

- P rim o Venerdì del mese in onore 

ciel Sacro Cuore di Gesù. 
• 3 - Madonna del R. Ro ario - Fe-

sta titolare cle_lla ·Parrocchia. Dopo 

i Vespri, Processione solenne colla 

statua della Madonna ciel S. Rosa­

n o: sono invitate tutte le Compa­

gnie in divisa. 

2.+ - Quarta Domenica cli ottobre 

- Giornata i\1 iss ionaria. 

Una singolare eredità 
Poco tempo fa mo.rì ur1 tale, che aveva 

u1Ja dis,creta sostanza, e, secondo l'uso, 
la lasciò ai suoi parenti più prossimi, 
11011 avendo famiglia . 

Però a ognuno dei suoi eredi lasciò 
cinquanta lire per uno scopo speciale: 
che dopo la sua morte and:ass,e.ro lontano 
almeno p e,r cinquanta lire di viaggio per 
dividere la er,edità e per ridere della 
m edesima. 

Si ved:e che quel tale sapeva come va 
il mondo e non si faceva illusioni. Ma 
si sarà lascia to anche un poco .di bene 
p.er ·la ceJ.ebrazion.e di Messe, per le o­
pere di b enefic.enza, per i poveri? Que­
sto sar,ebbe stato i] miglior modo per 
impi e)!are bene il denaro, se nza farsi ri­
dere dietro. 

,,$~~~~~°' 
Al Santuario d'Oropa, per cura della 

,lmministrazione, sarà murala una lapide 
in onore di Guglielmo Marconi, con la 
sc_qllente' e,p igra/'e: « Dalla chiostra de i 
monti di Oropa - Guglielmo Marconi -
dedusse il vaticinio - della sua grande 
scoperta - Possa la telegrafia senz.a fili -
pacificare i popoli in Cri.~to. - Questo 
vuole Maria ». 

MATERNIT A' DI MARIA SS. 
11 OTTOBRE 

Maria SS. è la Madre di Gesù Cristo e 
Madre nostra. 

E' questa una consolante verità, che 
non mediteremo mai abbastanza. Madre 
di Gesù, Essa ci ha dalo in Lui la sal­
vezza e il rimedio a tntU i mali. 

Madre nostra, Essa ci ama, e continua­
mente rivolge ad ognuno di noi la sua 
111llferna protezione. 

Onoriamo dunque la · Maternità della · 
Vergine SS. con una vera divozione e 
con dimostrarci veri suoi fì.qili. In que,slo 
mese specialmente dimostriamolo con la 
recita fedele e devota del Sallio Rosario . 

~~@@@@ 
Capi.. . comunisti 

.Jounhaux, iI celebre capo dei lavor:i­
lori comunisti francesi, ha dimostrato 
i.J suo ... com.unismo a,cqui·stand:o il ce­
lebrr· castello di Grammont in S·avoia, 
con il suo superbo parco e il suo camp·o 
di golf. E per non fa.r comparire il suo 
11ome, ha fatto firma,re il contratto da 
tre dei suoi compari. 

Anche Largo Caball,ero, l'ex capo del 
governo rosso spagnuolo, ha c~rnpera!o 
al :\lessico una villa del valore d1 700.000 
p.es·etas. Così quando, imitando .. .l'eroi­
smo cl:egli .alt ri caporioni rossi, dovrà 
fuggire dal,la Spagna saprà dove rifu­
giarsi per go,d,e,re. il fnrtto ·1·el suo .... a~ 
mor.e a,l proletanato. Ma... 1 cornun1stL 
han sempr,e detto che la proprietà. è ·un 
furto, e s·on·o essi i primi a rne'tterlo in 
praUca ... rubando a ma•n salva .. 
~~°'~°' 

Parla un giovanotto 
Parla un giovanotto, e dice: 
- ~i ero immaginato le t·agazze come 

cse m pio di gen tiJ.ezza e purezza.. . e in­
v·ece le tro·vo grossolan,e e sfa'cciate. Mc 
le ,ero immaginate modest,e, l'iservate, 
candide .. . . e inv.ece le trovo libere, sfac­
ci-ate, talvo,Ha ripugnanti (scusate, ma 
quel giova.ne d:iceva proprio ,così). Me le 
ern immaginate piene di bontà, di cuore, 
di spi·rHo cli sacrificio: .. e inve,ce le trovo 
nervose e maligne, egoiste, pigre, ·senza 
cuore .... . 

Quel giovane aveva un po' di ,ragione. 
No.n tutte sono. ,così, ma molt.e lo sono 
purt.roppo. Stiano attente queHe buone a 
non di·v,en tare come le aHre . e da queste 
altre stiano attenti i giovani buoni per 
non lasciars-i i·nga,nnare. 
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11.zfcne Gatfolica 
Recentemente, ricev,endo a Castelgan­

dolfo gli Assis•tenti Ecclesiastici deHe 
Donne Cattoliche, il P,apa insisteva sul­
la n·ecessità d,ell' Azione Cattolica. E lo 
Osservatore Romano riportava :le se-
guenti sue parole: · 

« Tutti sanno quanto l'Azione Catto­
lica sia ca,ra al cuore del Vicario di 
Gesù Cristo e come Egli sin dai primi 
tempi ·del suo Pontificato, certo non 
senza ima particolare is,pir.azione, l'abbia 
dichiarata necessaria e provvidenz.iale. 
Il Santo Padre non v·oleva ripet,ere cose 
già note: ma ·evide,ntemente quella udien­
Z'.1, gli oJTiriva una preziosa occasione per 
r1conferma1'e 1e sue cosi precise e sem­
pre ·vi ve sollecitudini pe.r l'apostolato 
de i laici in collabor.azione alla ge­
rarchia». · 

Avete ca.pito, cat,to,Iici lettori? Il Papa 
diehiara che l' Azion,e Cattolica è .frutto 
di una paTlicolare ispirazione, e che 
essa è pr.ovvidenzia1e. 

E ci sono ancora dei cattolici che du­
bi1ano ,delìa sua n·ece·ssità? Se ce ne. fos• 
sero ancora sa,rebbero ben ciechi e ben 
s,orcli. 

~~~~ 

Propaganda dell'ateismo 
. La Russia bolscevica cliffoncl,erà pros­

snnamen te una serie d'i matite tacrlia­
carte, cot.telli, penne stilocrrafiche bic­
chieri, •1stucci, portamonete, · e p'ersi.no 
cravatle, che porteranno clel.J.e massime 
pc,r Ia propaganda dell'ateismo. 

Curioso: non s'è mai ,pensato tanto a 
Dio, come ora che ... non esistei Tuttavia 
questa propaganda è una cosa che deve 
far riifl.ettere e che deve far mobilitar,<:! 
tutte le en,er,gie buo.ne per la · causa di 
Dio. 

@@@~@@@@@@@@ 
FESTA DI GESU' CRISTO RE 

31 OTTOBRE 

Gesù Cristo e il Re del Cielo e della 
terra. E' necessario cli' Egli regni sui po­
poli, suNe famiglie, sugli individui. li 
suo e un regno di ordine, di amore e di 
pace. La sua legge e il Vangelo, che è 
codice di alta sapienza, di prof onda sem­
plicità, di santità vera . e accessibile a 
tutti. 

Il mondo purtroppo ha rinnegato il 
regno di Gesù Cristo. Ed e divenuto 
schio.vo del regno tirannico delle pas­
sioni, degli adii, delle guerre, del male. 

E' necessario tornare al regno di Gesù 
Cristo. Solo in questo Regno e la sal­
vezza della società e degli individui. 

@@@®@@@@@@@@@@ 
Piccolo martire spagnuolo 
Commovente la storia ,di quel gio­

viue spagnuolo Requetè - un ragazzo -
che cadde nelle mani dei n,ernici all'asse­
dio di Baena, all'in iz.io deJ.la guer.ra. Gli 
s'intimò di gridare: « Vi·va la Russia! »; 
ed egli pronto gridò: « Viva la Spagna». 
P,er punirlo i rossi gli strapparono '1.111 
orecchio, e quindi gl'ingiunser,o di gri­
da,re: « Abbasso la religione! », ·e il ra­
gazzo gridò: « Vivà Cristo Re!». A tale 
conf.essione di fede, i ,rossi gli lac·e,ra­
ro.no l'altro orecchio e gli strapparono 
5li occhi, ,e poi lo tc0rturaron·o in vaTio 
modo. I compagni accorsero a liberarlo 
quando era ancora vivo ed ebbe tempo 
di narrair·e che cosa era a.cca,duto, prima 
di mo·rir tra le lor.o braccia. 

J>iccoJ.o m::irtire, quanto sei grand·e da­
vanti ai buoni e davanti a Dio! E quanto 
sono piocoli i tuoi persecutorri ! 
$-~~~~ 

« Carla Elena, suora italiana» 
La ,notiz·ia è. stata data d:a una agenzia 

Quì imparo americana ed è stata riportata da tutti 
i giornali. 

Al Santuario di Crea, nel pr,esbitero, Durante il ten·ibile bombardamento di 
sul scpokro degli antichi Canonici c'è Sciangai, si doveva sg,omberare J'osp e-
una lap·ide con questa iscrizione: ' clale, per l'incendio causato d:alle bombe 

Hic disce - Homo-Hwnus - Fama- a,er·ee e dalle artiglierie. 
f nmus - Finis-C~nis_. A dirigere J.e operazioni di sgombero 

Queste parole s1~111fican·o: ., con crrande abilità· e con crrande coracro·io 
Qui impara: L' .Uomo e terra - lo. fama, '} f,u u-:ia. suora _,e una su;ra italia:na~" E 

fum~ - la fine, cenere. i . l agenzia amerreana n,e ha ,anche nvefa.to 
,C'e veramente molto dia imparare da - il nome: « Carla Elena suora italiana». 

q~1este cose. Se ·vi riflettian!o, compren- ' Come è gigante quest~ figura di dianna 
diamo quanlo poco va]ga 1.J mondo, e con·sacrata a Dio e alla carità davanti a 
quanto sia importante il rivo,lgersi sem- ta,nte donne modern,e dcdi,cate alla l,ecr-
pre più ai beni atemi. gerezza e al.Ja vanità! n 
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$ La· Scienza che ci salva ,$ 
Quinto Precetto 

Curato - Eccoci al quinto ed ultimo 
p·recetto. 

Luigi 

Non celebrare solennemente 
le nozze nei tempi proibiti. 

Curato - Dovete dunque sapere che 
le nozz,e possono ,es.sere celebrate solen­
n-emente o ,no. Solennemente, quando, 
permettendoJ.o la liturgia, la loro cele­
brazione è seguita daJ.la Messa speciale 
« pl'o. sponso et sponsa >> con la benedi­
zion e nuziale. Non solennemente, quando 
non sono seguite dalla Messa « pro spon­
so et sponsa » n,è dalla benedizione nu­
ziale. 

Luigi - In quali tempi s·ono dun,que 
proibite le nozz,e solenni? 

Curato - Da;l,J'Avvento al giorno d i 
Natale inclusivamente e dal gion10 d,elle 
CeneTi al giorno di Pasqua compreso. 
Avvento e Quar,esima sono tempi spe­
ciali dli penitenza e di preghiera. La 
Chi,esa desidera <:he li trascorriamo con­
ducendo una vita più raccolta e mor.ti­
ficata; e il giorno di NaitaJ.e si pensi a 
partecipa.re al.Ja gioia spiritua,le deUa na­
scita di Gesù; ,e il giorno di Pasqua a 
quella della sua gloriosa risurr,ezione. 

Sarebbe inopportuno in questi giorni 
a-tten dtere a feste e ba n,chetti, co-me si fa 
nell e nozze. 

Luigi - E' v,ero. 
Curato - P,erciò gli sposi che deside­

rano la Messa speciale con ,la hen,edi­
zi·one nuzia,l·e, d,evono •rimandar·e le noz­
ze ad altro tempo. 

Luigi - Ma che cos'è questa ben edi­
z ione nuziale di cui mi parla? · 

Curato -- Se av,ete assistito alla Messa 
nuziale, avr,ete oss·e•rvato che il Sacer­
dote, r ec itato il Pater noster, si volge 
verso g,Ji sposi e legge sul messale ·una 
lunga pr,eghi,eaa. 

Luigi - L'ho già notato più volte. 
Curato - In quella 1weghiera si J'Ì<:·or­

dano le origini divine del mat-rimo,nio e 
l'abbondan za di be,n edizioni spars.avi so­
pra e si fanno voti affinchè la nuova spo­
sa possa r-ende.rsi amabile al marito come 
Rachele; si dimostri saggia c·ome Re­
becca; sia lon geva e f.edele come Sara; 
oosicchè possa vedere i,n tarda età i suoi 
fig,li e ni,poti e giungere finalme nte an­
ch'.ella, dopo ~re o quattro gen,e•r.azioni, 
alla eterna vita, che non avrà mai t er­
Illine. 

Luigi - Come son belle le pr.eghiere 
diella Chiesa! 

Curato - Ebbene quella, è la benedi­
zione nuziale che tutti gli sposi dov-reb­
bero farsi impartire. Essa è molto irn­
portan(e p,erchè si tratta di invocar,e sul­
la nuova famig1ia l'assistenza divina, sen­
za la quale 11,011 ci può esser.e prosperità 
in questa vHa nè si può conseguire la 
f·elicità nell'altra. 

«E' fuori di dubbio che lo sport...» 
Il Card. Dalla Co,sta, Aircivescovo di 

Fir·enze, ha scritto: · 
« Mentre è fuo,ri di dubbio che lo sport 

gio.va non solamente alla salute fisica, 
ma anche alla moralità d,ella nostra gio­
ventù e quindi 11011 può 11011 essere d a 
tutti noi favorito, sta bene però avver­
tire che ad esso si accmnpa·gnano due 
pericoli o meglio due inconv,enienti ben 
grnvi: la profan azion e ,d:ei giorni f,estivi 
e la preferenza data nella estimazione 
gen·erale ·alJ.e forze fisiche in cbnfr,on,t_o 
delle virtù morali e delle opere dello spi­
rito ». 

E conclud.eva il Card. Dalla Costa, es­
s,ere necessario inculcare « le nnrme del­
la nostra fede secondo le quali il cri­
stiano è sì sold,ato, ma soldato· per i 
cas ti combattinienti dell'anima contro i 
suoi spirituali nemici; è sì un viandante, 
ma che cammina verso la patria dei santi 
e che la miglfore vittoria a cui possa 
aspirare il cristi•a·no è quella che si ri­
porta nello stadio della vjta eterna ». 
~~~~~~ 

La bianca colomba 
Una leggenda raccont,a che i soJ.d:ati 

del Sultano d'Egitto avevano catturato 
un r agazzo <:ristiano. Essi t eintavano, di 
farlo apostat,are e lo min acciav,ano di 
mor,te se non r innegava. Ma egll rima­
neva fed,ele al suo Dio. 

Allora gli chiesero: « Dov 'è dunque 
questo Dio che li è tanto caro ? ». 

Il r agazzo rispose : « In Ci,e,lo, e ne I 
mio cuore» . 

AUora i crudeli l'uccisero e gli apri­
rono il cunre. E dal cuore apelI'tO uscì 
rnna bianca colomba .. 

Simbolo ,d:eHa puirezza, p,er cui i mo,ndi 
di cuore meritano <li vede,re Dio. Ma 
purtroppo quanta slrag.e fa oggi il mo,n­
do in mezzo :;i t anti innocenti! 
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• PENSIERO EVA.NGELICO • 
3 Ottobre 

Domenica XX dopo Pentecoste 
RITO ROMANO 

« ... e credette lui e tutta la sua casa » 
Gesù è invitato da un ufficiale di Ca­

f arnao a ve11ir presto a casa sua, perche 
suo fi.qNo giace graveme11te i11fermo, e 
Gesù lo congeda dice11do: « Va, che il 
tuo figli o vive». L'ufficiale crede; e an­
cora per istrada tncontra i servi che gfii 
annwiciano la _quarigione. Ed egli co11-
stata che essa è avvenuta appunto nel 
momento in c lli Gesù l'aveva detto. E 
crede in Gesù, lui ·con tutta la sua casa. 

Guarigione del corpo e guarigione del­
l'an ima: ecco il frutto •della :preghiera e 
della fede di questo uomo. Frutti abbò11-
danli di grazia potremo oltenere anche 
noi sempre se pre.qheremo con costante 
e viva fede. 

Rrro AMBROSIANO 

Il fico sterile 
Gesù racconta questa parabola: « Un 

uomo aveva un fico pian lato n.ella sua 
vigna, ,e andato a ,cercarvi frutti, non ne 
trovò. Allora disse al vignaiuolo: - Re: 
co son già tre anni che v.engo a cercar 
fnrtti da que~to fico e non ne trovo; ta­
glialo; perchè continua a ingombrare i­
nutilmente · il terreno? - Ma l'altro ri­
s,pose : - Signor,e, 1asciaJ.o ancora que­
st'anno, percbè io l'abbia scalzato in­
torno ·e ,concimato; e se farà frutto in 
avveni'l·e, bene; se no, lo taglierai. -

Il fic,o sterile è ·simbolo dielle a nime 
prive di opere buone. La misericordia .di 
Dio ]e aspetta ancora, ma se non corri­
sponderanno, v,errà il giorno in cui sa­
ranno tagliate e g,eHate al fuoco. 

* 10 Ottobre 
Domenica XXI dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« ... fino a che non avesse pagato tutto 
il debito>> 
Gesù racconta la parabola del re che 

vuol fare i conti con i Silo i servi. E glie 
ne viene presentalo uno che gli deve la 
somjma enorme di diecimila talenti. Non 
avendo costui di che pagare, il re co­
manda che venga venduto lui con la sua 
moglie e i Slloi figli e tutti i suoi averi. 
Ma il servo implora pieta, e allora il re si 
muove a misericordia e gli condo11a tut­
to il debito. 

Ma questi, appena uscito, trova un suo 
conservo che gli deve la piccola somma 
di cento denari. AUora lo piglia per il 
collo per farsi pagare, e alle preghiere 
di lui che non può pagare e chiede pa­
zienza, egli non si lascia pi-egare, nw va 
e lo fa m ell ere in carcere fino a che non 
abbia pagato. 

Sap uto questo il re lo chiama e gli 
dice: - Servo iniquo, ti ho rimesso o­
gni debito, poichè me n e hai pregafo: 
non dovevi anche tu aver misericordia 
del lllo conservo , come io ho avuto mi­
sericordia di te? - E adirato lo conse­
gno in mano ai manigoldi fino a che non 
avesse pagalo tutto il suo debito. 

Bella parabola che dovrebbe fard ca­
pire m ollo be11e quello che recitiamo nel 
Padre nostro: « Rimetti a noi i nostri 
debiti come noi li rimettiamo ai nostri 
debitori ». 

RITO AMBROSIANO ' 

« Chi di voi è senza peccato, Scagli la 
prima pietra » 
I farisei cond.'ucono a Gesù una donna 

sor,presa in adulterio, aspettando da Lui 
una s.e,ntenza. Se ·la assolve l'accqseranno 
di andar.e con lro la legg,e di Mosè che 
condanna l'adultera alla lapddlazi,one; se 
la condanna perd.erà la sua aureola di 
bontà ·e misericordia. 

:Wa Ge~ì1 dapprima non rispo,nde e si 
mette a scrivere in ter1·a. Poi si alza e · 
d:ice: - Chi di voi è s,enza p ecca to sca­
gli la prima ,pi etra. - :\1a a queste pa­
role i farisei, l'uno dopo l'altro, se n,e 
vanno via. E allora Gesù dke alla donna 
pentita e confusa: - Nessun,o ti ha co:n­
dannalo? E n.e·ppure io ti condanno. Va 
e non peccare più. -

Quanto è grand,e la misericm·dia di 
Dio verso i peccatori pe11titi! 

* 17 Ottobre 
Domenica XXII do:po Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Date a Cesare quello che è di Cesa.-e 
e a Dio quello che è di Dio » 
I farisei per prendere Gesù in parola, 

gli chiedono: 
- E' lecito pagare il tributo a Cesare? 
Gesù si fa portare la moneta del tri­

buto, e domanda: 
· - Di chi è quest'immagine e l'iscri-
zione? · 

Ed essi rispondono: - Di Cesare. 
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- Allora date a Cesare quello che è di 
.Cesan e a Dio queUo che è di Dio. 

Cosi deve fare ogni cristiano: egli 
deve essere il primo a compiere i pro­
prii doveri sif.l verso l'Autorità cele,ste 
che verso l'autorità terrena. 

RITO AMBROSIANO 
« Le mie pecorelle ascoltano la mia 
voce ... >> 

Nel giorno <iell a Dedicazion-e i farisei 
ùicon o a Gesù, n e·l tempio: - Se tu sei 
il Cristo, dtillo chiar amente. 

Gesù rispond,e: - Ve lo dico e v-oi 
non cr-erlete, le oper·c che faccio in nome 
del Padr.c mio rend-ono t•estimonia:nza dJ 
me. ;\fa voi non credete perchè non si,ete 
dielle mie pccorelJe. Le mi.e pecor,eHe a­
scoltano .Ja mia voce; i-o le conosco ed 
esse mi se,gnono e io dò loro la vita e­
terna; esse non periranno mai e nes­
suno mc J.c s·trapperà dti mano. -

Non è bello cercare di far pa-rle s-em­
prc più del gregge santo di N. S. Gesù 
Cristo? 

* 24 Ottobr-e 
D,umenica XXUT dopo Pcntecos<le 

Rrro ROMANO 

« La mia figlia è morta ... » 

- Si,qnore, la mia figlia è morta or 
ora. ~ E' il grido stra.zianle di un po­
vero padre. E Gesù va, prende per mano 
la fanciulla e la risuscita. 

Pre_qhiwno Gesù che risusciti pure l'a­
nima nostra dalla morte del peccalo, se 
questo è entrato in noi e ha portato i 
:moi frulli di rov-ina. 

RITO AMBROSIANO 
Come nel Rito Romano, Domenica XXI 

dopo Pentec,oste. 
~ ~-$ 

La rivoluzione nel calendario 
La Hussia bolscevica vuol-e rivoluzio­

nare persino il calendari-o. Si sta prepa­
rando una riforma i.n cui i,1 computo de­
gli anni ·comincicrà dal 1917, data della 
rivoluzione. E i giorni d-eHa settimana 
saranno intitoJaH ai grandi ri'Voluzio­
nari. La domenica, per esempi-o, si chia­
merà Stalin e il sabato Lenin. 

Veramente, cl:a quel che di,cono .i gior­
nali, pare che in Russia ci sarebbe più 
bisogno di pane p-er il popolo che muore 
di fame, -e ci sarebbe anche bisogno di 
un po' di umanità per tanti milioni di 
uomini che sono trattati peggio degli 
schiavi. 

Ait.ro che calendario! 

5. Francesco Borgia 
10 ottobre 

Nacque dai Duchi di -Gandia in que-sta 
città nel 1510 ed ebbe il nome del P,ove­
rcllo di Assisi per voto fatto d,alla ma­
dre. Prediletto da Carlo e creato vicerè 
della Catalogna fu esempio di giustizia, 
di carità e di valore. 

A 53 anni e.ntrò nella Compagnia· di 
Gesti. Ottenne che S. Ignazio dlistogliesse 
l'Imperatore e il Papa dal cr-ea-rlo Ca.r­
di nale; si dedicò alle Missioni; fu terze, 
Generale dell'Ordine nel 1565, conforta­
tore dei malati nella pestilenza. del 1566, 
,e venerato be,n pr-esto come Santo. 

~fori il 30 Settembre 1572. 
~~~~ 

Ter~ore, assassinii, carestia ... ecc. 
La ~ ·Gazzetta di Losanna» esprime i 

f.rutti di vent'a,nni d:i bolscevismo in 
Hussia con le s,eguenti parole: 

« Terrore sanguinoso, assa·ssini-i, ca­
r,estia, servaggio, esecuzi,oni !in massa, 
campi di conoentramento in cui vege­
tano ,sei milio-ni dii persone, infainzia 
abbandonata». 

Ecco che cosa sarebbe i-1 mondo s-e il 
bolscevismo avesse a prevalere. Di quì · 
l'obbligo che hanno t:\-ltti i buoni di re­
sister.e .al boh,cevismo con tutte le forr.o 
forze. 
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Perchè molti 
continuano a bestemmiare?, 

Molti continuano a bestemmiar.e per· 
chè non c'è mai stato 1ma buona persona 
che li abbia avvisati e li abbia ragionati. 

E di questi tali ce ne sono forse più 
ùi quel che non si · pensi. 

Non sempre il bestemmiatore v,a in 
bestia quando è avvisato. Anzi il più 
dJelJ.e volt.e se viene avvisato con buona 
grazia e viene invitato a riflettere, fi,nis·c,e 
per ritornare in sè stesso e per comfes­
sare . che chi lo redarguisce ha ragio:;ie. 

Provatevi dunque a non mai lasciar 
passa.re le bestemmie specialmente se si 
tratta di vostri inferiori .e di p ersone 
conosciute. 

E vedrete quanto si otterrà nella di-· 
strnzion·e di questo vizio, cosi nocivo, 
della bestemmia. 
~~ .. ~ 

Il giovanotto... simpatico 
L'abbiamo letto sui gio,rnali. In una 

nostrn ,grand-e città un bel gio•r.no f,ec-e 
la comparsa un giovanotto simpatico, ben 
vestito, con ma·niere s·quisitissime. Ben 
presto si fe.ce st,rndla nei salotti, n,ei r·i­
trovi mondani, nelle famiglie. 

Le ·ragazze (s,ciocche !) ne andavano 
pazze, g,li corr-evano diet.ro, se n,e inge­
losivano. Il .giovanotto simpatico attirava 
tutte le simpati,e, entrava dapp.ertutto, a­
veva la confidenza di tutti. 

Le sue ma,nie,re erano veramente squi­
site ... 

Ma un giorno scomparve dopo a_ver 
rubalo div-ersi ·gioielli _a una signora, aver 
carpito una beJ.Ia somma d[ danaro a 
un'alt ra e averne truffate chissà qua.nte ! 

Ciò che dimostra che non bastano le 
belle maniere ... Ma purtroppo molte ra­
gazze in cerca di marito vo·g,liono farsi 
imbrogliare ... 

I misfatti del Comunismo 
in Spagna 

Dalla lettera collettiva dei V.esc·ovi spa­
gnuoli ai V e scovi e ai ca ttolic·i del 
mondo: 

« La · rivoluzione anarco-comunista fn 
premeditata e .rimarrà una .delle più cru­
deli della storia. Ventimila chiese sono 
state distrutte o completamente saccheg­
giate e denud:ate di qualsi•asi segno della 
religion,e. Nelle diooesi dominate da.gli 
ana rc·o-comunisti il quaranta per cento 
dei sacerdoti è stato assassinato ed i•n 
ta,lun e la peroe,ntuale arriv,a fino aU'ot­
tanla per ce-nto. Abbiamo ragione di cre­
dere che almeno trecentomila pacifici 
cittad'ini siano sta·ti egualmente assassi­
nati in odio ana loro fede - molti di 
essi fu,ro,no orribilmente mutilati prima 
di ,essere uccisi: furono loro amputati 
gli arti, e-stralli gli occhi da.Jle orbite, 
tagliata la Ji,ngua, in altro modo sezio· 
nati -- quando non furono arsi o -se­
polti vivi. Tutti furono portati al la mor­
te senza accusa specifica, senza prove e 
quasi sempre senza ombra di processo. 
Questi atti so,no an tisp,ag,noli ed anticri­
stiani. I martiri ct;ella fede, ne,! volgere di 
un anno, sono aumentati di molte decine 
cli migliaia in teTritorio spagnolo. L'odio 
JJer Cristo ,e la Vergine ha 1·a,ggiunto il 
parossismo. Jrn Spagna, oggi, l'unica spe­
ranza di rinascita, di pace ,e cli giustizia 
st,a nel trio,nfo del mov-imento na.zio­
naJ.e ». 
~~~~~~~ 

Gino Bàrtali è andato dal Papa a umi­
liare i suoi filiali sentimenti. E fu rag­
giante nel ricevere come augizs'lo dono 
una corona del Rosario in argento e una 
medaglietta d'o ro d·i Santa Teresa del 
Bambino Gesù, speciale patrona del cor-
ridore. · 

Il Pellegrina~gio Nazionale Italiano a Lourdes, oq:anizzato dal Comitato Romano 
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Intollerante ? 
Se il sacerd:ote insiste perchè si fre­

quenti la Messa tutte le Domeniche c'è 
chi dìc,e che ha delle storie. 

Se ·raccomanda l'istruzione parroc­
chiale, si dic,e che è esagerato. 

Se predica il comaindaJ1Uento di non 
lavorar di festa si dice che non com-
pren d:e i tempi mode~ni. · 

Se grida c:on.tro ballo, cionematografì 
i1ùmorali mo,d,a, ecc .. . si dic.e che è in­
toUeran te e insopportabile. 

Eppur.e la l egge di Dio è quella che è 
e non cambia, anche se non piace a 
quelli che non la vogliono osservare. 
,$,$~~.,$~~ 

La vergogna del nostro tempo 
Il 1.o Settembre 1937 il Papa PiÒ XI 

diceva: 
<< La società aspetta nuovi ciUadini e 

la Chiesa nuovi adoratori dii Dio ed ese­
cutori d-e!Ia s1ia legge. Co,sa questa tanto 
più desiderabile in questo t.empo eh.e è 
aillitto da quella t,erribil e -ed orribile cosa 
che è la negazione di Dio. Sciagura e 
v.ergogna del nostro ,tempo, veramente 
J.a più tenibHe che avesse potuto acca­
dere, ,tanto che si diebba dir,e che il 110-
str-o t~mpo è stato il tempo della' nega­
zio.n-e di Dio. Quando Iddio stesso par­
lava agli uomini, disse: « Dixit insipiens 
in corde suo: non est Deus ». L'insi­
piente ha detto nel suo cuore: non . c'è 
Dio. E' v-erament,e tutto dii.re: insipiente 
è parola piena di condanna ma anche 
di rnis·ericordia. Si direbbe prnprio che 
Iddio abbia voluto ,anticipare ,quello che 
Gesù avrebbe poi detto sulla Croc-e: noJ:J 
sanno quello che dicono, non sanno 
qu,ello che fanno ». 

Il gruppo dei ma,estri e maestr.c~ cattolici 
al Co!l'vegno Nazionale tenutosi in Roma 

nei giorni scors i. 

S. Pietro d' Alcantara 
·19 ottobre 

S. Pietro G11ravito nacqu e iri Alcantara 
nel 1499. En trato nell'Ordine France­
scano ascese all.e più alte meditazioni. 
Le sue opere ascetiche, ammirate da 
Santi, d:a papi e da principi, p,repara-

rono in Lui il riformatore d-ella Regola, 
e il fondatme degli Alca,ntarini, appro­
vati da Paolo IV. 

Dir,ettore di spirito di S. Ter,esa di 
Gesù, confessore di Carlo V nel Ritiro 
di S. Giusto, fu maestro e guid:a di anim e 
leggendo sul libro aperto del Crocifisso. 

:\forì in Arenas il 19 Ottobre 1562. 
~,$~~~~0~ 

Oggi si . dimentica ... 
Oggi si dimentica che la santificazione 

d-ella festa è una l.egge di Dio e d,ella 
Chiesa che va osservata. 

Oggi si dimentica che la- santificazione 
della festa è anche per l'interesse stesso 
degli uomini. La f.esta infatti è pCJ' i,l 
necessario riposo, cd è anche per il nu­
trimento d:ello spirito che è la parte più 
alta e più impo,rfa.n te di noi. 

Che cosa si è ottenuto col dimenticare 
così gravi e grandi verità? Miseria, irre­
ligione, immor·alità, e peggio. 

Ritornate, ritornate ana s•an tificazione 
della f.esta. 



/ 

12 -

Parole? 
- Hai sentito che va.Jen te predica­

tO're ? 
- Sicuro! Quante « bene pa,role » ha 

d,etto! 
- Parole? Ci mancher,ebbe altro che· 

si trarttasse solo di pa,role ! LI predica­
tore stesso cr.edo che non si sentirebbe 
troppo lusinga,to di un simile eloJ:li,o. 
Quì si t,ratta di cos·e, e dli cose ben 1~­
portan H: di Dio, dell'anima, della vita 
cristia·na, dell',eberna salv,ezza. 

- Dicevo così per modo di dire... · 
- E' v,ero, ma molti la pr,endlono pro-

p,rio così: cred,QJW che si tratti solo cl~ 
parole, e si sa ,che le parole volano. ~ss1 
quindi continuano a fare come pnn:ia, 
senza decidersi mai a condurr,e una vl'ta 
veramente cristiana. 
~~~~ 

Il malato sta meglio 
Il medico va da un ma•lato e prlma. d:i 

entrare nella stanza chiede alla moglie: 
- Ebbene, come va H malato? 
- Oh! molto megli,o - risponde la 

moglie. - Oggi mi ha ,chiamata stupida, 
imbecille, ere.Una ... e mi ha persi.no ti­
rata la tazza che aveva sul ta'Volino. 

Povere mogli che hanno dei ma.riti di 
·questo gen•ere ! Ma ' la colpa non è moU~ 
volte proprio deHe mogli che nòn hanno 
saputo aprir,e gli occhi prima diel ma­
trimoni,o ,o che dopo il matrimonio non 
hanno saputo influire in bene sul ma­
rito? 
~~~ 

Sacerdote spagnuolo 
che si sostituisce 

a un condannato a morte dai rossi 
Commovente è il se,guente episodio ri­

po,rtato anche diai più grandi gio,mali 
italiani. 

Uno s.pagnuolo era stato- condannato 
a morte dai rossi di Valencia, perchè in 
u,na circostanza aveva dimostrato la sua 
s.impatia per la Spagna Nazionale. 

Prima che la se,n tenza veriisse ese­
guita -egli chi,ese di poter avere un sa­
cerdote, e fu esaudito. 

Quando il sacerdote seppe che ,egli era 
condianna to a morte, e app.rese ,che era 
padre di quattro figli, a,ndò dal direttor e 
delle carceri e si offerse alla condanna 
i,n luogo suo. 

Il giorno dopo il sacerdote v,eni'va fu­
cilato in Juo,go d:eI padre di quattro figli.. 

Mirabile eroismo del sacerdote cafto-
lico I · 

Come un'attrice cinematografica 
giudica il cinematografo 

La rivista « Ci,n,ema » ci dà questa no-
tizia: · 

« i\farlèn e Diet ri ch non p,ermette che 
sua figlia Maria, che ora ha 11 anni, as­
sista alla proiezione de-i suoi film, a me­
no che la stessa Marlène, dopo averli 
visti ,e rivisti, non ,li consideri adatti a 
una bambina come Maria». 

A vde capito'! 
La cdebr,e arttr ice cinematografica sa 

che moJt.e cose non vanno, e non l,e vuole 
presenta,re alla sua bambina. 

}fa ... e gli altri bambini, che in tutto 
il mondo beV'tlno il veleno? 

E per gli adulti, non si ,i,chi,ede pro­
prio nessun rit,egno? La mo·ra.Jità non è 
forse per tutti? Il c1.nematogra.fo s1 e 
assunto una ben ter.ribiJ.e responsabilità 
quand:o non ha r.ispeUato le leggi della 
morale. 
~~~~ 

Il Pensieroso 
Nella cappe.Jla dei Medici in Firenze 

c'è una statua detta « iJ Pensieros·o » 
perchè rappr,esenta il duca Giu!ia,no de' 
:\1cd~ci i.n atteggiamento meditativo. 

· S. Filippo Neri, quando ebbe una vol­
ta occas-ione di v.ederJa, disse: « Questa 
statua pensa e ripensa, ma .non si de­
cide mai; come quelli che voTrebbero 
provvedere a,Ila lor9 anima » .... Ma non 
vi provv,edono. 

Quanti al mondo rassomigliano a que­
sta statua! 

PRO VINCI i\ DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Luglio 1937: 

CàpOIUOllO Resto Prov. Totale 

Nati 766 642 1408 
Morii 659 508 1147 
Aum. Pop. 1~7 154 261 

Mese di Agosto 1937: 

Nati 791 564 1555 
Morii 554 442 976 
Aum. Popol. 257 142 579 

Con espressa revisione ecclesi<lsticfl 

P. ENRICO lBERTIS, O. P. Dir. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIEHES,E 
di G. MARTANO 

CHIERI • Via Vitt. Eman., 68 ~ CHIEIU 
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La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

--- ·------· --------

Miei cariss:mi Parrocchiani, 

Pochi giorni or sono, m entre stav. 

ves tendo i meri paramenti per la cele­

brazione della S. Messa, un uomo, che 

tutti conoscete, mi si avv ic in ò col suo 

fa re timido e mi t irò fuori questa: · Si­

g nor Prevosto. vuole che g li e ne elica 

una? Anche due, gli ri sposi, ed egli : 

Se im·cce cli far suonare la campana, 

face~ , e dare due colpi cli tamburo (e 

!.UOnarc una tromba, fu i pronto ad ag­

g iungere) Yeclrebbe che invece cli q ual­

che donna . farebbe accorrere quasi 

tutta la popolazione, anche più vec~ 

chi, anche i più picco li. 

. La trova ta è gi usta, 11 0 11 è vero? Il 

suono d'una banda, le note d'una fi­

sarm onica, due strimpellate cli chitar­

ra e mand ol in o fa rebbero piantar ìì a 

molti il fatto su l da fare, e qualcuno, 

dico solo qualcuno, lascierebbe anch e 

le mu cche a muggi re alla greppia sen­

za un fi lo cl i fi eno nella rastrelliera, pur 

di accorr ere a godersi da v icino questi 

suon i. Q uello della campana invece, 

che pure è un suono così dolce e soave 

e gioio::o o meno secondo le circostan­

ze . perchè ~ol ito cli tutti i g io rni, non 

ri esce quasi più a farsi sent ire, e per 

qualcu110 Yarrà tutt'a l più a fa rgli da­

re un giro sotto le col tri. Vedete che, . 

anche a costo cli rendermi fin troppo 

iamigliare e, diciamo pure, un po' spia­

cevole, voglio sem pre dirvi la veri tà, 

perchè que to, lo sapete, è il 11110 do-

vere. Si vien' troppo poco a Messa n ei 

g iorni fe ri ali. e pen sare _che molti se,n­

;,;a ·troppe cliftìcoltà o se nza difficoltà 

alc una e con un minimo cli buona vo­

lontà potrebbero ve nire quasi ogni 

mattino a dare il buon giorno al Si­

g·nore e ri cevern e in cambio tante gra­

zie per loro. per le loro fam igl ie e per 

i loro cari Defunt' ! Pazienza d'estate , 

queno ,all!to al Signore molti di voi 

,aran no costretti a d in via r lo lontani 

da lla Ch ie~a, perché il suono dell a 

campana li troverà già avvia ti ai la-

1·ori della campagna , ma ora che sia·· 

mo d'inverno. che i lavori v i conce­

dono un po' cli tregua ... Datemi dun­

que ascolto, o mi ei cari , e vogliate con-

3iderare che l'assist enza alla S. Messa 

vi accumul erà quasi enza che ve n'ac­

corgiate un te oro cli bene, che a lli e­

terà certamente i vostri ul ti mi istanti. 

Vi ' rende rete così molto più degni del 

vo tro Savio Domenfro e v ieppm 

cari a l vostro aff.m o 

Sac. Origlia Francesco, 

Prevosto. 

DALL'ARCHIVIO 
PARROCçHIALE 

( 28 ottobre - 28 novern bre) 

Nascite e Batte,simi: Serra Maria 

Anna cli Giacomo e cli Caucla na Ca­

rolina: 19-25 novembre. Rosin a! Cele-

3tina e Lidia salutano la nascita cli una 

quarta sorellin a e le saranno prodighe 
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dell e loro moin'e e carezze; la Lidia 

poi, a quanto ha già dato ad intendere, 

non la cederà per nessun tesoro del 

mond o. Agli ottimi genitori che si ve­

dono aumentato ìl numero delle doti e 

dei corredi da preparare, vivissimi in­

coraggiamenti e alla cara neonata au­

guri fe rvidissimi cli ogni protezione 

celeste. 

Matrimoni: Fuori Parrocchia. Robi­

no Felice fu Giacomo e di Cerruti Lui­

g;a nato a Monclonio e residente a 

Chieri, e Berto Paola fu Silvestro di 

Chi eri ': 7. novembre. 

Al caro Licin che fu sempre la con­

solazione della buona mamma e bena­

mato eia futti , l'augurio sincero che sia 

d'ora innanzi anche la conso lazione 

della Sposa e da lei sempre llenamato. 

VARIE 

·** Un ri cco velo omerale, detto più 

com un emente continenza, è stato do­

nato a lla nostra Chiesa Parrocchiale 

da g entili Coniugi che nella loro mo­

destia e umiltà vogliono conservare 

l'i.ncognito. Il Parroco, che ne è entu­

siasta sia per la bellezza :' ia per il bi­

sogno che sentiva cli questo dono, lo 

inaugurerà nella Festività ciel Santo 

Natale, e prega fin d'ora i cari ss imi 

Parrocchiani di unirsi con lui nell'im­

plorare da Gesù Bambino le più elet­

te grazi e per i munifici Donatori. 

** Il granC?, che i nostri piccoli spi­
golatori hann o raccolto come loro of­

ferta alla Chiesa Parrocchiale ha frut­

tato L. 36,70. Grazie ai miei cari ssimi 

piccoli Parrocchiani. Il Signore li man­

tenga sempre buoni e sani. 

** Natale è o rmai vicino: s1 e già 

pensato ai cloni da offrire al P resepio 

cli Gesù Bambino? Tutti abbiamo qual­

che cosa in casa da potergli portare, e 

, tiamo certi che quanto offrir emo, ci 

sarà ri cambia to in tanta prosperità 

temporale e spiri t uale. 

** Li 14 novembre, a tre mesi dalla 
morte del compianto Cav. D. Luigi 

Brun o Parroco di P in o tanto anche a 

noi caro, faceva il suo ingresso nella 

vicina Parrocchia il 11uovo Pievano 

Molto Reverendo Signor Teo!. Dario 

Gagl ias o che, quasi cons_cio della pre­

senza di tanti Moncloniesi, nel suo di­

sco rso di presentazi one, toccava per 

ben ,due vo lte la corda più sensibilè del 

loro cuore, proponendo prima come 

m odello alla sua gioventù cli Pino il 

Venerabile Domenico Savio e invocan- ' 

dolo in secondo luogo come protettore 

delle sue future fa tiche apostoliche. Il 
Giornalino di Mondonio, me.ntre si 

congratula vivamente colla popolazio­

ne di Pino e con lei s i uni sce nel por­

gere il suo cordiali ssimo benvenuto al 

nuovo lm·iato dal Signore, sentita­

m ente r ing razia il degnissimo Neo­

Parroco de' suoi gentili sentil11enti e 

~inceramente si augura di veder pre­

sto sorge.re un suo confratello nella 

vicina Parrocchia cli Santa Maria del­
la Pie,·e. 

OFFERTE PER IL BOLLETTINO 

Pennano Gi use ppe e_ Cristina 5 -

Carossa Ignazio 5 - Deideri Ernesto 
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5 - Bogliotti Secondo 5 - D. C. 3 -

Famiglie Agagliate Casalegno 5 

Quaglino Natalina e Adelina 5 . . 

DA RICORDARSI I.N DICEMBRE 

3 - Prim o Venerdì del mese in ono re 

cJel Sacro Cuore di Gesù. 

8 - I mm acolata Concezione di Ma­

ria Vergine - Festa di precetto. Co­

munione generale del! Figlie di Ma­

ria e delle Donne del S. Rosario in 

divisa. Dopo i Vespri elezione delle 

cariche. 

15, 17 e 18 - Quattro Temi)ora. 

i6 - lncomincia la Novena del Santo 

a tale. 

2-J. - Vigilia del Santo Natal e - - lli­
g iuno e astinenza. 

25 - Natività di Nostro Signor Gesù 
·cristo. 

31 - Benedizione col SS. Sacram ento 

e canto del Te Deum in ringrazia­

mento dei benefici da Dio ricevuti 

duran e l'anno 1937. 

AUGURI 

A tutti incjistintamente I su_o i dilet­

tissimi Parr1cchiani vicini e lontani , 

grancl( e pie ini, ai gentili benefattori 

e l~ttori del J Giornalino agli ammira­
tori del Ven Domenico Savio invoca 

da Gesù Bar bino le più elette grazie 

ed a ugura che il 19:38 sia per tutti un 

felicissimo a1\no di pace, di concordia, · 
cli bontà e cl il amore 

I 
il Parroco di Mondonio. 

La donna 
che fa tutti i mestieri 

Ci dicono che all'Esposizione di Pari­
gi nel Pad'iglion e del lavoro femminile 
vi·e.ne raffigura ta la donna in var ie nuo ve 
occupazioni. Si vede la donna i,ng~·gne­
re, chimico, in.f,ermiera, medico, e.lire+ 
trice di affa.ri , aviatrice, s·portiva, gior­
nalista, segretaria . 

A dire il vero a noi piace di più la 
d'o nna che .fa il mesti er·e ... di donna, .cie,è 
di signo<l'a della famiglia , di sposd, di 
madre, di sore lla ... 

E ci pare di non aver torlo. 
~.-o~G-e,$-~~ 

Non pen;are ... 
Non pensar,e di esser·e un uomo r eli­

giQso ·perchè ie.ri sei stato mezz'ora in 
Chiesa in occasione dii un fun erale ... d e1 
quale non pol,eY i fare a meno. 

Non pensare di ·essere un santo p,er­
chè durante gli Esercizi Spiritnali della 
tu a Parrocchia sei anda to a sentire una 
predica ... unicamenle per non sentire ~ 
brontolar,e trop,po moglie e figli (e, an­
che, dillo pur·e, p er un rispetto umano 
alla r ovescia, cioè p erchè a,ndavano tutti 
gli alt ri) . 

Non p·ensare di esse.re un.. clericale 
perchè quan d'o trovi il tuo Parroco gli 
fai una scappellata in tono maggiore (co­
sa che fanno tutte le p·erson e educate). 

Nnn pensare di essere .un ... prodigio 
di carità perchè .fai la tua offerta p·er le 
opere che ti chiedo,no ... e c he pubbli­
cano l'el,en co ·degli off,er en ti. 

Ricor.dati che bisogna andare a Messa 
e all'istruzion e P a:rroechiale tutte le fe-

. s te, che bisogn a ,prega r e, ch e bisogna os­
servare tutti i coma nd'amenti di Dio e 
della Ch!esa , e anche i doveri del pro­
p·rio stato. 

Ci vuol altro ch e qualche gesto o ce-­
rimonia. ,Ci vuole l'anim a e la vita, tut-­
ta l'anima e tutta la vita. 

~~·~ 
A Dentilly, in Francia, una quindi­

cina' di ragazzi, s0billati dai comunisti 
del luogo, hanno spezzato a sassate le 
magnifiche e preziose invetriate isto­
riate della Cattedrale. 

Con simili campioni la Francia può 
continuare · tranquillamente a favorin: 
il comunismo, quel comunismo eh(: 
vuol farsi credere tanto buono e paci-· 
fico, un agnellino addirittura. 
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NO.TE LITURGICHE 
P. Bonaventura - Il sacerd·otc, dopo 

avere versalo nel calice il vino con al­
·cune goccie d'acqua, fa l'offerta del ca­
lice. 

Gelasio - Difatti vedo che il sacer­
dote innalza il calic·e e dice una pre­
glliera. 

P. Bonav. - La preghiera è questa: 
.« Ti offriamo, o Signore, questo calice 
di salute e scongiuriamo la tua clemenza, 
perchè esso salga con odore soavissimo 
al cospetto della tua maes tà divina a 
salv,ezza nostra e del mondo. Così sia». 

Gelasio - Sicur o, la sa!yezzn ! che gran 
cosa il salvarsi! 

P . Bonav. - Questo è lo scopo della 
vita cristiana: giungere alla salvezza. Ora 
la Messa è la preghiera più efficace per 
ottenere da Dio le graz.i,e necessa.rie per 
salvarsi. Chi trascura la S. Messa dimo­
str a pure di av-ere una ben grave t·rascu­
ratezza circa la cosa più importante, la 
salvezza dell'anima. 

Gelas io - E quanti fanno così, pur-
troppo! · 

P. Bo n:1v. - Per questo motivo i! ca­
li ce è anche ·d'e tto, in quella preghiera, 
« calice di salute». Difatti t ra poco, 
quando la Messa sarà alla consacrazione, 
,esso con terrà il sangue redentore di No­
stro Signore Gesù Cristo. E il sacerdote 
lo offre per tutti per la « salv,ezza nostra 
e del m0>ndo ». Anche chi ascolta la 
Messa deve fa rlo con questo spirito uni­
versale, veramente cattolico, pregand'o 
per sè e per tutti. Quanti sono oggi che 
pensi.no, per esempio, a pregare il Si­
gnore perchè ci diifenda . da l comunismo 
e dai senza Dio? Quanti sono che prega­
no per la Russia , pe·r la Spagna, per il 
Messico? QLrnnti pre·ga·JTO per i bisogni 
della Chiesa? 

Gelasio - Purtrop,pù chi prega il più 
delle volte pensa solo ai proprii piccoli 
interessi. 

P . Bonav. - Anche quelli, sta bc;1c. 
Ma bisogna pure allargare le pro,p·rie pre­
ghiere alle intenzioni più universali, bi­
sogn i così importanti e così nrgen ti dei 
nostri giorni. 

Gelasio - Lo farò, Padre, e sono grato 
che me l'abbia ,ricord'ato. 
~~~~ 

Un popolo che non santifica la festa 
diventa ben presto · un popolo senza 
religione e senza Dio. E un popolo 
senza Dio è capace di qualunque . ec­
cesso. 

Favola persianq. 
Da un p~rioclico missionario. 
Ancor giovanetto il poeta pcrsi:rno 

Soadi aveva già . l'abitudine di far delle 
lunghe preghi,ere anche durante la notte. 

Una notte, men tre stava pregando co n 
fcr \·ore nella grn,nde sala dove d'ormiva­
no anche tutti i suoi f.ratelli ccr]i si ar­
restò e li guardò un 111omento' in" sil enzio. 

Poi vo ' tandosi a suo p ad re, vecchio 
vene ra ndo, gli disse con accen to pieno 
d i sdegno: 

- Vedete dunque, padre mio, come 
e~si dormono tutti. Non potr.cb bero ro­
m~ noi lev::i rsi e pregare? 

- Figlio mio , sarebb e mecrlio per te 
clormi.r,e come loro piuttosto 

O 

che osser­
va re i loro difetti e criticarli i,n"iusta­
!ne nl_e _durant:e il loro son no. Ques~ non 
e spinto cari tatevole. 
~~~~ 

La Messa è il Rosario di Franco 
!I generale Franco capo cl-ell e forze na­

zion al~ : de l g?v.eri~o nazionale Spagnuo­
lo ass1s,c tutti I g10rni alla S. :\lessa e 
r ec i ta ogni giorno il Rosario insieme con 
la sua Sign ora, i suo i figli e il suo Stato 
Magg iore. La .notizia è s tata data dal Pa­
d re Silvestro Panche retto re cl·ell 'Univer­
sità. S. T?nuùo di :\ianilla, giunto agli 
Stati U111t1 dalla Spagna, ed è stata rtilfu­
sa dai giornali. 

E' un bell'esempio cli pratica cristiana. 
Anche un generalissimo in cruerra e 

capo di un Governo trova tempo ad a­
scoltare la :\'lessa e a recita,re il Rosa­
rio. Mentre ci sono tanti, .molto meno 
oc.cupati, che non trovano mai il tempo 
di a:ndare alla :\fossa, -neppure all a do­
menica . 

Ma in qu es to ·ciò ch e manca non è il 
tempo, ma la volontà ... 

Un concorso contro la bestemmia 
Il Comitato 1az ional·e di Verona con­

t-ro la bestemmia ha inct:etto un co·ncorso 
p e.r tutte le Scuol e del Regno su questo 
tema: 

« Là propaganda ,nazionale an tiblas.fe­
ma è opera alta men te ci vil e e merita lo 
incoraggiamento di tutti ». 

Ai vincitori sono assegnati di eci premi 
con·sistenti in dieci appar ecch i « Radio 
rurale». 11 ·co nco rso ha l'alt a approva­
zione di S. E . il :\1in.istro d,ell'Ed't1caz ion e 
Nazionale. 

Ci auguriamo che presto giunga il 
giorno in c11i dal dolce idioma d'Italia 
s ia cancell ata la bestemmia. 
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ilzioie Claff elica. 
Il signor Varkey, influente membro 

dell'Azione CattoUca in India, è stato 
eletto Segret rio del Ministero della Pub­
blica Istruzione nel Congr.esso di Ma­
dras. E' l'u,ico cattolico che si.a mem­
bro d1el Yli111stero. Egli è di .rito siro-rna­
labarico e da 23 anni insegna storia nel 
Collegio S. i.uigi di Mangalor,e. 

11 signor Varkey, eletto a grande mag­
gioranza, figP.ra tra le personalità più :in 
vista nell'ambiente cattolico. Sedici anni 
or sono egli fondava la « Catholic Educa­
tional Review .for India)), della quale tie­
ne ancora oggi la direzione. 

Si debbono alla iniziativa ed alla co­
stante attività di Varkey il Congrnsso 
Nazionale Cattolico Indliano e la Lega 
Nazionale Cattolica. Ha avuto pure gran­
de parte nella fondazione de.Jle Seuole 
Esti'vé. I suoi m.eriti nel campo cattolico 
sono stati riconosciuti dal Sommo Pon­
tefice che lo ba nominato •Cavaliere di 
San Gregorio. 

Si v,ede che l'Azione Cattolica, vera­
mente vissuta, rende qualche cosa anche 
in India. L'operosità di ques1o indiano 
merita veramente di essere additata co­
me ,esempio a ogni militante dell'Azione 
Catto.Jica. 

Sindaci cattolici 
in paesi protestanti 

La città di Preston in Inghilterra avrà 
il primo sindaco cattolico che si _abbia 
in Lnghilterra dopo la riforma prote­
stant,e. Anche cinque o sei altr·e città in­
glesi av,ranno presto un sindaco . catto­
lico. E tutti so·no stati d'accordo nel ri­
tenere ,questi sindaci -dispensati dall'ob­
bligo di interveni,re, come d'uso, ad u,na 
funzione nella chiesa protestante. 

E' segno che il cattolicismo fa della 
strada. 

C'è da rallegrar·sene e da augurarsi 
che si vad'a avanti s·empre più e meglio. 

·. Quelli che vanno in chiesa 
Sono buoni? . 
Ci sarà subito e imma,ncabilmente chi 

li chiamerà bigotti e ipocriti. 
Non sono .trop,po buoni? S,e ce n'è qual­

cuno di questi, si t,rova subito chi ne 
prende occasione per dire che tulti quel­
li che vanno in chiesa sono peggio d,egli 
altri. 

Questo è un mod.o di ragionare ben 
strano. 

FESTA. DEL S. NATALE 
Gesù è, venuto a portare ,nel .mondo la 

salvezza. - J,'uomo in seguito al peccalo 
originale era decaduto dallo stato cli gra­
zia primitiva. E col moltipUca.rsi delle 
colpe andava allontanandosi sempre più 
da Dio. Con le sole stze forze non avreb­
be potuto in terra. Gesù è venuto dal 
Cielo in terr-a per sodclisf are ai noslri 
peccati, per liberarci dalla schiavitù del 
demonio, per farci ridiventare figli di 
Dio e cosi salvarci. 

Gesù è venuto a po,rlare nel mo,ndo 
la nuova vita cristiana. - Nato nel'l'u­
miltà e nella povertà, Egli ha annbialo 
la faccia del mondo. La sua dottrina e · 
il suo esempio hwwo portalo una vita 
nuova di giustizia, di carilà, d,i pl'ogresso 

GesLt ha portato nel mondo la pace. ·­
L'hanno. cantalo gli angeli ml/a grotta di 
Betlemme. L'ha confermato Noslro Si­
gnore con. il suo insegnamento e la sua 
vita. La sua è dottrina cli pace, e il mon-

. do ne godrebbe i benefi ci se la mette ·se 
veramente in prat,:ca. 

Adoriwno Gesil. Bambino ventzlo a sal­
varci, a rinnovarci, a darci la pace. Pro­
curiamo di accogliere questa salvezza, 
questo rinnovamento, questa pace, con 
una vera vita cristiana. 

' 

.1~.···"'p.':;:.,~~ 

Lo scimmione al professor de Bertuc­
cis convinto assertore della discendenza 
dell'uomo dalla scimmia: 

- Ma dimmi un .po', caro nipote, co­
me hai fatto a uscire dalla gabbia di fa­
miglia? 
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$ La Scienza èhe ci salva $ 
Virtù. 

Curate - Fra le .vi rtù v,e ne sono al­
cune che hanno per oggetto immediato 
Dio, come nostro fin,e soprannaturale, e 
ad esso direttamente indirizzano l'uomo. 
Si chiama,10: .. 

... virtù teologali. 

Luigi - E qu ali sono? 
Curato - Fede, speranza e carità. In­

fatti hanno Dio ,per oggetto immediato e 
pe,r motivo immediato. 

Credo in Dio, p·erchè Dio è verace. 
.Spero in Dio, perchè Dio è miseì'icor­

d'ioso. 
Arno Dio, perchè Dio è buono. 
Luigi - E' ciò che diciamo negli atti 

cli fede, speranz.a e c.1rità. 
Curato - Precisan1l\nte. Ora queste 

vi,rtù, avendo per oggetto immediato Dio, · 
come nostro fine sopr,:innalurale, sono es­
se pur.e soprannaturali. Cioè nnn possia­
mo acquistarle con le sole nostre forze. 
Soltanto Iddio può infonderle in noi in­
sieme con la grazia santificimte, d'i cui 
sono quasi una irradiazione. 

Luigi - E, allora, quando le infonde? 
Curato - Nell'atto stesso della giusti­

ficazione: o mediante il Sacramento del 
Battesimo, o mediante l'atto di contri­
zione accompa,gnato ·d1al desiderio del 
Batt~.simo. 

Luigi - Du-nque le virtù teologali rnno 
un dono di Dio. 

Curato ·_ E un gran dono. Tanto più 
se si pensa che sono assolutamente ne­
cessarie per salvarsi. 

P,erò una .fra di esse è -più eccell ente: 
la carit~. 

Luigi -- E pe,r quali ragioni? 
Curato - La f.e.de e la speranza po_s­

sono essere anche nel cuore di chi. e 1.11 
peccato mortale. La ·carità è inseparabile 
dalla grazia santificante, la quale ci ren­
de giusti e figliuoli ·di _Dio. 

Luigi - Chi dtrnque ha la carità, ha 
pur,e · la grazi~ san tifl.cante. Chi non ha 
la carità, non ha la grazia santificante. 

Curato ~ Inoltre la carità ci unisce 
a Dio e. al prossimo. Ci muove alla per­
,fetta os·serva·nza della Legge e ad ogni 
opera buona. 

Luigi - E' chiaro: se amiamo dav­
vero J.ddio, siamo anche pronti e diii-

genti a fare ciò che comanda e disposti 
a fare ,quanto può tornargli gradito. 

Curato - Ancora. La carità non ces­
serà mai, perchè in ci,elo ameremo Dio 
per sempre ,e in una maniera ineffabile. 
Invece ,la fede lascie.rà il .posto alla vi­
sione di Dio e alla speranza succederà il 
possesso della felicità . 

Insomma: J)ella carità consiste la per­
fezione cristiana. Praticando la cari là ci 
· uniamo a Dio che è perfettissimo e per­
ciò avanziamo nella per.fezione: 
~·~$,$, 

Coscienza 
- Avere dei figli oggi? ... - dice una 

signora. 
- Allevarli, .nutrìrli? - dioe un'altra. 
- Educarli? istruirli? 
- Dar loro una posizione? 
- E' un bel fastidio. Meglio non aver-

ne - si conclud:e. 
Ma ecco un'altra voce: 
- Non aver figli? Se è col-pa vostra, 

è un male molto più grav,e òi tutti quei 
pretesti e di cento altri messi insieme. 
E sarà per voi una grave responsabilità 
davanti a Dio. 

E questa voce è di un a Signora, che 
in questo a.r,gomento ba pur diritto di 
-essere ascoltata, e che si chiama Co­
scienza. 

Galvani scienziato e cristiano 
A Bologna si è svolta la celebrazione 

de.I secondo centenario della nascita di 
Luigi Galvani. Erano presenti S. ::vl. il He 
Imperatore e .S. M. la Regina Imperatri­
oe, i Rappresentanti d'el Gove.r,no e del 
Partito, e un gran numero di sçienziati 
tra cui ben undici pr·erni «Nobel ». 

Ma il .Galvani ·oltre che un grande 
scienzia1o era pur,e un gran credente. 
Egli non nascondeva le sue convinzioni 
di oristiano crede,nte è praticante, anzi 
era ascritto al Terz'Ordine Francescano. 

Così egli ha reso onore alla fede con 
la sci,enza e con la vita. E con lui quanti 
altri! Basti nominare il nostro. Alessa:1-
dro Volta che era pure Terziario Fraa­
cescano, e il celebr.e Pasteur .non meno 
arande credente di quel che non fosse 
grande scienziat?·. . . . . . . 

Onore ai menti scient1fic1 e cr1st1an1 
di questi Grandi I 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
5 Dicembre 

RITO ROMANO 

Domenica Il d'Avvento 

« Che cosa siete andati a veder.e nel 
deserto ? una canna agitata da 1 
vento?» 
Erano venuti da Gesù i discepoli di 

Giovmmi, l'avevan• i11Jterrogato: sei tu 
quello che deve venire, o dobbiamo a­
spettare 1m'allro? E Gesù aveva data la 
sua risposta. Appena JJartiti quelli Gesù 
tessè un mirabile elogio di Giovanm' di­
cendo: « Che cosa siete andati a vedere 
nel deserto? ima canna agitata dal ven­
to? un llQ,mO vestito mollemente? un pro­
f eta:~ Si, vi dico e più che lln profeta. 
Egli è colui del quale sta seri Ho: " Ecco 
io mando innanzi a te il mi'o nunzio, per 
preparare la ,tua strada dinnanzi a te"». 

Potesse Gesù fare ancora di noi l'elo­
gio che fece idi S. Giovanni: potesse dire 
cioè che non siamo canne sbattute dal 
vento. Purtroppo la mancanza di una 
f erm/1 convinzione religi'osa ci ind,ace a 
parlare bene o male ,de.ZZa stessa religione 
col variare de-i nostri interlocutori. Pre­
ghiamo Dio di concederci, ,pe,r interce,s­
sione di S. Giovanni Battista, que.zta fran­
chezza nel parlare e nell'agire, che ci 
deve palesare convinti cattoUci. 

RITO AMBROSIANO 

Domenica IV d'Avvento 

« E le turbe gridavano: « Osanna al 
Figlio di David » 
Il Vangelo odiernq ci ricorda il solen­

n·e ingresso dii Gesù in Gerusalemme. 
Non sia tra noi chi non vo-glia in questi 
giorni imitare le turbe festanti pel trion­
fo di Cristo; ma aprendo il cuore a s·en­
timenti di viva. f.ede, di fervido amore 
e di carità generosa, meritiamoci d'ac­
compagnarlo un gio·rno in quel trionfo 
che Egli ci tiene preparato in Cielo. 

* 12 Dicembre 
RITO ROMANO 

Domeni'Ca III d'Avvento 

« In mezzo a voi sta uno che voi non 
cono·scete » 
La fama di Giovanni 11ra giunta fino a 

Gerusalemme ed. impressionava tutti. 
Per questo i capi dei SacerdoU e dei le­
viti sentirono il bisogno di inviare a Gio­
vanni un'ambasciata per sapere diretta­
mente da lui chi egli fosse. Giovanni con­
fessò di non essere nè il Cristo, nè Elia, 
nè lln prof eta, ma la voce di colui che 
grida nel deserto: Raddrizzate la via dèl 
Signore, -come ha detto il prof eta Isaia. 

Interrogato intorno al suo battesimo, 
Giovanni rispose: « lo battezzo coll'ac­
qua, ma in mezzo a voi sia uno che voi 
non conoscete. Questi è Colui che verrà 
dopo di me e che era avanti di me ed a 
cui non son degno di sciogl:ere il legac­
cio dei calzari ». 

Non potrebbe Giovmmi ripetere a noi 
quelle parole: « in mezzo a voi sta ww 
che voi non conoscete >.? Infatti non pos­
siamo dire di riconoscere Gesù nelle no­
stre chtese quando stiamo fa chiesa sen­
za raccoglime11to, gllardando in aria o 
attorno a noi, ciarl,ando, pensando a cose 
mondmie, talvolta J'idendo, dando di­
sturbo e scmidalo agli altri. 

RITO AMBROSÌANO 

Domenica V d'Avvento . 

Vangelo come nel Rito Romano. 

* 19 Dioe.mhre 

RITO ROMANO 

Domenica IV d'Avvento 

« Giovanni andò ... predicando il batte­
simo di penitenza » 

S. Giovanni Battista iniziò la sua mis­
sione predicando il Battesimo di peD.i­
tenza in remi,ssione dei peccali. Egli an­
dava ripetendo le parole di Isaia: « pre­
parale le Vie del Signore, raddrizzale i 
Suoi sentieri; ogni valle sia colmata, ogni 
monte e colle sarà abbassato ed ogni llO­
mo ved,l'à la salvezza di Dio ». 

S. Giovanni con queste parole c'inse­
gna che l'unico mezzo di part~ci'pare del­
le grazie della Natività de•l Figliuol di 
Dio è il fare una sincera penitenza delle 
coEpe commesse; facciamo quindi lilla 
buona Confessione dei nostri peccali, af­
fìnchè il Sig,nore ci usi misericordia e ci 
eonceda le più elette benedizioni. 



flITO AMRHOSIANO 

Domenica VI d'Avvento 

(( In quei giorni Maria si mise 1 n 
viaggio Jl 

' Appena la Santissima Vergine è esal­
tata alla sublime dignità di Madre di Dio, 
subito s'impiega in atti di profonda u­
miltà e di eroica carità, portandosi a 
visitare sua cugina Elisabetta per soc­
correrla nei suoi bisogni e per santifi­
care il Precursore S. Giov. Battista, an­
cor pdma della sua nascita. 

Questo è l'effetto che devono produrre 
in noi le grazie che il Signore ci com­
parte: ·di esercitarci s,empre più nell'u­
miltà e nelle opere di carità spirituale e 
temporale in beneficio del p,rossimo. 

* 26 Dicembre 

Domenica dopo Natale 
RITO ROMANO 

Gesù è presentalo da Maria SS.ma al 
tempio nelle .braccia del vecchio Simeo­
ne, che profetizza: << Ecco, Egli · è posto 
a rovina e resurrezione di molti in Israe­
le, e come se,qno di contraddizione» . Co­
si è Gesù nei secoli: segno di contradrli­
zione. Chi lo ama fino a dare per Lui la 
vita, e chi lo odia fino ad accidere, in­
cendiare, a dislruggere tulio eia che par­
la di Lu.i. Per i primi Gesù è risurrezio­
ne e vita, per i secondi rovina. Se vortlia­
mo la vita, sliamo sempre dalla parte di 
Gesù. 

RITO AMBROSIANO 

« ed insegnava nelle ioro sinagoghe 
esaltato da tutti JJ 

Gesù insegnava nelle sinagoghe, e ven­
ne anche .nella sinagoga di Nazareth, in 
giorno di Sabbato. Tutti erano meravi­
gliati della sua clottr.ina « e gli r,en,jeva­
no testimonianza, ammirand'o le parole 
di graz.ia che 'l1scivan o dalla sua bocca e 
dicevano: « Non è costui il figlio di· Giu­
seppe?». Quei di Nazareth si meraviglia­
vano perchè non volevano anco,ra capi­
re che Gesù non era figlio di un· uomo, 
ma Fi-glio di Dio. Noi invece lo sappia­
mo e ,dobbiamo rendergli aperta testimo­
nianza di riconoscerlo come F,iglio ·di 
Dio, e di amarlo e servirlo come Tale. 
~~ 

Il lettore che si abbona 
fa una cosa più che buona, 
l'abbonato un po' più scaltro 
fa di più: ne manda un a:ltro. 

9 - -

S. Bibiana Verg. e M. 
•2 Dicembre 

Figlia di Sr,nti e di Martiri ne fu degna 
fino al sacr ifi cio. nimasta or.fana p-er il 
martirio de' suoi genito r i attese con la 
piccola sorelhi Demetria la sua prova, 
non ced e·ndo al persecutore, nè per fa-

me nè pm stenti; e nemmeno alle arti 
di donne malvagie a cui era stata affi­
data per uccid'erla nell'at:imr,. Legata ad 
una colonna e flagellata, morì sotto i 
colpi nel 363. Le sue Reliquie riposanù 
nella Chiesa dedicata in suo onore a Ro­
ma dal Pontefice Urbano VIII. 

· Vi auguro cent'anni di vita sana e cri­
stiana. 
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Una scoperta 
La Federazione .francese clell'abbiglia­

mento ha fatto ... una scoperta. Ha sco­
·perto che le Suore lavorano troppo. Mol­
to più ·delle ifamos.e 40 ore settimanali 
prescritte ai lavo,ratori f,rancesi. E ciò 
.senza contare le ore stabilite per la pre­
abiera. 

Ma, toh I, ,quei curiosi socialisti o co­
munisti della Federazione non sono for­
se i medesimi anticlericali che al tempo 
rl ell'espulsione delle Congregazioni reli­
giose han gridato all'i,nuti lità delle Suo­
re e d'ei Religiosi, che secondo loro era­
no dei « fannul\011i »? 

Ad·esso invece han chiesto che venga 
loro proibito il lavoro (qu ello che viene 
fatto p,er nutrire tante opere buone e 
tanti poveri). 

Alle · buone Suore ·rimarrà così molto 
,più tempo per prega.re, senza che i so­
cial-comunisti abbiano a t emere 111. co•n­
correnza. 
~~~~~~~~ 

Atei russi mandati al confino 
45 milioni di russi si sono dichiarati 

credenti in Dio. 
Il go·verno russo si è nrrabbiato, ha 

mandato al con.fino vari dirigenti atei 
p,er inettitudine, e ha proposto di ten­
tare nuovi mezzi d i prop'.lganda. 

Poveretti I Arrabbiarsi tanto co,ntro un 
Dio, che, seconcl'o loro non esiste. 

Chi .fa la figu,ra più buffa sono quei di­
rigenti atei mandati al co n lìno, ch e so no 
stati ben pagati del loro zt lo. 

La partenza da Rom& clel Card. Legato 

Vende gli stracci,_ ma dentro c'è ... 
Un contadino della campagna d'i .No­

vara aveva nascosto G0.000 lire di Buoni 
del T esoro in mezzo a vecchi libri e gior­
nali. 

Nella sua assenza la moglie vendette a 
un o straccivendo lo anche una parte del­
la carta, con 7.000 lire d'i Buoni de'l Te­
soro ... E il compratore non si è · più la­
sc.i a to t,rova.re. 

Calli vo affare, n,evvero? Ma mollo peg­
giore l'affare di quelli che vendono una 
cosa ben pi ii preziosa . per assai meno: 
, '.e ndono l'anima per delle piccole mise­
rabi li soddis.fazioni che si chiamano ... 
piace'ri. 
~~~$-$-~~,<;:-~ 

Una seconda guerra 
combattuta dalla Spagna N az.le 

11 governo di Franco, in Spagna, ha 
emesso questa ordinanza: 

Ogni opera immorale e antipatriottica 
dovrù essere immediatam ente ritirala <la 
tutte le l ibr,e,rie o chioschi d'i vendita che 
si t·rovino ne l territorio del Governo Na­
zionale ». 

E non si traUa solo di ,parole, perchè 
si è già costituita una commissione di 
personalità che procederanno alla ese; 
cuzione. 

Evviva I 
Questa è una battaglia non meno im­

portaqte di quella che si combatlc sul 
rronte di guerra con fucili, mitragliatrid 
e ra11noni. 

per il Congr . Euc. Naz. Ttn liano a Tripoli 



, 
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Il Congresso Eucaristico 
di Tripoli 

Il Congresso Eucaristico di Tripoli si 
e svolto lrionf-almente alla presenza cii 
S. Em. il Card. Angelo Dolci, rappresen­
tante del Papa, con l'intervento di varii 
Cardinali e di settanta ira Arcivescovi e 
Vescovi. 

Erano pure presenti tutte le Autorila 
civili e mrlitari e un gran numero -di f e­
de/.i venuti eia tutte le parti d'Italia. Par­
ticolarmente grandiose e commoventi la 
f unzi<>ne dei fanciulli, le grandi adunate 
generali al teatro MirCl!mare, le ore di 
adorazioni diurne e serali. 

Il culmine fu ,.aggiunto dalla spetta­
co losa Processione di Chiusura che fu 
veramente un trionfo per Gesù Euca­
ri.çtico. 

Il Co ngresso Eucaristico porlera certa­
m ente frutti ·prez iosi di fede e di ardore 
eucaristico . 
~~~~ 

Rispettate i morti! 
Così ci vien voglia -d'i grida,re a certa 

~ente che partecipa ai fu·nerali se111Za un 
briciolo di fede , anzi senza un briciolo 
di riguardo. 

Si va alla casa del morto e si aspetta 
chiacchierando e . ridendo. 

Si segue la, sepoltura come se si fosse 
a un corteo rnon-d'ano, parlando ad alta 
voce, di tutto e di tutti. 

Si entra in chiesa senza rispetto ... 
quand'anche ,non si sta sulla piazza a 
co ntinuate la gazz a,rra. 

E quando si va al cimitero, è peggio 
che pegg io. 

Risp,ettate i morti! E rispettate anche 
i vivi nel loro giusto dolore! 
-$-$~~,$,$,O~ 

Firma dell'adesione dell 'Italia all 'accor­
do Germa·nico-Giappon ese contro l'in­
ter,nazionale comunis ta. 

11 -

S. _ Adelaide imperatrice 
20 Dicembre 

Nacque nel 931, e giovanissima andò 
s,posa a Lotario, re d'Italia. Rimasta ben 
presto vedova fu fatta prigioniera da Be­
rengario H, n emico acDrrimo del marito. 
Ma prodigiosamente liberata, an-d'Ò er-

rando per la campagna, ottenendo a 
stento un po' di cibo da un pov,ero pe­
scatore. 

Ritiratasi poi a Canossa fu prima og­
getto di compassion e e poi di speciale 
'interessamento dell'Imperatore Ottone I, 
che la fece anche Imperatrice. Per la sua 
vi rtù era ama ta e stimafa da tutti. Morì 
in Alsazia l'anno 999. 

Deo adiuvante et Patria 'virtute 
A Roma, alla ,presenza del Duce e con 

la Benedizione del Vice-Gere,nte di Ro­
ma, l'Arcivescovo Mons. Traglia, si è col­
locata la pietra fondamentale dell'Espo­
sizione Universale . che si terrà n·el 1942. 

Sulla pietra stanno incise le parole: 
« Deo adiu va nte et patria virtute »: con 
l'aiuto d'i Dio e la potenza della patria. 

Il divino ,aiuto e la .forte volantà degli 
italiani nel bene, ecco le due cose che 
,possono condu,rre gli it aliani a sempre 
maggiore grandezza. 
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Frivolezza e vanità 

All'inaugurazione dell'anno giudiziario 
a Torino, il Procuratore Generale .S. E. 
Ferri ha detto delle cose che meritano 
·d'i essere conosciute e meditate. 

Egli ha rilevato che le cause dei casi 
di rallen tata saldezza del vincolo coniu­
gale sono specialme~1te: leggerezza di de­
cisione al matrimonio, incomprensionè 
delle limitazioni a questo inerehti, in­
differenza per i doveri, riluttanza ai sa­
crifici. 

E dopo aver raccomandato di i,ntensi­
ficar e le iniziati ve e le 01,ere già nume­
rose e feconde, per miglioure la menta­
lità della donna, far sorg,ere e mantenere 
in essa più vivo e ,perenne l'attaccamento 
per la famiglia e la casa, ha detto: 

<< Occorre eliminare tull e quelle .cat1se 
che d'ella donna favoriscono la frivolez­
za e la vanità, accentuano l'innata incli­
nazione all'eleganza ed al lusso; bisogna 
non ferirne co n tin uamen te la castigatez­
za ed il pudore, con gli abbigl iamenti, 
le truccature, le movenze di una moda 
scollacciala e procace, e n on ammorbarnt 
il candore e stimola,rne la concupiscenza 
con la volgare sensualità di certi spetta­
coli; bisogna non esaltarne la fantasia 
con le aberrazioni di una letteratura leg­
gera ed incon cludente; bisogna sopra­
tutto ·creare in lei la coscienza della mis­
sione sublime della quale ella deve sen­
lir,e unicarne,n te il desiderio e l'orgoglio: 
quella d'i moglie e di madre» . 
~~,,$~~ 

La « signorina variopinta» 

Probabilm en te voi pensate che questo 
titolo si rlierisca a qualche person a:. In­
vece no. Si tratta di un a farfalla, così 
chiamata per i suoi varii color i. Essa è 
conosciuta per il fatto che abita abitual­
mente nei ·d'eserti al Sud del deserto del 
Sahara, ma n,ella ,primavera prende il 
volo, qltrepassa l'immenso mare di sab­
bia e raggiunge la costa setten trionale 
dell'Africa. Di qui una p :irte di queste 
farfalle si dirige all'Asia Mino,re, nmntre 
le altre invadono d'Europa, spingendosi 
fino all'Inghilterra ed all'Islanda. Per una 
« signorina variopinta» è un bel record. 

Si tratta di far.talle, ripetiamo.. . )fa 
l'av·e.le chiamate così ci pare che dimo- _ 
stri che anche aJ.le autentiche signorine 
variopinte, che cammi-na,no per le nostre 
strade con la faccia trasformata in un a 
tavolozza di colori, non ·disdica l'appel­
lativo di... farfalle. Ciç che non ci pare 
uy elogio. 

Il paese delle vedove 
Un celebre 1wedicalore, il Padre Vil­

lon, andò una volta a tenere un ,::qrso 
di predicazione in un.a . l?arrocchia. :"{a 
quando stava per conunciare la pred·1ca 
vid,e che davanti a sè aveva solo delle 
donne: neppur·e un uo mo 

Allora disse: 
- Buone signore, io mi ac1::org? ades­

so co,n grande ·dolore che qm m1 trovo 
in un paese di vedove. Recitiamo dunque 
insieme un De ·profundis per tutti i vo­
stri cari mariti defunti. 

E si rncitò per davvero il De prof1m­
dis. 

La sera rl'o,po tulij i mariti acco,rsero 
a pr.cdi ca ... perchè non si ripetesse la 
fun ebre preghi era. 
~,$ .. ~~~~ 

Povera madre ... e povera figlia! 
- E vos tr a fi gli a? 
- :\Ton è in cas~. 
- E dov 'è? 
- E' uscita, e veramente non so dove 

sia anda ta. 
- Quand'o ritornerà? 
- Non ve lo saprei dire. Dipende ... 
:__ E con chi si trova? 
- Non so ... ma con orava gente, lien­

za dubbi o 
Povera madre, che si cura così poco 

della . sua figliuo la! quaLe ~rem cnd a ~e­
sponsahilità ! e quale cas ti go avrà da 
quella figlia che la farà piangere tL~tt.e 
le sue Jagrime con _le sue sce ll erat.agg1n1. 

E povera fi glia, che si ved e. cosi aper~ 
la la via ad ocrni male, propr10 da <::o lei 
che doy·rcbbe ~ssere la sua guirla ! 

PRO VINCI 11. DI TORINO 

- MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mf'8e di Settembre 1937 . 

C:apoluogo Resto Vrov . rotale 
Nati 794 580 1574 
Morii 556 505 1059 
Aum. Pop . rn8 77 555 

Mese di Ottobre ,937 · 

1':a!i 779 585 1562 
Morti 597 524 1121 
Al)m . Poro!. t82 59 241 

Con ,•sprl'ssa revisione ecclesia.~lic,1 

P. E:'\'fllCO IBEHTIS, O. P., Diretl. Ilesp . 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO 

CHIERI - Via Viti. Eman .. 68 - r:HlEHI 











NERO 
<H.INESE . 

PER TINGERE i 

CALZATURE : 
A COLORE j 

f RIIR 1.111111 
11111 ::Jl/J:
1
· u/}eralin:i-enfd 

ae u-arnb1rz~ 
assicura al vostro bambino un 
completo e rigoglioso sviluppo, 



· ... ggo la vostra pelle! 
Una, pelle arrossata. 

ruvida e screpolata è 
una prova che la vostra 

pelle non è abbastanza 

resistente, cioè a dire è 
debole. Occorre perciò 

1 rinforzarla, e rinforzarla 

con Nivea. • Nivea con-

tiene l' Eucerite, penetra 

aumentando la resisten­

za della pelle. Usate 

re go larmente Nivea e 

la vostra pelle, malgra· 

.. 

. I 
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